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Primo Maggio 

Un esame 
di coscienza 
ACHILLE OCCHKTTO 

D obbiamo fare in modo che non si dimentichi 
che oggi noi celebriamo una giornata di lotta; 
una pagina gloriosa del movimento operaio in
temazionale. Infatti, cento anni fa, in una gior-
nata di mobilitazione destinata a fare storia, 1 

^™™"™ lavoratori europei e americani lanciarono la 
lotta per la conquista della giornata lavorativa di otto ore. Si 
e trattato della forma più estesa di internazionalismo che si 
sia mai sperimentato su questo nostro piancta.Oggi, quel
l'obiettivo è iscritto nelle leggi e nei contratti della maggio
ranza dei paesi del mondo. Ciò dimostra che il conflitto so
ciale, la lotta per f emancipazione e la tutela del lavoro so
no un Littore essenziale del progresso economico, civile e 
sociale. Ma da quel ricordo esaltante ci deve venire anche 
un mortilo severo, che accresce la nostra responsabilità. 
Questo Primo Maggio non può essere soltanto l'occasione 
per ripercorrere i cento anni di lotta del movimento ope
raio, né per ingessare tale movimento o per compiere cele
brazioni di circostanza. Non può essere una festa stanca e 
burocratica', una festa senza impegni e, soprattutto, senza 
esami di coscienza. La festa del Pnmo Maggio deve rimane
re, soprattutto, il giorno in cui, in ogni posto del mondo, mi
lioni di lavoratori e lavoratrici si ritrovano per ribadire il loro 
impegno a far del lavoro e della sua dignità il fondamento 
di una reale giustizia, la condizione della vera libertà, che e 
liberazione dai meccanismi di subordlzione, di riduzione 
delle possibilità di scelta e di autorealizzazione. Non pos
siamo, allora, non avvertire che questo Primo Maggio si er
ge come un disonnine, come un passaggio di fase, come 
un momento in cui c'è bisogno di rilanciare - rinnovandoli 
- i grandi valori della solidanetà, della uguaglianza, della li-
bertà.Allora, se non vogliamo fare del Pnmo Maggio la 
commemorazione di qualcosa che non c'è più, dobbiamo 
contrastare l'accelerazione di processi di svalorizzazione 
del lavoro, particolarmente di quello produttivo. La nostra 
non può non essere anche una celebrazione profonda
mente insoddisfatta, perchè se è vero che tanta strada è sta
ta compiuta dal movimento del lavoratori, è altrettanto vero 
che occorre interrogarsi su una crisi di rappresentanza, e 
sulla necessità di avviare nuove forme di conflittualità mo
derna che ridiano voce agli operai, e al lavoro produttivo, 
nel quadro di una visione più avanzata delle relazioni indu
striali e della funzione della impresa.lnfattl negli ultimi anni 
è rinata prepotentemente una «questione salariale» che 
non si misura soltanto nella esistenza di retribuzioni scan
dalosamente basse o In termini di arretramento relativo dei 
valori rispetto ad altri redditi. È una questione che possia
mo ritrovare anche nella intensificazione e nel prolunga
mento del tempo di lavoro, nelle mille forme di lavoro nero 
con cui si cerca affannosamente di far fronte a prestazioni 
pubbliche sempre pia scadenti e • consumi individuali 
sempre più esigenti. Si « «culto il contrasto M un lavoro 
che chiede maggiore controllo razionale e responsabilità 
del lavoratore tftpMKi'aHa propria «para e II latto che que
sta crescente responsabilizzazione quasi mai si converte in 
reale autonomia. Se ne è accorto perfino ring. Romiti che 
ha incitato i dirigenti Rat a puntare sull'intelligenza e sulla 
partecipazione dei lavoratori e a lasciarsi alle spalle la poli
tica del comando autonlano e del servilismo. 

M a per restituire autonomia, creatività, capacità 
inventiva al lavoro dipendente, non bastano gli 
appelli o le soluzioni unilaterali. Deve crescere 
la capacità di intervento, controllo e partecipa-
zione dei lavoratori alle scelte che definiscono 

• " • ^ " " • " la qualità e il senso del loro lavoro, la qualità e 
il senso e l'organizzazione della vita sociale. La democrazia 
deve entrare a pieno titolo nelle labbriche e nei luoghi di la
voro. Non c'è dunque contraddizione tra aumenti salanali e 
lotta per spostare 1 rapporti di potere e ridefinlre le regole 
della democrazia nella determinazione della qualità del la
voro, delle condizioni di salute e di slcurezza.b un vecchio 
trucco quello di dare mance per contrastare la lotta per idi-
ntti. Tanto più che con una mano si dà e con l'altra si toglie, 
come si vorrebbe fare con 1 pensionati ai quali si annuncia 
una inesistente rivalutazione delle pensioni d'annata pro
ponendo per dopo le elezioni, una nuova stangata. Nello 
stesso tempo chiedere più salari per I lavoratori dipendenti 
è un modo concreto di affermare diritti e poteri nuovi.Valo
rizzare il lavoro vuol dire anche combattere lo spreco non 
più sopportabile di risorse e di vita costituito dalla disoccu
pazione, che è problema soprattutto giovanile e meridiona
le. La proposta del reddito minimo garantito per i giovani 
disoccupati, collegato ad esperienze di formazione e allo 
svolgimento di attività di interesse sociale e collettivo, vuole 
appunto rimettere in movimento una forza che noi voglia
mo chiamare ad affrontare I problemi nuovi dello sviluppo 
del Mezzogiorno e del paese, per elevarne il grado di ric
chezza non soltanto materiale, ma di democrazia e di liber
ti.Da qui può nascere l'embrione di una nuova unità che 
investa le fabbriche, gli uffici, I servizi, tutto il mondo del la
voro. Da qui può partire la controffensiva alla polverizzazio
ne corporativa, può prendere avvio quel processo di ricom
posizione di ciò che finora ha separato il momento della 
produzione da quello della riproduzione sociale. La que
stione salariale e la questione del tempo di lavoro e del 
tempo di vita debbono diventare, se vogliamo celebrare de
gnamente questa data, Il punto di partenza di una rinnova
ta offensiva sociale. Il senso della dignità umana, del suo 
valore, che era al centro della battaglia per le 8 ore va ricer
cato, e autenticamente celebrato, aldi fuori, e oltre il nuovo 
sfruttamento di una modernità avvilente e mortificante. Il 
Primo Maggio ricorda, dunque, anche la capacità di batter
si contro 1 attuale stato di cose. 

ALLE PAGINE 3 « 4 

TERZA EDIZIONE 

Un killer ha ucciso con un colpo di pistola Vincenzo Agrillo, imprenditore e candidato psdi 
a Pomigliano d'Arco, mentre usciva da una rosticceria. A Taranto sparano al capolista de 

Nessuno ferma la camorra 
Un altro omicidio elettorale 
Ancora un omicidio «elettorale» della camorra. Vin
cenzo Agrillo, 47 anni, imprenditore edile, candidato a 
Pomigliano d'Arco è stato ucciso ieri sera a Casalnuo-
vo. Il killer gli ha sparato un solo colpo di pistola al 
cuore. È il quarto esponente politico campano vittima 
di un agguato dall'inizio della campagna elettorale. A 
Taranto, durante una strana rapina è stato ferito ad 
una gamba il capolista della De al Comune. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

Diego Novelli 

IL DECENNIO 
DELLA FOLLIA 

Li* wctnda A Torino, da Emanuak FUSsaito a Casart RomM, altravano 
Sii appurili 4 un cromia cha par diaci anni * nato sindaco dalla capital* 

dal Ragno Sabaudo, dairinduima. dalla claiM oparaia. dal clnama. 
dalla moda, dala lalavwona. dal gratini a dal gianduiotti 

• • NAPOLI. Sono scesi senza 
fretta da una macchina, hanno 
avvicinato il costruttore che 
stava parlando con due suoi 
cugini e gli hanno sparato con
tro con una pistola. Dnlto al 
cuore. Un lavoro da professio
nisti: i tre killer sono andati via 
velocemente con la stessa au
to che li aveva portati sul luogo 
dell'attentato. 

Gli investigatori non hanno 
dubbi: è stata la camorra. Vin
cenzo Agrillo, 47 anni, costrut
tore edile, era alla sua pnma 
esperienza elettorale come 
candidato nelle file del Psdi al 
consiglio comunale di Pomi
gliano d'Arco. Ieri sera si trova
va, poco dopo le 20, in una ro
sticceria di Casalnuovo con 
due suoi parenti. Qui il viavai è 
tanto e forse per questo nessu
no ha prestato molta attenzio
ne all'auto che alle 20,30, con 
tre persone a bordo, si è avvici

nata al gruppetto. 
L'imprenditore è morto sul 

colpo e a poco sono valsi il 
soccorso dei cugini che erano 
con lui, la successiva corsa al
l'ospedale. I carabinieri hanno 
iniziato immediatamente le in
dagini. Agrillo si era candidato 
nelle file del Psdi anche perché 
nella zona di Pomigliano d'Ar
co questo partito aveva subito 
una vera e propria emorragia a 
vantaggio dei socialisti. L'omi
cidio di Vincenzo Agrillo allun
ga la serie dei delitti che hanno 
colpito pubblici amministrato
ri. Si è cominciato ad Ottavia-

. no (dove sono stati uccisi l'av
vocalo Cappuccio, socialista, 
nel 78, Domenico Beneventa- • 
no, comunista, nell'80). Poi, 
gli assassini! commessi a Pog-
giomarino (dove nell'82 è sta
to ucciso un consigliere comu
nale) , a San Giuseppe Vesu
viano (dove nel 79 era stato 

colpito un .litro consigliere co
munale); >d Afragola (dove 
nell'84 è stato ucciso il vicesin
daco). La ssquenza degli omi
cidi più rea-nti ̂ 'altrettanto in
quietante. Ad iniziare da quelli 
del 10 morto dell'88 quando 
furono trucidati ad Afragola 
due consiglieri comunali della 
De: Paolo Sibilio e Francesco 
Slalzano. indicati in un rappor
to dei carabinieri come i tutori 
degli interassi di una banda 
camorristici in quell'ammini
strazione comunale. Oppure, 
l'uccisione di Diodato D'Auria, 
consigliere comunale di San
t'Antonio Abate ammazzato 
nel settembrecell'88. 

Un altro i latti indispensabile 
per completare il «quadro» è 
quello di: le inchieste che 
coinvolgo» > amministratori lo
cali. Nel solo 'iS (l'ultimo an-
no di cui si Hanno a disposizio-
ne dati significativi e completi) 
i carablnier i, per la provincia di 
Napoli, telino stilato ben 192 
rapporti di pc izia giudiziaria 
contro amministratori locali. In 
questo stesso .inno sono stati 
ben 21 gli amministratori che 
sono stati denunciati per asso
ciazione pi ir delinquere, men
tre altri 12l> scmo stati denun
ciati per mati che vanno dal 
peculato alla corruzione, dal 
falso ideologico all'interesse 
privato. Considerando che i 
comuni, compreso il capoluo

go, in provincia eli Napoli non 
sono che una novantina, è una 
bella media. 

Vincenzo Agri Ilo era alla sua 
prima esperienza politica. A 
Pomigliano il Psdi gli aveva ri
servato il numeri) 2 della lista; 
Agrillo, in realtà, risiedeva a 
Casalnuovo, dove è stato as
sassinato, ma i due comuni so
no confinanti. Imprenditore 
edile, titolare eli una piccola 
ditta, Agrillo era prevalente
mente impegnalo, iilmcno co
si pare, in lavori di subappalto 
e in appalti di poco conto, 
niente di grosso, insomma. Il 
salto nella •politica», si vocifera 
in paese, forse serviva proprio 
ad ottenere qualcosa di più so
stanzioso. Lavori consistenti, 
appalti più appetibili. 

Con Vincenzo Agrillo sono 
quattro adesso gli esponenti 
politici della Campania vittime 
di attentati dall'inizio della 
campagna eleti orale. Gli ag
guati sono cominciati proprio 
la sera dell'apertura ufficiale 
della campagn.i, il 26 aprile 
scorso, con l'uccìsione di Car
mine Elmo, consigliere comu
nale de di Aceiri, ex assesso
re, che non si era ricandidato 
ma aveva fatto inserire nella li
sta il figlio 28eiine Carlo. Poi 
una decina dì giorni dopo, il vi
cesindaco socialista di Capua 
è stato ferito alle gambe da un 
killer ancora sconosciuto. Cin

que giorni fa £ infine stata la 
volta di un consigliere comu
nale della de di Ercolano, An
tonio Bonaiuto che. già sinda
co in passato della cittadina 
vesuviana, si era npresentato e 
non faceva mistero di puntare 
alla poltrona eli .-.indaco. Poi, 
ieri, I agguato contro Vincenzo 
Agrillo. 

Gli investigatori affermano 
che non si tratta di delitti politi
ci, ma di episodi di violenza 
camorrisLca. Ma questa lettura 
è tutt'altro che tranquillizzante 
vista la grande penetrazione 
della delinquenza organizzata 
negli enti locali della Campa
nia. Dall'inizio della campa
gna elettorale, inoltre, tra Cam
pania e Calabria sono ben 9 gli 
amministratori locali o i candi
dati rimasti vittima di agguati 
della malavita. 

in circostanze ancora non 
del tutto chiarite, ieri sera a Ta
ranto è stato ferito con un col
po di pistola ad una gamba il 
capolista de al Comune, Ro
berto Della Torre. Socio della 
società immobiliare «Sai Servi
ce srl». si trovava con il segreta
rio nella sede della sua impre
sa quando due persone a volto 
coperto hanno fatto irruzione 
e hanno costretto I due a con
segnare i portafogli. Prima di 
uscire uno dei banditi ha 
esploso un colpo di pistola 
contro Della Torre, ferendolo 
alla gamba. 

Sono ormai tredici le vittime della tragedia della nave affondata davanti al porto di Trapani 

«È successo qualcosa nella stiva» 
I superstiti del traghetto raccontano 
È salito a 13 il numero delle vittime del naufragio 
del traghetto nel porto di Trapani. Si sono infatti 
annullate le speranze di ritrovare vivi i sette disper
si che ancora mancavano all'appello. II disanco
raggio di uno dei camion nella stiva e il conse
guente sbilanciamento della nave sembrano anco
ra l'ipotesi più accreditata sulla dinamica della 
sciagura. Aperte due inchieste. 

FRANCESCO VITALE 

• • TRAPANI. L'anticipato di
sancoraggio dei pesanti auto
treni e una virata troppo stretta 
ad una velocita ancora soste
nuta, sarebbero le cause dei 
naufragio deH'«Espresso Tra
pani» colato a picco nel pome
riggio di domenica nella rada 
di Trapani. Si tratta comunque 
ancora di una ipotesi, suffraga
ta da alcune testimonianze dei 
superstiti. Il bilancio definitivo 
della sciagura è di tredici mor
ti, sette dei quali non sono stati 

ancora recuperati. Secondo le 
prime immagini dell'ecoscan
daglio la nave, ora, si trova 
adagiata su un fondale di 95 
metri. Dei 39 naufraghi ricove
rati, solo otto sono ancora in 
ospedale per motivi precau
zionali. Sul naufragio sono sta
te aperte due inchieste, svolte 
dalla Capitaneria di porto di 
Trapani. Il ministro Vizzini ha 
predisposto l'Immediata nomi
na di una commissione d'in
chiesta. 

Mondiali 
Ecco i nomi 
dei ventidue 
azzurri 

Il et della Naziorale Azeglio Vicini (nella foto) ha comuni-
c ito ieri la lista d ji 22 azzurri che parteciperanno ai Mondia
li Nessuna clamorosa novità, anche se fa discutere l'esclu
sione del giocatore del Napoli Fusi. Tufo lasciava prevedere 
che Vicini avrebl>e depennato dalla lista il nome di un attac
cante. Scelta dettata da opportunità di geopolitica calcistica 
oppure coscienti; inversione di rotta? Domenica prossima a 
Coverciano inizicrà il ritiro premondiale. A PAD 31 

Processo 
Tacchella 
indiretta 
televisiva 

Finisce in tv il processo Tac
chella. Domani mattina alle 
9,30 comincia a Verona il di
battimento su) rapimento 
della piccola Patnzia. In aula 
ci sarà anche Rai3 che, nel 
caso imputati o test imoni ac-

m^^^^mm^m^^^mmm__ consentano, manderà in on
da le immagini del processo 

in una edizione speciale di «Un giorno in pretura». La tra
smissione è resa possibile da una norma del nuovo codice 
eli procedura penale. Ieri, intanto, nuovi interrogatori alla 
•banda degli industriali». A PAQINA 3 

Delitto Palme: 
un quotidiano 
svedese 
accusa Gelli 

Licio Celli coinvolto nell'o
micidio dell'ex premier sve
dese Olof Palme? L'ipotesi è 
stata sollevata dal quotidia
no Dagens Nyheler, In un ar
ticolo a firma del nolo gior
nalista Olle Alsen s.i afferma 
infatti l'esistenza di un tele
gramma compromettente 

l>er il capo della P2. Questo il testo, ncevuto tre giorni prima 
dell'assassinio da un esponente dell'amministrazione Usa e 
ili cui sarebbe a corrente anche l'Fbi: «Dite al vostro amico 
che l'albero svec esc cadrà». 

IL SALVAGENTE 
Sabato il numero 60 

«IL LAVORATORE 
DIPENDENTE» 

Tutte le leggi 
che tutelano 

i diritti 
di donne e uomini 

che lavorano 

A PAGINA 7 

, ietti Fs 
più cari 
dal 26 maggio 
il pronta la prima stangata del dopo elezioni. 
Una stangata ferroviaria, tanto più odiosa perché 
mirata contro i pendolari, lavoratori e studenti, 
che vedranno le tariffe raddoppiate. Anzi, per le 
brevi distanze dovranno pagare più del doppio 
sia il biglietto che l'abbonamento mensile. Il bi-
g' ietto per i lunghi percorsi aumenterà invece de! 
Ì0 percento. 

RAULWITTENBERG '• 

• • ROMA Le nuove tariffe Fs 
<.< aiteranno subito dopo le ele
zioni, il 26 maggio. Il rincaro è 
stato denunciato dal sindacato 
Cjil dei ferrovieri, dopo che ie
ri nei vari compartimenti son 
giunti i primi prontuari nazic-
n ili con le tariffe di pnmavera-
imitate. 

Per i pendolar che gravita
li? sulle grandi ci la in un arco 
di dieci chilometri, l'abbona-
inento mensile triplica; da 

11.300 a 28 900 lire. Stessa co
sa per il biglietto, da 600 a 
2.000 lire. L'abbonamento or
dinano della tariffa «21» per la 
slessa distanza raddoppia da 
17.600 a 36.600 lire. Invece 
viaggiare in prima classe da 
Roma a Milano dal 26 maggio 
costerà, tra biglietto e supple
mento rapido, 94.900 lire con
tro le attuali 83.400 con un au
mento del 13.78%. Il biglietto di 
seconda classe, passera da 
49.100 a 55.900 lire. • 

L'arrivo a Trapa il dei superstiti del traghetto affondato f n poc tt minuti in prossimità del porto stallano A PAGINA 14 

Quel popolo che vive fuori dalla notizia 

.<° NEWTON COMPION EDITORI1 

tm Un uomo politico molto 
amato e popolare parla di 
fronte a una grande folla entu
siasta. Solleva una mano, fa se
gni di saluto. L'abbiamo visto 
tutti in televisione Oskar Lafon-
taine che levava in alto un 
mazzo di garofani rossi. La 
gente attorno a lui sorrideva fe
stosa. Poi, improvvisamente, 
uno scarto, un movimento ve
loce: l'uomo si china verso una 
donna che gli porge un qua
derno da firmare. La donna 
cstrae un coltello da macellaio 
e glielo caccia con forza nel 
collo lasciandolo in un lago di 
sangue. Una terrorista7 Una 
nazista? No, la risposta è sem
pre no. La donna ha colpito un 
politico qualsiasi, quello che 
più facilmente le è venuto a ti
ro per «farmi pubblicità» come 
ha detio lei slessa, «volevo ap
parire sui giornali e davanti al
la televisione». 

Ma se Adhelei Streidel non 
aveva una ragione politica, per 
quanto aberrante, se non vole
va colpire quel politico ma uno 
qualsiasi, se non aveva l'inten
zione di proclamare una idea, 
una tesi, vuol dire che è pazza. 
E con questo il caso è chiuso. 
Cosa si può dire di una pazza 
se non, appunto, che è squili

brata, sconnessa, irresponsa
bile? Le domande rimandano 
a risposte che rimandano ad 
altre domande senza risposta. 
Eppure in ogni follia c'è un se
greto da decifrare, un linguag
gio da dipanare. E forse questo 
linguaggio, nel caso dell'accol-
tellatrice, non è molto diverso 
da quello che usano i nostri 
contemporanei. «Basta che lei 
si metta a gridare in faccia a 
tutti la verità - dice Pirandello 
- nessuno ci crede e tutti la 
prendono per pazza». 

La verità in questo caso, 
consiste nel sentimento tutto 
moderno, tutto metropolitano, 
tutto tecnologico dell'anoni
mato di massa come condan
na inaccettabile. 

Molti pensano, come la folle 
Adelheid. che se non ci si af
faccia sullo schermo, se non si 
appare sui giornali, semplice
mente non si esiste. Di questi, 
la maggioranza si adegua al
l'anonimato, covando frustra
zioni. Altri, i più egocentrici e 
infantili, faranno di tutto per 
apparire su quello schermo, 
magari facendo del male agli 
altri e a se stessi. 

E successo all'uccisore di 
John Lennon, è successo al-

DACIA MARAINI 

l'attentatore ilei Papa. Se non 
riescono a possedere in pro
prio quella popolarità per cui 
occorre una vita di lavoro e 
particolari talenti di cui si sen
tono pnvi, se la prenderanno 
con la forza. Non importa a 
quale prezzo 

In una piccola città le perso
ne hannci un nome, una perso
nalità, una consistenza uma
na: sei quello che lavora tanto 
e la sera bere, sei quella che 
non ha vogl.a di studiare ma 
ha un sorrise dolce, sei quello 
che cani, i la lotte e dà allegria 
a tutti, o. )uella che si fa volere 
bene dai bambini di tutti. Per 
quanto vi 'laLt di malignità la ri
conosca ililà in un piccolo 
centro è assicurata. E anche se 
solo per spettegolare, ci sarà 
sempre qualcuno che si inte
resserà d ei e asi tuoi, osservan
doli e commentandoli. Questo 
a molti è sembrato insopporta
bile. Ma .incora più inquietan
te sembt.i o(gi l'assoluta man
canza di interesse da parte di 
chi ci vi\e vicino. In una gran
de città n vote non si conosce 
nemmeno chi sta sul proprio 
pianerottolo E spesso si sente 

dire: «Ma che posso fare non 
sono nessuno^. Ed essere nes
suno vuol dire non risultare n-
conoscibile e riconosciuto. 
Spesso in un grande centro 
siamo ideatiti.Mti solo dai no
stri parenti e quando questi per 
qualche ragione non ci sono, 
siamo riconosciuti solo dal no
stri gatti e dai ni ist i cani. 

Questa 6 U storia di tante 
persone sole che si sentono 
scomparire perché non si ve
dono negli oc:< hi degli altri, e 
cominciano a chiedersi se so
no mai esistiti, La persona che 
vive sola tend e a circondarsi di 
voci. Questo è ve luto fuori da 
due incontri a cui ho parteci
pato fra l'anno scorso e que
st'anno, sulla solitudine fem
minile. Si può late a meno di 
tutto, sembrii, ma non della 
voce, la cosa più essenziale e 
insostituibile, la voce appare 

l più corposa dell'i iimagine. In
fatti, secondo le testimonian
ze, la prima cosa che fa una 
persona che vive sola tornan
do a casa è accendere la radio. 
E la voce dell'attore della pre
sentatrice, del cantante l'ac
compagnerà durante le ore di 
quiete casalinga. Seconda vie

ne la televisione con le sue fin
te cenmonie di «buona cono
scenza». Lo schermo porta in 
casa quei corpi che prepoten
temente prendono posto a ta
vola (seppure educatamente 
non mangino mai niente), ma 
pretendono l'attenzione asso
luta dell'ospite, gli fanno l'oc
chiolino come a dire «tu sei co
nosciuto al mio cuore», lan
ciando messaggi di riconosci-
bilità ed amicizia. 

Quando però di notte, una 
volta spenti tutti i canali, ci si 
rende conto che l'amico è solo 
un fantasma lontano che non 
sa niente di te mentre tu sai tut
to di lui e che questa cono
scenza e irreversibile; quando 
capisci che la faccia amica ti 
conquista, ti seduce, ti incanta 
per poi lasciarti con un pugno 
di mosche perché lui, o lei, 
non avrà mai nemmeno l'om
bra del sospetto della tua esi
stenza, ti viene la voglia di pos
sedere quel seduttore, per far
gli sentire che sci 11, che esisti 
anche tu, che vali quanto lui e 
vuoi farti riconoscere. Questa 
voglia, in certe anime intorpi
dite dall'egoismo, può portare 
all'aggressione improvvisa e 
dissennata. Può armare una 

mano delicata tacendola di
ventare furiosa e potente. «I fol
li si precipitano 11 dove gli an
geli non oserebtiero posare il 
p iede» dice Pope 

I giornali d'altro canto, con 
la loro morale della notizia a 
lutti i costi, non fanno niente 
p«r sventare questa idea del-
I anonimalocomecondannae 
perdizione. La notizia, essi 
suggeriscono ogni mattina, è il 
rostro pane, la nostra unica 
realtà. La notizia può dare be
nessere e libertà, nspetto e 
gioia. Chi è dentro la notizia, 
e 'è; chi è furi dalla notizia non 
e '6, Da qui il potere mitico, co
lossale, assurdo dello schermo 
e di chi può creare notizia. 
Non dobbiamo stupirci se, in 
ciuesta atmosfera cinica di cac-
c la alla pubblicità a tutti i costi, 
qualcuno si faccia strumento e 
;irma, vittima e e arnefice della 
propria sete di liconoscibilità. 
•Che cos'è esistere? Bersi scn-
i.a avere sete», ha detto Sartre. 
Possiamo dire che Adelheid 
Streidel si è bevuta d'un solo 
fiato e adesso è II checi guarda 
dai giornali con la soddisfazio
ne un poco ebete e vagamente 
oscena di chi scambia la fama 
\xt la più scinti! ante e stupida 
delle felicità. 

liberato 
un altro 
ostaggio 
americano 

Frank Reed 
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fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Toma Shamir 
JANIKI CINGOLI 

I l fallimento del tentativo di Pcres di formare un 
governo israeliano apre certamente una lase pe
ricolosa Non bisogna lasciarsi ingannare dagli 
aspetti sovente deteriori ed anche squallidi che 

_ le trattative hanno talora assunto lo scontro c o 
stato, ed e stalo sulla scelta di fondo, la pace Per 

la prima volta nella storia di Israele, un governo, quello di 
Shamir, era stalo bocciato in Parlamento, proprio perche si 
rifiutava di dare inizio al processo negoziale A quel voto 
aveva da:o un apporto determinante una parte consistente 
dei dcpu'ali dei diversi partiti religiosi E errato, infatti, cata
logare meccanicamente «a destra», sul problema della pace 
l'intero schieramento religioso Ma la maggioranza espres
sasi in negativo contro Shamir non ha saputo coagularsi in 
maggioranza positiva di governo, per le pressioni enormi e 
diflcrcnziatcchc si sono espresse ma soprattutto per la diffi
colta oggettiva di unire i voli dei religiosi e del dissidenti libe
rali a quelli di partiti apertamente laici ed anticonfessionali. 
come il Ratz i comunisti o ai due parlamcntan arabi, essen
ziali per tarmare la maggioranza 

Un governo cosi fragile non avrebbe certo potuto armare 
alla restituzione dei tenitori in cambio della pace, senza 
passare attraverso una vonfica elettorale Ma Pcres puntava 
a realizzare una catena di fatti compiuti, dal nstabilimcnto 
delle relazioni diplomatiche con I Unione Sovietica, ali in
contro tra i tre ministri degli esteri statunitense, egiziano ed 
israeliano al Cairo, ali mino di trattative tra una delegazione 
israeliana ed una delegazione palestinese Forse, ad essere 
ottimisti, si sarebbero potute tenere anche le elezioni nei ter
ritori occupali che avrebbero dato la misura della forza del-
l'Olp. una realtà difficile da ignorare in seguito Era, com
plessivamente, l'acccttazione del piano Baker che in sostan
za era stalo accettato dall Olp che in più manifestava intenti 
estremamente costruttivi per l'avvio delle trattative Pcres 
contava sull'impattochc questi sviluppi avrebbero avulosul
l'opinione pubblica del suo paese per andare alle elezioni 
con una proposta di pace realistica e credibile, con la con
creta speranza di vincerle 

Ma, dunque, si e dimostrato incapace di formare un go
verno di pace L incarico C passato a Shamir Le prospettive 
sono quanto mai oscure o questi riesce, dove è fallito Pcres, 
a formare una maggioranza ristretta, di estrema destra più i 
religiosi, o si va ad elezioni anticipate, che per le leggi israe
liane non si potrebbero tenere prima di alcuni mesi, mentre 
Shamir, espulsi i ministri laburisti dal governo, avrebbe ma
no libera nel portare comunque avanti la politica dei fatti 
compiuti, come quelli attuati in questi giorni, delle provoca
zioni antipalcstinesi, di nuovi insediamenti nei temtori occu
pati e a Gerusalemme, strumentalizzando anche la nuova 
massiccia immigrazione dall Urss 

Ma è anche possibile che la resa dei conti per Percs si 
apra subito egli appare oramai definitivamente bruciato un 
eterno perdente, e Rabin ha buone probabilità di diventare 
il-nuovo leader del Labour Gii, con un duro discorso nell'e
secutivo del suo partito, questi ha riproposto la ricostituzio
ne del governo di unità nazionale, per evitare il «peggio» del 
governo di destra, abbandonando la pregiudiziale dell'ac
cettazione del piano Baker, purché in sei mesi si vari una n-
(orma elettorale che preveda l'elezione diretta del premier 
ed il ridimensionamento dei partiti mlnon, per andare poi 
alle elezioni evidentemente, egli ritiene di avere delle 
«chance»», vista la sua popolami anche in settori moderati 
per la durezza con cui ha represso la rivolta palestinese 

•«V 

E dubbio che, ma non è escluso, una proposta del 
genere sia accolta da Shamir per lo meno in pri
ma battuta Comunque si produrrebbero spac
cature dunssime nella sinistra Israeliana e nello 

mmmmm stesso Labour Ciò che è certo e il congelamento 
del processo negoziale almeno per lutto l'anno, 

tenuto presente che a novembre in Usa si vota per il rinnovo 
parziale dei parlamentari e le consuete ragioni di opportu
nità elettorale sconsiglieranno all'amministrazione america
na iniziative troppo decise, dato il peso dell'elettorato ebrai
co 

È impensabile che i palestinesi e l'Olp assistano a tutto ciò 
passivamente, che la lotta non si indurisca, non cresca la 
contestazione ad Arafat, non si attuino tentativi per plancia-
re metodi terroristici da parte delle organizzazioni rivali, co
me quella di Abu Nidal o della Jihad islamica 

Una spirale infernale, violenza-rcpressionc-indunmento 
dell'occupazione, su cui certo conta Shamir, con una strate
gia esattamente simmetrica a quella di Pcres, per spostare a 
destra l'opinione pubblica israeliana e vincere le elezioni 
che comunque non dovrebbero tardare 

Di fronte al fallimento della diplomazia dei piccoli passi, 
all'incapacità di Israele di clfcttuarc da sola le scelte neces
sarie per la pace, toma in primo piano la responsabilità del
le grandi potenze, dell Europa comunitaria dell'Onu e la 
stessa Ipotesi di una conferenza intemazionale di pace da 
essi promossa, ed a cui Israele difficilmente potrebbe rifiu
tarsi verso questo Stato va detto, pur con tutte le garanzie e 
rassicurazioni necessarie, e mantenendo un collegamento 
stretto e ontinuativo con le forze di pace, che sono forti ed 
attive in questo paese e non vanno lasciate a sé stesse e ab
bandonate, va ora esercitalo il massimo delle pressioni di
plomatiche ed anche materiali, rilanciando contestualmen
te ad ogni livello la solidarietà verso I palestinesi e l'Olp nei 
mesi durissimi che li attendono 

Intervista al presidente Milan Kucan 

«Così la Slovenia troverà 
un posto in Europa» 

I risultati delle elezioni politiche 
in Slovenia appaiono paradossali 
a confronto del risultati negli al
tri paesi dell'Est europeo. Infatti, 
quella che una volta era la Lega 
del comunisti sloveni ha ottenuto 
II maggior numero di voti come 
singolo partito, mentre altrove 1 
partiti comunisti sono stati netta
mente sconfitti. Come spiega 
questo paradosso? 

Il multato di queste elezioni in Slo
venia possono apparire sorpren
denti a chi non conosce bene la si
tuazione politica slovena e a chi ha 
della situazione dei paesi dell Est 
una conoscenza superficiale I 
cambiamenti radicali nei paesi del-
I Europa dell'Est si stanno manife
stando in due modi pnncipali Il pri
mo, largamente prevalente, è un 
cambiamento traumatico del vec
chio regime I) secondo è un pro
cesso evolutivo che nasce dall'in
contro tra la richiesta sociale e il ri
conoscimento da parte della classe 
politica della necessità di un cam
biamento radicale 

Il modo che è prevalso in Slove
nia è II secondo la spinta sociale 
per cambiamenti radicali, stimolala 
anche dal continuo contatto con i 
paesi occidentali per via dei confini 
aperti, si è incontrata con il ricono
scimento, da parte di alcuni tra I 
massimi dirigenti del partito che 
senza radicali cambiamenti e de
mocratizzazione, anche a costo di 
perdere il potere assoluto, non era 
possibile uscire dalla cnsl Perché 
quest'incontro si realizzasse sono 
stati necessari quattro anni Questa 
via ha fatto si che le tensioni ed i 
conflitti si liberassero in modo gra
duale e che le vane parti si confron
tassero apertamente con un dialo
go democratico Poiché il partito si 
è messo in discussione in pnma 
persona e si è fatlo promotore del 
processo di nnnovamento, le ele
zioni non si sono trasformate in un 
«voto-contro», come in altn paesi 
dell Est europeo benché esistessero 
in Slovenia opzioni diverse In Croa
zia, benché abbiano cercato di se
guire l'esempio sloveno e anzi sia
no stati da noi stimolati, non hanno 
potuto fare in quattro mesi quello 
che noi abbiamo fatto in quattro 
anni e quindi le elezioni si sono tra* 
sformate in un «volo-contro» 

In che munirà U risultato elettora
le ti può attribuire ad un tuo me
rito personale? 

lo ho capito, ma non ero I unico, 
che la situazione slovena era matu
ra per portare avanti le nforme So
prattutto quando mi sono reso con
to, dopo un certo periodo di lavoro 
a Belgrado, che la Lega dei comuni
sti yugoslavi non aveva nessun pro
gramma di cambiamento Ho avuto 
anche la fortuna di trovare un grup
po di persone che la pensavano co
me me all'interno del partito slove
no e ho raccolto le istanze radicali 
espresse dalla Lega della gioventù 
slovena, che già costituiva una for
za di opposizione da otto anni e at
traverso la quale si è articolata l'al
ternativa politica Non esito a rico
noscere che nella nostra azione è 
stato fondamentale integrare le loro 
Idee In questo forse consiste II mio 
mento, nell'aver assorbito le loro 
idee e nell'averle difese a Belgrado 

Non è proprio perché lei è consi
derato il leader più adatto a trat
tare con Belgrado ebe ha sconfit
to Pucnlk, Il suo principale avver
sarlo? 

SI, sono certo che questo è stato un 
fattore decisivo Non tanto per la 
mia capacità di trattare con Belgra
do, ma perché offnvo maggiori ga
ranzie ncll Impegno a difendere in 
modo non dirompente II dintto del
la Slovenia ali autodeterminazione 
Vorrei ora sottolineare due punti 
che ritengo siano stati di importan-

Eletto presidente della Repubblica '.lovena dal voto popolare, 
il comunista Kucan è oggi una sorti di sopravvissuto del nau
fragio del modello socialista ncll'ìst Europa. Un naufragio 
che, come hanno rivelato le quasi < ontemporanee elezioni in 
Croazia, non risparmia il socialismo che ha retto la federazio
ne iugoslava Che cosa ha reso pass ibile questa eccezione? Ed 
in che modo la Slovenia si propone ora di uscire dalla crisi riaf
fermando il proprio diritto all'autodeterminazione' 

ANDREJ MRIEVUE 

za determinante nel definire il risul
tato elettorale e che sono stati sot
tovalutati dall opposizione (il can
didato Demos) Il primo punto é 
che il partito sloveno fin dalla sua 
fondazione si é dichiarato un parti
to per la difesa degli interessi della 
nazione slovena Negli ultimi otto 
anni in realtà il partilo comunista 
sloveno non difendeva i suoi inte
ressi partitici particolari ma gli inte
ressi della nazione slovena Questo 
non vuol dire che fosse nazionali
sta Il secondo punto é l'opinione 
che il partito comunista sloveno si 
sia definito, lino alla forma attuale, 
in contrasto a Miloscvk. Questo é 
vero solo in parte, perché anche il 
«fenomeno Miloscvic» è nato in 
contrasto con il nostro concetto di 
democratizzazione della società 
Lo scontro Ira noi e Miloscvic é 
esploso durante il famoso plenum 
di quattro anni fa a Belgrado, quan
do Miloscvic voleva Imporre il prin
cipio «o con me o contro di me» È 
indubbio che il continuo confronto 
fra questi due concetti negli ultimi 
quattro anni ha convinto gli sloveni 
che la politica dei comunisti sloveni 
era saggia 

SI ha l'Impressione che I pro
grammi politici del vari partiti 
sloveni non si distinguano molto 
tra di loro. 

È vero che le due formazioni politi
che pnncipali noi e Demos, hanno 
optato per una confederazione Bi
sogna sapere però che Demos si è 
dichiarato fin dall inizio per la se
parazione della Slovenia dalla Yu-
goslavia e che quindi la confedera
zione per loro non rappresenta al
tro che una fase di transizione verso 
la separazione La nostra via alla 
confederazione 6 diversa ed é de
terminata dalla nostra posizione 
specifica in Yugoslavia* mentre a li
vello nazionale facevamo parte del-
I opposizione, eravamo anche un 
partito al potere e quindi responsa
bile della situazione del paese Per 
questo all'Inizio abbiamo tenuto 
molto ad un cambiamento radicale 
dell'esisterne sistema federativo, e 
solo più tardi, quando questo si é n-
velalo impossibile, ci siamo dichia
rati per una confederazione, che 
rappresenta un sistema politico per 
la difesa della Yugoslavia come co
munità di interessi Demos poi 6 
schierato contro qualunque forma 
di socialismo e per l'abolizione del
le leggi per la protezione delle mi
noranze etniche (italiana, austna-
ca e ungherese) sul territorio slove
no e in questo si rilevano altre due 
differenze tra noi e loro 

Il nuovo parlamento sloveno avrà 
una maggioranza composta da 
sei partiti molto diverti fra loro. 
La presidenza della repubblica 
tari invece tenuta da lei. Non le 
pare che ci siano le premette per 
numerose crisi di governo? 

Non è detto che questo accada E 
chiaro però che la nuova maggio
ranza dovrà sostenere molte prove. 
Prima delle elezioni era tenuta in
sieme dal desideno di vincerle Già 
nel corso delle prossime discussio
ni sulla modifica della costituzione 
si vedrà la solidità di questa nuova 
maggioranza lo spero che sarà in 
grado di svolgere un ruolo costrutti
vo e che si prenderà la sua parte di 
responsabilità nelle decisioni che 
riguardano il destino del paese, e 

I:KM' la difesa dello stato di dintto e 
un programma di sviluppo e risana
mento dell economia slovena In 
caso contrano non e escluso che si 
verifichino delle cnsi anche perché 
nor è prospettarle un governo di 
unità nazionale In caso di crisi il 
•volo della presidenza verrà raffor
zato, essa dovrà far ricorso a tutto il 
tuo prestigio morale per garantire 
la s'abilita 

Prima delle elezioni avete detto 
spetto che in caso di vittoria 
avreste metto da parte la tetterà 
tjlel partito. Era una metafora per 
indicare la vostra posizione al di 
•opra del partiti? 

51 più o meno era cosi Sono con-
vuro che la presidenza per nspet-
ifari' pienamente la costituzione, 
ic\v essere in grado di ragionare 
otti e i partiti. 

Penta che la discussione sulla 
nuova costituzione verterà verso 
un sistema presidenziale? Sari la 
presidenza a pretentare questa 
proposta al parlamento? 

Sono convinto che bisogna raffor
zare il concetto di repubblica parla
mentare che costringerà tutti i parti
ti t prendere la responsabilità del 
Ior>> operato Penso che la nuova 
coMituzione andrà verso il rafforza
mento del ruolo del parlamento e 
la ilduzionc dell'organico della pre
sidenza Le funzioni del presidente 
resteranno limitate a decisioni stra
tegiche quali difesa, sicurezza, poli
tica estera e potere d iniziativa nei 
confronti del parlamento Questo 
noi significa il ralforzamento del 
ruolo del presidente, ma é di gran
de Importanza il fatto che le iniziati
ve del presidente vengano al di là di 
qu ilunque partito 

UBO dei compiti principali del 
movo parlamento e del nuovo 
(overno tari allora, come lei di
ce, il risanamento dell'economia. 
Lei e d'accordo con la proposta 
del capo del partito liberale sto-
veno, Joze Skolc, che vuole affi
dare questo ruolo ad esperti stra
nieri? 

SI sono d'accordo, ma purtroppo ci 
sono pochi Frank Zappa al mondo 
Il primo ministro Markovic è stato 
fortunato ad assumere Sachs. Pen
so che sia necessano verificare le 
proprie strategie con gli esperti stra
nieri. 

Subito dopo le elezioni, lei ha di
chiarato che la Slovenia Intende 
entrare nella Comunità europea. 
Può spiegare meglio «e questo 
accadrà già durante il tuo man
dato e come? 

SI ho parlato in termini generali del 
nostro ingresso nella Cee. intende
va piuttosto dire che la Slovenia de
ve tendere verso I Europa creando 
uguali standard culturali, economi
ci e civili. Certo non tulto quello che 
w n e dall'Europa è d oro ma per 
noi a questo punto é importante 
creare le condizioni perché l'Euro
pei si trasferisca da noi Bisogna ri
conoscere che oggi non siamo in 
grado di accettare la sfida europea 
e che il ritardo nello sviluppo eco
nomico e nella mentalità ò grande 
&irà necessario un lungo processo 
tra più che il tempo per noi è im
portante prendere una decisione e 
lavorare per realizzarla Se anche la 
Yjgoslavìa seguirà la nostra strada 

ver >o la democratizzazione penso 
cric potremmo trovare una strada 
comune perentrare in Europa altri
menti noi sloveni dovremo prende
re I •• nostre iniziative 

Quindi U concetto di federalismo 
è diventato completamente obso
leto? 

La federazione democratica é at
tualmente irrealizzabile Una sola 
repubblica non può trainare il resto 
del paese. Noi anni fa abbiamo 
proposto una sorta di federazione 
democratica che avrebbe costituito 
un'alternativa all'egemonia serba, 
ma allora non e era la volontà poli
tica sufficiente per realizzarla Oggi 
pensare in questi termini é impossi
bile mentre la nostra posizione 
confederale significa che non vo
gliamo imporre a nessun altro le 
nostre scelle, e che d altra parte 
non accettiamo imposizioni Solo 
da questa posizione é possibile di
scutere un eventuale comunità di 
interessi yugoslavi Bisogna quindi 
definire questi interessi o constata
re che non esistono e quindi scio
gliere «la baracca» La nuova mag
gioranza parlamentare slovena pur
troppo non é in grado di avviare il 
dialogo con le altre forze democra
tici le attualmente presenti in Yugo-
slovia, nessuno cerca di costringer
la a parlare con Milosevic, anche 
perché io sono stato il pnmo ad in-
teromperei rapporti con lui Penso 
però che bisogna venficare i propri 
concetti e strategie con le nuove 
forte democratiche emergenti In 
tu fa la Yugoslavia 

Penta anche lei che l'esercito 
posta svolgere una funzione uni-
ficante? 

In Yugostavia esistevano tre fatton 
unificanti a parte le relazioni cco-
no niche, molto deboli il pnmo era 
I ideologia che comprendeva la Re
sistenza la Rivoluzione e la costru-
zic ne socialista, il secondo la Lega 
dei comunisti che detenevji il mo
nopolio politico, il terzo l'esercito 
per il suo ruolo nella difesa 11 fatto 
chi.- l'Europa del 1992 diventerà 
una zona demilitarizzata, con la-
pciitura delle frontiere, farà perdere 
ali esercito la sua importanza Nella 
fui lira confederazione yugoslava ci 
sai 1 comunque un interessi: per la 
difesa e le unità confederali cree
ranno degli eserciti o autonomi o 
comuni, secondo i costi L esercito 
quindi diventerà un semplice eser
cii > senza ruolo politico 

Torniamo alle elezioni. Lei penta 
che la vittoria dell'opposizione in 
Croazia abbia cambiato la costel
lazione delle forze politiche in 
Vugotlavia? 

SI Se non ò stato chiaro pnma, 
penso che ormai sia chiaro che con 
questa prassi non ci sono le condi
zioni per la continuità della Yugo-
slwia. Attualmente per la natura 
della crisi ma anche per i modi di 
uscita dalla crisi, ogni repubblica 
dovrà npensare e ndefinire il pro
prio interesse verso la nazione 

Lei pensa che li conflitto serbo
sloveno si sia spostato sulla fron
tiera serbo-croata? 

In un certo modo i risultati elettorali 
seno una manifestazione d ;lla critl-
e a alla Serbia Le marce serbe sul 
territorio serbo-croato hanno risve
gliato la sindrome croata <• le con
seguenze sono visibili 

Lei intende invitare papa Wojtyla 
In Slovenia? 

Siamo stati sempre concordi per 
una visita del Papa in Yugoslavia, 
ma abbiamo insistito perché venis
se in Slovenia perché é cattolica 
Non vedo il motivo perche i nego-
s-iati per la visita non debcano nn-
mjvarsi Attualmente penso che sa
ri riclgrado a dover decide re e che 
I ostacolo possa venire da la Croa
zia 

Bobbio, sono d'accordo 
Ma quali «bisogni» 
•diventino «diritti»? 

NICOLA BADALONI 

D all nlervista che Ncrbcr 
lo Bobbio ha rilasciato 
>ll 'Jvlù il 5 aprile scor-
>o, e scalunla uni di-

^ ^ ^ ^ ^ * usi ione a mio p.ircre 
•̂ *̂ "^"™ issn ricca e fecondi Per 
ciòchemingu irJa prendo le mosse 
dalla propo.la iniziale I lettori -icor 
deranno che ne suo punto centrale 
il ragionamento di Bobbio vello i 
chiarire il rapporto tra bisogni e dint 
li giungeva alle conclusione che per 
evitare che il < onlrollo sul mercato si 
riducesse al a foimula liberale d i una 
politica anii mst. dovrebbe essere 
portata la ceirocrazia «anche nella 
scuola, nell eseix ito negli ospe Jali e 
nelle aziende» Conseguentemente 
egli ci invila/1 a pensare una politica 
della sinistra chi; «invece di essere 
comunista o socialisla avesse come 
idea direttnc: lo protezione di quei 
diritti che di volli in volta emergono 
nello svilup|>o de Ile società» 

Si tratta di una proposta ragione
vole e, in cent late, consonante colla 
nostra politca l-a sinistra, aggiunge 
però Bobbio na manifestato, in pre
valenza, preferenze verso una ^liti
ca dei bisoqn oggi spesso artificiali 
e distruttivi Bobbio sostiene I inde
terminatezza Ci tali bisogni e 1 im-
fiossibilità di «*>lezionarli» e nota che 
a loro sodd stazione, seppute ha 

condotto a rriufgior eguaglianza é 
stala promossa più dalla «forza delle 
cose» (cioè dalle esigenze del capi
tale) che da autonoma consapevo
lezza politica '''opno perciò a suo 
parere diventa più attuale prc «ma
re la sinistra •< e >ine una forza che so
stiene protegge, traduce in realtà I 
diritti. 

Se npeto i 'tgionamento di Bob
bio mi pare coretto, vorrei pero por
re una questic ne che mi sembra fon
damentale so i tusogm sono oggi per 
lo più trascino li dalla «forza de le co
se», che ha coiiveguentemente con
quistato il dominio delle soggettività, 
dove può es.-eie reperito il «entro 
«selettivo» ere Irasfensca In «diritti» 
solo quei «bisogni» che sono social
mente accettabili7 Se tali bisogni so
no, almeno in parte, espressione 
d interessi est-anei, diventa esigenza 
imprescindibile e preliminare quella 
di pone il protlema del «selettore» 
dei diritti Se questo è lo Slato, quale 
organo giurici* o soprastante, i pos
sibile Identificar: in esso un ne utro e 
candido operatore? 

• • « 
Conosco tiene i limiti della teoria 

marxiana de lo Stato e, d'altro canto, 
so bene che il 'Comunismo storico» 
ha creato i n ««r lettore» basato sulla 
coercizione e sull'uso superfluo o ec
cedente della li irza. Nonostante ciò, 
e anzi propno per questo, non mi 
sento di nnuriciare a un punto forte 
del pensiero eli Vlarx che qui Unterò 
in breve di niuiijmere e che mi sem
bra il vero nocciolo della sua teona 
Marx é partite dalla critica della filo
sofia per giungi re a quella dell eco
nomia politica Come si spiega que
sto percorso' le credo che ura cor
retta Intcrpretizione di questo ci 
conduca al risu'tato che la corcezio-
ne filosofica che Marx avverti di do
ver pnncip lime ite contrastare fu 1 u-
tilitarismo II p-incipio di utili:.zazio-
ne, traslcnio dall illuminismo nell'u-
tilitansmo classico, aveva perduto I 
caratteri di lotta contro il «vecchio re
gime» e, con Et'nlham, aveva pene
trato tutti i rapporti sociali, tutte le 
(orme di vita 1 fisiocratici avevano 
dato a queMo principio dignità di 
scienza, ma c s o era diventato in 
Bentham quilc 3sa di più In quanto 
tendeva a nn< Illudere tutti i rapporti 
umani in uri'dja «fissa», riducendo 
ogni reciproc t£ a relazione esule o 
di concorrenza o di slattamento Ri
spetto a questa «fissazione» sembra
va a Marx clu: solo le comunità dei 
lavoraton potrocro mantener; le lo
ro autononii: appellandosi anche ai 
lorodintti 

Il punto (corco fondamentale che 
qui Marx coglie è il carattere onni-
pcivasivo 'li questo principio utilita
rio che cc-irvoge famiglie società, 
scienze, religioni e non nella forma 
di economie politica come si.ienza, 
ma in quelli ili idea dominante in 
modo «esclusivo» e «unico» Proprio 
questo carat cri di «unicità» del pnn-
cipio di utili a i ciò che doveva, se
condo Marx es-iere combattuto non 
con idee morali o con principi astrat

ti ma arricchendo I uomo di una 
molteplicità di altn interessi comuni
cativi e quindi rendendo •pa'yiale» 
tale rapporto che si era fissato nella 
testa dei suoi contemporjnei Quan
do Marx più tardi passera a criticare 
I economia politica che con Ritar
do, aveva ereditato sia 11 disunita del 
la scienza f'siocratica s a la morale 
utilitaristica di Denllnm il suo scopo 
profondo (prescindendo da tutu gli 
aspetti datati) é ancora quello di li
berare le relazioni umane da tale 
idei fissa e per questo di pensare 
•una combinazione più razionale dei 
rapporti che potesse essere imme
diatamente e sistematicamente rea
lizzala coinvolgendo mezzi di produ
zione e forza-lavoro esistente» Se 
anche nell economia classica domi
navano il principio esclusivo dell uti
le e la morale di Bentham Marx pen
sava che una nuova combinazione 
Ira mezzi di produzione e forza lavo
ro che avesse lasciato spazio al tem
po libero da dedicare ali «ozio» e ad 
attività più elevate, avrebbe sconvol
to tutti i vecchi rapporti facendo 
emergere sconosciute forme di vita 

Oggi in epoca di capitalismo svi
luppato quando la «forza delle cose» 
ha permeato tutti i bisogni umani la 
possibilità di una nuova combinazio
ne é divenuta più difficile e comples
sa Resta però fermo che debba esse
re continuata la lotta ideale e politica 
contro quei rapporti u'ilitan di cui 
abbiamo, nel nostro tempo spcn-
mentato anche le degenerazioni raz
zistiche maschili*,iene e le sordide 
aspirazioni a spezzale il fragile equi
librio ambientale del mondo in cui 
viviamo 

S e si vuole una nprova di 
tutto ciò (e della perma
nente attualità di Marx) 
si pensi a ciò che ha n-
chiesto recentemente 

*""™*™ Cesare Romiti per la Fiat 
Egli vuole il patriottismo aziendale 
dei suoi dipendenti cioè, ancora 
una volta, una forma di affettività ri
volta a rafforzare rapporti utilitari a 
cui i sottoposti sono umanamente 
estranei e in cui vengono tuttavia 
coinvolti da paura di pe ne e da desi-
deno di premi sfruttando anche quel 
sano e spontaneo interesse che ab
biamo ereditato dalla tradizione so
cialista Il modello giapponese la 
scuola ed esso è esattamente 1 oppo
sto di quella morale del lavoro che 
esige democrazia e libertà e di cui 
parlavano Laoriola e Gramsci 

Rivendicata l'attualità del pensiero 
di Marx (almeno per questi aspetti 
caduti in oblio o del tufo sconosciuti 
ai più), ritomo alla questione iniziale 
della proposta di Bobbio Essa può 
essere un importante punto di nfen-
mcnto restando però assodato che 
non è possibile evitare il problema 
fondamentale del cambiamento del 
mondo attuale di concepire i biso
gni, se si vuole senamente pensare a 
una nuova normativa dei dintti e con 
ciò dare inizio a un secondo tentati
vo di pensare una «formazione slon-
ca» socialista La trasformazione dei 
bisogni in dintti tramite la «sclez.one» 
di questi ultimi ha come presuppo
sto, nuove pratiche emergenti dalla 
società civile la «carta delle donne» 
il diffuso bisogno di render certa la 
nostra sopravvivenza planctana, lo 
statuto dei lavoraton ne sono esem
pi Senza quindi minimizzare la por
tata della richiesta di nuovi diritti ciò 
di cui si avverte la necessità é una 
nuova fonnulazione del rapporto 
combinatorio non solo tra forca la
voro e capitale ma tra società civile e 
poteri che la sovrastano Ripensare 
le cose in questa chiave ci permette
rebbe anche di non dimenticare che 
il primo fallimento storico del sociali
smo nelle forme del comunismo 
(cui mi sono riferito sopra) é stato 
anche causato dal degrado intellet
tuale e morale dell Europa occiden
tale dal fascismo e dalla guerra fred
da, come giustamente ha ricordato 
Mano Tronti In ogni caso ripensare 
Marx servirebbe anche a rammenta
re che il problema del socialismo si 
riapre oggi, a parti invertite, cioè col
le responsabilità primane sulle no
stre spalle se la «lissazione» utilitari
stica non è già giunta a un punto di 
non ntomo, avendo smorzato il no
stro bisogno di vivere in contesti ric
chi di inedite interrelazioni umane 
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• I Questo «personale» è 
politico, inevitabilmente di
chiaratamente E appena 
I ho scritto ecco che mi viene 
voglia di cancellarlo perché 
la Politica mi è cosi estranea, 
e so che è ostile a me donna 
Eppure c'è una politica che 
mi è piaciuta, nella quale mi 
sono ritagliata spazi e proget
ti femminili Neil Ammini
strazione ( e mi va bene pure 
la maiuscola, perché ne ho 
assaporato la pubblica utilità 
e dignità), si possono realiz
zare desideri, perfino fanta
sie, coltivati per anni Nel ra
tizzarli ci si misura con le dif
ficoltà e si pongono in atto le 
modifiche necessarie Dalle 
globalità utopiche ci si rita
gliano piccoli campi da colti
vare con pazienza Si trova 
l'appoggio, la collaborazio
ne di altre donne certe volte 
bastano sguardi di intesa per 
superare uno scoglio 

All'inizio ci si sente allo 
sbaraglio come avamposti 
in luoghi stranlen, e il tuo re-
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troterra è rimasto chissà do
ve Poi si imparano le parole 
e i gesti della politica ammi
nistrativa Poi ci si chiede co
me tradurre i bisogni femmi
nili in proposte che si chia
mano delibere e vanno vota
te dai Consigli e dalle Giunte 
Si impara anche questo Si 
impara anche a perorare le 
proprie cause, parlando nel
le aule consigliati, usando un 
linguaggio compressile agli 
uomini, e diverso dal loro un 
linguaggio femminile Si im
para a dire con fermezza, ab
bandonando il tono della 
umile richiesta, ciò che si ri
tiene giusto, anche se ha po
c o corso nelle ragioni gene
rali della pubblica ammini
strazione 

Tutto questo l'ho fatto per 
quindici anni dieci in Comu
ne e cinque in Provincia E 
spesso nell'andare del tem
po, mi sono chiesta se .1 mio 
percorso amministrativo fos
se ancora e sempre una pra-

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

L'esperienza 
dei centri-donna 

tica em uncipatona, oppure 
già prefigurasse una qualche 
•liberazione» E per liberazio
ne interdo la possibilità di 
una presenza capace di au
tonomia, mai dimentica del 
motivo iniziale dell'impegno 
(le donne), eppure in grado 
di usare g'i strumenti che ti si 
olirono por risolvere proble
mi, sode! isfare bisogni ed esi
genze, seminare stimoli e 
comprendere e far compren
dere la rcndizione femmini
le Non io so. Ci abbiamo 
provato, e qualcosa è acca
duto i consultori, i centri-
donna, le consulte femminili 

sono nati e cresciuti in città e 
fuori, sul territorio della Pro
vincia 

L impresa più affascinante 
è stata propro questa della 
seminagione, un'idea, un 
progetto, una proposta, but
tati là e poi npresi di anno in 
anno, oppurt quel ritrovarsi 
a scadenze d venute ormai 
familiari per verificare come 
si era sviluppato qualcosa 
Tutto e sempre, in modo co
si occasionale per tentativi 
ma d altra pane quali regole 
collaudate si trovano mai 
quando ci si deve inventare 
tutto daccapo'1 Non mi sono 
ripresentata alle elezioni, e 

quindi non sto facendo la 
mia campagna elettorale 
Vorrei solamente offnre la 
mia espenenza alle donne 
candidate, che si troveranno 
presto ad amministrare E 
vorrei suggenre alle elettnci 
un'attenzione particolare al 
voto voto di donna, innanzi
tutto C'è ancora molto, trop
po di inespresso nelle nostre 
necessità vitali diamo quindi 
il mandato di dire e fare a 
quelle donne che si sono di
mostrate davvero toccate fi
no in (ondo da ciò che è e>-
sere donna, oggi E poi una 
volta che saranno elette, non 

e obbiamo lasciare sole que-
ve nostre amministratnci, a 
I altera in assoluta minoran
za nei Consgli comunali 
provinciali, regionali Mi è 
parso di capire, in questi an
ni, che occorre un luogo in-
l'rmedio tra la massa di don
ne estranee a qualsiasi tipo 
di politica e quelle impegna
ti' quotidianamente, total
mente in polit ca E che que
sti luoghi intermedi sono i 
eentn/donna istituiti all'in-
le.mo dell'amministrazione 
e omunale, gestiti e frequen
tati da donne capaci di trarre 
dalla propria legittimità am
ministrativa quel tanto di au
torevolezza che basta a otte-
n ste risposte oltre alla capa-
< ita di formulare le doman
de 

lo ricordo tempi (neanche 
l*oi tanto lontani, si parla di 
quindici, ventanni fa), 
quando le donne che anda
vano prendendo coscienza 
della condizione femminile 

si sentivano cosi strane e di
verse, e sole, che temevano 
perfino di nconoscere i pro
pri pensien come «normali» 
La normalità, e poi la legitti
mità del femminismo diffuso 
si è affermata solo quando 
più donne tante donne han
no potuto confrontarsi sui 
media nelle istituzioni nella 
società civile E il centro-
/donna è certamente il luogo 
privilegiato dove elaborare 
pensieri e comportamenti, 
modi di comunicare e di di
vulgare, strategie e progetti 
convalidati dalla pubblica 
amministrazione E, dall'e
sperienza milanese, posso 
aggiungere che a questi cen
tri neonati o in via di consoli
darsi, occorre un coordina
mento provinciale che li so
stenga e ne faciliti il recipro
co confronto e 1 utilizzo de 'e 
esperienze in corso non si 
può dimenticare <_he si tratta 
di invenzioni recenti che oc
corre collaudare con I at'en-
zione di tutte 
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ATTUALITÀ 

Oggi a Milano la manifestazione 
organizzata da Cgil, Cisl e Uil 
nella sede dell'ex Ansaldo 
Prenderà la parola il capo dello Stato 

Presenti lotti e Spadolini e numerosi 
dirigenti politici, tra i quali 
Craxi e Occhietto. Alla Scala 
il concerto diretto da Riccardo Muti 

Cento anni da non dimenticare 
Il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, 
parla oggi a Milano, nel corso della manifestazione 
organizzata da Cgil, Cisl e Uil, per il centenario della 
festa del lavoro, dove prenderanno la parola anche 
Trentin, Marini e Benvenuto. Dalla Scala il primo 
concerto del Primo Maggio, diretto da Muti, in Euro
visione. Concerto rock a Roma. Oltre la celebrazio
ne, contenuti e significato del conflitto sociale oggi. 

BIANCA MAZZONI 

sione per quest'anno del tra
dizionale corteo dei sindacati 
ha suscitato polemiche, tanto 
che Democrazia Proletaria e 
vari comitati di base hanno 
deciso di effettuarlo ugual
mente) e questa sera in piaz
za San Giovanni, concessa al
l'ultimo momento, concerto 
rock. 

Celebrazione, ma nessuna 

archiviazione dei significati e 
dei contenuti della festa inter
nazionale del lavoro. Lo chie
de il segretario generale del 
Pei con il fondo che oggi esce 
su questo slesso giornale. Lo 
chiedono esponenti e asso
ciazioni del mondo cattolico e 
della Chiesa. Ieri sera il mes
saggio della Pastorale del la
voro di Milano è stalo letto du

rante la vegl a dei lavoratori 
cattolici nel Duomo di Milano. 
L'arcivescovo di Lecce, mon
signor Frane* sco Ruppi, scri
ve fra l'altro •su Prospettive nel 
mondo. '«Non sprechiamo 
questa occasione in sterili ce
lebrazioni e strumentalizza
zioni elettorali che tradirebbe
ro il senso Cella festività e le 
aspettative di tufi i lavoratori. 

Facciamo invece the questo 
Primo Maggio si ricordi per la 
risolu:ezza del mondo politi
co e il coraggio della verità. 
Occorre abbattere le barriere 
ideologiche che rischiano di 
strumentalizzare cl.elro una 
bandiera le giusti- richieste 
che da molte regie™ italiane, 
specie del Sud, i lavoratori ri
volgono alla nostra classe po
litica». 

••MILANO. È l'anno del 
centenario. La ricorrenza è 
passata finora quasi sotto si
lenzio, consumandosi nella ri
flessione e nel confronto avve
nuto fra 'addetti ai lavori» ne
gli appuntamenti che que
st'anno Cgil, Cisl e Uil hanno 
voluto aprire soprattutto ai 
sindacati europei dell'Ovest e 
dell'Est. Oggi è il giorno delle 
celebrazioni ufficiali e le ini
ziative del sindacato prevedo
no - come è stalo preannun
ciato nei giorni scorsi - mo
menti diversi e distinti, a cui 
Cgil, Cisl e Uil conferiscono 
uguale importanza: il mo
mento celebrativo della festa, 
con il discorso dei tre segretari 
generali. Bruno Trentin, Fran
co Marini e Giorgio Benvenuto 
e del presidente della Repub
blica, Francesco Cossiga; il 
momento culturale con il con
certo dalla Scala diretto da 
Riccardo Muti; il momento 
della festa popolare con il 
concerto rock in piazza San 
Giovanni. 

• Ma vediamo da vicino lo 
svolgimento di queste cele
brazioni che peraltro saranno 
trasmesse tutte n diretta tv. 
Sulle reti nazionali: la Finin-
vest non si è mostrata interes-
sataalle riprese. l a manifesta
zione centrale è quella che si 
svolgerà all'ex Ansaldo con 
Francesco Cossiga. «Una me
tafora intelligente quella del
l'Ansaldo - dice Ottaviano Del.. 
Turco, segretario generale ag- ' 
giunto della Cgil, a Mirano per 
Seguire i preparativi della ma- -
nifestazione - Il centenario 
era l'occasione in cui la più al
ta carica dello Slato poteva 
parlare ai lavoratori e doveva
mo trovare un luogo che, per 
molteplici ragioni, rispondes
se a queste esigenze senza es
sere una piazza». Di qui la 
scella dell'ex Ansaldo, fabbri
ca dismessa acquistata dal 
Comune per diventare un 
centro della comunicazione e 

della cultura. Il vice sindaco di 
Milano, Luigi Corbani, ricor
da: «L'ex Ansaldo è un simbo
lo del lavoro, un luogo dove 
per decenni i lavoratori hanno 
realizzato il loro impegno pro
fessionale, le idee e le batta
glie sindacali. Oggi, per scella 
coraggiosa dell'amministra
zione comunale, sta diventan
do la cittadella della cultura». 

Il programma ufficiale al
l'Ansaldo prevede, dopo il sa
luto del sindaco di Milano, 
Paolo Pillitteri, l'intervento dei 
tre segretari generali di Cgil, 
Cisl e Uil, Trentin. Marini e 
Benvenuto, Il messagio per il 
governo del ministro del lavo
ro, Donai Cattin, la lettura del 
messagio di Jaques Delors. 
presidente della commissione 
Cee del lavoro, e il discorso di 
Francesco Cossiga. Alla cele
brazione saranno presenti i 
presidenti della Camera, Nil
de Jotli, e del Senato. Giovan
ni Spadolini, i segretari del 
Pei, Achille Occhietto, del Psl. 
Bellino Crazi, Virginio Rogno
ni per la Democrazia cristia
na. Il programma non ufficiale 
della manifestazione all'ex 
Ansaldo prevede un incontro 
di una delegazione di lavora
tori della Farmitalia Carlo Er
ba, della Maserati e della Pi
relli con il ministro del lavoro. 
Nelle tre aziende sono in peri
colo duemila posti di lavoro. 

La parte culturale delle ini
ziative, del centenario in parte 
e già stala realizzata indiverse 
città e avrà il suo punto più al
to ncl'Coheerto'crVè Riccardo 
Muti dirigerà alla Scala. Il con
certo sarà trasmesso in Euro
visione e l'appuntamento di
venterà una «tradizione» per 
ogni Primo Maggio, come il 
concerto di Capodanno da 
Vienna. Il presidente della Rai 
Enrico Manca dovrebbe dare 
oggi l'annuncio ufficiale. E in
fine la festa: una festa popola
re stamani in piazza del Duo
mo a Milano (dove la sospen-

Dipinto di Robert Kocriler del 1886, riprodotto in quello stesso anno per il 1 • maggio; in alto una rtunifestazione per la festa del lavoratori a Roma rtji 1890. 

Reti Rai 
Dall'Ansaldo 
al rock 
festa in tv 
• • 11 Primo maggio arriva an
che in tv. Dalle prime ore di 
stamani la Rai trasmette in di
retta celebrazioni e concerti 
dedicati alla festa. Si accende 
per primo il Tg2 che daile IO 
piazza le telecamere nel ca
pannone dell'ex Ansaldo di 
Milano per riprendere la ceri
monia con il presidente Cossi
ga e i tre leader sindacali Tren
tin, Marini e Benvenuto. Dalle 
12 alle 13 il Tg2 si sposta alla 
Scala per una diretta del con
certo diretto da Riccardo Muti. 
Primo maggio In studio (dalle 
14.10 alle 15.40) allo speciale 
Tg3 coordinato da Italo Moretti 
che analizza l'attualità della fe
sta collessandosi con Mosca, 
Berlino, Gran Bretagna. Fran
cia, Nicaragua. A tutta musica 
dalle 21.30 con la diretta del 
concerto rock - promosso da 
sindacati e Rai - in piazza San 
Giovanni a Roma: Ramno e 
Raidue si daranno il cambio 
per riprendere Pino Daniele, 
Edoardo Bennalo, Alice, Fabio 
Concaio, Gianni Morandi, Zuc
chero, i Lilfiba, i Pooh. infine 
su Raiuno (alle 23.25) un do
cumentario su Giulio Pastore. 
Programmi e servizi, nel corso 
della giornata, anche sulle tre 
reti radio. 

Tutto pronto per la grande kermesse 
I H ROMA. A piazza S. Gio
vanni tutto è pronto per acco
gliere la grande kermesse mu
sicale di «Primo Maggio, una 
festa di musica», Il megacon-
ccrto che chiude stasera le ma
nifestazioni promosse per ce- • 
lebrare I cento anni della Festa 
dei Lavoratori. Malgrado le in- -
certezze della vigilia ed il giallo 
del divieto arrivato dalla So
vrintendenza dei Beni Culturali 
del Lazio, che negava ai sinda
cati, Cgil Cisl e Uil, la disponi
bilità della piazza, la macchina 
organizzala si è messa in mo
to a pieno ritmo, perché non e 
facile costruire in poche ore un 
evento che vedrà sfilare alme
no una ventina di artisti, cia
scuno con le proprie esigenze 

tecniche. Non è la prima volta 
che i sindacati affidano alla 
musica le celebrazioni del Pri
mo maggio, ma questa mani
festazione'non ha molli prece
denti in quanto a dimensioni e 
richiamo di pubblico. Non ci : 
sarà infatti solo la piazza a fe
steggiare: come è ormai buona 
regola per le occasioni di mas
sa, dove la musica mette la sua 
forza aggregativa e simbolica a 
disposizione delle battaglie 
politiche e civili, anche la pre
senza delle telecamere e d'ob
bligo. E la Rai trasmetterà in di
retta lo spettacolo, su Rai uno -
alle 21,30 e dalle 22,15 su Rai 
due. . • 

Il cast della serata è quanto 

di più eterogeneo ci si possa ' 
immaginate, sempre nell'am
bito della mi isica di consumo, 
e come er» I acile immaginare, ,, 
nelle ultime ' >re il cartellone ha 
subito qualche defezione . 
compensata dall'arrivo di dui; 
nomi di rilie)o intemazionale:' 
Miriam Maknba e Bob Geldof. 
Non a caio due artisti la cui 
presenza si < urica di significati 
che vanno o Ire la loro musica, 
specie nel :aso di «Mamma 
Africa», in qi usti giorni in Italia 
per una breve tournee. Non e • 
stato difficile coinvolgerla nel 
grande concerto, lei che sareb
be voluta indare anche a 
Wembley pt:r Mandela, se, ri
tardi tecnici ed incomprensio
ni con gli organizzatori non 

glielo avessero impedito. In 
quello stesso stadio di Wem
bley cinque anni f ) Bob Geldof 
apriva'; la -strada IDI roegacon-
certi planetari « teletrasmessi 
con 11 «Live Aid» e -li campagna 
per le regioni «fucine colpite 
dalla carestia. Obi: a Miriam 
Makeba e Bob Gè dof il terzo 
ospite straniero è ,Sam Moore, 
vecchia gloria del soul negli 
anni Sessanta, qui ndo il duo 
con Dave Pratercantava «Hold 
on l'm coming». Chissà che 
non ne nasca un;, am scssion 
con Zucchero, il quale si pre
senterà addirittura accompa
gnato dall'orchesirii di Rite Or-

. tolani. Non ci sai A ano invece 
Gianni Morandi e Alice, en

trambi Impegnati con i loro 
tour, mentre Pino Daniele do
vrebbe comparire nel collega
mento video da casa. Sicure le 

' presenze di Edoardo Bennato, 
Caterina Caselli, Enrico Rugge-

, ri, i Pooh, Fabio Concaio, Gra
zia De Michele, la Formula tre, 

1 i Ladri di biciclette e Marco 
Masini, vincitore della catego
ria giovani all'ultimoSanremo. 
Il rock italiano sarà degnamen
te rappresentato da Lilfiba, 
Rats, Allison Run, Denovo, Ca
sino Royal, Avion Travel e Pa-
noramics, che si divertiranno 
anche a proporre loro riletlurc 
di classici della canzone d'au
tore, lanciando cosi un ponte 
ideale fra una tradizione e l'al
tra. 

— " " ^ - — ~ Urss, festa all'insegna della divisione 

Questa volta saranno due 
i cortei della Piazza Rossa 
Sulla «Piazza Rossa», per la prima volta, due cortei 
per il Primo Maggio: quello ufficiale e l'altro dell'op
posizione radicale. Un segno dei tempi nel pieno di 
una dura lotte politica dentro il Pcus e alla vigilia di 
cruciali riforme economiche. In Siberia in corso un 
congresso di «lavoratori indipendenti». Medvedev: 
«Aiutiamo gli scissionisti a lasciare il partito». Jakov-
lev: «Non mi piace un partito degli espulsi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

• • MOSCA. Sul mausoleo di 
Lenin, fondatore del Pcus, il 

-presidente Gorbaciov porterà 
con sé tutti i menbri del «Con-

• siglio presidenziale». Una novi
tà nella sfilata del Primo Mag
gio che dovrebbe segnare, sia 
pure simbolicamente, un ceno 
passaggio dei veri poteri dal 
politburo alla nuova figura co
stituzionale del p aese, insieme 
al carattere «aperto» della siila-

. ta nel giorno della festa. Per la 
•Piazza Rossa» passeranno le 

"file dei moscovili organizzate, 
come al solito, dai quartieri e 
dalle fabbriche, rna anche i cit
tadini che si sentono «opposi
zione». Ed è pnivisto che sa
ranno proprio tanti, non meno 
di 300mila in coda al corteo uf
ficiale, ad avere la possibilità 

1 di guardare verso il potere uffi
ciale della pereslrojka sistema
to sul mausoleo e cantare slo
gan non concordali, anche se, 

' come ha awerti'o il primo se
gretario di Mosca, Jurii Proko-
fiev, non saramo consentite 
parole d'ordine «anticostitu-

• zionali». Il corteo dell'opposi
zione, chiamala a raccolta dal 
«Club degli eletton di Mosca», 

dovrebbe raccogliere non me
no di 300mila persone unite 
dallo slogan «abbasso la vio
lenza». Tutta da vedere, dun
que, la sfilata di quest'anno. In 
un'ora tra le più difficili del 
paese, alla vigilia di una rifor
ma economica che fa paura a 
tutti per le incognite che si por
ta appresso, nonostante le as
sicurazioni di Gorbaciov («non 
useremo una terapia da shock, 
andremo verso il mercato 
avendo cura dei bisogni della 
genie...», ha detto durante la vi
sita a Sverdlovsk), ma anche 
alla vigilia di una scissione nel 
partito. 

La manifestazione di stama
ne sembra destinata ad essere 
uno dei punti di passaggio cru
ciali di questa fase politica. 
Dall'alto del suo potere presi
denziale, Gorbaciov e inten
zionato a tirare il paese fuori 
dalla crisi senza più ammette
re perdite di tempo ma neppu
re il facile abbandono ai «co
mizi e alle manifestazioni». An
cora l'altro ieri, consegnando 
al Cremlino alcune onorificen
ze, ha voluto ricordare che e 

giunto il «tempo di lavorare tul
li e mettere da parte i meeling». 
Il leader sovietico - pare di ca
pire - insiste su questo punto 
non perché sia slato coito da 
una vena illiberale, piuttosto 
perché sente soffiare forte il 
vento «dell'impazienza della 
gente» di Ironte ai problemi ir
risolti, primo tra tutti quello dei 
mostruosi rilardi in economia 
e sul piano sociale. Nella gior
nata della «festa del lavoro» 
dalla lontana Siberia, quasi co
me una conferma, arriva l'eco 
del primo congresso dei «lavo
ratori indipendenti» che si 6 
aperto nella città mineraria di 
Novokuznezk per «discutere 
un programma di azione su 
basi politiche e organizzative 
ai fini di assicurare alla gente 
un livello di vita normale». Se
gnale eloquente che, secondo 
alcuni osservatori, potrebbe 
anche costituire il • punto di 
partenza di una nuova solleva
zione operaia come lo fu lo 
sciopero dei minatori nell'esta
te dell'anno scorso. 

L'inquietudine sociale che il 
presidente sovietico ha tocca
lo con mano nei suoi tre giorni 
di missione negli Urali, in una 
delle più grosse realta indu
striali della Russia, si accom
pagna alla battaglia politica 
dentro il partito. Ormai pubbli
ca, senza risparmio di colpi. 
Tutta tesa, da parte del gruppo 
dirigente, a limitare i «danni» 
dei comunisti della «piattafor
ma democratica» considerati 
degli scissionisti a cui non bi
sogna dare la soddisfazione di 
arrivare al congresso del 2 lu

glio nel quale compiere, con 
clamore, il gesto della rottura. 
Domenica sera, su indubbia 
segnalazione dall'alto, il tele
giornale «Vrcmja» è stato aper
to da una lunga sintesi del di
scorso del responsabile dell'i
deologia Vadim Medvedev da
vanti al comunisti di Gorki. An
cora una volta, dopo la «lettera 
aperta» del comitato centrale, 
un durissimo attacco agli ereti
ci della «piattaforma democra
tica»: «Noi siamo per il nspelto 
delle minoranze - ha detto -
ma non possiamo assistere in
differenti alle manovre scissio-
nlste. Adesso stanno registran
do i loro iscritti, e ciò non e al
tro che reclutare per un nuovo 
partilo. Se non se ne andranno 
da soli, li aiuteremo ad uscire 
dal Pcus, come già si 6 comin
ciato a fare». Questa posizione 
non è del tutto condivisa da 
Alexander Jakovlev, anch'egli 
membro del politburo, il quale 
in una lunga intervista a Mos-
kovskij Komsomotetz ha detto 
di non volere un «partilo degli 
espulsi». Il «braccio destro» di 
Gorbaciov dissente, dunque, 
da quelli che lavorano per una 
•purga». «Nessun partilo al 
mondo - ha affermalo - si crea 
da solo degli awversari» per
ché «bisogna essere estrema
mente attenti a privare un 
iscritto della militanza nel par
tito». Ma uno degli slogan ulli-
ciali oggi sulla «Piazza Rossa» 
sarà: «Comunisti, con fatti con
creti, realizzate il ruolo d'avan
guardia del Pcus. Lottale per il 
consolidamento delle file del 
partito». 

Di nuovo insieme da Est e Ovest 

Berlino, dopo 40 anni 
una festa senza muri 
Tornano i\ manifestare insieme, oggi a Berlino, i lavo
ratori delle due Germanie. Un grande conc<::itramento 
unitario in celebrazione del Primo Maggio è previsto 
nella grande piazza della Repubblica, di Ironte al vec
chio Reicistag. Non tutti però festeggiano. Tra essi 
Kurt Lanctowsky, il segretario della Cdu berlinese, che 
aveva chiesto di cancellare la festa per «non dare ai co
munisti occasioni di propaganda». 

••BERLINO. Erano 40 anni 
che non accadeva. Quattro de
cenni pesar ti come il piombo, 
vissuti sotto la cappa pesante 
di una guen a fredda i cui con
fini passava io nel cuore stesso 
della città, via oggi, caduto il 
muro, i lavoratóri berlinesi del
l'Est e dell'Ovest torneranno a 
celebrare ir Meme la festa del 
primo maggio giunta, per sin
golare coincidenza, proprio al 
suo centes mo compleanno. 
Non mancsno, da parte delle 
forze di polizia - oggi dislocate 
in grande nume ro in tutti i pun
ti chiave della città - non me
glio precisici limori dì «inci
denti e provocazioni». Ma, no
nostante il grande dispiega
mento militare, un clima di 
spensierate;^ e di gioia sem
bra pervadere in queste ore 
Berlino. 

Per i laboratori della Rdl, 
fanno notare molti osservatori, 
si tratta di un rilorno alla spon
taneità dell ; celebrazioni. Per 
la prima volta dopo quattro 
lunghi decenni, infatti, non sa
ranno obbl gali a sfilare irreg
gimentati lungo la Karl Marx 
Allee (il lungo viale che taglia 
il settore orient ale e che fino al 
'56 era dedicato a Slalin) al 

cospetto degli uomini della 
nomenklatura «un putamenle 
allineati, secondo rigide regole 
gerarchiche, lun^o le tribune 
erette ai lati 'iella strada. 
Scompare anche - altro moti
vo di legiltima gioia per chi vi
ve nella parte orientale della 
città - la parata militare delle 
milizie armate di fabbrica, le 
Kampfgruppen. ti a le prime 
vittime del lerreinoto politico 
che ha segnato le ultime setti
mane dell'89. Le r ulizie, come 
si ricorderà, sono >tale disar
mate e sciolte le scorso no
vembre, mentire andava in 
pezzi il muro di Berlino. 

La festa uni ter a dovrebbe 
svolgersi nella parte occiden
tale, nella gigantesca piazza 

• che fronteggia II palazzo del 
Reichslag, l'ex pai! amento del 
Reich. La zona ù da ieri sotto la 
stretta sorvegliane delle forze 
di polizia che, tamo all'Ovest 
come all'Est, har.i o rivolto ap
pelli alla popolatane affinché 
si eviti «qualunque atto di vio
lenza». In caso a>nirario, affer
mano i comuncati ufficiali, la 
risposta sarà «Inflessibile». Non 
è chiaro, in reah.1, quali forze 
potrebbero, ogg', provocare i 
temuti disordini. Ma il gigante

sco dispiegamento di forze la
scia inlenderc quanto seria
mente l'ipotesi di incidenti sia 
presa dalle polizie. 

Come alle origini un secolo 
fa, in ogni caso, quella di oggi 
sarà soprattutto una grande fe
sta sindacale. Il principale ora
tore, secondo i programmi de
gli organizzatori, dovrebbe es
sere Ernst Brcit, presidente del
la federazione dei sindacati 
della Repubblica federale. 

Non tutti però festeggiano. 
Non festeggia, ad esempio, il 
segretario della Cdu di Berlino, 
Kurt Landowsky, il quale aveva 
anzi avanzato la pretesa che il 
suo esempio venisse obbliga
toriamente seguito da tutti. Nei 
giorni i-corsi Landowsky aveva 
inlatti chiesto che, in questo 
primo maggio, non vi fo:,se al
cuna celebrazione in elcuna 
parte della città. Proposta, 
quest'ultima, che il leader de
mocristiano aveva sostenuto 
con due argomentazioni. La 
prima, piuttosto scontata ed in 
piena sintonia con le preoccu
pazioni espresse dalla polizia, 
agitava lo speltro dei possibili, 
gravi disordini che avrebbero 
polulo perturbare la quiete 
berlinese. La seconda, più ori
ginale (e più ridicola) paven
tava invece la possibililà che «i 
comunisti orientali ed i sinda
cati a loro affiliali» potessero 
approfittare della manifesta
zione unitaria per "farsi propa
ganda a buon mercato». Evi-
dentenente il muro di Berlino, 
caduto pezzo dopo pezzo nel
le ultime settimane, sopravvive 
ancora intatto nel cervello del 
gran capo della Cdu berlinese. 

W$. 

Primo Maggio 
in Cina 
senza paratie 
e ritratti 

Come è tradizione ormai da 
più di un ventennio, anche 
quest'anno in Cina il Primo 
Maggio viene celebrato con 
incontri tra i dirigenti nazio
nali ed i «lavoratori model-
lo», ma senza alcuna parala 

• . . ^ — » - _ _ _ _ _ o raduno pubblico di massa. 
Gli incontri in vis:a della festa dei lavoratori sono iniziati fin 
ti.' domenica scorsa, quando i vice presidenti della commis
sione centrale de i consiglieri del partito, che riunisce quasi 
tu t i «vecchi rivo.uzionari», hanno preso parie ad un raduno 
ci i I avoraiorl moc elio a Pechino. Dal canto suo 11 segretario 
grnerale del partito comunista Jiang Zeinm ha preso parte. 
ass.eme ad altri leader del partito e dello Stato, ad uno spet-
tacolo culturale. Mtri incontn con esponenti del mondo del 
lavoro, ai quali prenderanno parte tutti i dirigenti più in vista. 
si svolgeranno oggi. Per il secondo anno consecutivo, inci
ti '.\ non sono stati eretti sulla piazza Tian An Men, i ritratti 
t'i'i padri fondatori del comunismo: Marx, Engels, Lenin e 
Si a in. L'unico personaggio la cui immagine viene esposta 
p iibblicamente e quello di Sun Yal-Sen, il principale ispira
ti ire della rivolta che, nel 1911, portò alla caduta dell'ultima 
dinastia imperiali ed alla creazione del primo Stato repub-
LlicanoinCina. 

Celebrazioni 
sotto tono 
nei paesi 
Est-europei 

Primo Maggio sotto tono in 
Polonia, paese del primo 
grande sindacato libero dei 
paesi dell'Europa orientale. 
Solidamosc, che ha appena 
concluso un congresso tra
vagliato, commemora la fe-

— sta con una messa a San Sta-
nslao, parrocch a di padre Popieluszko, assassinato nel 
1:'84 dalla polizia politica. Il sindacato Opzz. vicino all'ex 
partito comunista, organizza un raduno dei suoi militanti. 
t1 illa nascita di Solidamosc, nel 1980, i membri del sindaca
to libero avevano boicottato i grandi cortei utliciali, organiz-
zi.ndo manifesta doni parallele spesso represse dalla poli
zia. In Bulgaria, grandi feste popolari. Sia i sindacati ufficiali 
s a il sindacato Podkrepa, una delle principali forze dell'op
posizione, hanno organizzato una festa, i primi nel parco 
e «ila Libertà di Sofia, il secondo nella piazza 9 Settembre, 
chiamala ora «Piiizza della Democrazia». In Romania, il Pri-
rio Maggio cade In piena campagna elettorale (si vota il 
20). Non è prevista nessuna manifestazione ufficiale, ma è 
f ì obabile che la festa venga ricordata in comìzi dei partiti. 

Amnesty 
international: 
violati i diritti 
sindacali 

«Anche nei paesi in cui in 
teoria è consentito il diritto 
di associazione sindacale e 
di sciopero lavoratori, conta
dini, operai e sindacalisti so
no tra le persone più colpite 
dalla repressione dei gover-

" ni: migliaia di loro pagano 
ogni anno con gli arresti, le torture ed anche la vita il proprio 
impegno nella difesa delle comunità locali». Lr> affermo la 
sezione Italiana di Amnesty Irrtertialionat che in occasione 

'del PnmoTvlaggiC' presenta all'opinione pubblica*a)ct»rti-ca-
si emblematici di lavoratori e sindacalisti vittime di violazio
ni dei diritti umani». Tra i casi denunciali: Javier Alarcon 
(j.izman (Perù), fondatore delle federazione nazionale dei 
docenti universitari del quale non si hanno notizie da diver
se settimaneSayed Mohamed Abdalla (Sudan),condanna
ta nel dicembre 1989 a 10 anni di reclusione per aver indetto 
uno sciopero del sindacato dei medici sudanesi, Muham-
inad Nabil Salen (Sina) dirigente dell'associazione degli 
hgegneri arrestalo nel marzo 1980 per aver partecipato ad 
uno sciopero, Ctioi Kap-Chol (Corea del Sud), studente di 
geologia, attivista del sindacato dissidente «Chonnohyop» 
airestato il 22 gennaio 1990. Bai Dongpmg (Cina), ferrovie
re, arrestato il 17 giugno 1989 per aver partecipato alla «in-
M rrezione nvolu !ionaria« della Tian An Men, Muhtullah Ab-
li.isiogullan (Tuxhia), operaio, arrestato il 27 aprile 1989 
I >er il possesso di volantini ed adesivi che invitavano i lavora
c i a celebrare il Primo Maggio. 

«L'Osservatore 
tramano» 
importante 
«essere», non 
solo produrre 

«Oggi il produrre tende a 
sganciarsi dall'essere, si ri
duce quindi ad un fare che 
diviene fine a stesso, senza 
la norma dell'essere, princi
pio dell'azione morale. Oc
corre che il lavoro sia calalo 
in tale contesto per manife-

•t are la sua "preziosità" e divenire oggetto di una ricerca che 
non sia puramente strumentale o dettata dalla necessità, ma 
termine naturale di elevazione di progresso per il soggetto 
umano». Lo scrive «l'Osservatore romano» in una nota dedi-
: ita alla celebrazione della festa dei lavoratori, che ricorre 
domani Primo M aggio. 

GIULIA SELVA 

Ai lettori 
ter assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
iscire sema la consueta 
[agirla delle lettere. Ce ne 
K usiamo con i lettori. 

Domani per la lesta del 1° 
maggio 

come tutti i quotidiani non 
esce. Tornerà in ediciola 
mercoledì.'] maggio. 
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Nella redazione dell'Unità 
un «faccia a faccia» sui contratti 
tra il segretario della Cgil 
e il vicepresidente Confindustria 

Il contrasto tra due linee opposte 
sulle prerogative dell'impresa, 
sulla nascita dei iCobas di fabbrica, 
sul matrimonio privati-pubblico 

n punto centrale del rinnovi contrattuali 
e solo quello relativo al coati, come (ottie
ne la Conflnduatrla? 

PATRUCCO. Non c'è dubbio. Lo avevamo gii 
dello nel confronto che ha portato ad un accor
do il 25 gennaio con le tre Confederazioni. Non 
bisogna dimenticare che la dinamica delle retri
buzioni in Italia è data dalla sommatoria della 
scala mobile, dalla crescita dei minimi contrat
tuali e dalla contrattazione nelle aziende. E allo
ra per quanto riguarda, ad esempio, i metal
meccanici arriviamo ad una crescita delle retri
buzioni, con la piattaforma presentata, molto 
prossima al 39 percento. Noi non abbiamo uti
lizzato tecniche ci tipo dilatorio, nessuno si ri
fiuta di fare i contratti, però un conto e la corret
tezza formale e un conto è la soluzione dei pro
blemi. 

t vero che In realtà la Conflnduatrla uti
lizza questi rinnovi del contratti per pre
mere »ul governo, onde avere una soluzlo-
ne definitiva del problema della fiscalizza
zione degli oneri sociali? 

PATRUCCO. Non c'è una relazione stretta. 
Una soluzione al problema degli oneri sociali 
serve a porre i costi delle aziende italiane al li
vello di quelle estere. Non c'è nessun paese al 
mondo in cui una gran parte del finanziamento 
di un servizio collettivo, come ad esempio quel
lo sanitario, è posto a carico di una parte cosi ri
stretta della società: 1 datori di lavoro e i lavora
tori dipendenti. Nello slesso accordo del 25 gen
naio con le Confederazioni avevamo recepito 
una dichiarazione solenne del governo per una 
soluzione del problema. 

Ma esiste un problema salariale nell'In
dustria? 

TRENTIN. SI. ma quando parliamo di salario 
bisogna tener conto di un salario contrattuale, 
della dinamica del costo della vita, degli elicili 
fiscali, delle elargizioni amministrate in proprio 
dalle imprese. Il sindacato, soprattutto quando 
fa un contratto nazionale, deve avere come pri
mo obicttivo la tutela dei lavoratori più sguarni
ti. Esiste, certo, un problema salariale di enormi 
dimensioni. Non si può dimenticare che la scala 
mobile tutela circa il 50%, del salario reale e non 
riesce nemmeno a ricostruire il potere d'acqui
sto. E per anni il meccanismo del drenaggio fi
scale nduceva dell' 1,5% all'anno i soldi effettiva
mente percepiti dal lavoratori, anche di fronte 
ad aumenti di salario lordo. Esiste, perù, detto 
questo, un problema di condizioni di vita e di la
voro che non può essere risolto solo attraverso 
la leva salariale. 

Allarme sul salarlo, allarme sul costi. 
Vuol dire che non esistono margini per I 
contratti? 

TRENTIN. I margini di produttività realizzati in 
questi anni dalle Induslne italiane rappresenta- , 
no un record assoluto in Europa occidentale. 
Non faccio il discorso banale: «Sono aumentati I 
profitti, basta prenderli*. Tali profitti sono anche 
diventati Investimenti, ma non sempre si è avuto 
un adeguamento delle tecnologie, delle innova
zioni. L'economia dello spreco rischia di perva
dere'anche una parte non piccola del sistema •" 
industriale, mentre il fattore lavoro ha ridotto la 
sua incidenza nel costi complessivi dell'impre
sa. 

PATRUCCO. Nessuno nega che nel settore In- ' 
dustrialc ci siano stati margini di produttività im
portanti negli ultimi anni, anche se dal 1988 in 
poi stiamo scontando un rallentamento. Sono 
d'accordo con Trentin sul fatto che è cresciuta 
la produttività del lavoro, ma c'è stata anche 
una massiccia innovazione nei processi produt
tivi. Abbiamo un record di investimenti in nuove 
macchine e in nuovi impianti, dal 1986 al 1988.1 
ricavati dagli incrementi di produttività devono 
essere certo assegnati anche al fattore lavoro, 
ma non solo a quello. Le retribuzioni lorde, del 
resto, sono scm ire state due punti superiori alla 
crescita dei prezzi al consumo. La produttività 
di questi anni, l'abbiamo distribuita. 

TRENTIN. Tu vuoi dire che la mano invisibile 
del mercato ha già deciso quale è la parte di 
produttività che deve andare al lavoro. Vuoi di
re: abbiamo già dato. In realtà bisognerebbe la
re un confronto anche sul sistema fiscale, molto 
funzionale a) sistema della distribuzione delle 
risorse in questo paese. 

PATRUCCO. Il sistema fiscale, per grande 
sfortuna, non le decido io. Ma non puoi dimen
ticare che negli ultimi tre anni abbiamo avuto 
una crescila delle retribuzioni lorde del 30% 
contro un aumento dei prezzi del 18%. La diffe
renza fra i due dati è il ricavato dagli aumenti di 
produttività che noi abbiamo distnbuito. Ma la 
sede di tale distribuzione deve essere l'azienda. 

E tale compito deve essere assegnato 
agli Imprenditori, svuotando II ruolo dei 
sindacati? 

PATRUCCO. Evitiamo fnntastichenc: le quote 
di salario discrezionale sono state in media 
I' 1.4% della retribuzione di un operaio e il 16A% 
di quella di un impiegato. 

TRENTIN. Io so che per i salari contrattuali 
basta usare la statistica, mentre per i salan di lat
to è facile eludere l'accertamento. Le elargizio
ni, i bendici possono essere di diverso tipo e 
sfuggire al controllo. A me Interessa sottolineare 
che c'è un orientamento da parte degli indù-
slnali a rivendicare uno spazio sempre maggio
re per questi aumenti unilaterali. Il punto è che i 
consistenti aumenti di produttività hanno detcr
minato grandi margini di risorse per remunerare 
il fattore lavoro, proprio in riferimento al valore 
di questo fattore sul mercato. Anche il lavoro 
può essere considerato una 'materia prima». 
Quando aumentano i prezzi delle materie pri
me, le imprese pagano e non gridano all'immo
ralità dicendo -l'aumento della produttività ha 
già dato, ha già remunerato le materie prime. 
Se le aziende cogliono continuare a vivere sulla 
base del consenso devono anche saper remu
nerare i lavoratori italiani, tenendo conto anche 
degli stipendi che esistono in setton diversi dal
l'industria, magari con deHc rese produttive 
mollo più basse. 

È dunque Inesistente 11 problema del co
sto del lavoro? 

TRENTIN. C'è, ma va distinto dal problema 
salariale. Ogni miglioramento retributivo o equi
valente ad un aumento retributivo, come una n-
duzione degli orari, viene nei fatti raddoppiato. 

Scontro Trentin-Patrucco 
Non solo soldi, ma diritti 
Il segretario della Confederazione generale dei lavorato
ri italiani, Bruno Trentin. e il vicepresidente della Confe
derazione degli industriali, Carlo Patrucco, uno di fronte 
all'altro, nella sede della redazione dell'Unità. È il primo 
faccia a faccia sui contratti dei metalmeccanici, dei chi
mici, dei tessili, di milioni di lavoratori. Il record dei mar
gini di produttività realizzati dalle industrie italiane non 
viene negato dalla Confindustria. Ma a chi debbono an
dare i benefici? Saranno gli imprenditori a stabilirlo. Ep
pure anche il lavoro, spiega Trentin, è «una materia pri
ma», con un suo valore. Ecco perché, comunque, il cuo

re dello scontro saranno i diritti a contrattare il salario, 
l'orario, le condizioni di lavoro. E tali diritti, individuali e 
collettivi, non possono esstìre scambiati con una quanti
tà piccola o grande di retribuzione. Ma, ribatte Patrucco, 
gli imprenditori debbono mantenere le loro prerogative, 
sapendoche il metrodi misuradi un'azienda è il risultato 
economico, il profitto. Il «leader» degli industriali propo
ne poi una moratoria, un «salto» per i contratti del pubbli
co impiego e difende il recente convegno di Parma, una 
proposta di modernizzazione rivolta al paese. Trentin 
accusa invece una specie ili «matrimonio» tra una parte 

dell'industria privataeiltantodeprecatodisservi;:io pub
blico. Analisi opposte anche sul fenomeno dei Cobas. 
Patrucco non vede il rischio della nascita di organismi di 
co ntestazione al sindacato anche nelle fabbriche, men
tre Trentin teme molto la frantumazione corporativa del 
co nflitto. Fenomeni come quelli del massima lisrno sala
ri a le nascono, sostiene, perché si perde la fiducia che il 
sindacato possa passare su determinati puntiechequin-
d i occorra trovare una compensazione. Ecco perché sa-
r;'i decisiva la prova dei contratti, anche per le sorti della 
ri D'S trademocrazia. 
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sotto il profilo dei costi, dal peso degli oneri so
ciali. Qui abbiamo espresso una valutazione co
mune, anche se le nostre terapie sono divergen
ti, ad esempio su come finanziare la riduzione 
della contribuzione sociale con una incisiva ri
forma fiscale. Ma il vero problema di questi con
tratti non è dato dai costi. La contesa vera è sul 
diritto a contrattare sia la struttura della retribu
zione (sapendo che deve esserci un aumento 
del salario reale), sia la nduzione degli orari, sia 
la tutela della salute e dell'ambiente di lavoro. È 
il nodo della contrattazione decentrata. Nasce 
da qui la nostra resistenza ad una campagna 
che tende ad enfatizzare la questione salanale 
come la sola e vera questione. Sappiamo bene 
che allorché il conflitto è solo sulle quantità è 
più facile trovare un qualche accordo. Il proble
ma è che diritti individuali e collcttivi non posso
no essere scambiati con una quantità piccola o 
grande di retribuzione. 

PATRUCCO. C'è un contrasto tra noi sugli au
menti gestiti dalle aziende, ma vorrei ricordare 
che oggi ci sono crescenti quote di prolessiona-
lità. anche operaie, che non si riconoscono più 
nelle soluzioni collettive, hanno bisogni diver
si... 

TRENTIN. Io non sono contrario alla contrat
tazione individuale, però deve avvenire nella 
trasparenza e sulla base di criten concordati 
collettivamente. 

PATRUCCO. Le aziende sono sicuramente 
più trasparenti rispetto al passato. Resta comun
que il falto che il consenso per l'impresa è im
portante, ma la base su cui si misura la sua riu
scita è il profitto, non il consenso dell'opinione 
pubblica. Solo cosi si evita, tra l'altro, che le 
aziende con nsultati economici negativi finisca
no con il mercanteggiare l'assistenza o la clien
tela politica. E voglio aggiungere, a proposito di 
orari, che al Nord, se si procedesse ad una ridu
zione capace di assorbire nuova occupazione, 
non avremmo poi le professionalità richieste 
dai nuovi processi produttivi sul quali abbiamo 
investito moltissimo. Ecco perchè crescono gli 
orari di fatto, con un ricorso più forte allo straor
dinario, molto spesso concordato con i sinda
cati. 

Questo tema dell'orario è destinato, 
dunque, a non Interessare nemmeno I la

voratori? 
- TRENTIN. So che non è una rivendicazioncì 

particolarmente popolare. Penso, al tempo stes
so, che sia una prova di cecità sottovalutare i 11« • 
ma degli orari. Esso può diventare, veramente, 
un problema di libertà. Le rivolte, non voglio di
re le rivoluzioni, non si fanno per gli aumenti a 
salario, ma nel momento in cui la gente vede 
vessalo un proprio diritto. Per l'orario di lavoro, 
in alcuni casi, stiamo arrivando a questo, mag i-
rl per alcune calcgone come le donne. Abbia
mo avuto il record di riduzione di orario alla (ine 
degli anni Settanta e oggi ci troviamo ad essere 
il paese che ha il maggior orario di latto in Euro
pa, scavalcando Francia e Germania. Sui pos:i 
di lavoro si può anche trovare un consenso mo
mentaneo, registralo in accordi sindacali, per
chè il sindacato non ha la forza di opporsi, ma il 
rischio è che questo problema finisca con l't-
splodere. E allora ne pagheremo lutti le conse
guenze. , 

Ma come si concilia questo con le affer
mazioni di Patrucco sul fatto che è già dif
ficile utilizzare appieno gli impianti con gli 
orari attuali, anche In relazione aU'assem-
za di manodopera qualificata? 

TRENTIN. C'è da npensare l'organizzazione 
del lavoro e l'organizzazione del tempo di lavo
ro, proprio in relazione alle trasformazioni tec
nologiche che per loro natura hanno una rapi
dità di obsolescenza estremamente grande. Il 
problema di una diversa utilizzazione degli im
pianti si pone per ragioni economiche, qunti 
negli stessi termini in cui si pone per le tradizlo 
nuli produzioni a ciclo continuo. Noi parliamo 
di contratti che durano anni: c'è lo spazio pur 
addestrare le forze che possono beneficiare iti 
una diversa articolazione del tempo di lavoro E 
non bisogna mai dimenticare il falto che perso
ne via via sempre più acculturate non accettano 
che il loro tempo di vita e di lavoro sia schiaviz
zato da un ambiente profondamente estraneo. 

PATRUCCO. Bisogna stare attenti a non pen
sare l'impresa come una specie di antro... 

TRENTIN. Lo diceva anche Romiti. Peccalo 
che fino a qualche tempo fa potevo entrare al a 
Rat per rendermene conto, ora posso farlo solo 
se invitato da lui. 

PATRUCCO. L'ambiente di lavoro nel e 

Carlo 
Patrucco 

aziende italiane è obiettivamente migliore ri
spetto ad altri paesi. Lo dico io e he io aziende 
negli Stati Uniti, in Francia e in Belgio 

TRENTIN. Attenti a non far propaganda. Ci 
sono anche in Italia situazioni che gridano ven
detta. Io ho voluto sollevare il ̂  iblema del 
consenso, della persona. Ho detto che le rivoiu; 
si fanno quando la gente si accorgi - .he qualco
sa è toccato nel suo dintto a campare e che è 
anche, ma non solo, il suo salario 

PATRUCCO. Tu poni un problema di diritti, 
ma io mi chiedo se il problema vero non sia 
quello della responsabilità dell'imprenditore. Il 
voler contrattare ad esempio l'organizzazione 
del lavoro, signilica sottrarre responsabilità al
l'imprenditore che, invece, è poi l'unico respon
sabile dei risultati. Una determin.iLi contratta
zione, del resto, c'è stala, ha coinvi 'Ito il 70% dei 
lavoratori... 

Anche nelle piccole Imprese',1' 
PATRUCCO. SI, anche se avviane in modo 

molto informale, con il datore di lavoro a stretto 
conlatto con il lavoratore. £ una esagerazione 
dire che i diruti nelle piccole imprt se sono ne
gati in tutto e per lutto. 

TRENTIN. Certo, c'è un padrone da un lato e 
dall'altro c'è un interlocutore privi) di qualsiasi 
diritto. Un patto di questo genere dura lin che 
dura. 

PATRUCCO. Tu stai parlando eh''le imprese 
con meno di 15 dipendenti, non ili quelle con 
20-30 dipendenti... 

TRENTIN. Sai bene che con I «mirattl di for
mazione e lavoro, anche aziende con 20-30 di
pendenti passano per piccolissimi! 

PATRUCCO. Perchè devi negar»; Anche le co
se buone che abbiamo fatto, attrawrso un ac
cordo? 

TRENTIN. Io ti dico che anche in base a quel
l'accordo si può arrivare a raddopfi .are la mano 
d'opera. 

PATRUCCO. Fatto sta che attravi • ra I contrat
ti di formazione sono entrate un rrn'ione di per
sone nelle aziende. 

TRENTIN. Lo Stato ha finanzialo un aumento 
dell'occupazione delle imprese : Incentrale e 
non si è creato un occupalo in pili rispetto a 
quelli denvanti dal normale lum <>vi•* 

PATRUCCO. Comunque noi. pir le piccole 

Imprese, non ci opponiamo all'In alimento di 
forme di garanzie, come quella del risarcimento 
monetario (in caso di llcenziamer to ndr). Ma 
se le cose stessero come dice Treni in, le piccole 
imprese, soprattutto nel Nord, sambljero com
pletamente svuotate e andrebbero lutti a lavora
re alla Fiat. E invece sono aumentai;, 

Non c'è il rischio che una posizione di 
netta chiusura della Conflndu* ri.i porti al
la nascita di sindacalismo autonomo, di 
Cobas anche nelle fabbriche? 

PATRUCCO. Tali nschi non li vedo. Nell'indù-
stna il rapporto tra datore di lavori > •; operaio è 
ben diverso, rispetto ai servizi pubi il ci. Il sinda
cato ha infatti saputo, nelle labbncie, riassorbi
re fenomeni di contestazione. 7, ile riassorbi
mento non deve però avvenire mnaltando il li
vello della rivendicazione, come in piirte è avve
nuto con la piattaforma dei metalmeccanici, at
traverso un recupero di istanze frazionistiche, 
ma in una logica di governo complessivo dell'e
conomia. 

TRENTIN. lo sono molto meno sicuro sui ri
schi che lu ntienl inesistenti di un.i parcellizza
zione corporativa del conllitlo arie he nell'indu
stria. Certo, ci sono differenze molo grandi con 
il pubblico impiego e. in più, il '.irdacalismo 
corporativo nell'area dei servizi lui la sicurezza 
di occupare le prime pagine dei g ornali. Ma 
non possiamo sottovalutare, nell industria, fe
nomeni come quello del massimalismo salaria
le, anche in polemica con il sindacato. Non è la 
scoperta che tutto si risolve con il Silano. È la 
convinzione - che io mi auguro errata - che su 
determinati punti il sindacato ncr passa e non 
passa più, e che quindi bisogna trovare delle 
compensazioni. Tale massimalij.mo espnme 
una profonda sfiducia in un'azione collettiva e 
solidale e aflcrma l'utilità di una orassi per cui 
ognuno se la cava come può, gni|: pò per grup
po, magari a volte azienda per azienda, lo temo 
molto la frantumazione corporativa del conflitto 
come un fatto che possa avere un potenziale 
eversivo, proprio perché apre uno scontro fra 
gruppi e presuppone un processo di redistribu-
zionc selvaggia dei poten e delle risorse. Siamo 
ancora molto lontani da un sistema di relazioni 
induslnali che affronti il governo del consenso 
nell'impresa moderna. Esiste ancora una ideo

logia di delegittimazione del sindacato, esisto
no forze anche rapprcsentalne del mondo in
ducale che sono convinte che sia possibile 
delegittimare il sindacato, confinarne la funzio
ne in un'opera più o meno notarile di assistenza 
pei una fascia mollo limitata di lavoratori. C'è 
sta:o persino chi ha scntto che i contratti di lavo
ro non sono obbligaton e si possono benissimo 
noi rinnovare. 

La Confindustria, a proposito di Cobas, 
ha gridato allo scandalo per I contratti del 
pubblico Impiego, denunciando Tlnefil-
clc-nza dei servizi. Ma come si spiega il fi
nale del convegno di Parma, con l'abbrac
cici tra Plninfarlna e Andreotti? 

PATRUCCO. Noi abbiamo gndato allo scan-
da o perché non c'è, in quei contratti, neppurv 
uni minima logica di scambio con un forte re
cupero di efficienza nell'area dei servizi, sen^a 
contare che c'è un problema di sfondamento 
de deficit dello Stato. Il messaggio chiaro uscito 
da Parma è quello di avviare Ln accordo per la 
modernizzazione del paese. Non è solo respon
sabile il governo della situazione in cui si trova il 
settore pubblico. È da anni che i leader sindaca
li parlano di pnvatizzazione dei contratti pubbli
ci, ma poi firmano accordi che non cambiano 
nienle. 

TRENTIN. Qualche modesto passo avanti, a 
dire il vero, lo abbiamo fatto... 

'ATRUCCO. Resta il (atto che i contratti del 
pubblico impiego da poco firmati, teoricamente 
giii scadono a giugno. Una cosa che non sta né 
in cielo né in terra. Io vorrei che fosse presa se
riamente in considerazione l'ipotesi di una mo
ratoria e cioè l'ipotesi di cominciare a far saltare 
questi contralti, o comunque di rinviarne nel 
tempo il rinnovo. 

TRENTIN. Non è un caso, caro Patrucco, che 
il rapporto di lavoro nella pubblica amministra
zione sia rimasto quello che era. Non mi risulla 
che abbiamo trovato molli appoggi, anche da 
parte degli Industriali, quando abbiamo posto, 
in mezzo a mille polemiche, la questione della 
trasformazione del rapporto di lavoro nel pub
blico impiego. Una operazione che voleva an
che la ricostruzione di uno stalo di dintto sia nel 
pubblico che nel privato. E a me non è andato 
giù il fatto che a Parma ci sia stato un silenzio 
ne n casuale sul «matrimonio» tra il sistema tanto 
deprecato del disservizio pubblico e un certo 
mondo dell'imprcnditonalità. Ad esempio non 
ti sembra che il mondo delle imprese si sia ade
guato ad una politica della spesa pubblica fon
data sul sistema di revisione prezzi, sui tempi 
epocali nella realizzazione delle opere? 

PATRUCCO. È dal 1986 che questo sistema, 
per fortuna, è saltatoi 

TRENTIN. No, non è saltato per niente. 
PATRUCCO. Come no? Non c'è più la clauso

la -revisione prezzi» nelle opere pubbliche! 
TRENTIN. Non c'è quella clausola automati

ca, c'è la ridiscussione della progettazione ese
cutiva, durante la realizzazione dell'opera. 

Non è forse quanto è avvenuto per le 
o(>ere dei Mondiali? 

PATRUCCO. Questa è una storia a parte. -
TRENTIN. No, non è una storia a parte. Io so

stengo che ci sono imprese incapaci di produr
re fuori da questo sistema. 

PATRUCCO. Usciranno dal mercato, tanto ar
mano gli stranieri. 

TRENTIN. Noi diciamo dj quattro anni che 
ne I Mezzogiorno siamo disposti, a precise con
dì tioni, anche a far lavorare il sabato, la dome
nica, la notte, dove esistono problemi di urgen
za che non sono i campionati mondiali, ma 
ospedali da costruire, dighe. Perché non abbia
n o trovato intertocuton? Perché c'è un connu
bio tra un capitalismo burocratico, come avreb
bero detto i cinesi trenta o quaranta anni fa. e 
un certo modo di essere dello Stato e della sua 
gestione politica. Questo non è venuto fuon a 
Pórma, anzi tutto si è concluso con un abbrac
cio generale che legittima ancora questo siste
ma di potere in cui una parte dell'impresa priva
ta ha campato e si è consolidata sul disservizio 
pubblico. 

PATRUCCO. Non condivido questa analisi. Mi 
sembra un discorso minoritario. Semmai pro
prio questa parte del sistema è quella che vive 
oggi le maggiori difficoltà rispetto al libero mer
cato. Quando arriverà una società dall'estero 
ciipace di fare meglio le dighe... 

TRENTIN. Non ho il minimo dubbio. Ma biso
gnerà vedere se alla fine prevarrà la concorren
za straniera in tutta la domanda pubblica, op
pure se le forme tipiche italiane, dall'economia 
sommersa all'organizzazione persino delin
quenziale penetrata in tanta parie del governo 
della spesa pubblica, non si trasformeranno in 
un fenomeno europeo. 

PATRUCCO. Non siamo stati noi a garant.rc e 
a legittimare questo stato di cose. Siamo i più 
colpiti dai disservizi. Il costo del trasporto, del
l'energia, il costo del lavoro ci penalizzano n-
sf«tlo ai nostn concorrenti. 

TRENTIN. Ma vuoi che io contesti i disservizi! 
Resta il fat'o che siete stati il puntello fonda
mentale di questo sistema. 

PATRUCCO. Tu non puoi descrivere cosi il si-
stoma industriale italiano, fatto di grandi, medie 
e piccole imprese che operano sul mercato in
ternazionale. 

TRENTIN. Il sistema industnale è certo una 
cosa complessa, lo credo che voi avreste dovuto 
fare un discorso molto chiaro sulle imprese che 
hanno vissuto sulla domanda pubblica in que
sto paese. C'è stala una commisuone degli inte
ressi... 

PATRUCCO. Ma è forse interesse di un'impre
sa che i telefoni non funzionino? 

TRENTIN. Mail discorso cambia quando par
liamo di imprese appaltatoci, anche, ad esem
pio, di reti telefoniche. Vogliamo vedere come 
si fanno gli appalti ferroviari' Come si distribui-
sc ono, si lottizzano le commesse per le locomo-
Inci? 

PATRUCCO. E allora il problema è il nesso 
esistente ira sistema economico e sistema poli
tilo. 

TRENTIN. È aperta una sfida. Bisogna guar
dare con lucidità a quali sono i fattori di resi
stenza e di inerzia e a come gestire il cambia
mento. 

PATRUCCO. Questa è la sfida che ognuno di 
noi ha di fronte. 
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POLITICA INTERNA 

Il leader del Pei stasera alla Tribuna tv 
«Bisogna liberarsi dalla stagnazione de 
che corrompe la vita politica 
Noi stiamo facendo la nostra parte... » 

«Craxi dice che non ci sono i numeri, 
ma così la sinistra non sposta forze» 
Nuova denuncia delle responsabilità 
per la criminalità dilagante nel Sud 

«È ora dì puntare sull'alternativa» 
Occhetto agli elettori: incoraggiate le nostre scelte 
L'alternativa, i rapporti con il Psi («Chiediamo che 
apra una fase nuova»), la polemica con la De, «lago 
stagnante» della politica italiana: dalla Tribuna tv 
Occhetto ribadisce le linee della campagna eletto
rale del Pei. Torna a denunciare l'intreccio perverso 
fra mafia e politica, lo «scollamento profondo» fra 
Stato e popolazioni mendtonali. E chiede un voto 
«per il nostro coraggio e per l'alternativa». 

FABRIZIO RONOOLINO 

• • ROMA. .Un premio al co
raggio, ali inventiva > per 
Achille Occhino mettere In 
campo la prospettiva dell'al
ternativa, dell unità della sini
stra del cambiamento è una 
carta capace di moltiplicare i 
consensi A Tribuna elettorale, 
in onda questa sera su Ramno, 
Il segretario del Pei risponde 
cosi sul futuro della sinistra 
«Craxi - racconta Occhetto -
quando ci incontnamo mi fa la 
somma dei voti per dimostra
re che sulla carta I alternativa 
non c o E io rispondo se si in
dica alla gente una prospettiva 
di cambiamento, se si fa capire 
che il propno voto può cam
biare le cose, i consensi sono 
destinati a lievitare» Occhetto 
cita i dati di un sondaggio, se
condo il quale il 38% vorrebbe 
l'alternativa, il 30% no, e il 32% 
sarebbe incerto Ecco, dice 

Occhetto «quel 32% di indecisi 
sarebbe destinato a muoversi, 
se ci fosse una prospettiva di 
alternativa. 

La Tribuna di stasera è per 
Occhetto I occasione per rica
pitolare i temi di questa cam
pagna elettorale per presenta
re il volto dinamico dell'.unica 
cosa nuova» del panorama po
litico italiano, per riflettere sui 
tempi e sulle linee program
matiche dell'alternativa possi
bile È una Tribuna vivace, un 
botta e risposta scandito da in
terventi brevi, qualche battuta, 
una garbata polemica con il 
redattore del Popolo L alter
nativa, dunque -Sarebbe certo 
più naturale - dice Occhetto -
se tutte le forze di progresso 
fossero insieme. » Col Pai di 
oggi, riconosce il leader comu
nista, le «differenze program
matiche» sono molle. Anche 

se a Rimini «i socialisti hanno 
cominciato ad aflrcntare temi 
di carattere sociale, che peral
tro non sono oggetto dell azio
ne di governo» Ora si tratta di 
•muovere i pnmi passi sul ter
reno programmatico» È que
sto il senso della «sfida costrut
tiva» che Occhetto lancia a 
Craxi tramontate per sempre 
le «vecchie contrapposizioni 
ideologiche», tutti devono 
•mostrare nella pratica» di es
sere davvero nformisli Al Psi 
Occhetto chiede di «seppellire 
il pentapartito» di «aprire una 
fase nuova» dopo aver «puntel
lato» in questi anni il sistema di 
potere de, di -capovolgere» il 
processo aperto dopo le am
ministrative di cinque anni fa, 
che ha riportato la De al gover
no delle città 

Se l'atteggiamento verso il 
Psi è insieme disponibile e fer
mo la polemica con la De è 
dura Occhetto non mette in 
discussione la «buona volontà» 
di molti esponenti scudocro-
ciati E riconosce che anche 
nella De e è chi combatte i po
teri criminali, I intreccio per
verso fra mafia e politica («Ri
cordo fra tutti Piersanti Matta-
rella, che era un mio caro ami
co ») E tuttavia, sottolinea 
Occhetto, «la De è oggi un lago 
stagnante al centro della politi
ca italiana, che finisce con 

—«N& . r. 

Achille Occhetto 

I imputridire se non affluisco
no acque nuove» È un «para
gone idraulico' osserva sorri
dendo e tuttavia fotografa be
ne la situazione «Purificare le 
acque», dice Occhetto, signifi
ca portare sulla scena «volti 
nuovi progetti nuovi» e questa 
I alternativa 

La visione dell'alternativa 

che Occhetto propone si muo
ve su due r'jlstn, I uno istitu
zionale, I altro sociale La pre
senza aPal-imc di un Leolu
ca Orlando «prigioniero» di 
una lista de che lavora per una 
prospettiva politica opposta a 
quella dell «'x sindaco è uno 
«scandalo p:litica» E indica la 
necessità di una -ìforma eletto

rale che permetta il <">rogrcs-
sisti', laici e catto ci, ili collo
carsi in uno ste o schiera-
mento I relerendi i TI t lettorah 
hanno ottenuto un pruno fon
damentale obiettvo imporre 
ad un Parlamene riluttante, 
che ha finora subì < > un «veto di 
maggioranza» il t rna della ri
forma In un annh, dice Oc-
che'to la ntorma i let'orale si 
può fare «E si p<i sono scio
gliere le Camere aggiunge -
solo con nuove regole per 
spcnmenlarte' 

Nel centenano del Primo 
Maggio Occhetto chiede una 
eck brazione «noi os. ideata», 
perché le«conqui le»scosta
te molte ma molt > resia da fa
re Il segretario de Pei cita due 
casi quello di un < |«r<i.io della 
Rat di terzo livelle che con 18 
anni di anziani! < guadagna 
1 230 000 lire al rr se e quello 
di una donna di Ri ggio Emilia, 
che dopo trent ai u di contri
buti ha una pens ine fnps di 
560 000 lire Ecc la ta 'que
stione sociale, di cui i mass 
media spesso e ve lentien non 
pai Uno affatto 

Al centro di qu< sta campa
gna elettorale il Pc pone i dint 
ti e il salano dei la oraton e la 
questione del 1 lezzi igiorno 
Occhetto nbadist • la denun
cia del «bilancio jllimentare» 

del ministero degli Interni «Ga-
va - dice - col suo comporta
mento non rende onore ai 
combattenti de contro la ma
fia » La criminalità nel Sud ha 
raggiunto livelli allarmanti E 
•un grido d allarme seno» vie
ne dal segretano del Pei Che 
propone un «vero e propno 
new deal per il Mezzogiorno, 
che incanali il denaro pubbli
co su grandi progetti di svilup
po» il salario minimo garantito 
per i giovani disoccupati I a 
bolizione del voto di preferen
za «anello di congiunzione fra 
sistema politico e criminalità 
organizzata» 

Quali sarebbero i primi tre 
impegni di Occhetto presiden
te del Consiglio' Una nforma 
della pubblica amministrazio
ne risponde il segretano del 
Pel, che separi politica e ge
stione Un piano straordinario 
per il Mezzogiorno su «grandi 
progetti» La «legge sui tempi» 
promossa dalle donne comu
niste Ora tuttavia - è la posta 
in gioco del 6 maggio - si tratta 
di -bloccare lo spo- lamento a 
destra della De- Il Pei ha mes
so in campo una politi- a «di
namica e coraggiosa» «Se gli 
italiani ci incoraggiano - con
clude Occhetto -1 alternativa e 
la costituente procederanno 
speditamente» 

Emergenza criminalità 
Per Andreotti «esagerato» 
dire che lo Stato è assente 
«Popolo»: Pei stalinista 
IÉH ROMA «Dire proprio che 
lo Slato non funztpna del tutto 
è una esagerazione» Risponde 
cosi Giulio Andreotti a un prete 
siciliano che ai margini di un 
convegno sull Europa all'Uni
versità pontificia di Roma, gli 
fa notare che in Calabna, in Si
cilia e in Campania lo Slato 
non c'è «Certo - concede il 
presidente del Consiglio - va 
constato in quelle zone un de
ficit di buon governo» An
dreotti poi attacca Occhetto ci
tando il caso di San Luca, il 
paese dell Aspromonte indica
lo come il -cuore, dell Anoni
ma «LI - dice - c'è un mono
colore comunista. Dobbiamo 
dedurne che Pei e 'ndrangheta 
sono la stessa cosa7 Nemmeno 
per sogno Ma questo deve va
lere anche per gli altri» 

L emergenza sud resta cosi 
un tema di primo piano nella 
campagna elettorale Nella De 
si respinge la richiesta di di
missioni del ministro dell Inter
no Antonio Cava arrivata con 
forza dal Pei La definisce «as
solutamente priva di senso» il 
capo della segreteria politica 
Franco Mana Malfalli per il 

quale la lotto afta criminalità 
•dcye uij(ic tutti, tutti, i paniti, J 
maggioranza e" opposizione» « 
Ma il Pri, che aveva messo in 
discussione la permanenza di 
Gava al) Interno, conferma il 
suo dietrofront La Malfa inlatti 
nbadisce (lo aveva già detto 
esplicitamente domenica) di 
non «aver mai chiesto le dimis
sioni» E la Voce repubblicana 
aggiunge che non c'è «una 
questione di sfiducia persona
le, non ci sono secondi fini tat
tici, dietro la denuncia che la 
lotta alla criminalità è «sostan
zialmente disattesa» Mentre i 
Verdi Arcobaleno attuano uno 
sciopero della fame -contro 
l'assenza dello Stato», il segre
tano de Forlani tuona contro le 
•speculazioni elettorali» E il 
Popolo, in un velenoso corsi
vo, accusa «un partito non 
identilicaio» (cioè il Pei) di al
zare il polverone dopo aver 
sempre «sposato la causa del 
compolollo della Cia. della 
complicità di centn occulti e 
quindi della De» Il quotidiano 
se la prende addirittura con 
una «pratica comunista di ma
trice staliniana» per il caso Ga
va 

Conferenza tv: «O passa la legge sulla droga o referendum» 

Craxi nega di aspirare al Quirinale 
E a Gava dice: «Affronta le Camere» 
Craxi coglie l'occasione della tribunVèlettorale del-
ia-,,Rai,per annunciare esplicitamente,che non si 
candiderà al Quirinale. Sul «caso Gava» dice: «Gli ho 
consigliato di presentarsi in Parlamento per presen
tare un bilancio dell'azione dello Stato contro i po
teri mafiosi». Sulla droga promette, nel caso la legge 
non passi alla Camera, un referendum. Infine la
menta che l'«onda lunga» del Psi è «lenta». 

SIROIOCRISCUOM 

Wm ROMA. «Non sono e non 
sarò candidato al Quirinale». 
Un'affermazione secca, espli
cita e anche un po' a sorpresa 
A due anni dalla scadenza del 
mandato di Francesco Cossi-
ga, Bettino Craxi pnma ha vo
luto cestinare i tanti «sondaggi 
fatti in casa» - c o m e 11 ha defi
niti - sull argomento (che lo 
vedono sempre scavalcato da 
Andreotti) e poi ha cercato di 
sgombrare il campo da un vec
chio sospetto nazionale quel
lo che la proposta presidenzia-
lista del Psi sia anche un vestito 
fatto su misura per il suo segre
tano «Ho tante cose da fare 
nella sfera politica diretta - ha 

spiegato Craxi - si tratta di do
veri ai quali non penso di po
termi sottrarre, né intendo far
lo» Salvo ripensamenti - che 
in politica attecchiscono facil
mente - il leader del garofano 
intende dunque ritirarsi dalla 
corsa per I elezione (diretta o 
non) del presidente della Re
pubblica L'occasione per 
questo annuncio è stala offerta 
a Craxi durante la registrazio
ne della Tribuna elettorale del
la Rai, trasmessa icn sera La 
domanda di un giornalista era 
partita un po' da lontano è ve
ro, è stato chiesto al segretano 
socialista, che le sue condizio
ni di salute non sono delle mi

gliori e che quindi, lei intende 
puntare solo al Quirinale' «E 
che è. una casa di riposo il 
Quinnale'», ha rcp licato pron
tamente Crixi per poi nngra-
ziare sarc.uticarrente «quei 
mediconzo i che • i occupano 
da lontano e Iella mia salute» e 
annunciali» he 11 più alto colle 
di Roma non ncntra nelle sue 
ambizioni I rima di lasciare gli 
studi della «ai, tuttavia, chiac
chierando e on i gonialisli, ha 
aggiunto «P>r il Quirinale sono 
troppo giovine» 

Il tradizic naie appello televi
sivo al vote ha oflcrto a Craxi 
I occasione per pronunciarsi 
anche su tulli i temi più spinosi 
al centro di 1 conlionto e dello 
scontro politico «Caso Gava» 
compreso 1-a domanda, fatta 
dal caporc d'attori» dell Unita 
Piero Sanumetti. era piuttosto 
diretta noi sani che sulla ri
chiesta di limi'sionidi Gava 
avete «fremalo» perché in cam
bio volete una copertura a 
Vassalli7 '*raxi ha reagito 
aspramenti «Vassalli non ha 
affatto intralciato i lavori dei 

gfcidici napoletani lia scilo 

<• ri, psi, sospettato di legamicon 
la camorra, nefr) non ha rice
vuto alcuna comunicazione 
giudiziaria». Quiri li tu ricono
sciuto che la sffijlittore di Na
poli è «di una gnrrità eccezio
nale» e ha aggiunto «.stamane 
rio consigliato a («ava di fare il 
punto della situaziore con i 

.• colleglli di governo • • poi di 
presentarsi in Parlamento», per 
Un bilancio dell'azione svolta 
digli apparati dello Stato con-
tra i poten mafiosi Dunque il 
PM non si associa uffic almente 
alla nehiesta di dimissioni pe
rò non si mostra disponibile a 
chiudere il <caso> 

Sulle sorti del pentapartito 
in carica, Crau h i usato 
espressioni complessivamente 
rassicuranti, anche sta ha av 
vertito che «nel e tso li i cui una 
parte dei deputati de u trovas
si: di nuovo a vntare contro il 
governo si creei »bbe una si
tuazione di cnsi politica diffi
cilmente rimedisi bile» Natural

mente è stato «interrogato» an
che sulla leggìi», antidroga che, 
ha «tetto Cftil, «si ii andata ad 
impantanare alla Camera, nel
l'ostruzionismo e nei bizantini
smi» «O questa legge passerà -
ha poi aggiunto - oppure il 
problema si trasfensce dritto fi
lato di fronte al paese», con un 
referendum che vembbe pro
mosso dal Psi, in termini anco
ra tutti da precisare 

Verso il Pei, Craxi ha mante
nuto intatte le «aperture» sanci
te dall assemblea programma
tica di Rimini Ma non ha volu
to assumere ancun impegno 
sul futuro delle giunte locali le 
alleanze, ha detto non posso
no essere precostituite 

E I «onda lunga» •socialista7 

Alla tnbuna della Rai il segreta 
rio socialista non ne ha parla
to Ad un'altra, registrata sem
pre icn negli studi della Fmin-
vest. vi ha fatto nfenmento in 
modo inedito «Mi auguro che 
questa onda lunga e lenta ac
celeri Se continuerà ad essere 
lenta faremo fronte comun
que alle nostre responsabilità» 

Livia Turco: 
«La De contro 
\ diritti 
delle donne> 

• l a Chiesa deve guardare con "sguardo amorevole" la realtà 
d Ile donne e degli jomini» Lo dice L .w 1 ureo (nella foto) 
11 ertndosi al nchano del Papa nei conlronti dello Slato ita
li ino perche promuova politiche concrete a sostegno delle 
g ovani coppie "La nostra società - prosegue la Turco - nei 
,i oi tempi nella sua organ zzazione quotidiana, non è ca-
3 ice di accogliere la maternità come elfetlivo valore socia-
t » E le politiche «a tivate dallo Stato» spiega non conside-
rc no la maternità «come valore e come diritto di cittadinan-
' i sociale» La legislazione in matena di maternità infatti si 
-I ensce «alla donna lavoratnee a tempo indeterminato men-
rs in Italia circa la metà delle donne madri non sono lavora-
rci» Le comuniste dice Livia Turco hanno presentato una 
k gge per «estender» I indennità di maternità a tutte le don-
15» E la De «che pure esalta il valore della maternità, ha 
asteggiato questa iniziativa» Dunque conclude «chiediamo 
a cattolici e ai credi nti alla Chiesa cosi impegnata nella lot-
t contro la mafia di stare dalla parte delle donne nel soste-
r ere questa battagli i di umanità di civiltà e di democrazia» 

Forlani: «Dopo 
il 6 maggio 
tireremo 
te somme...» 

«Dicono che dopo il 6 mag
gio bisognerà tirare le som
me e rivedere magari equili
bri e collaborazioni lo n-
spondo che saremo noi i pn-
mi a chiedere che le carte 
siano poste sul tavolo in mc-

" " ^ ^ — " " " " ~ — ^ ^ ™ " " do chiaro e leale senza in-
f anni e senza sotterfugi» Lo ha detto a Roma il segretano de 
irnaldo Forlani ricordando che I Italia sta per assumere la 

1 presidenza della Cee «in un momento uecisivo» Ha aggiun-
ì a "Sarebbe da irresponsabili arrivare a questo appunta-
nento in condizioni di precarietà e incertezza 11 tutto poi -
la concluso - per assecondare di fatto progetti ambigui e 

crisaioli delle Botteghe Oscure » 

De Micheli* 
.a Venezia 
promette 
contratti 

«Non promesse ma contrat
ti' E lo slogan della campa
gna elettorale di Gianni De 
Michelis a Venezia 11 mini
stro degli Esten ha fatto sa
pere attraverso inserti pub-
blicitan sui giornali che n-

™™™•""""•• — "^•*••" spetterà «quanto ho pattuito 
-on le categone» E cioè il trasfenmento del porto commer
c e la creazione t i un polmone verde centri di ncerca, co
struzione di uno sta dio e di un palazzetto dello sport, la dife
sa della laguna utilizzando 1 Ornila miliardi Tutto questo (e 
altro) De Michel» ha firmato con dirigenti di aziende, re
sponsabili di societi sportive, sindacati Poi precisa «Questi 
contratti non presuppongono patteggiamenti sull espressio
ne di voto nelle prossime elezioni . Durante una conferen
za stampa il ministro degli Esten ha negato che ci siano 
pressioni sugli ambasciaton italiani «per raggranellare voti in 
vista della dccision ; del 14 giugno del Bureau intemauonal 
des esposition che dovrà scegliere per 1 Expo tra Venezia, 
Hannover e Toronto» 

De Mita 
bloccato a casa 
dall'ernia 
al disco 

Ha dovuto interrompere la 
campagna elettorale Cina-
co De Mita è stato costretto a 
rimanere in casa ad Avelli
no, bloccato da un ernia al 
d.'KO per La quale si era rico
verato in clinica «.^Venezia 
durante la settimana di P«-

squaVPw ti momento-il presidente (-dimissionano) delCon-
siglio nazionale de ha disdetto le manifestazioni elettorali di 
icn e oggi Nelle scorse settimane, De Mita era stalo ricovera
to in una clinica pe curarsi in un momento di lase acuta del
la stessa malattia 

Diventa partito 
«progressista» 
ilPc 
di San Marino 

Da domenica scorsa il Parti
to comunista di San Manno 
si chiama Partito progressi
sta dcmocraticosammanne-
se Lo ha deciso il dodicesi
mo congresso dopo tre gior-
ni di dibattilo È stato cam-

^^™"^"™ 1 ^^^"^^™™ biato anche il simbolo ora è 
costituito dalla colomba della pace di Picasso Le decisioni 
sono state prese dai 135 delegati che hanno approvato con 
una sola astension : un documento in cui si dice che il nuo
vo partito vuole «valorizzare ed estendere il profondo signifi
cato democratico insito nella teoria marxiana rafforzandolo 
con le forme di per siero democratico e progre ssista dell Oc
cidente europeo» Il documento conferma poi «la validità 
dell analisi della realtà sammarinese che ha proposto l'al
leanza di governo con la De» e si rammarica dei «ruolo di 
isolamento in cui si è voluto racchiudere il partito socialista». 

GREGORIO PANE 

" — - — — — H capolista a Agrigento denuncia 

Modugno: «Comprano voti 
Ecco 0 tariffario» 
••AGRIGENTO Un milione 
Ogni quattro voti garantiti Ma 
l'avvicinarsi del 6 maggio fa 
lievitare i costi della compra
vendita dei voti come per i bi
glietti offerti dai bagarini po
che ore pnma dell inizio di 
una grossa partita di calcio 
Succede ad Agngento e Do
menico Modugno. senatore ra
dicale e numero uno della lista 
civica con i comunisti e altn in
dipendenti denuncia l'indeco
roso mercato con un'interro
gazione indirizzata al ministro 
dell Interno 

Modugno segnala che i can
didai di alcune liste attraverso 
«persone fidale», si rivolgono 
soprattutto alle famiglie indi
genti offrendo il pagamento di 
un milione ogni quattro voli 
garantiti Questi traffici hanno 
provocato una sorta di gara al 
nalzo per comprare i voti Gli 
stessi candidati che ali inizio 
della campagna elettorale era
no disposti a pagare 150 mila 

lire a voto oggi sono costretti a 
sborsare 250/300 mila lire 

Neil interrogazione si chie
de di sapere quale riscontro 
abbia di questi fatti il ministro 
responsabile dell ordine pub
blico quell'Antonio Gava che 
di manipolazioni elettorali do
vrebbe avere qualche cogni
zione, se è vero che la sua stes
sa convalida a deputato è an
cora «sub judice» per i brogli 
che vennero commessi nell 87 
nella circoscrizione Napoli-Ca
se rta 

Modugno chiede al titolare 
degli Interni >se e come inten
de intervenire sul prefetto di 
Agrigento per garantire il libe
ro svolgimento delle elezioni 
del 6-7 maggio se intenda av
viare qualche sistema di con
trollo per la venlica delle teme 
combinate, se intenda avviare 
un'accurata indagine al fine di 
fermare questo vergognoso 
malcostume» 

Il noto cantautore che di re

cente - dopo un'esperienza al
la Camera - è entrato nell as
semblea di Palazzo Madama al 
posto di Gianfranco Spadac-
cia capeggia la lista «Per Agri
gento», che concorre con can
didati comunisti e indipenden
ti, al consiglio comunale Alla 
presentazione dell iniziativa, 
giusto un mese fa, aveva fatto 
appello a tutte le persone non 
compromesse E in un intervi
sta ali Unità aveva rivendicato 
per questa città, cui è profon
damente legato sin dai suoi 
esordi artistici, «rapporti basati 
sul rispetto dei diritti e non sul
la concessione di favori» «Un 
voto dato per ottenere un favo
re - aveva aggiunto - è come 
farsi rubare qualcosa ogni gior
no» Ai «diritti piccoli e grandi, 
negati e umiliati» ha fatto an
cora nfenmento il 21 aprile 
nella manifestazione con 
Achille Occhetto in piazza Ca
vour Come si vede i suoi ap
pelli non erano infondati 

_ _ _ _ _ j a candidatura de dell'ex vicequestore di Napoli, Del Duca, 
è l'ennesimo episodio di «riconoscenza» del potere politico 

Uomini del caso Cirillo in carriera 
Ciro Del Duca il vicequestore che nel lontai io '81! in pie
no caso C trillo ; equestre biglietti inviati da i lohtici a Cu-
tolo chef oi sono spariti è cari ditato per laE e, con il nu
mero 15 < Ile prossime elezioni regionali U la candida
tura che i ìon ha meravigliato nessuno vistu che il fun
zionario di Ps a ndato precocemente in pensione, è sta
to visto ru -gli ult imi mesi spesso assieme al ministro An
tonio Ga\ a a tutte le manifestazioni della I> 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

Domenico Modugno 

•INAPOtl Ciro Del Duca, vi-
cequestort di Napoli in pen
sione I UOTIO chi» nel maggio 
dell 82 sequestrò nella casa di 
Raffaele Cutolo alcuni biglietti 
di politici inviati al boss e che 
poi, in uro scaricabarile che 
ha dell m< redibile, sono span
ti e uno d.-i 33 candidati della 
Dcalpros imo consiglio regio
nale nel collegi a di Napoli. 
Non è la pnma volta che la De 
ringrazia 11 questo modo uo
mini che tanno avuto incan-
chi importanti nella polizia al-
I epoca di"l sequestro Porpo

ra ex capo della polizia, è di
ventato consigliere comunale 
di Napoli il pn letto di Napoli 
dell epoca Fra icesc 3 Boccia, 
è diventato pn adente di una 
importante società, <i parteci
pazione statai; il funzionano 
della questura e he str appo dal
le mani dei magistrati Cirillo. 
Biagio Ciliberto è diventato un 
uomo di fiduc i del ministro, 
tantoché ha nei vulol incarico 
di coordinare i servi 'i di sicu
rezza dei mondiali di calcio, il 
capo della Dros dell'epoca, 
Di Manno, è diventalo questo

re di Caserta ed al matrimonio 
della figlia ha partecipato, 
guarda caso, proprio il mini
stro degli Interni Gava mentre 
il questore di Napoli ali epoca 
del caso Cinllo Colombo, fra
tello dell ex ministro ottenne 
la canea di prefetto a Grosseto 

Non mancava che Ciro del 
Duca, che ali epoca del seque
stro non aveva un grande ruolo 
(dirigeva infatti un commissa
riato e solo dopo ottenne la re
sponsabilità della squadra cat-
turandi della questura) che 
pero nel maggio dell 82, 
quando i collegamenti fra la 
camorra cutoliana e i politici 
erano all'atteni-ione di tutti 
consegnò al questore di Napo
li due biglietti in cui politici di 
rilievo nngraziavano il boss 
Fossero state <onsegnate ai 
magistrati quelle due missive 
avrebbero permesso di capire 
qualcosa dell'oscuro intngo 
invece spanrono come nel 
gioco delle tre carte, mentre 
fra il questore dell epoca Wal

ter Scott Locchi e il vicequesto-
te Del Duca amico del mini-
tro cominciava unj scarica-

banle che aveva cerne tema 
I iropno la sparizioni di questi 
biglietti 

Rinviato a gmdizo e pro-
ciolto nella sentenza di primo 

i rado emessa il 25 ottobre del 
989 (nelle motivazioni i giù-
liei parleranno dell impossibi-
ità di esaminare molti fatti 
iropno a causa de I inquina 
nento del processo provocato 
la dalle reticenze sia dalle 
panztoni di inalenale docu

mentale) Ciro del Duca non 
ha fatto più mistero delle sue 
impatie per I attuai» ministro 

degli interni Ad ogni manife-
tazione in cui il ministro Gava 

ha inauguralo qualcosa a Por
tici come in altre parti della 
< ittà Ciro Del Duca era sempre 
presente e non ha latto nulla 
I>er nascondersi alle telecame
re che lo hanno nprt so accan
to al massimo responsabile 
dell ordine pubblico 

Poi è andato in pensione. 

come hanno annunciato in al
cuni trafiletti i giornali locali 
ma è stala una uscita di scena 
temporanea infatti puntual 
mente nella lista De per le ele
zioni regionali è spuntato il 
suo nome Negli ambienti De 
affermano che del Duca non 
sarà eletto ma tutti sono con 
cordi nel dire che la sua candi
datura fa parte del pacchetto 
che toccava alla corrente del 
ministro degli interni La sua 
pubblicità elettorale è molto 
discreta qualche annuncio sui 
giornali molto lavoro ali inter
no delle forze dell ordine una 
foto pubblicata dai giornali 
con un aria sorridente del tutto 
identica a quella che il vice-
questore in pensione ha mo
strato in questi mesi accanto al 
ministro degli Interni Cava. 

Insomma un altro uomo del 
caso Cirillo che riceve una 
•promozione» o comunque un 
ruolo da una parte della De la 
stessa che è stata indicata co
me quella che ha avuto una 
parte in quella trattativa 

111 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Vota l'Italia 
delle città 

Interista a Massimo Cacciari capolista del «Ponte» 
«Qui il Pei fa Fesperimento più innovativo, che purtroppo 
resta quasi isolato. L'Expo? De Michélis rincorre un'idea 
sciagurata, ma col Psi ci sono tanti punti in comune» 

«Per Venezia scommetto 
sulla costituente» 

*J > VW *"* f*r •* r ^ * ^ **j**j» 

«A Venezia, a cominciare dal capolista unico, c'è 
un elemento di azzardata sperimentazione per il 
Pei, me ne rendo conto...». Massimo Cacciari, che 
guida lo schieramento del «Ponte» in cui confluisco
no forze laiche e cattoliche, crede che la sfida vene
ziana metta alla prova l'idea stessa della costituen
te. «Per la città rifiutiamo la via sciagurata dell'Expo, 
ma col Psi ci sono molti altri punti in comune». 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO ANQILONI 

tm VENEOA. Achille Cicchet
to l'ha definito «un personag
gio "scomodo*, nel senso che 
è una persona Ubera, indipen
dente». Massimo Cacciari non 
si schermisce, accetta piena
mente di stare nel ruolo; anzi, 
come è tuo costume, vuole 
parlarne, vuole «andare oltre». 
Certo, non desidera parlare so
lo di sé. Mostra quasi una (retta 
nervosa, in cui si raccoglie tut
ta la tensione carica di stan
chezza che ha accumulato, a 
render conto di questa campa
gna elettorale faticosa, durante 
la quale il partito - dice - sta 
vivendo una «vita sospesa», e 
dell'esperimento a rischio, 
portalo avanti qui, a Venezia, 
quella Usta del Ponte, cioè, dì 
cui Cacciari e numero uno. Co
si, al Udo, subito dopo l'enne
simo Incontro elettorale, nella 
domenica tra il 25 aprile e il 
centenario del primo maggio,, 
inizia rapida e secca, senza 
preamboli, la conversazione. 

U campagne elettorali tono 
tutte difficili. Perche questo 
lofeur^artlcolare? 

£ doveroso dirlo: nella condu
zione della campagna eletto 

• rale I problemi sono stati gros-
'• si. Non parlerei in primo luogo 
i di carente soggettive, che pure 
ci tono state. Direi piuttosto 

' che 1 problemi tono stati e so-
' no di tipo obiettivo, e li riporte
rei ad uri ordine fondamentale 
di ragioni, t troppo presto per
ché la svolta del partito, che ha 
cercato di mobilitare nuove 
torte, produce frutti, in quanto 

' I tuoi effetti sono ancora pò-
• tenziall: mentre. Invece, 1 con
traccolpi di questa svolta, del 
congresso, sono tutti in atto. 
Contraccolpi che derivano dal-

. > l'incertezza, dal trauma, dallo 

sconcerto. È per questo che il 
partito è in una fase di «so
spensione»: cosi, tutte le caren
ze, anche soggettive, vengono 
appunto dalle prime, da quelle 
oggettive. 

Tutto questo può essere, per 
molti aspetti, anche stJmo-

Sieuramente stimolante e inte
ressante da un punto di vista 
politico e culturale, perché il 
momento é di grande respiro e 
possibilità, ma le difficolta di 
gestione, di organizzazione, di 
direzione sono enormi. So
prattutto a Venezia. 

Perché? 

Perché a Venezia siamo andati 
di gran lunga più in la. Qui l'e
sperimento è più innovativo, 
più arrischiato: una lista con 

• un simbolo nuovo, dentro la 
quale ci sono forze laiche, cat
toliche, indlpendentr. e con un 

' programma che, per essere 
. davvero ponte tra queste culto-
; re, e. dimellc. complesso, e non 
usa il linguaggio tradizionale 
comunista. E poi, non me lo 
nascondo, con un capolista -
Occhietto ha ragione nel defi
nirmi «scomodo» - che é di ra
dicale rinnovamento, lo so be
nissimo di non essere ben ac
cetto a tante componenti del 
partito, sia per questioni Ideo
logiche, sia per la critica serra
ta che porto alle logiche degli 
apparati, della nomenclatura. 
Questo lo dico senza accusare 
nessuno. Ma a Venezia, per 
tanti motivi, a cominciare dal 
capolista unico, c'è evidente
mente un elemento di azzar
data sperimentazione, per 
quanto riguarda il partito. Me 
ne rendo conto. 

Che cosa ha fatto rnatnrare 
questa «azzardata sperusen-

fazione»? 
C'è voluto molto tempo; e poi 
analisi, studio, quattro con
gressi intemazionali della Fon
dazione Gramsci veneta e l'a
zione intelligente del partito. 
Ma, visto che me lo chiedi, io 
allora chiedo: perché non si è 
capito che questo lavoro dove
va essere organizzato per tem
po anche in tante altre città, 
per queste elezioni? Perché 
non si sono utilizzate più forze, 
più intelligenze? lo ho comin
ciato a parlare delle straordi
narie possibilità che un'azione 
cosi incisiva del partito avreb
be potuto avere, in vista delle 
amministrative del '90. fin dai 
primi tempi della segreteria 
Cicchetto. Ma st è continuato 
con la logica del «dipartimento 
enti locali», mentre stava qui il 
primo investimento da fare in 
termini di Ione nuove. Vene
zia dimostrava che questa 
azione di stimolo e di mobilita
zione era possibile, lo era al
trove, lo era forse anche a Mi
lano. C'erano lorze che erano 
disposte ad Impegnarsi, ma 
dovevano essere organizzate. 
E queste fonte non c'entrano 
niente con gli «intellettuali or
ganici» vecchia maniera. Per 
quanto riguarda Venezia, si 
tratta di Intellettuali che voglio
no adoperarsi nelle cose, nei 
mestieri che conoscono: e so
no competenze decisive per 
questa città. L'opposto, quindi, 
dell'Intellettuale organico, del
l'ideologo. Voglio dire che 
nessuno, tra quanti sono riuniti 
nella lista del Ponte, è un poli

tico di professione; ma che tut
ti hanno una vocazione politi
ca, sentono di doversi misura
re per la realizzazione delle lo
ro idee, di d ò che sanno. Sono . 
convinto che l'Italia è piena di 
queste persone, ma occorre, 
per metterle insieme, impe
gnare forze, risorse, che invece 
non si sono spese. 
. Coti, Venezia è rimasta un 

•labonforlt» botato? 

SI, un laboratorio affascinante, 
seducente per la sua novità 
politica, ma quasi una scom
messa. Dunque, alle difficoltà 
che derivano dalla fate che il 
partito sta attraversando, si ac
compagna per noi anche que-

. sto elemento di precarietà. Ca
pisco che diversi strati del par
tito possano vivere, questa 
esperienza come Isolata, nel 
senso che non va ripetuta. CI 
sono resistenze nel partito che 
vengono da coloro che non 
vogliono sentir parlare di fase 
costituente, di nuova fase poli
tica. Va bene: e queste non so
no le resistenze maggiori. 
Quelle più difficili da vincere, 
invece, vengono dal corporati
vismo di apparato, che vuole 
vivere questa fase come una 
boccata di ossigeno, perché i 
vecchi assetti, nazionali e loca
li, possano sopravvivere, e non 
come un'esperienza politica 
che 11 Pel divide insieme ad al
tri. Non c'è dubbio che grossi 
problemi veneziani vengono 
da qui. ' 

Quii è, • tuo avvito, la posta 
In glocoa Venezia? 

Se l'esperi :nza dovesse fallire 
- e purtroppo la storia insegna 
che a voto; occorrono molti 
fallimenti prima eli riuscire a 
farcela - sarebbe un «colpo», 
non solo lilla prospettiva della 
fase costituente, fatta sul serio, 
non dentri logichi;: diplomati
che, ma anche per tutti coloro, 
della mozione «due», che in 
perfetta buona lede si battono 
per un rinnovamento del parti
to. Se l'esiierienza dovesse in
vece risultare vìncente, sareb
be una verificai indiscutibile, 
per tutti, della fattibilità della 
nuova fora poli»». Si dimo
strerebbe che, :tu Idee e prò-. 
grammi ciliari, puoi convince
re la gente a voi ani, cioè ad in
vertire la tendenza al declino 
del partito. Ci potranno essere, 
anzi, stcui-amenteclsaranno, • 
perché il processo é in atto, al- ' 
tri numerosi esperimenti. Que
sto, però, è il primo: è l'indica
zione di una direzione obbli
gata, necessario!. Ma, pur nella 
necessita, si capisce bene che 
un conto è proseguire dopo 
una prova posilva, e altro con
to è farlo dopo unii scondita. . 

Che cuna esprime, per 0 go» 
.., verno della «irla, la lista In 

' culteiacapo* 

Sono convinto cine le intelli
genze che vi so no rappresenti
no la cos i mlglore perché Ve
nezia sia amministrata come 
merita, e quindi in modo alter
nativo alle linee che propone 
De Miche-lisi Il tentativo di De 
Michélis, fare di queste elezio
ni un referendum sull'Expo 
2000, sta a significare che egli 

punta a trasformare l'intero 
Comune di Venezia in un fatto 
turlstico-commerciate. Perché, 
in realtà, l'Expo £ un riassetto 
complessivo del tessuto urba
no veneziano in questa dire
zione. Non è altro. Se tutto ciò 
avvenisse, le funzioni ricche, 
complesse, che noi vogliamo 
inserire - la diversificazione di 
attività, nell'ambito del Comu
ne metropolitano, il potenzia
mento dei settori culturali, 
scientifici, universitari - , non 
avrebbero spazio, aria, per es
sere realizzate. Dove ti vanno 
a trovare gli Immobili, se si 
crea un'occasione speculativa 
come Expo? Su una cosa, co
munque. De Michélis ha ragio
ne: quando: dico che tutte le 
tendenze turistlco-commercfa-
li sono già in attr>: Ma occorre, 
appunto, resistere a queste 
tendenze. Perché, altrimenti, 
sarebbe come se, avendo co
minciato a drogarmi, qualcu
no mi dicesse: "Fatti un'over
dose, cosi ti possiamo ricove
rare e curare meglio». 

Ma non c'è tato Expo che vi 
óJvWe dal sod «listi? 

No, non è vero che le posizioni 
programmatiche del Psi siano 
antitetiche alle nostre. È antite
tico Expo. De Micheli» dice 
che per fare le cose che anche 
1 socialisti vogliano, bisogna 
(are Expo. Questa è una men
zogna: io dico che Expo è inu
tile, dico che non si deve fa-
re.Se il 14 giugno prossimo il 
Bureau Internai ionaldesexpo-
sitions decidesse finalmente di 
•togliere il disturbo», sono con-

Piazza 
S. Marco 
dada laguna; 
a sinistra 
Massimo 
Cacciari 

vinto che su punti essenziali e 
qualificanti del nostro pro
gramma si potrebbe stabilire 
una positiva collaborazione 
con il Psi. Perché, lo ripeto, il 
disaccordo è folate solo su Ex
po. Detto questo, trovo sempli
cemente volgare, di cattivo gu
sto, che il minilitro degli Esteri 
vada in giro, come un piazzisti 
di serie D, a vendere la sua 
merce nelle varie capitali. E 
me ne dispiace, perché ho sti
ma di De Michélis; e, appunto 
perché ne ho stima, ritengo 
che egli possa convincermi ad 
una piena collaborazione di 
governo, con noi, a Venezia, 
non appena - mi auguro al più 
presto - la questione Expo sia 
morta e sepolta. 

A parte su'affermazlooe 
detta listo dei Ponte, che co-
ta ti attendi dopo •* elezio
ni? Oppure, rovesciando la 
domanda, che c o n temi di 
più? 

lo ricordo che dopo l'annun
cio della svolta, tra il dicembre 
e il gennaio scorai, ci fu un 
grande movimento, discussio
ne, tutta una serie di riunioni 
affollatissime. Poi. in prepara
zione della fate congressuale, 
le cose andarono ristagnando. 
Forse era inevitabile, ma il di
battito si fece tutto intemo, tut
to implosivo. La gestione stes
sa del congresso suscitò una 
certa delusione: e anche ora, 
dopo la vittoria di Cicchetto, 
quando molti speravano In 
una ripresa decisa del discorso 
di - rinnovamento, ciò che 
emerge è un partito che vuole, 
che pretenderebbe di autoge
stire la fase costituente. Non 
vedo l'.uscire da sé», il proiet
tarsi fuori, il moltiplicare le oc
casioni di confronto. Avverto, 
invece, il rischio di una sclero
si, di una fase costituente tutta 
giocata all'interno: e ciò che 
noto è un offuscamento di Im
magine molto pericoloso. Ec
co, questo è quanto temo di 
più. Bisogna correre ai ripari al 
più presto, altrimenti la costi
tuente abortiiice. E anche se 
non dovesse farlo, realizzereb
be solo in minima misura le 
potenzialità che aveva dimo-
stratodi possedere. 

Massimo Osti 

Parla Massimo Osti 

Io, designer 
orile Due Torri» 

« 

o 
OAllA NOSTRA RE0AZIONE 
ANDREA OUERMANDI 

H I BOLOGNA. Dal suo studio 
vede tutta Bologna. Per uno 
come lui andare altrove - Mila
no New York - vorrebbe dire 
diventare ancora più famoso. 
Mu Massimo Osti, designer e 
produttore di moda, Ijologne-
!H! Uno in fondo, è rcstito fede
le alla città. Le sue «reazioni 
[Chester Perry, C.P. Company, 
Storie Island) hanno fatto il gi
ro del mondo. Nello audio, il 
progetto di una «vespai» perso-
nilizzata e la fotografia del ne-
fiorio che aprirà a Manhattan. 
•: iiempre stato comunista, di-
or di sé, ma non con la neces
saria convinzione. Al tempo 
delle elezioni politene, in 
un'intervista disse che avrebbe 
ioato Pei col mal di pancia. A 
distanza di tempo queir interri-
ita. ha incuriosito Alessandro 
Itumazza, della segre cria del
la Federazione di Bologna, che 
{•li ha proposto di candidarsi 
come indipendente retta lista 
Due Torri al Comune. È il con-
l'resso straordinario ci convin
cere Osti. «Ci sto. Ho letto at-
lentamente la relazione di Oc
chetto e ho capito e h ; ha par
lotto un progetto vero. Le cose 
che ha detto e come le ha det
te, mi hanno conquistato com-
I irtamente. La costituzione di 
un movimento nuovo mi ha 
iirtustasmato». -

Ma perché uno arrivato, rie-
1 co, creativo, bnpegnatittl-

mo, è attratto dalla politica? 

Non sono attratto dalla politica 
n generale, ma dalle cose che 
;l muovono nel Pel. Ho tutto 
•iella vita: famiglia, amici, un 
i'/oroche mi piace molto, ma 
•ii> la necessità di rapporti so-
os l l veri, di capire come la 
pensa la gente. Non so come 
:i si muova in consiglio comu
nale, ma metto a disposizione 
In mia esperienza. A me inte
ressa la comunicazione. Il do
cumento sulla costituente co
munica alla gente in modo 
nuovo. Vedi, ce l'ho sul tavolo 
<:<] è la cosa più inportante 
che c'è qui dentro. Ci sono le 
mie idee, realizzate in pratica, 
e c'è la Cosa. 

Parliamo del Pd a Bolo

gna.. 
Il Pei a Bologna e riuscito final
mente a parlare in un modo 
nuovo. Alle altre elezioni, se
condo me, c'era solo uno sten
le «Vota Pei», c'era l'incorr.u.ii-
cabllltà. Questa volta invece la 
gente si riconosce, dice la pro
pria opinione, viene ascoltata. 
Abbiamo, per circa un tmev, 
registrato le opinioni della 
gente, cercato di capire coso 
che non va. Ne esce il profilo 
di una città in cui si vive molto 
meglio di quanto si pensi. È un 
documento che mclto al servi
zio di chi amministra, di chi 
studia la società, di chi deve 
prendere le decisioni. 

Se verrai eletto io consiglio 
comunale cosa farai? 

Innanzi tutto dovrò capire qual 
è il meccanismo del consiglio. 
come cioè vengono trattati ; 
problemi. La cosa che più mi 
interessa è la comunicazione 
E un'istituzione, per essere elfi-
dente e a misura dei ci'.iad:n,. 
deve soprattutto saper conni 
nicare e ascoltare. Ecco io : >• >• 
no mettere a disposizione le 
mie idee... Le idee seno « ra
pile! da avere. È più difficile 
metterle in pratica. È assurdo. 
ad esempio, che il Pei non ab
bia una tv, è assurdoche gente 
come Scalfari - dico Scalfari 
perché è un punto di riferi
mento importante per il mori 
do dell'informazione - non ab
bia pubblicato per infero il do
cumento di Occhetto. Quel do
cumento è storico. Con le opi
nioni si vincono gli imbrogli e 
le coperture. Il documento si 
può non capire solo se non lo 
si conosce. Non si può non 
condividerlo, te lo dice uno 
che vive nel mondo capitalisti
c a Occhetto ha crealo proble
mi agli altri segretari,, li lia mes
si tutti in difficolta. E una cosa 
da niente? E stato come un atti
mo fuggente, un'espressione 
di grande spiritualità. È per 
questo, per non perdere l'atti
mo fuggente, che bisogna tro
vare un interesse comune con 
la minoranza interna del Pei 
Troviamo un tema, un grande 
valore e scateniamo tutti insie
me il finimondo. 

Gianfranco Dioguardi, industriale e umanista, pensa alle imprese come protagoniste di una diversa convivenza urbana 

«Rifiuto per Bari il destino della megalopoli» 
• V BARI. Bari come immagi
ne di un «altro Sud». Bari che 
non si lamenta, ma si attiva e 
intraprende. Che non conosce 
la pesante oppressione di ma
fia e camorra. Che guarda con 
lungimiranza al Mediterraneo 
e all'Europa, al mondo... Ma 
regge ancora quest'altra idea 
di Mezzogiorno? Si concilia 
con le foto di gruppo dei tre 
fratelli Matarrese - Antonio. 

, presidente della Federazione 
' calcio. Vincenzo alla testa del

la squadra cittadina, Michele, 
capo dell'associazione indu
striali e vincitore dell'appalto 
per il mega-stadio del mondia
li - lutti e tre andreoltiani e nu-

• eleo forte del locale potere de? 
• Con i sintomi di lento ma ine-
- aorabile degrado che hanno 

investilo anche questa capitale 
del Sud? 

Una recente indagine del-
' l'«Osservatorio» costituito da 
i Tecnooolis, dal sindacati e 
- dalla Fiera del Levante, ha rive-
. lato che 11 tessuto di piccole e 
. medie imprese che rappresen-
' tatto la vera risorsa dell'econo

mia barese ha un insospettato 
- grado di aggressività, di colle

gamenti intemi, di propensio
ne all'innovazione e alla ricer-

, ca. Qualcosa di ben diverso da 
quel «tiommerso» fatto di pre
carietà e sfruttamento che co

stituisce tanta parte del «Sud 
che produce». «Bari non è co
me altre aree degradate del 
Mezzogiorno - osserva Gian
franco Dioguardi, che di Tec
nopolis è presidente, e che ha 
patrocinato personalmente 
l'avvio di quell'-osservatorio" -
è vero: ma quando sento agita
re questa argomentazione dal
la classe di governo della città, 
per giustificare la propria in
sensibilità, provo uno sdegno 
ancora maggiore. Si trascura
no le tendenze degli ultimi an
ni, perennemente volte al ne
gativo. Oggi la situazione po
trebbe essere ancora gestita, 
ma presto non lo sarà più. È fa
cile sorpassare la soglia oltre la 
quale certi processi diventano 
irreversibili». Non è tenero con 
le forze politiche questo im
prenditore, egli stesso ormai 
simbolo vivente di quell'imma
gine di «altro Sud» cosi sofloca-
la dalle cronache insanguinate 
di questi giorni. Docente di 
economia Industriale e orga
nizzazione aziendale, mana
ger di successo a capo di 
un'impresa edile che ha fatto 
dell'innovazione il suo credo, 
autore di saggi eruditi sul Ba
rocco e sul Settecento illumini
sta, Dioguardi sogna una città 
capace di non smarrire la pro
pria dimensione di «consesso 

C'è un «effetto megalopoli» che rischia ; 
ormai di travolgere nel degrado le nostre 
città, non solo quelle più grandi. Da Bari 
Gianfranco Dioguardi lancia un allarme 
e un appello: «Chi ha responsabilità poli
tiche sembra spettatore acquiescente di 
una tendenza che sta trasformando la 
città in un Far West, in cui ognuno difen

de la propria identità e la propria incolu
mità a scapito degli altri». E l'imprendito
re umanista e illuminista vede un ruolo 
importante per l'impresa, quale possibi
le nervatura di una rete capace di pro
durre cultura e una nuova identità collet
tiva urbana, oltre che beni e valori eco
nomici. «È un'utopia possibile...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

civile», di luogo di comunica
zione tra uomini consapevoli 
della propria dignità politica e 
culturale. Ma l'unica persona 
che cita e che sente sulla pro
pria lunghezza d'onda è II ve
scovo Mariano Magrassl. che 
«per due volte con lettere pa
storali ha chiamato a raccolta 
le forze di questa città, per 
scuotersi da questo stato di 
apatia. Purtroppo, non ha rac
colto molto...». 

Ingegner Dioguardi, dove 
nasce il tuo sdegno e il tuo 
pessimismo? 

Non si riflette ancora abba
stanza sul guasti che la città-
megalopoli produce sui nostri 
centri urbani, afflitti da una cri
si sia di Identità che di svilup
po. Bari da questo punto di vi
sta non fa eccezione. La cre
scita della città si traduce in 

ALBERTO LEISS 

una periferizzazione. Nascono 
nuove periferie che produco
no degrado, con un controel-
(etto negativo anche sul cen
tro. La città è divisa da barriere 
invisibili ma quasi impenetra
bili, tra le quali si producono 
luoghi di emarginazione. Sono 
soprattutto i giovani a soffrirne. 
Ma il disagio di diffonde presto 
ad altri strati sociali. 

Ma l'amministrazione, le 
forze politiche e culturali 
che reggono la città, non 
reagiscono di fronte a que
sta situazione? 

A Bari su questo non è stato 
fatto assolutamente nulla. Anzi 
si è addirittura assistito, con 
una sorta di tacita connivenza, 
al crescere e al diffondersi di 
una microcriminalità giovani
le, senza rendersi conto che 
l'estendersi di questo «tessuto» 

è una premessa che porta ine
sorabilmente alla nascita di 
una criminalità maggiore. Del 
resto il piccolo criminale, Il 
giovane sbandato perché non 
vede un « prospettiva e una co
munità civile ili cui riconoscer
si, che prospettive ha se non la 
«carriera» criminale? E nessu
no, lo rpeto, sente il bisogno 
di intervenire. ISembra quasi 
che il precipit ire della vita del
la città in una specie di inferno 
sia subiti) come una maledi
zione divina. Il traffico caotico, 
l'assenzi di luoghi di aggrega
zione sedale, la stessa insuffi
cienza di elementi di organiz
zazione quali il semplice lavo
ro di vigili urbani... tutto ciò di
segna una totale mancanza di 
una cultura urbana • • 

Ma tecomti» lei che cosa bl-
Mgntfrebbt» fare per Inverti

re questa tendenza al degra
do? 

Bisognerebbe attribuire re
sponsabilità concrete di inter
vento a istituzioni che, operan
do sul territorio, possano lavo
rare per quegli obiettivi che I 
politici non sanno o non vo
gliono raggiungere. Per questo 
io vedo un ruolo Importante 
per le Imprese, che nella no
stra epoca sono forse le orga
nizzazioni più diffuse. Esse po
trebbero assumersi II carico di 
sviluppare non itolo un'azione 
economica, mu di avere una 
funzione di formazione e di or
ganizzazione culturale, di por
re una preme»»», di legare i 
nodi di una reti; diffusa sul ter
ritorio, capace <li aiutare la cit
tà ad essere un consesso civile, 
enonunFar-W'csl . . 

Lei queste tt*e non le teo
rizza sottanno. Come im
prenditore lui totteuuto Ini
ziative cultuali, ha aperto 
corti di fora uulone nel cen
tro storico per giovani di
soccupati, «egli anni scorsi 
aveva proaxnwo eoa l'archi
tetto Renzo Fiano uà «labo
ratorio di quartiere» per la 
«rnanuteuzitoe» urbana e 
culturale di quel pezzo di 
città. Ma non c'è 11 rischio 
che tutto d o rimanga un'u

topia, generala ma Isolata? 
Se non si pensa utopistica
mente e si cerca solo nella 
realtà che si vive il termine del
la propria «alone si rimane 
condizionati inesorabilmente 
da un limite. E come procede
re, del resto, se non costruen
do tessere di un a aggregazione 
che potrebbe divenire più ge
nerale? In questo ha ragione 
l'arcivescovo. Dobbiamo rea
lizzare le città invisibili di cui 
narrava Calvino, lo credo che 
ogni singolo dttadlno se le 
porti dentro queste città invisi
bili. Se si vuole, possono este
re trasformate in realtà. 

E l'huptreia può estere lo 
rtnuBento adatto per qne*ta 
« o p U T N » c'è U rischio di 
farne un potere totalizzante 
che ricMima I prodaid «ri-
vohudonairl» per la Quali» 
Totale o d dottor Romiti? 
Non è glii arduo govenare 
cMhnenh; D conflitto tater-
ooaU'Inrpreu? 

Nessun equivoco: io non attri
buisco all'impresa alcun pote
re totalizzante. Però la gente 
trascorre ancora al lavoro la 
maggior patte del suo tempo. 
Nel migliore dei casi può rice
vere una formazione profes
sionale che spesso si chiude 
nell'asfissia di uno speciali-

*$$¥%& 
Gianfranco 
Dioguardi 

imo. L'impresa non potrebbe 
invece essere motrice di un'a
l t u r a culturale maggiore? 
Non potrebbe essene stimolo 
>er una dasse politica che 

.'•embra aver smarrii» compie-
ìamente il suo compito origl
iano: servizio per la comunità, 
non lavoro per il praprio utile 
personale? Quanto ni conflitto 
Memo all'impresa, io penso 
:he oggi sia molto rrieno acuto 
ispetto alla stagione di grandi 
otte sindacali che ha segnalo 
il periodo dello sviluppo. Si è 
;eneralizzato un certo livello 
li dignità economica. L'am
biente imprenditoriale più che 
un luogo di lotta può essere se
de di un confronto tati progetti 
di sviluppo dell'impresa e di 
chi vi opera. Penso che nel
l'impresa moderna l'individuo 
possa esprimersi, possa essere 
di più che uno dei tanti nume-

Per lei dunque l'impresa 
può estere soggetto imner. 
tante di una società civile 
che riemerge di fronte al fal
limento della politica. Ma il 
tuo giudizio sulla politica è 
eoa) severo e generalizzato? 
Che cosa pensa dello sforzo 
di inondazione lo cui e Im
pegnato 11 Pd? 

Non vorrei che la politica im
boccata dal Pei nell'ultimo pe
riodo fosse rivolta esclusiva
mente all'acquisizione di un 
potere che finoia gli e manca
to. Se io devo scegliere tra il 
potere e la dignità di una posi
zione corretta e garante di una 
reale democrazia, anche se è 
all'opposizione, io scelgo que
st'ultima. Se c'è una cosa che il 
Pei non dovrebbe fare, e asso
migliare di più agli altri... 

6 l'Unità 
Martedì 
1 maggio 1990 



IN ITALIA 

L'anticipato sganciamento di un Tir 
avrebbe provocato lo sbandamento 
del carico nella stiva del traghetto 
colato a picco nel porto di Trapani 

Quasi nulle le speranze di ritrovare 
ancora in vita i sette dispersi 
Testimonianze contraddittorie sulla 
dinamica dell'incidente: due inchieste 

La tragedia causata da un errore 
Ancora fuoco 
sulla nave 
al targo 
di Brindisi 

• i BRINDISI. Ancora una 
giornata di fiamme per la 
motonave «Valrosandra» 
della società «Ferchim» di 
Ravenna, adibita al traspor
to di gas propilene, a bordo 
della quale due notti (a, 
mentre era ormeggiata al 
molo «Enichem» del porto di 
Brindisi, è scoppiato un in
cendio dopo un'esplosione. 
A causa dello scoppio - av
venuto dopo che, attraverso 
una condotta, erano comin
ciate le operazioni di scarico 
di circa 2.200 tonnellate di 
propilone stivate in sei ci
sterne - sono rimasti lieve
mente feriti due uomini del
l'equipaggio, che sono stati 
ricoverati nell'ospedale di 
Brindisi con prognosi di IO e 
15 giorni. • 

Secondo quanto si é ap
preso dal comandante della 
capitaneria di porto, ten. 
col. M auro Tattoli, che dirige 
le operazioni, lo spegnimen
to totale delle fiamme - che 
avverrà una volta esaurito il 
propilene a bordo - sarà 
possibile solo oggi giacché 
durante l'altra notte la com
bustione è stata più lenta ri
spetto ai tempi previsti. Per 
disposizione dello stesso co
mandante Tattoli, da quan
do i 18 uomini di equipaggio 
hanno lasciato la nave (po
co dopo l'inizio dell'incen
dio), la «Valrosandra» è sta
ta trainata con rimorchiatori 
a quattro-cinque miglia dal
la coso. . • , 

Inoltre, per evitare che il 
beccheggio causato dalle 
onde accresca il rìschio di 
esplosione dell'intero cari
co, le. motonave viene co
stantemente rimorchiata 
avanti e indietro su uno stes
so tratto di mare di circa die
ci miglia a nord di Brindisi. 
L'altra notte - si è appreso 
ancora dal comandante del
la capitaneria - per cattive 
condizioni del tempo, la na
ve si è sganciata da uno dei 
rimorchiatori, ma dopo cir
ca un'ora, «sia pure con diffi
coltò-, essa è stata riaggan
ciata. 

In prossimità della nave, 
inoltre, si trovano il rimor
chiatore antinquinamento 
della «Castalia», una moto
pompa dei vigili del fuoco e 
una motovedetta della capi
taneria mentre con idranti si 
continua a lanciare acqua 
sulle paratie della nave per 
mantenere la temperatura a 
bassi livelli. Complessiva
mente nelle operazioni di 
controllo in mare sono im
pegnate una quarantina di 
persone. 

Adriano Sofrf 

• 1 MILANO. Sono passati or
mai quattro giorni da quando i 
giudei del processo Calabresi 
sono entrati in camera di con
siglio. Il verdetto, che secondo 
un'ipotesi strettamente "tecni
ca» ventilata dal presidente 
della terza Corte d'assise 
avrebbe potuto essere emesso 
già .il termine della seconda 
giornata, ancora non è stato 
raggiunto. E nessuna previsio
ne certa sui tempi mette un ter
mine all'attesa. Forse già que
sta mattina, forse questa sera. 

Una tragedia provocata da un errore banale L'af
fondamento del traghetto «Espresso Trapani», ina
bissatosi domenica pomeriggio al largo della città 
siciliana, sarebbe stato provocato dallo sgancia
mento dei camion a bordo effettuato prima che la 
nave attraccasse. L'improvviso spostamento dei Tir 
sulla paratia destra avrebbe provocato lo sbanda
mento del mercantile. 

FRANCESCO VITALE 

••TRAPANI. Dieci minuti net
ti. Tanto ha impiegato T'E
spresso Trapani» a colare a 
picco dopo aver lanciato il di
sperato Sos. Una voce concita
ta, un messaggio brevissimo: 
•Stiamo sbandando, stiamo 
sbandando». Poi un lungo si
lenzio. Sono le I6.SS di dome
nica. È in questo preciso istan
te che si verifica la tragedia del 
traghetto «Livorno-Trapani» af
fondato a sole 4 miglia dal por
to della città siciliana. Il bilan
cio della sciagura e pesante: 
tredici morti (sette sono defini
ti ancora superstiti). Tra questi 
ultimi anche il comandante 
della nave, il capitano Leonar
do Bertolino, sessant'anni, al 
suo ultimo viaggio prima di an
dare in pensione dopo venti 
anni di navigazione. Le perso
ne tratte in salvo sono trenta-

nove, quasi tutte dimesse dal
l'ospedale nella giornata di ie
ri. È probabile che i sette corpi 
non ancora recuperati siano ri
masti intrappolati all'interno 
del traghetto trasformatosi cosi 
in una grande bara d'acciaio 
poggiata su un fondale di cen
to metri. L'Espresso Trapani» 
era partito da Livorno sabato 
pomeriggio poco dopo le 17. A 
bordo diciotto uomini d'equi
paggio e trentaquattro passeg
geri quasi tutti camionisti sici
liano in ritomo a casa per fe
steggiare la ricorrenza del 1 
maggio con la famiglia. Sul tra
ghetto c'erano anche due don
ne: Rosa Adragna, moglie del 
comandante, e Santa Taranti
no, madre di un camionista. Il 
nome della prima figura nella 
lista dei morti, la seconda inve
ce e stata salvata dal figlio che 

l'ha legata ad un salvagente 
prima che la nave si inabissas
se. Cosa è accaduto a bordo 
dcll'>Esprcsso Trapani»? La 
spiegazione del giallo sembra 
essere racchiusa nel garage 
della nave dove erano stati im
barcati 60 camion carichi di 
blocchi di marmo, carta, pia
strelle e legname. L'improvviso 
spostamento di questi mezzi 
avrebbe provocato lo sbanda
mento della nave che proprio 
in quel momento si apprestava 
a compiere la manovra per en
trare nel porto. In pochi istanti 
tutti i Tir a bordo si sarebbero 
spostati sul fianco destro della 
nave facendola sbandare pro
prio mentre il comandante 
aveva dato ordine di comincia
re la virata verso sinistra. Un 
boato, poi il finimondo. La na
ve si è rapidamente inclinata ' 
sulla destra e in cabina di co- ' 
mando il capitano non voleva 
saperne di lanciare l'Sos con
vinto di poter ancora riprende
re il controllo del traghetto. Il 
tentativo di lanciare l'Sos sa
rebbe stato fatto da un camio
nista, corso in cabina non ap
pena si è reso conto di ciò che 
stava accadendo. Si chiama 
Rocco Riti, ha 52 anni; ed è riu
scito a salvarsi galleggiando 
sopra un contatners di metallo 

vuoto. Abilitiamolo: -Quando 
sono giunto in cabina ho tro
vato il primo e il secondo uffi
ciale chi' discutevano anima
tamente Non sapevano cosa 
fare. Ho afferrato il microfono 
ed ho croato Ci dare l'allar
me. A quel punto è arrivato il 
comandante che ha tentato di 
spingermi fuori dalla cabina, 
lui era c< intinto di riuscire a ri
mettere in rotta la nave. Quan
do si è di iciso ad azionare il se
gnale di soccorso era ormai 
troppo t.irdi». La manovra ten
tata dal comandante Bertoli
no, probabilmente, è stata resa 
vana da un improvviso incep
pamenti) ilei timone. Il guasto 
si sarebbe verificato nella fase; 
di passeggio dal timone auto
matico .i quello manuale: «Ma 
- spiegimo gli esperti - per il 
mornen o si tratta soltanto di 
un'ipotesi che potrà essere ac
certata dopo l'intervento dei 
periti». Festa il mistero dell'Im
provvise i.ganciamento degli 
automezzi che viaggiavano nel 
garage «lei traghetto. In gergo 
marinaio l'operazione di "an
coraggio» dei camion viene 
chiamalo «rizzaggio». Automo
bili e camion vengono siste
mali su dei carrelli e bloccati 
con grosse catene d'acciaio. 
Non c'i> nessuna possibilità 

che gli automeui si muovano, 
nemmeno con i ' mare in tem
pesta. E allora' Un'ipotesi in
quietante sembra farsi strada 
tra le tante. Gli automezzi, con 
i loro pesanti carichi, erano 
stati sganciati in prossimità del 
porto, probabilmente per svel
tire le operazioni di sbarco. 
Una leggerezza che avrebbe 
provocalo il d sastro e che 
sembra essere confermata dal
la testimonian/;! di un altro su
perstite, il cameriere di bordo, 
Rosario Biondo, di 25 anni: 
«Poco prima d< 1 naufragio - ha 
affermato Biondo - ho udito 
un rumore di in'tallo come se 
fossero state tolte le catene ai 
camion». Chi h.i dato l'ordine 
di liberare gli automezzi prima 
che la nave attraccasse? Anche 
questa domandi, per ora, è 
senza risposta. Qualcuno parla 
di un ordine dato dal coman- ' 
dante, qualcun altro lascia in
tendere che si sia trattato di 
un'Iniziativa dei camionisti. 
Quest'ultima tesi è stata porta
ta avanti dalli* "onatir, la so
cietà armatrice di'l traghetto: 
•Escludo che i camion siano 
stati sganciati d li marinai - ha 
detto Giuseppi: Evangelisti, 
presidente del li' società - po
trebbe essersi lattato di una 
iniziativa abusiva di qualche 

camionista». Toccherà alla 
magistratura accertare la veri
tà. L'«Espresso Trapani», 2.599 
tonnellate di stazza, era una 
nave di recente costruzione. 
Era stata varata nel 1984 e fino 
all'anno scorso lavorava per 
conto di un armatore norvege
se, facendo la spola tra l'Olan
da e l'Inghilterra. Quest'anno 
era stata acquistata dalla Co-
natir che ne aveva fatto un 
mercantile in servizio sulla rot
ta Trapani-Livorno. Tra tanta 
incertezza un dato sicuro: la 
nave non era sovraccanca. 
Aveva una portata lorda di 
4.338 tonnellate ed il carico 
imbarcato al momento della 
partenza era interiore di 1.600 
tonnellate. Non solo. Alla par
tenza il rizzaggio era stato fatto 
a regola d'arte, addirittura tre 
ore pnma che la nave mollasse 
gli ormeggi. Uscendo dal porto 
di Livorno T'Espresso Trapani» 
ha fatto due virate a gomito 
senza che sbandasse, come ha 
raccontato il «capo pilota» del 
porto toscano. Sul luogo della 
tragedia, ad un miglio dal faro 
Porcelli, In prossimità dell'isola 
di Levanzo, è arrivata la nave 
oceanografica «Poseidon» do
tata di particolari attrezzature 
per fotografare il relitto sdraia
to «su un fianco a cento metri 
di profondità». 

Scene di disperazione nel porto 
per la sorte dei sette dispersi 

La lunga attesa 
dei parenti 
sulla banchina 
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Notte di attesa e di disperazione sulla banchina del 
porto di Trapani. Le ricerche» sono interrotte é i fa
miliari dei dispersi restarlo 11 nelfa speranza di "una 
improbabile buona notizia. SonOle madri, le mogli, i 
fratelli dei sette dispersi, in maggior parte camionisti. 
C'è Francesca, con la figlioletta di due anni in brac
cio. Aspetta Claudio, il marito di 25 anni. Dovevano 
passare insieme questo primo maggio. 

Il traghetto 
«Trapani 
Express» 
affondato 
l'altro Ieri 
davanti a 
Trapani. 
In basso, gente 
sulla banchina 
del porto l'altra 
sera In attesa 
di notizie sul 
dispersi • 

wm TRAPANI. Una notte 
passata all'addiaccio sulla 
banchina del porto, in attesa 
di qualche notizia. Soli, sen
za un briciolo di assistenza, 
coperti da pesanti plaid por
tati da casa, i familiari dei di
spersi sono rimasti a sperare 
fino all'alba di lunedi. Lun
ghe ore di attesa, di dispera
zione ma anche di rabbia. 
Una madre urla il suo dolore 
nel pesante silenzio del por
to deserto. Si chiama Loren
za Valle. Suo figlio Claudio, 
25 anni, era su quella male
detta nave. La donna non ha 
più lacrime, abbraccia la 
giovane nuora, poi dice: 
•Potrebbe essere ancora vi
vo, magari attaccato ad uno 
scoglio. E loro che fanno? Se 
ne vanno a dormire. Ci la
sciano qui senza notizie. So

li, abbandonati da tutti». È 
una madre accecata dal do
lore. In realtà le ricerche dei 
dispersi non sono mai state 

' interrotte. È vero invece che 
non è stato incredibilmente 
previsto nessun centro di ac
coglienza per i parenti delle 
vittime che sono stati abban
donati al proprio destino. 
Ecco Francesca, la giovanis
sima moglie di Claudio, che 
stringe al petto la piccola 
Jennifer di appena due anni: 
«Mio marito - dice - doveva 
trasportare un carico di bibi
te. In questo periodo aveva 
lavorato tantissimo e final
mente era riuscito a pren
dersi qualche giorno di va
canza approfittando della 
festa del 1 maggio. Forse 
non lo rivedrò mai più». 

A pochi passi dai familiari 
di Claudio ci sono le auto
mobili dei parenti di Salvato
re e Antonino Mirabile pa
dre e figlio, camionisti di 
Mazzara del Vallo. 

•Ho appreso la' notizia dal 
telegiornale - dice France
sco Mirabile, fratello di Sal
vatore - il tempo di fare un 
giro di telefonate e poi ci sia
mo precipitati in ospedale. 
Ma loro non c'erano». I Mira
bile, però, sanno già che per 
i loro familiari non c'è più 
nulla da fare. Ascoltiamo 
àncora il signor Francesco: 
•In ospedale abbiamo in
contrato uno dei superstiti, 
ha visto Salvatore e mio ni
pote Antonino annaspare in 
acqua. Mio fratello aveva 
una menomazione al brac

cio, forse ha trascinato con 
sé il figlio che gli stava ac
canto teli tentativo di salvar
lo. La segnal.izione è Certa. 
Chi li he visti II conosceva 
benissimo». A bordo dell'e
spressi) Trapani si conosce
vano tatti. Sul traghetto c'e
rano ssmpre le stesse perso
ne. Gente costretta a viaggia
re sulla tolta Trapani-Livor
no due volte alla settimana 
per pi.izzare la propria mer
ce. 

«Salvatore - racconta con 
un filo di voce la madre -
non voleva raggiungere suo 
padre a Livorno. Di solito lo 
faceva volentieri ma stavolta 
non a'/eva tanta voglia. Ave
va cominciato a fare questo 
lavoro da appena un mese. 
Figlio mio, che fine orren
da». OF.V. 

Uccisione Ramelli 
La madre 
perdonerà 
gli assassini? 

Cieco e malato 
rifiuta il cibo 
perché vuole 
morire 

Una Bugatti 
(18 miliardi) 
l'auto più eira 
del mondo 

Nella mattinata di oggi Anita Pozzoli, madre di Sergio Ra-
melli (nella foto) il giovane simpatizzante di destra colpito 
a morte quindici armi fa da un gruppo di avversari politici, si 
presenterà ai carabimen per esprimere il .suo giudizio in re
lazione alla domanda di grazia avanzata dagli uccisori del fi
glio. Si tratta di un gruppo di etto professionisti (quasi tutti 
medici) che, per elletto del passaggio in giudicato della sen
tenza nei loro confronti, dovrebbero finire in carcere per 
scontare il resto della pena. Nel novembre scorso hanno 
scritto una lettera Illa signora Ramclli chiedendo perdono 
per il gesto compii to. Ora la donna dovrà ufficialmente dire 
se e disposta o melo a concederlo. Sergio Ramelli fu aggre
dito nei pressi di cisa nel marzo di 15 anni fa da un gruppo 
di militanti di «avanguardia operaia», che gli fracassassero la 
testa a colpi di sbarre metalliche. Mori dopo alcune settima
ne di coma. Al processo di primo grado gli imputati, scoperti 
a distanza di 12 anni dal fatto, furono ritenuti colpevoli di 
omicidio preterintenzionale. In appello, anche se perelfetto 
della concessione di alcune attenuanti le pene furono miti
gate, il titolo del reato fu appesantito e tomo ad essere quel
lo indicalo dal capo di imputazione: omicidio volontario, 
per gli otto del «commando» le condanne furono contenute 
tra i sei anni e mezzo e i dieci anni e due mesi. Recentemen
te la Corte di cassazione ha confermato le conclusioni dei 
giudici di secondo grado per cui la sentenza è diventata ese
cutiva. Per evitare di finire in carcere, gli otto condannati 
hanno deciso di implorare la grazia. 

Da circa un mese non vuole 
più mangiare: cieco, solo e 
sofferente di alcuni disturbi 
non intende reagire e non 
vuole più saperne di vivere. 
«Sono stanco di soffrire, la
sciatemi morire, per me la 

^ • » • » » * » . • • • • • • • » • _ _ v l , a n o n ha più alcun senso» 
sono le frasi che un uomo di 

SS anni continua a ripetere a quanti cercano di dissuaderlo 
dal proposito di farla finita. Protagonista del drammatico ca
so di solitudine è fjinco Pisano, un pensionato cieco da una 
decina di anni, praticamente abbandonato a se stesso, con 
un fratello invalido e la madre ncovcrata in una casa di cura. 
Nativo di Selegas, un piccolo centro agricolo di quasi 1500 
abitanti a 46 chilo Tietn da Cagliari, l'uomo alla fine di marzo 
è rientrato volontariamente in paese dopo alcuni mesi tra
scorsi nella casa di riposo a Senorbl (Cagliari). Da quel gior
no rifiuta il cibo, e i ogni forma di assistenza. 

Una Bugatti Rovale modello 
41, costruita nel 1031. ostata 
venduta per nove milioni di 
sterline (circa 18 miliardi di 
lire) ad una non meglio 
identificala «banca svizzera» 
per un gruppo di «uomini 

^mmm^^^^^^,mm___ d'affari giapponesi» ed è di
ventata - secondo il Sunday 

Times - l'auto più costosa del mondo. Questa Bugatti. che è 
stata messa in vendita recentemente da Nicholas Harvey, 
specialista londinese di auto d'epoca, era già stata in passa
to (novembre 1937) la vettura più cara del mondo quando 
a Londra era stata venduta all'asta al collezionista svedese 
Hans Thulin per e inque milioni e mezzo di sterline. Il Thulin 
se n'era poi privato. 

Sta per diventare operativo il 
consorzio obbligatorio per il 
riciclaggio dell'alluminio, 
battezzato «Co.al.a» (Con
sorzio alluminio ambiente) 
e di cui fanno parte i produt
tori della lattine in alluminio, ' 

mm^^^^^^mmmm^^^^ ' commercializzaton e i rici-
claton. Si conclude cosi la 

fase di lavoro preparatorio coordianato dallo stesso ministe
ro dell'Ambiente in collaborazione con quello dell'Industria 
per dotare la legfle «475» della necessaria struttura operativa 
anche nel settore dell'alluminio. Il consorzio, che opererà in 
stretto contatto con I ministeri dell'Ambiente edell'lndustria. 
assicurerà il ricic aggio delle lattine in alluminio fomite dagli 
enti addetti alla -accolta dopo la selezione dei rifiuti solidi 
urbani o attraverso sistemi dì raccolta differenziala dei rifiuti. 

Il Museo archeologico di Fi
renze, per il quale il soprin
tendente Francesco Nicosia 
ha richiesto custodi con ur
genza altrimenti lo chiude, 
avrà anche personale pnva-
to a tenere le sale aperte? 

^mm^^ml^mmm^^^^^mm L'azienda orafa Unoaerre, 
sponsorizzatrice della mo

stra delle gemmt: e ori medicei, propone di dare almeno 33 
custodi privati fino all'arrivo dei trimestrali promessi dal mi
nistro Facchiano. Aquanto afferma la Unoaerre in un comu
nicato, un analogo sostegno del privato al pubblico e stato 
appena accettato dal musei civici veneziani. Per l'archeolo
gico fiorentino (che però è un museo statale e non comuna
le) l'azienda attende la risposta di Nicosia e del sindacati. 

Da oggi. 1° maggio, si potrà 
viaggiare in treno nei paesi 
della Comunità europea in 
offerta tariffaria. Tale offerta 
chiamata «Eurodominio», 
sarà valida fino al 30 apnle 
1991 e rientra nel quadro 

•̂»•»•»»»»»»»»«•»•••••••»••»»»»». delle iniziative promosse dal 
Consiglio dei ministri Cee 

che ha proclamilo il 1990 «anno europeo del turismo». Il bi
glietto «eurodominio» valido per trenta giorni permetterà 
spostamenti coti chilometraggio illimitato per cinque giorni 
in ciascuno dei |>aesi scelti. 

Operativo 
il consorzio 

[ter riciclar e 
'alluminio 

Custodi privati 
al Museo 
archeologico 
dì Firenze 

Sui treni Cee 
biglietti 
turistici 
con lo sconto 

GIUSEPPE VITTORI 

Da quattro giorni i giudici in camera di consiglio 

Mesa al processo Calabresi 
Entro domani il verdetto 
Ancora nulla di fatto per la sentenza Calabresi. Dalla 
camera di consiglio, dove da venerdì mattina i giudi
ci della terza Corte d'assise riesaminano il materiale 
processuale, è giunta ieri la comunicazione che il 
verdetto, che si dava per probabile già in serata, non 
era pronto. Soltanto questa mattina il presidente sarà 
forse in grado di fissare un appuntamento preciso a 
imputati, parti civili e difensori. 

PAOLA BOCCAROO 

Oppure domani. Le parti sa
ranno informate in tempo uti
le. Sono le sole comunicazioni 
ufficiali che vengono dal bun
ker di via Uccelli di Nemi dove 
da venerdì mattina Manlio Mi
nale, il giudice a latore Galileo 
Proietto e i sei giurati popolari 
sono al lavoro, cercando di ri
cavare una verità giudiziana 
dal coacervo di indizi, testimo
nianze, esami peritali, nscon-
tri. smentite accumulati in un 
anno di istruttoria e quattro 
mesi di dibattimento. Un com

pito tutt'altro che facile, come 
ha già dimostrato 11 dibatti
mento In aula. Ed e facile intui
re che tra quegli otto giudici 
non c'è unanimità nel valutare 
la credibilità complessiva di 
Leonardo Marino e la consi
stenza del quadro probatorio. 

L'attesa, naturalmente, è tut
ta per I quattro imputati dell'o
micidio. Per la venta, ce ne so
no altri undici: dieci accusati di 
rapine, una di falsa testimo
nianza. Ma le loro posizioni, 
contomo minore del fatto cen

trale, sono arretrate a trascura
bile sfondo dopo le richieste 
del pm Ferdinando Pomario: 
prescrizione per le rapine, am
nistia per la falsa testimonian
za. Restano loro, gli imputati di 
quell'omicidio ascritto a una 
struttura occulta di Lotta conti
nua. Leonardo Marino ha indi
calo in Adriano Sofri e Giorgio 
Hctrostefani i mandanti, in 
Ovidio Bompressi l'esecutore 
materiale del delitto, conles
sando la propria partecipazio
ne come autista dell'agguato. 
Sul loro capo pende la richie
sta di condanna formulata dal
l'accusa: 24 anni ciascuno per 
Sofri e Pietrostefani, 22 per 
Bompressi, 11 per Marino. 

È il solo, Marino, a dichiarar
si colpevole. E l'ha ripetuto an
che nella dichiarazione finale 
alla Corte, nbadendo la sua 
scelta spontanea e autonoma 
di costituirei: «Ero incensurato 
e insospettabile. Nessun inqui
rente sarebbe mai giunto a me 
se non mi fossi consegnato 

spontc neamente». È la risposta 
alla te ti, sempre sconfessata e 
semprj riproposta, di una 
menzogna orchestrata, di un 
complotto, con la quale le di-

' lese hanno cercato di nspon-
dcre a ;li interrogativi che quel-
l'impn iwlsa confessione, a se
dici ami da quel remoto 17 
maggi} '72, poneva a inqui
renti e opinione pubblica. 

L'in:hiesta sull'omicidio del 
comrri issjirio Calabresi non 
era m il stata archiviata. Molte 
ipotes. erano stale prese in 

' consic «razione, in un arco che 
includeva dagli estremisti di 
destra ai servizi segreti stranie
ri, e, inerte In passato, Lotta 
contirua. Solo la confessione 
di Marino ha impresso una 
svolta capace di portare le in
dagini fino alla soglia della 
senteiza, La quale dovrà dire 
se 1 res|x>nsabili del primo 
omicidio del terrorismo italia
no ha ino ufficialmente un no
me. 

Inchiesta sui dischetti che amvano per posta 

Estorsione con il floppy disk 
«Addio memoria, del computer...» 

ANTONIO CIPRIANI 

IH ROMA. I ina estorsione 
tra i fife del computer. Un'in
chiesta per e; ipire chi spedi
sce per posia dischetti-killer, 
chiedendo un milione di lire 
per ripristinale la memoria 
misteriosamente cancellata, 
è stata avviati dalla Procura 
della Repubblica della capi
tale. 

L'anonimo floppy disk ar
rivava per posta sui tavoli di 
funzionari e imprenditori. 
Sottile e misterioso, era diffi
cile resistere alla tentazione 
di inserirlo noi computer per 
svelame il segreto nascosto 
nella memoria. Il mistero di 
quei dischetti era il virus che 
conteneva e che mandava in 
tilt I sistemi computerizzati. 
Un black-out momentaneo. 
Sulla copertina dei dischetti 
c'era infatti una scritta in ca

ratteri minuscoli che rivelava 
anche la soluzione del caso 
esisteva un floppy disk capa
ce di ripristinare il sistemai 
originario. Naturalmente IJI 
seconda spedizione, «disin
quinante», avveniva in cam
bio di un assegno da un mi
lione di lire che andava indi
rizzato a Londra presso una 
cesella postale. 

Il codice parla chiaro: si 
tratta di un'estorsione, anche 
se viaggia via computer. Cosi 
la Procura della Repubblica 
di Roma ha avviato un'in
chiesta preliminare per sco
prire chi produce il dischetto, 
ipotizzando il reato di asso
ciazione per delinquere fina
lizzata all'estorsione. Le in
dagini sono state affidate al
l'Interpol, all'Escopost e al vi
cequestore Gianni Carneva

le, del primo commissariato 
della capitale. Il sostituto 
procuratore Margherita Ge-
mnda, che ha ricevuto la de
nuncia del furzionario di 
una azienda che opera in tut-
l'Italia, ha chiesto al giudice 
delle indagini preliminari, 
Guido Catenacci, il sequestro 
dei dischetti a ris:hio. 

Gli investigatori, per ora, 
rianno in mano soltanto il 
nome della società che cura 
la distribuzione intemazio
nale di questi floppy disk-kil
ler. Si tratta della «Pc Cyborg 
Co.», con sede a Londra, alla 
quale, tramite Interpol, il giu
dice Gerunda ha notificato 
l'ordine di sequestro. Con
temporaneamente sono sta
te attivate tutte le questure 
della penisola che devono 
rintracciare, con l'aiuto degli 
ispettori delle Poste, i di

schetti inglesi che viaggiano, 
in busta chiusa, verso le ditte 
che usano sistemi compute
rizzati. 

La spedizione di questo vi
rus nascosto tra i file dei di
schetti, procede ormai da 
tempo. Oltre alla denuncia 
presentata all'inizio di aprile 
a Roma, in altre procure ci 
sono inchieste avviate per 
scoprire i «ncattatori informa
tici». Il primo caso è stato se
gnalato un paio di mesi fa a 
Bologna. Nei reparti di un 
centro ospedaliero che si in
teressava di malati di Aids, 
arrivò il fatidico dischetto, 
anche allora della «Pc Cyborg 
e Co.». Un primario del repar
to, incuriosito, lo inserì nel
l'unità d'un sistema compu
terizzato non utilizzato per 
archiviare i dati. Cosi spari la 
memoria, ma i danni non fu
rono particolarmente gravi. 

l'Unità 
Martedì 
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Giustizia 
Camere penali 
polemiche 
con magistrati 
• • R I M I M I Dalla parte del 
nuovo codice, ma contro ma
gistrati e politici che con il loro 
atteggiamento rischiano di la
re alfondare la riforma della 
giustizia o almeno di lar paga
re a loro, gli avvocali penalisti, 
le conseguenze di ritardi e 
inefficenze legislative È quan
to emerge dal terzo congresso 
dell Unione camere penali 
(erano presenti i delegati delle 
64 camere italiane), la princi
pale associazione dei legali 
penalisti che si è chiusa ieri a 
Rimini dopo due giorni di di
battiti, discussioni e polemi
che 

Per migliorare i cattivi ( o 
meglio scarsi) rapporti con i 
politici, accusati di non consi
derare a sullicienza il contribu
to che gli avvocati potrebbero 
dare alla riforma I penalisti 
hanno deciso di darsi una stut-
tura pernia Tenie per i rapporti 
con il governo e il parlamento 

Ai nuovi organismi elettivi 
gli avvocati hanno aflidato an
che il compito di intraprende
re iniziative di protesta se non 
verrà dato ascollo a ciò che 
chiedono. Nell'elenco delle ur
genze, ai primi posti la radica
le riforma del sistema della di
fesa d ufficio non retribuita e la 

1 legge sul gratuito patrocinio 
Tra le altre richieste alzare 
dall'I al 334 gli stanziamenti 
previsti nel a finanziaria per la 
giustizia Al termine del con
gresso l'assemblea dei delegati 
ha approvalo all'unanimità 
una mozione tinaie si al nuo
vo codice «come storico tra
guardo di civiltà da difendere e 
completare nel corso degli an-

' ni 90». cntiche «ad una vecchia 
» mentalità che persiste all'inter

no della classe politica ed ha 
escluso i rappresentanti del-
I avvocatura penale dalla com-

' missione che dovrà Introdurre 
i miglioramenti al codice» e al-
I Associazione nazionale dei 
magistrati «che a parole fa pro
prio l'obiettivo della cultura 
comune, di fatto si arrocca in 

' un puro e 'lemplice rifiuto per 
- le iniziative congiunte» 

Cassazione 
La Guerinoni 
non toma 
in carcere 
f t a ROMA. Nqn tornerà in 
carcere Gigliola Guerinoni 
La donna, condannata a 
ventisei anni di carcere per 
l'omicidio del manto, il far
macista di Cairo Montenotte 
Cesare Brin, r imane agli ar
resti domiciliari Lo ha deci
so la prima sezione penale 
del la Corte d i cassazione, 
presieduta da Corrado Car
nevale che ha respinto ieri il 
ricorso del procuratore ge
nerale contro la decisione 
della Corte d assise di Savo
na che il 18 dicembre scorso 
aveva permesso alla Gueri
noni d i lasciare il carcere 

Il sostituto procuratore ge
nerale presso la Suprema 
corte, Giovanni Tranfo, ave
va invece chiesto a l presi
dente Carnevale I accogli
mento del ricorso 

Pertanto, in seguito a que
sta decisione della Corte di 
Cassazione Gigliola Gueri
noni continuerà ad abitare, 
restando agli arresti domici
liari, nella sua villetta di Pian 
Martino, nell'entroterra sa
vonese. Potrà anche conti
nuare a ricevere le visite del 
suo ex pr imo marito Gino 
Barillari, e dei suoi figli, tra 
cui la più giovane, Soraya, 
avuta con l'ex amante Ettore 
Gen 

Soddisfatti gli avvocati 
della difesa, i genovesi Alfre
d o Biondi e Mirka Giorello «I 
giudici - ha detto Biondi -
hanno accolto le nostre con-
tro-argomentazioni che in 
particolare hanno contesta
to l'esistenza delle condizio
ni necessarie per la revoca 
della misura cautelare la 
pericolosità sociale, l'inqui
namento delle prove, il peri
colo di fuga dell'imputata» 

Mirka Giorello, dopo aver 
affermato che «da tempo la 
sua assistita passa d a una 
doccia fredda ali altra», ha 
aggiunto che «la Corte di 
cassazione ha fatto giustizia, 
a lmeno nei confronti del ri
corso presentato da l pubbli
co ministero savonese» 

D u n PCI e -J 
_ Bari, A. BpkVillft. Brescia. P BufaHnl, Ca-

, • te iMarda, M. Stefanini; FUnol <*'). W. Veltroni; Fatata. M 
D Aleute: Lamezia T-~*/toeV., Y, Meealuèe'teeoe, 6 , Tideaco. 

* Lecco-Lodi C Petruccioli. Mantova. L Lama. Napoli. Q Napoli-
«htano, Napoli, U Ranieri. Portogruaro e Burano (Ve), Pellicani 
a, Pesaro, A Sassolino, Torino, G C Paletta Torino U Pecchioll 
" Bologna N Canettl Chlvasto (To). L Libertini, La Rustica. 
* ( R m ) M Mleucci Lecce V Vita 
MOomanl. Perugia. A Occhetto, Bari A Relchlln. Bergamo-Man-
j j tova , A Tonorella. Brindisi S Qaravini, Castrocaro (Fo) F 
""Dandoli, Cosenza, E Macaluso Cremona, A Cossutta, Croto-
» n o , Q. Anglus. Fermo. M. Stefanini. Firenze. A Minuccl, lesi 

Ji (An), Q Tedesco, Igleslaa (Ca), L Lama, Imola. Q F Borghlni, 
-Mantova-Castiglione, C Petruccioli, Monsellce-Rovigo, P Fes-
'sino, Napoli, Q Napolitano. Novara. F Mussi. Nuoro, O Berlln-

K g u e r . Pistoia A Sassolino, Pomlgllanc-Acerra, L. Magri, Por-
gldenone. Q Quercini, Roma, U Ranieri, Roma, P Ingrao, Roma 
^ ( X V c l r c ) Q Rodano, Sondrio, 6 C Paletta. Teramo. L Turco. 
•"Torino. U Pecchioll. Torino. C Salvi Trapani. L Violante Arez-
* * z o L Pettinsrl Lecce, V Vita. M Carrara. E Cordoni. Termoli 
•>RR Musacchlo. Torino L Libertini Treviso M Qrainer 

Incontro. Svenitchev Mikallov viceresponsabile della eommls-
• "s ione per le questioni etniche e nazionali del Pcus e Leonid Po-
Vr-pov. della sezione esteri al sono incontrati Ieri con una delega

zione del Pei guidata da Massimo Micucci responsabile delle 
relazioni internazionali del partito e composta da Anselmo 
Gouthier Adriano Guerra e Roberto Cuillo II colloquio tra le 

>>due delegazioni è ruotato sui temi della Lituania del paesi baiti-
- c i e dal vari nazionalismi emergenti In questo momento In Urss. 
. L e due delegazioni hanno convenuto sul fatto che la strada 
* maestra per risolvere tali conflitti * quella del negoziato e di un 
Hcompremenso accettabile da tutte le parti 

Abbonatevi a 

TTJnità 

Domani mattina alle 9,30 
su Rai 3 il dibattimento 
sul rapimento di Patrizia 
che prende il via a Verona 

Le immagini possibili solo 
se imputati e testimoni 
acconsentono. Interrogati 
i componenti della banda 

Processo Tacchetta in diretta tv 
Lo concede il nuovo codice 
Processo in diretta tv per i tre rapitori di Patrizia 
Tacchella. è il pnmo caso in Italia. Il dibattimento, 
che inizia domattina a Verona, sarà trasmesso dal
le 9 30, sulla Rete Tre della Rai, in un'edizione spe
ciale di «Un giorno in Pretura». Lo consente il nuo
vo codice di procedura penale, sempre che impu
tati e testimoni acconsentano. Ieri, intanto, ancora 
interrogatori per la «banda degli industriali». 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHILB SARTORI 

• • VERONA. Diritti dell infor 
mazione' Giustizia spettacolo7 

C e da prevedere Iennesimo 
caso dopo I annuncio a sor
presa dato icn dalla Rai per la 
prima volta in Italia un proces
so non sarà solo npreso ma 
trasmesso in diretta 11 dibatti
mento e quello che sì apre do
mani mattina davanti al tabu-
naie di Verona per direttissi
ma, a carico dei tre industriali 

piemontesi (Bruno Cappelli 
Valentino Blasl e Franco Mal-
dotto) catturati durante la libe
razione di Patnzia Tacchella, 
78 giorni dopo il rapimento 
della bambina Apparirà sui te
leschermi della Terza Rete, in 
un edizione speciale di «Un 
giorno in pretura», a partire 
dalle 9 3 0 Un impegno, affer
mano i curalon, per 'racconta
re attraverso I processi squarci 

di vita del paese e momenti sa
lienti della nostra vita sociale» 
Indubbiamente il sequestro e 
la lunga prigionia di Patnzia 
sono stati tutto questo Ed an
che di più perche - per I emo
zioni» suscitala dai caso e per 
scelta'della famiglia Tacchella 
- È stalo il primo rapimento a 
vivere anche giorno per giorno 
di televisione A consentire le 
riprese televisive in diretta è 
una delle disposizioni attuativi 
del nuovo codici' di procedura 
penale ogni volta che ci sia 
•un interesse sociale partico
larmente rilevante alla cono
scenza del dibattimento» Na
turalmente le parti - imputati 
avvocati, testimoni - possono 
opporsi In queste caso il tribu
nale può comune uè ammette
re che le telecam sre con II di
vieto di riprender; chi non ac-
coscntc Ci saranno opposizio
n i ' Non si sa cosa ne pensino 
gli imputali, tuttora in isola

mento e ancora it ri pomerig
gio interrogati a lunqo dal so
stituto procuratore Anflcla Bar
baglio Ma uno del laro avvo
cati Geo Del Fiume difensore 
di Cappelli) ha anticipato «lo 
personalmente sono d accor
do, ci sia pure la tv. purché la 
npresa non disturbi II dibatti
mento» Di un altra |K>ssibiliia 
olferta dal nuovo uidice di 
procedura penale gli imputati 
sono fermamente ilei isi ad av
valersi è cosi il cosid ietto «rito 
abbreviato» grazi i al quale 
chiunque lo chieda può conta 
re in partenza sullo sconto di 
un terzo di pena Si n male I 
tre rapitori di bambini (altri tre 
sequestri ali attivo ol i r a Patri
zia) partirebbero <"<nl da una 
pena «massima» di 2U anni an
ziché trenta Il codici' a d i r c i ! 
vero prevedeva a r i he che 
I accusa potesse in tp- lire il «n-
to abbreviato» in ak uni casi, 
ma una recentissin i «ntenza 

della Coite Cos ituzionale ha 

giudicato la norma illegittima 
i ora in f 01 il pm potrà oppor

si solo q iando il dibattimento 
•non sia definibile allo stato 
degli atti» Non pare propno il 
caso di cuesto processo con 
imputati presi in flagranza e rei 
contessi Non tutto verrà deci
so domani I «termini a difesa» 
faranno slittare I inizio vero e 
proprio a metà maggio Intan
to Imerio TacclK'lla ha confer
mato la decisione eli costituirsi 
parte civile con gli avvocati 
DonHIaeGuarienti Mentre le-
n il presidente della Repubbli
ca ha inviato un tuo regalo, 
quasi un interessato prome
moria ai carabinieri dei Gis 
che hanno libi rato Patnzia 
una copia, con dedica auto
grafa, della direttiva emanata 
nel 1977 dallo s'esso Cosslga, 
allora ministro dell Interno, 
per la costituzione dello spe
ciale reparto 

Trovata ieri vicino a Locri la Panda usata dai rapitori dell'odontotecnico 

Giudici polemici dopo il sequestro 
Se è festa l'Anonima lavora indisturbata 
Nessuna traccia dei sicari che domenica mattina 
hanno rapito Domenico Paola, un odontotecnico di 
Locn Trovata invece la Panda servita ai banditi per 
allontanarsi dalla villa di Menci Nessuna traccia che 
consenta una indagine mirata per poter vincere la 
sfida arrogante dell'Anonima lanciata a poche ore 
dalla marcia dei rapiti fatta a Roma. Il procuratore di 
Locri, Rocco Lombardo: «S'è allentata la tensione» 

ALDO VARANO 

• • LOCRI. Gli scuri di pino lu
cido della villa di Merici, in fon
do al camminamento tra rose 
e rampicanti, sono sbarcali I 
Paola sono lutti nella casa di 
via Zara a Locri Aspettano qui 
Ma fino ad ora non è arrivalo 
nessun segnale 11 telefono è ri
masto muto Fa parte del co
pione dell Anonima subito 
dopo il sequestro una lunga 
pausa di silenzio per far ere 
scere I angoscia del familiari 
insinuando il dubbio, col pas
sare dei giorni, che possa esse
re accaduto qualcosa E l'igno
bile strategia collaudala per 
rendere più fragili I parenti e 
poterli meglio assoggettare al
le pretese di chi tirale fila della 
più Infame delle aziende della 
mafia, 

Irma Spadaro e Nadia Paola, 
moglie e figlia dell odontotec
nico in mano alle cosche da 
domenica sono arrivate a ca
sa ieri mattina La signora non 
ce Iha latta ad incontrare i 
giornalisti e distrutta dall an
goscia E toccato a Nadia, 
leans, blusa chiara ed occhi 
gonll affrontare i cronisti Ma 
solo per far sapere quali sono i 
medicinali «necessari a papà» 
che ha disturbi cardiaci, soffre 
di ipertensione e di una forma 
gravo di ulcera duodenale Le 
due donne, abbracciati i pa
renti, si sono incontrate con II 
procuratore della Repubblica. 
Rocco Lombardo ed i due so
stituti che seguono il caso Bru
no Muscolo e Nuccla Marino 
una delle donne magistrato ar
rivate nei mesi scorsia Locri II 
tentativo è quello di ripercorre 
re minuto per minuto-1 giorni 
che hanno preceduto il rapi

mento nella speranza di indivi
duare una traccia, sia pure la
bile, che consenta agli Inqui
renti di farsi un idea, anche ap
prossimativa, dell'arca di 
ndrangheta che ha organizza

to il sequestro Anche gli inter
rogatori di Bruno Lacopo il 
giardiniere che cura la villa di 
Sierici rimasto Insieme a Do
menico Paola fino a pochi mi
nuti prima che facesse irruzio
ne il commando, e di Antonio 
Mlttlca. testimone del seque
stro, continuano con lo stesso 

Dommico 
PaoU. 
nidi n 
riWtr Ieri 
a Le < ri, 
soli: 
Antonino 
Mittiai 
Irai l irato dai 
saqutstratori 

obiettivo 
A Sidemo, dovi ' istallato il 

comando dei Nuc < i antise 
questro diretti dal questore En
nio Gaudio c e chi fa notare 
che il vantaggio a cumulato 
tra il sequestro e lullarme. e 
stato incolmabile Quand e 
scattata 1 emergenti '.on tutta 
probabilità 1 ost vv1 •> aveva 
già raggiunto chn>> quale 
punto dell Aspromonte in
somma aparteilprvtsing'soli-
to contro la monlngi a, con ra
strellamenti, posti li blocco 
elicotteri e cani poti riotto, non 
e è altro da fare, n esruna inda
gine mirata su cut lav srare 

In Tribunale e di nuovo po
lemica. Il procurano» i Lombar
do sbotta "S'è ubi .issata la 
tensione» E spiega- «Sappia
mo che i sequestri avvengono 
durante II line settimana quan 
do le forze dell'ordine sono a 
casa e il controllo imi territorio 
sallenta È impedib i le che 
esistano problemi |>tr il rico
noscimento del laverò straor
dinario Certo non i l può met

tere in di icussione il dintto al 
riposo Mì non possiamo fer 
marci qui o aumentiamo gli 
organici a dobbiamo sapere 
che assisteremo a delitti che 
conosciamo a perfezione sulla 
carta ma non nusc remo a de
bellare» 

Gava infante ha spedito 
qui il direttore generale della 
Cnminalpol. Lu gì Rossi che 
ha incontrato ieri i familian di 
Vincenzo Medici il florovivai
sta rapito pochi giorni pnma di 
Natale a («anco non lontano 
da Locn. <• quelli di Paola Poli
zia e carabinieri nella notte tra 
domenica e lunedi, hanno 
eseguito •parecchie dozzine» 
di perqui! izioni Per la caccia 
al banditi sono stati schierati 
oltre 500 uomini Uniconsulta 
to i Naps hanno trovato un fu
cile custodito in una capanna 
sermnascosta La Panda 4X4 di 
Domenico Paola che i seque 
stratori hanno utilizzato per 
sparire verso la montagna è 
stata trovata nel pomenggio 
dai carabinieri Era nascosta 
tra la boscaglia di «S Giusep
pe» una località del comune di 
Gruma, in provincia di Reggio 
Calabria 

A Locn e tornata la paura. 
Negli ultimi giorni nel circon 
dano ci seno stai i tre morti am
mazzali Domenica sera 
nonostante fosse in pieno svol-

{jimento I operazione control
ode] terr torio i poche centi

naia di m:ln dal comizio elet
torale del ministro Riccardo 
Misasl è stata consumata una 
sanguinosa rapina Due bandi
ti hanno entatc di portar via 
I incasso della giornata a Giu
seppe Arlró il gestore del bar 
più elegante che s affaccia sul
la piazza buona di Locn Aricò 
e anche il titolai»; dell albergo 
Demaco, scelto da mamma 
Casella come quartler genera
le durante la sua protesta del 
luglio scoiso Alle resistenze di 
Anco i banditi non hanno esi 
tato gli hanno scaricato ad 
dosso I intero caricatore di una 
calibro 7 e 65 lì ien mattina 
un colpo di lupara contro Giu
seppe D agostino 54 anni E 
stato ferite al braccio 

Ad un anno dalla icom sarsa del 
ce IT p ?no 

BALDINI IORIO 
la moJic ed il tiglio sotljscnvono 
p.r Lut i 
Pc sttir; ansi 1 msgRlo l«M(i 

Brut» Gerardo Rila e Nonna augu 
rane» t jon compleanno <. Ila mam 
ma 

CEMMASCANNATICHI 
m a i n i l" maggio 1980 
Roma 1 maggio 1990 

H 2 raggio ricorre 1 anniveraano 
d< Il i M omparsa del come -agno 

FOSCO MJSTKMUJ 
d<ll» «azione del Pei Autcferrotran 
viiti Li sorella e I cognati con aHet 
to In sua memona sottoscrivono 
ptt I L liti 
Flienz 1 maggio 1990 

Ni D anniversario della s» ompana 
dtl :onpagno 

GIORGIO BALLO NI 
la moglie ricordandolo con affetto 
sotl Mcnve 50 000 lire per I Unita 
Flnjiw 1 maggio 1990 

Ni I 3° anniversario della morie del 
compagno 

OSCAR TERRENI 
la ir OR le e I figli lo ricorda no con al
lei lo e lottoacnvono per I Unita. 
En|»li (Fi) I mangio 191» 

Ni 11C anniversario della SCOITI par 
sacl 

PCroGHERAROMI 
cr Ripugno e partigiano uomo giù 
sto leale e generoso con I alletto di 
serrprt lo montiamo La sezione 
del Pel di Candeglla in sua memo-
nu id i ascrive 100 000 lire per I Uni
ta 
Pinola I maggio 1990 

A IOa-nl dalla scomparsi deleom-
pag-to 

PIERO GHERARDMI 
Iscn.lo allaserlonedelPtidlCande 
glia la famiglia nel neorcarloalul 
ti pienti lo conobbero e stimarono 
pi r le tue doti di cristallina onesta e 
di aitate-amento ai valori del sociali 
sino .xtoscnve 120000 lire per il 
no* ro giornale 
Plrtxa I maggio 1990 

I compagni della sezioni Pel -Mi-
chelin» diTonno partecipano al do
lore di Toni e Nino per la morte del 
padre 

MARIO PAOLO ZANETTI 
In sua memoria sottoscrivono per 
I Unita 
Tcflno 30apnle 1990 

I compagni del Consiglio di fabbn 
ca dell i -Mlchelin» sono vicini a Ni 
ne iarettl nel dolore per la scorri 
per.a del 

PADRE 
In aiti memona sottoscrivono per 
IVnlù 
Torno 30aprile 1990 

I 5-1 «3 1 5-1990 
Li -onipagne ed i compagni della 
FI cea rgil di Torino e del Piemonte 
seno vcinl a Nino ed alla tua lami 
gì a m I doloroso momento della 
prrditi del padre 

MARIO PAOLO ZANETTI 
alla cui memona sottoscn"ono per 
I Unità 
Torino I maggio 1996 

N -I T anniversario della morte di 

GIULIANO 1ANZONI 
la nop Ile lo ricorda con {ilfetto e sol 
Ics.rive in sua memoria 
Milano 1 maggio 1990 

Ne 11° anniversario della scompar 
su lei compagni 

ANTONIO FRAU 
* 

GIOVANNA GAUUS 
II l|{li II ricordano sempn con Immu 
li 1 > li letto e In loro me noria sotto-
si rivolo lire 40 000 per / Unità 
Cene* a I maggio 1990 
• • « • ! , — — » — — — , — — ^ — 

Nel 6° anniversario dell i scomparsa 
de c.mpagno 

NATALE VIGLINO 
III meglio e le sorelle lo ricordano 
con rimpianto e immutato affetto a 
parenti amici e compagni e In sua 
m< moria sottoscrivono lire SO 000 
per t Unità 
OTlova I maggio 1990 
m i • • 11 i i — — • — • ii «i ii 

Ni I 11" anniversario della scompar 
sa di- compagno 

GINOCERESETO 
11 famiglia lo ricorda con grande at 
i -Ito e In sua memoria sottosenve 
r.<r/ Jmtà 
Monito 1 maggio 199C 

Nel 40° annlversano della scompar 
sa del compagno 

GIUSEPPE MANTERO 
i tigli lo ricordano sempre con allei 
lo a quanti lo conobbero e in sua 
mt-morta sottoscrivono lire 50 000 
per / Unità 
Genova 1 maggio 1990 

Nel 16° anniversano di Ila scompar 
sa del compagno 

DANIELE RATTO 
il tratello e la sorella lo ricordano 
sempre con grande alletto a paren 
ti amici e compagni *> tutti coloro 
che lo conobbero In aia memona 
sottoscrivono lire 500X1 per nini 
là 
Genova 1 maggio 1990 

Cinzia Marco Matteo Leonardi 
commossi per le testimonianze di 
conforto nngraziano I compagni di 
tante battaglie gli amici di lavoro e 
di idee di 

SILVIO LEONARDI 
la cui generosità preparazione e te
nacia hanno mosso tutti a prolon 
da stima ed affetto 
Milano 1 maggio 1990 

É mancato il compagno 

GIOVANNI BIANCO 

ex partigiano di anni 62 Ne danno il 
tnste annuncio la moglie Una Man 
zon II figlio Paolo figlia Silvia e pa
renti tutti 1 funerali in forma civile 
giovedì 3 maggio alle ore 11 30 dai-
I ospedale Maunziano alle ore 
It 4.5 dall abitazione Invia Valdetta 
lorre 118 I familiari-lottoscnvcmo 
per / Unità in sua memona. 
Tonno 1 maggio 1990 

Marti lelma e Ivan sono vicini al do
lore di Una Silvia e Paolo per la 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI BIANCO 

In sua memora sottoscrivono per 
I Unità 
Tonno 1 maggio 1990 

È mancata al) affetto dei suoi cari 

MARIA PORTONE!» 
addolorali lo annunciano i figli i ni 
poti ed I parenti tutti I funerali in 
Montone d Alba mercoledì 2 mag 
g» alle ore 10 30 A suo ricordo la 
lamiglia sottoscrive per / Unità 
Tonno 1 maggio 1990 

La Sedicesima Sezione Bradin del 
Pel di Torino porge al compagno 
Renalo Portor-ero ed a tutti i suoi (a 
miliari fraterne condoglianze per la 
scomparsa della sua cara 

Sottoscrive in sua memona per / U 
mia. 
Tonno 1 maggio 1190 

Marisa Mario Pia e figli partecipa
no commossi al dolore di Renato e 
Daniela per la perdita della loro ca
ra mamma 

MARIA PORTONERO 
Sottoscrivono per I Unite in sua me
moria. 
Torino I maggio !990 

Gigi e Maria Basso partecipano al 
dolore di Renato Elda Franco Por 
tonerò e delle loro lamiglie per la 
perdita della cara mamma 

MARIA 
In memoria della quale sottoscrivo
no per / Unità 
Torino 1 maggio 1990 

Il Comitato regionale piemontese 
dell associazione nazionale 
partigiani d Italia Anpi si unisce al 
dolore dei lamlliari per la morte di 

MARIA MAANO PORTONERO 
di anni 85 stimala e valorosa amila 
sclsla e combattente della Liberta 
Torino 1 maggio 1990 

La Federazione comunista torinese 
si stnnge al dolore della tamiglia per 
la scomparsa della compagna parti 
gana 

MARIA MILANO PORTONERO 
valorosa antifascista combattente 
per la democrazia e per la libertà 
Torino 1 maggio 1990 

Nel 5" anniversario della scomparsa 
di 

rtROINANDOMAUTINO 
pari giano combattente decorato al 
valore miniare corrispondente del 
I Unità per lunghi anni da Belgrado 
e Soda la moglie Mary il fratello Mi 
ro con Maria Massimo con Anna io 
ricordano con alieno e rimpianto 
immutati a compagni amici e p- cn 
ti sotioscrivendo in sua memona 
per I Unità 
Milano/Udine I maggio 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

I L T K M P O I N ITAL IA* la situazione meteo
rologica sulla nostra penisola è controllata 
dal la presenza di una vasta a rea anticiclo
nica che dal la penisola scandinava si 
estende fino al Mediterraneo centrale Cor
pi nuvolosi di origine africana tendono ad 
interessare marginalmente le isole e le 
estreme regioni meridionali 
T K M P O PRsTVISTOi sulla Sicilia e sulla 
Sardegna sulle altre regioni meridionali e 
In minor misura lungo la fascia tirrenica 
centrale, si avranno formazioni nuvolose 
irregolari alternate a zone di sereno Du
rante il corso del la giornata sono possibili 
addensamenti nuvolosi associati a qualche 
debole precipitazione Su tutte l o altre re 
gioni italiane prevalenza di tempo buono 
caratterizzato da cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso 

V E N T I i deboli o moderati provenienti dai 
quadranti orientali 
M A R I i mossi i bacini meridionali , quasi 
calmi gli altri mari 
D O M A N I » condizioni prevalenti di tempo 
buono su quasi tutte le regioni Italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso Fa
ranno ancora eccezione le isole e le altre 
regioni del Meridione dove si potranno 
avere a tratti addensamenti nuvolosi di una 
certa consistenza 

T I M P U I A T U M I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
PISI 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

7 
S 

12 
9 
9 

10 
11 
14 
5 

12 
9 
4 
9 
S 

24 
21 
19 
19 
21 
20 
19 
25 
20 
24 
24 
17 
18 
17 

T I M P I r . A T U R E A U . ' 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
13 

np 
2 
e 
6 
1 

12 

16 
23 

np 
20 
11 
19 
13 
21 

L Aquila 
Roma Urbn 
Roma Fluntie 
Camposanti 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leucw 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

UTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
NewYorK 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 
8 
9 
6 
8 

12 
5 

11 
13 
15 
15 
16 
9 

14 

9 
7 
8 

23 
np 

13 
3 

12 

17 
22 
18 
12 
17 
22 
13 
17 
19 
19 
19 
19 
21 
13 

22 
20 
11 
31 

np 
16 
8 

16 
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LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
i r R M M W M I M O n i 

Notiziari «ini ora dine 8 alle 12 
Ore 8 Itali i Radio (lassici speciale 1 ' Maggio • I viaggio 
a Relms» di Rossini diretto da Claudio Abbaio 'i Rasse
gna stampa 9 30 Taccuino elellorale. A cii s 4 Giusep
pe Vacca 1 * CtatMearte «aM Net* I H b n n , la 
«retta «itMeuMe ili MHam, «H leternrt H l r rm 
Trenta, «1-eeee Merlai • Herele I t e m e l i 
Domani ali; 11 filo diretto con Goffredo Borirti 

IMMaAMMimOOMMH 
Notiziari ouitf ora e sommari ogni mezz ora Cale 6.30 alle 
12 e dalle 15 alle 1 S.3D. 
Ore 7 Rassegna stampa, 810 Belle Arti e palili nonio ar
tistico Lecce ad euimpio 830: Taccuiro elettorale. 
930 Al litofono con il capolista Francesco viandanlni 
(Umbria) 10 Sotto la curva Partecipano Neon Cancri! 
Ida NiccoM Moreno Mannlrrt Glanmario h tergila, 11: 
JHMiMetiaVM 1 1 . File «rette C N 8. attUtr 15 Ita
lia Radio musica, 17.30: Il monda Rassegni dts giornali 
esteri 
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TUrrità 
Tariffe d i abbonamento 

Italia 
7 numcn 
t numeri 

Annuo 
L. 295 000 
L J60000 

Semestrale 
L ISO 000 
L132000 

I-etero Annuale Semestrale 
enumeri L 592 000 L 298 000 
6 numen L 508 00(1 L 255000 
Fer abbonarsi versamento sul e e p n 39972007 
i nestaie ali Unità SpA via dei Taurini 19 00I8S 
Forna 
eppure versando I importo presso gii uffici 
cropasanda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tarif fe pubblicitarie 
Amod (mm 3 9 * 4 0 ) 

Commerciale fenale L. 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella ] • pagina fenale L,2 613 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3 136000 
Finestrella 1» pagina lesUva L 3 373 000 

Manchette di testata L I 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz Legali -Conccss Aste Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola Necrologie pan lutto L 3 000 
Economici L 1 750 

Concessionarie per la pubblica! 
SIPRA viaBertola34 Tonno tei 011/ 5753 

SPI viaWanzom37 Milano tei 02/b3l31 
Stampa Nigispa dircnoneeulhci 

/lale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti via Cirio da Pistoia 10 Milano 

via del Pelasgi 5 Roma 

8 l'Unità 
Martedì 
1 maggio 1990 
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IN ITALIA 

Per tutelarsi daaggressioni L'iniziativa è degenerata 
della camorra gli ospiti in una colossale rissa 
della Caritas a Castel Volturno, sedata solo dall'intervento 
denunciano gli spacciatori degli agenti di polizia 

Cacciati dai loro connazionali 
6 immigrati sospettati di spaccio 
Per tutelare la loro dignità di onesti lavoratori, gli immi
grati di colore ospiti del centro di prima accoglienza di 
Castel Volturno, gestito .dalla Carjtas, hanno cacciato 
dai locali set loro connazionali sospettati di essere 
venditori di eroina. Oli spacciatori hanno reagito ag
gredendo 1 promotori dell'iniziativa. Ne è nata una co
lossale rissa sedata dalla polizia. I presunti trafficanti 
rischiano l'espulsione immediata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

••NAPOLI I rappresentanti 
.degli oltre 300 lavoratori di 
colore ospiti def Centro di pri
ma accoglienza della Cantas 
di Castelvoltumo, dopo 1 re
centi fatti di cronaca nera, 
hSflrto latto quadrato contro 
sei lori? connazionali -Da qui 
ve ne dovete andare. Non vi 
vogliamo Andate a spacciare 
in un altro posto» Per tutta n-

sposta, gli accusati hanno in
cominciato ad aggredire 1 
promoton dell iniziativa Ne è 
nata una maxi-nasa che ha 
visto coinvolti un centinaio di 
immigrati Sono stati dieci 
minuti di inferno al termine 
dei quali i sei spacciatori so
no stati immobilizzati e fatti 
«pngionien» Qualcuno; con 
In msno'una grossa corda, 

addlnttura ha proposto di 
•giustiziare», tramite- impic-
caggione gli indesiderati Tut
to è finito con l'arrivo della 
polizia che ha preso in con
segna i presunti spacciatori , 

•Non ne possiamo più Per 
colpa di loro infiltrati - dice 
un giovane senegalese, ospi
te del Centro - migliala' di 
persone immigrate che vivo
no onestamente, al limite 
della sopravvivenza, devono 
essere oggetto di minacce da 
parte della popolazione loca
le, che tuttavia ha le sue buo
ne ragioni» L'idea di dar vita 
al «Comitato» (che ha il com
pito di denunciare appunto i 
connazionali legati al mondo 
del cnmine) è stata presa dai 
coloured ali indomani della 
strage con cinque morti nel 
bar di Pescopagano II giorno 

dopo il feroce agguato, quat
tro immigrati colore furono 
arrestali con una dozzina di 
dosi di eroina addosso Due 
di essi alloggiavano proprio 
nel locali dell ex fondazione 
Femadez Da allora sono au
mentati 1 controlli da parte di 
polizia e carabinieri nel cen
tro gestito dalla Caritas l'uni
c o in Campania 

Un vecchio e fatiscente 
edificio di quattro piani som
merso da cumuli di sporcizia 
Un anno fa, in seguilo ad un 
rapporto medico del comune 
di Castelvoliumo che aveva 
messo in evidenza le precane 
condizioni igieniche, fu deci
so di chiudere la struttura, gli 
extracomunitan, con una let
tera inviata alle autorità, chie
sero una sistemazione alter
nativa Da allora, però, non è 

successo nulla i nordafricani 
continuano ai vivere II dentro 
tra liquami e rifiuti La stessa 
Caritas si è dichiarata impo
tente su tutto ciò che accade 
all'interno del centro, soprat
tutto alle infiltrazioni di spac
ciatori di eroina «la droga qui 
è sempre stata una presenza 
costante - dice padre Anto
nio Palazzo - più volte abbia
mo invitato gli spacciatori ad 
andare via» Gli fa eco il diret
tore del centro, Angelo Lucia
no quando venni nominato 
responsabile della struttura 
trovai una situazione alluci
nante Capii dal pnmo mo
mento che propno II dentro 
era il ricettacolo della roba 
Ho visto tag'iare eroina sotto 
aimieiocch. Venni addinttu-
ra minacciato» Un progetto 
per trasferir are la palazzina 

in un moderno centro profes
sionale per gli extracomum-
tari (costo 800 milioni) è fer
mo alla regioni Gimpama 

Gli ammtni Tal ori di Ca
stelvoltumo, iman lo, tornano 
all'attacco «D.i quella palaz
zina gli immigi iti se ne devo
no andare - s| iieg a I assesso
re alla Sanità < 'latidio Carli -
è pericolosa anche sul piano 

igienico» Fino <i tarda -sera di 
ien, nella questura di Caserta 
sono stati Interrogati i sei gio
vani di colon> sospettati di es
sere venditori di eroina sono 
due senegalesi, un tanzania
no due nigeriani e un maroc
chino. Nel loro confronti, 
quasi sicuramente, scatterà il 
provvedimento di espulsione 
dal nostro paese. 

emigrazione 
Indagini 
su traffico 
permessi 
m POTENZA. Il giudice per le 
indagini prchminan del tribu
nale di Potenza ha revocato 
I ordinanza di custodia caute
lare m carcere emessa nei ri
guardi dei cittadini marocchini 
Meludi Zahar, di 24 anni, Aze-
cine Kortobi, Ci 27, e Najib 
Abou Taufik, di 30, sottoposti 
ed indagini peiché sospettati 
eli aver costituito un'associa
zione per delinc uere finalizza
ta al procacciamento di per-
nessi di soggiorno in Italia per 
i nmigrati extracomunitan 

I tre - arrestiti il 26 aprile 
scorso dalla scuadra mobile 
della questura di Potenza in 
e secuzione del provvedimento 
del Gip, richiesto dal pubblico 
ministero Felici J Genovese -
sono stati interrogati in carcere 
( successivamente rimessi in 
I berta con obbligo di presen
tarsi periodicamente negli uffi-
c i della polizia. 1. inchiesta del-
\Ì magistratura potentina - da 
quanto si e appreso - è finaliz-
2-ala sia a chiarre le modalità 
seguite per otteiere I permes
si, sia a identificare gli immi
grati extracomunitan che, tra
mite I organizzazione, hanno 
|K>tuto regolarizzare il loro 
soggiorno in Italia. 

Firenze 

Spacciatori 
in carcere 
con la figlia 
•a l FIRENZE Una coppia di 
tunisini è stata sorpresa l'al
tra notte mentre spacciava 
eroina in una pensione di Fi
renze Luomo e la donna 
sono stati immediatamente 
arrestati e condotti nel car
cere di Sollicciano Con loro 
la figlioletta che ha solo un 
mese e non può essere al
lontanata dalla madre La 
neonata ha trovato ospitalità 
presso il reparto speciale del 
carcere dove la madre può 
recarsi ad allattarla ogni vol
ta che ce n'è bisogno 

I due arrestali - Ben 
Mould Khamassi Mourad di 
29 anni e Yalila Bent Hedi 
Chami di 25 anni - sono sta
ti sorpresi nella camera di 
una pensione da agenti del
la polizia e trovati in posses
so di quattro grammi e mez
zo di eroina suddivisa in no
ve dosi e di poco più di un 
grammo di hashish 

La droga era nascosta d le-
tro il termostfonc della ca
mera ma non è sfuggita al
l'attenta perquisizione degli 
agenti Con i due, per neces
sità di poppata, è stata «arre
stata» anche la neonata. 

Quando l'Italia è terra straniera Razzismo Doc a Villa Literno. Dagli automobilisti che prendono di mira 
i ghanesi, al Ibarista che ha costruito un muro per «selezionare» i clienti 

Neri come birilli per il divertimento dei bianchi 
M i VTUA UTERNO (Caserta) 
Aveva un problema, il padrone 
del bar «Marco- Polo», alla ro
tonda di Villa Literno, la «piaz
za degli schiavi» Come poteva 
fare soldi con i neri che nella 
rotonda aspettano ore prima 
di trovare 1 Caporah7 È alto 
-stesao tempo lare soldi con i 
bianchi che non amano-pren-

"tìcre ir caffè con i neri' Il pa
drone ha avuto un'idea genia
le ha [irato su un muro, pro
prio tn mezzo al bar L'ha fatto 
domenica, approfittando della 
chiusura del locale Poche'Ore 
di lavoro, ed ecco-un bel muro 

"dì Thatfonl traforati, grlgtoscuri. 
Ira le due porte del bar. 

Alba a Villa Literno, vigilia di 
Pnmo maggio Senegalesi, ma
rocchini, ghanesi. tanzaniani, 
per abi Udine, si indiano nella 
porta sbagliata 'Ano, ano. e tu 
dove vai' Non vedi che c'è il 
muro''» li padrone tratta i ncn 
come se fossero le bufale che 
pascolano nelle campagne II 
accanto Attraverso la «porta 
dei neh» si arriva a un bancone 
(Mnt l acquistano*? anlnL un 
ragazzo e una ragazza affetta
no (flotti di pane e ci mettono 
salse, uova o marmellata II pa
nino è grande, e non costa tan
to mille lire I nen fanno la Illa, 

' li cassetto dei soldi si riempie 
in fretta. 

Attraverso l'altra porta si ar

riva al banco del caffè. Per 
•consumare», possono entrare 
da questa porta anche 1 nen 
Lo spiega lo stesso padrone «Il 
muro I ho fatto ien, perché c'e
ra una confusione, sa, questa 
gente L'ho fatto poiché 
quando entrate-voi signori po
tete restare più tranquilli II caf
fè lo possono prendere anche 
loro, la legge dice che devo fa
re cosi ma almeno c'è più 
tranquillità per la gente come 
voi, adesso» Somde soddisfat

elo dell'impresa. Nonostante, I 
•tenti «ah», «ho; dover vai?» ci 
sonò del neri che c^hHnuanol 
a entrare dalla porta sbagliata,' 
e vanno al bancone dei panini 
attraverso un •passaggio» la
scialo dal muro non ancora 
terminato Per spiegare bene le 
cose, ecco un altro provvedi
mento un (rigonferò e un bi-
hardino vengono messi ai tra
verso, subito dopo 11 banco dei 
cafre, per sbarrare il passaggio 

Fa male al cuore, l.alba di 
Villa Ulcmo Nessun regista 
potrebbe immaginare un •film-
come quello che si vede appe
na il primo sole illumina que
sto incrocio di strade che arri
vano da Napoli, Caserta, Ca-
pua Quest'anno sono arrivati i 
maghrebini, sono già tante 
centinaia, sono disposti a tutto 
pur di guadagnare un pezzo di 

Vigilia di Primo maggio, nella terra dove i pomodori 
vanno «allo scamazzo», allo schiacciamento. Qual
cuno vuol mandarci anche i neri. Alla rotonda di 
Villa Literno c'è la lotta per la sopravvivenza: se il se
negalese chiede 35 000 lire al giorno (meno del
l'anno scorso), si canea il tunisino che accetta 
25 000 lire I rapporti fra bianchi e neri7 Basta mette
re un muro al bar, ognuno avrà il propno ingresso. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JSNNKRMELETTI 

pane Le piccole «conquiste» 
dell anno scorso (qulfiHalto'll 
primb^scioperó degli extraco
munitan) rischiano di saltare 
Lo sfruttamento diventa anco
ra più bestiale Ecco arrivare i 
furgoni e i camioncini, carichi 
a metà di piantine di pomodo
ro da impiantare nel terreno 
Maghrebini e senegalesi sono 
pronti Appena un mezzo si 
ferma, e è I assalto. Saltano su 
un camioncino in dieci, quin
dici Il proprietario ne la scen
dere la metà, non ha bisogno 
di tutti Ahwa una Ritmo targa
ta Napoli, e nella vettura entra
no In otto uno sopra l'altro 11 
padrone contratta con loro, 
poi li fa scendere tutti «Noi vo
gliamo 35000 lire per una 
giornata - dice un senegalese 
- lui pagava solo 30 000 L'an
no scorso si prendevano dieci
mila lire in più, ma quest'anno 
siamo troppi, e altn continua-

f^QIBQjai 

P«r gli italiani man

giar* bene e una tra 

datone che ei rinno-

va continuamente Og 

gì, oltre che al sapore, ai fa molta alterai» 

ne anche ai valori nutrizionali e alla genui 

nitì dei cibi Proprio come fa A C M che pro

duce carni di primissima qualità, nelle due 

linee apprettate dai 

comumatori più esi

genti ASSO, aalumi e 

carni scelte di suino; 

INTEGRA, carni bovi 

ne naturati 

ALI/A.C.M. E NATURALE FARE PRODOTTI DI QUALITÀ. 

INTEGRA 

ASSO e INTEGRA, due 

liceo ben distinte, ma 

unite da una sapienza 

cresciuta au oltre qua

rantanni di esperienza 

di un'anemia vivaceche 

non si è mai accontentata dei traguardi rag 

giunti Cosi AC M ediventataoggiunagrande 

realta aziendale che controlla tutto il percorso 

produttivo, dall'allevamento alla macellazione 

alla trasformazione del 

le carni E sempre nel ri 

spetto dei piualti valori 

qualitativi Per questo 

all'AjCM viene natura 

le fare prodotti buoni 

A.CM. 

no ad arrivare» 
Per ti padrone della Ritmo 

non c'è* problema Si ferma ap
pena pio avanti, accanto al ci
mitero dove è sepolto Jerry Es
sati Masslo, ucciso durante 
una rapina in un casolare di
roccato (in questi giorni già 
pieno di nen) Sull'auto salgo
no cinque tunisini hanno con
cordato una paga di 25 000 Si 
fermano allrc auto, altn ca
mion Si riempiono tutti, torne
ranno quando si fa buio -Non 
sappiamo - dice Mako, del 
Ghana - davvero cosa lare lo 
per 30 000 lire non vado a la
vorare tutto il giorno Ma tanti 
altri lo fanno, presto dovrò ce
dere anch'io» Lo Stato è 11, dal
l'altra parte della piazza C'è 
una caserma di carabinieri, 
protetta da un'altissima can
cellata «Zona militare, limite 
invalicabile», è scntto sui car

telli gialli 
Parte dal! i rotonda la strada 

che porta al «Villaggio Coppo
la» sulla Dc-miziana. La chia
mano In«str>da dei birilli», per
chè i giara Tolti bianchi, da 
queste parti si divertono a par
tire in macchina, alla sera 
quando i n e i tornano stanchi 
dai campi, j>sr cercare di inve-
stiili Ed i neri saltano nei fossi 
per salvarsi come binili uma
ni Gli stran »-n stanno arrivan
do qui come in una migrazio
ne biblica Hanno preso il po
sto del braccianti poven. an
che loro assunti un tempo alla 
rotonda di Villa Literno Dor
mono nei ciisolan abbandona
ti e rotti, sotto i cavalcavia delle 
superstrade All'inizio di luglio 
intzierà la raccolta del pomo
doro, e allora i neri, nel Caser
tano, non saranno ventimila 
come oggi (fra «ufficiali» e 

clandestini) ma almeno il 
doppio «Qui da ne i - spiega il 
segretario dell i Cg 1 di Caserta, 
Pasquale lono - si raccoglie il 
pomodoro chi fin sce poi allo 
"scamazzo", diciamo noi allo 
schiaccimene Si | iroducc per 
distruggere ed avi re con l Ai-
ma i soldi dell.iCei- La camor
ra ha bisogno dei neri perché 
cosi dispone di manodopera a 
costo bassissimo, <• allo stesso 
tempo indebolisce il peso dei 
sindacati». Ani'Ite i neri posso
no finire «alo- scamazzo», 
quando non servono più, 
quando con la lo-o presenza 
«Inquinano» una* sona che la 
camorra vuole valorizzare 
•Per la stessa strape di Pesco-
pagano - dice l'asi |uale lono -
non c'è solo 1,11 list i della guer
ra (ra bande di tpacciaton Per 
questa terra dei Mazzoni si 
parla di grandi inv< stimcnli un 
aeroporto intemazionale un 
autodromo una ruova darse
na L'arca sta divi ntando una 
zona di sfogo per < hi non vuo
le più vivere m'Ha e ongesliona-
ta Napoli, e-adesso si costrui
scono non ca» perle vacanze 
ma villaggi perchl viene a vive
re qui tutto l'alino» La strage di 
Pescopagano t oo essere stata 
allora un avvertimi nto preciso 
via i neri dalla zona, che resti
no solo per la campagna del 

pomodoro (che porta i miliar
di dell Alma), poi via tutti 

Un pezzo della «nuova Na
poli» è già stato costruito sul li
torale si chiama «Fontana 
blcu», ed è un villaggio protetto 
da guardie giurate come la 
«Milano 2» di Berlusconi È la 
parte più nuova di «Pineta ma
re», enorme villaggio di 20 000 
stanze costruito in quella che 
un tempo crai una pineta dalle 
società di Vincenzo e Cristofo
ro Coppola Ci sono migliaia di 
case degradate, ponti mai fini
ti, negozi mai aperti Le case, 
qui, sono «Wlndate», perché 
nessuno ries-a a guardare nei 
cortili Hanno blindato anche 
il mare chiuso da un lungo 
muro, per (aie pagare l'acces
so alla spiaggia 

I nen sono stati uuli «funzio
nali» perchè hanno pagato gli 
affitti in case che sarebbero ri
maste vuote dieci mesi ali an
no Adesso qualcosa è cam
biato, e la camorra manda •se
gnali» I neri hanno paura, ma 
non sanno dove andare Un 
panino al militino, nel bar con 
il muro, il ntomo alla sera con 
la paura delle auto Uomini co
me binili, notti passate con la 
paura addosso i nen nelle to
paie, i bianchi nelle case blin
date Si troveranno ancora do
mani, alla rotonda di Villa Li-
temo 

Giovedì 3 maggio 
con «l'Unità» 
un rotocalco 
di 64 pagine 

Tempo di vacanze: 
Seichelles? 

Maldive? 
Scopri l'Italia 
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MalpHpftn inrfnvtfn / ^ Nel '6 0 un'auto ogni 10 cittadini 
ìucueueuu ingorgo / a Nel > 9 0 a mpporto è d x a 2 
Provvedimenti presi: chiusura del centro storico, 11 km nuovi di metrò 
Ma per l'emergenza smog e mobilità si punta su un progetto «totale» 

2001, Milano sarà vivibile? 
Negli ultimi vent'anni la circolazione è aumentata in 
città del 260%, in provincia del 500%. Due cifre che 
illuminano il dramma di Milano. Nella città dove l'e-
mergenza-inqumamento (a più «notizia», l'obbligo 
è: incrementare il trasporto pubblico, che ora con
voglia solo il 50% della mobilità. I provvedimenti già 
presi, e il progetto della giunta rosso-verde per una 
«Magna Charta» del traffico da qui al Duemila. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

• • M I .ANO «Ogni giorno 
mezzo milione di milanesi 
prende lauto per andare a 
passo d'uomo» cosi sintetizza
va lo scorso inverno la situa
zione del traffico una campa
gna del Comune pro-mezzo 
pubblico Milano e, nel pano
rama nazionale, la citta italia
na dove la questione del traffi
co e della mobilita é esplosa 
nel modo più eclatante, «gra
zie» at rilevamenti che nell e-
mcrgcnza-inquinamcnto. han
no scandito Impietosamente le 
cronache di un inverno nero di 
smog Mao anche la città dove 
alla crescita deturpante e verti
ginosa della motorizzazione si 
e accompagnata, da parte del
la Giunta rosso-verde, una ro
busta - e non incontrastata -
politica di contenimento del 
traffico e di investimenti limi-

TORINO 

tazlom alla circolazione tra
sporto pubblico, parcheggi, 
ecc 

Che le auto e i mezzi della 
distribuzione commerciale sia
no diventati un vero e proprio 
esercito di occupazione, di pa
ri passo con la terziarizzazione 
del tessuto economico cittadi
no, lo dimostrano le cifre negli 
anni '60, con una popolazione 
di poco più di un milione e 
mez2o di abitanti circolavano 
157 mila vetture, una ogni 10 
residenti Oggi, con centomila 
abitanti in meno, le auto mila
nesi sono 860 mila, più di una 
ogni due residenti La meta 
delle quali in sosta, si mangia
no oltre il 40% delle carreggia
te Non solo, ma il capoluogo 
lombardo e il punto di appro
do quotidiano di 810 mila vei
coli provenienti dall hinterland 

La lunga guerra 
per fare un metrò 
nella citta Fiat 
Col traffico In tilt e aggredita dai gas, Torino chiude 
per due ore e mezzo al giorno una parte del suo 
centro stonco. Ma serve a poco senza una moderna 
strategia dei trasporti, la capitale della tecnica non 
ha metropolitana, tram e autobus diventano più 
lenti e più vecchi. La proposta del metrò a guida au
tomatica. Entro 10 anni il trasporto pubblico potreb
be coprire il 70 percento degli spostamenti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIKR GIORGIO BETTI 

• TORINO Lldea l'aveva 
avuta I assessore ai trasporti, 
cercando risposta ai problemi 
della circolazione nella citta 
che cambiava pelle, un po' 
meno legata alla sua antica 
«vocazione industnalista», di
namicamente stimolala da un 
terziario in sviluppo, nella qua
le anche le trasformazioni del 
costume accrescono la do
manda di mobilita Che fare se 
c'è più gente che si sposta e le 
strade cittadine sono già inte
ramente occupate dall'eserci
to delle auto? Dal cappello del
l'assessore usci la proposta-
sorpresa un'autostrada di pe
netrazione urbana che raccor
dandosi alla Torino-Milano 
avrebbe dovuto raggiungere la 
soglia dell'area centrale e con
vogliarvi il traffico proveniente 
dalla Pianura Padana II «sug-
genmento» non passo anche 
perche le reazioni furono tali 
da provocare una delle tante 
crisi di giunta del pentapartito 
Ma va ricordato perché con
sente di misurare quale livello 
aveva toccato il mito dell'auto 
e di una presunta «libertà» deri
vante dall impiego del mezzo 
individuale di trasporto, prima 
del ripensamento imposto a 
lutti (produtton automobilisti
ci compresi') dalla lezione 
delle cose 

Grazie ali allarme lanciato 
dai servizi sanitan. qualche 
mese fa il Comune ha «scoper
to» che i torinesi respirano ro
buste dosi di ossido di carbo
nio e di anidride solforosa Se 
manca vento e non piove, i li
miti di tollerabilità vengono ra
pidamente scavalcati e I atmo
sfera si nempie di gas tossici 
sputati dai tubi di scappamen
to dei veicoli a motore E la 
giunta municipale dopo lun
ghi sonni, ha finalmente adot
tato una misura nvolta aconte
nere I assalto delle auto e lare 
fronte air-emergenza inquina
mento» dal 1" marzo una parte 
del centro stonco (il quadrila

tero tra corso Vittorio Emanue
le, via della Consolata, corso 
Regina Margherita e via Rossi
ni) e vietato ai mezzi privali 
dalle 7,30 alle 10 E sembra 
che l'aria stia diventando un 
tantino meno venefica 

Misura utile, dunque, di cui 
Marcello Vindlgni, consigliere 
comunale comunista ed 
esperto dei problemi del traffi
co urbano, indica pero un limi
te fondamentale «Il guaio è 
che si resta nell'ambito di in
terventi d'emergenza che non 
rientrano in una moderna stra
tegia dei trasporti e sono anzi 
contraddetti da altre scelte». 
Come combattere l'invadenza 
delle quattro ruote e il conse
guente peggioramento della 
qualità della vita (contamina
zione atmosferica, ma anche 
spreco di tempo e di energia 
negli ingorghi, danni ai monu
menti, perdita di immagine 
della città e di funzionalità 
complessiva del sistema) in 
una città dove si conta un'auto 
ogni 1,65 persone7 Alla fine 
degli anni Settanta, dallo sce
nario cittadino erano sparili i 
vecchi, tradizionali tram di co
lore verde sostituiti da volture 
più capaci, confortevoli nuove 
anche nel colore L'adozione 
del sistema «a griglia» aveva 
aumentato I estensione chilo-
mclnca delle linee e migliorato 
la resa del servizio Andando
sene, nell 85 la giunta di sini
stra aveva lascialo un utenza 
incrementata del 30 percento. 
Cento milioni di passeggen in 
plurali anno da 180a 291 viag
gi per persona 

Cosa è successo nel periodo 
più recente' «La nehicsta reale 
di mobilità - dice Vindlgni -
sta crescendo del 3 per cento 
1 anno, contro una previsione 
del Piano generale dei traspor
ti dell 1,9 Siamo alle pnme fasi 
di un processo che vede con
fluire su Tonno, favonia dalla 
sua collocazione geografica e 

e dal resto della regione Se 
negli ultimi vent'anm si calcola 
che ta circolazione è aumenta
ta del 260% e del 500% in pro
vincia, ad un ritmo di nuove 
Immatricolazioni che nell 89 
ha superato le 230 mila unità 
(l°ll% del totale nazionale), 
nel prossimi dieci anni si pre
vede un aumento della mobili
tà di almeno il 1 S% In altre pa
role paralisi totale, asfissia da 
fumi di scappamento e scom
parsa di strade e marciapiedi 
sotto una coltre uniforme di la
miera 

Una prospettiva catastrofica 
quanto realistica se non si riu
scirà a spostare quote consi
stenti dal trasporto pnvato a 
quello pubblico, che oggi si 
spartiscono fifty-fifty la gigan
tesca torta della mobilità (cir
ca 4 milioni e mezzo di sposta
menti al giorno) Che il traffico 
e I inquinamento siano diven
tati un incubo metropolitano, 
lo testimoniano ad ogni pie so
spinto i sondaggi d opinione, 
ed é lo stesso assessore comu
nale at traffico, il comunista 
Augusto Castagna, a tracciare 
un quadro impietoso ̂ L a 

quantità di veicoli che circola
no e sostano a Milano - dice -
ha da tempo superato la capa
cità dello spazio urbano 11 traf
fico non è un fiume in piena e 
un fiume che ha rotto gli argini 
e ne fanno le spese la città, i 
suoi abitanti, specie quelli più 
deboli come gli anziani, gli 
handicappati, i pedoni In ge
nere, l'ambiente e I aria che re
spiriamo la capacità econo
mica Dobbiamo ndiscgnare 
I intero sistema della mobilità 
urbana e dell area metropoli
tana» 

Eppure, a dispetto della mi 
nacciosltà Inconfutabile delle 
cifre, Milano è anche la città 
dove più agguerriti e fruttuosi 
sono stati I tentativi di mettere 
resistenti ostacoli alla corsa 
verso il mega-Ingorgo di «go
vernare» I assalto del traffico e 
offnre un trasporto collettivo 
più che rispettabile La rete dei 
mezzi pubblici, oggi, pud con
tare su 17 lince tramviarie 3 di 
filobus, 58 di autobus Ma la 
parte del leone, nella spartizio
ne di oltre due milioni di viaggi 
al giorno, spetta alla metropo
litana due linee, per un totali 

di 60 chilometri e 66 stazioni 
cui, in magj io si aggiungcran 
no gli 11 chilometri della terza 
linea, per una capacità di tra 
sporto complessiva di circa 
350 milioni di passeggeri I an 
no (e altn 10 km sono stali de 
liberali dalla giunta uscerte 
per prolungamenti in penfc 
ria) 

Ma il sw cesso più visibile 
nell'improbi battaglia ali inva 
denza onnivora del traffico e 
quello costato lacrime e san 
gue, del centro storico a circo 
lazionc limitata La chiusura 
dalle 7 30 alle 18 (si entra se le > 
se residenti o in possesso di un 
pass per ragioni di lavoro) e 
stata una v< ra boccata d ossi 
geno 55 mila auto in meno ,i 
sgassare ali ombra della Ma 
donnina, e il centralissimo cor 
so Vittono I-manuele pedona 
lizzato, con buona pace dei 
commercianti e dei relativi 
sfraccl'i minacciati contro hi 
Giunta 

Sempre per metlerc le tiri 
glie alla circolazione privato <• 
proteggere i percorsi sui quali 
avanzano a fatica i mozzi pub
blici specie nelle ore di pum.i 
(velocità commerciale medi i 
di 12,3 km .ili ora) 1 assessori • 
al traffico Ila poi dichiaralo 
guerra alla sos'a-pirala. dando 

Disegno 
di Natalia 
Lombardo 
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dal patnmonio di esperienza 
lecnico-scientifica, le sedi dire
zionali di aziende di punta del
la finanza e del temano Ma i 
mezzi pubblici non hanno cor
risposto alla domanda non e è 
traccia di scelte dell'ammini
strazione civica capaci di svi
luppare ! trasporti collettivi in 
un corretto equilibrio col tra
sporto Individuale. Ci vuole 
ben altro che 1 parcheggi e le 
sottovie che, per altro, non si 
fanno Torino resta purtroppo 
'unico esemplo di grande città 

europea non dotata di metro
politana. E la funzionalità della 
rete di superficie non è certo 
degna di una città che e chia
mata a integrarsi e a compete
re in una delle aree tecnologi
camente ed economicamente 
più avanzale della Comunità 
europea». 

I dati fomiti dall'Atm confer
mano integralmente il giudizio 
dell'esperto Accanto al nau
fragio delle procedure per la 
metropolitana (I errore grave 
della giunta fu di inseguire la 
chimera del Mondiali e di stu-
mentaltzzarli per affidare i la
vori al consorzio Fiat-Ansaldo 
a costi di 180 miliardi al chilo
metro) resta lo stato di ogget
tivo scadimento del servizi 
pubblici Dall'85 ad oggi, la ve
locità commerciale di tram e 
autobus - calcolata sull insie
me delle linee urbane ed ex
traurbane - e addirittura lieve
mente diminuita, da 14,660 a 
14,590 chilometri. I veicoli cir
colanti sono scesi di 64 unilà 
mcnlre si e elevata la loro età 
media da 8 6 a 10 anni L'e
stensione della rete è cresciuta 
appena di 9 chilometri 

Insomma, mezzi più lenti, 
più vecchi, attese che si pro
lungano alle fermate In altre 
parole, un sistema sostanzial
mente nvolto alle categorie 
(pensionati, casalinghe, stu
denti) che hanno un basso va
lore-tempo e possono accon
ciarsi a subire nlardi e disservi

zi, ma che non soddisfa di si
curo le esigenze di spostamen
ti rapidi di chi deve nspettare 
orari e appuntamenti II risulta
to è quello facile da Immagina
re l'utenza decresce (da 350 a 
316 milioni in quattro anni), si 
incentiva il ricorso al trasporlo 
individuale, e il problema tor
na daccapo In una spirale sen
za fine- strade ingorgate alle 
soglie della paralisi totale, de
grado ambientale, peggiora
mento dei servizi di trasporto 
collettivo 

Dal 1978 Torino non aggior
na il plano della circolazione 
e I amministrazione non ha 
chiesto una lira dei mille mi 
dardi che erano stali stanziati 
con la legge dcll'85 per inter
venti sulla viabilità delle arce 
metropolitane Un sintomo più 
che eloquente della sottovalu
tazione con cui si è guardato al 
nodo del trasporti Ora si tratta 
di rimediare, senza perdere 
tempo Nelle ultime sedute del 
consiglio comunale, il Pei ha 
proposto il ricorso a una gara 
internazionale per la realizza
zione della linea 1 della metro
politana (da Rivoli a Porta 
Nuova e a Nichelino) con il si
stema a guida automatica già 
largamente spenmentato ali e-
stero Ci sono stati dissensi nel
la maggioranza, poi si è decisa 
la costituzione di un gruppo 
tecnico che riferirà entro sei 
mesi Spiega Vindlgni «Con le 

^inee a guida automatica, che 
adottano convogli più corti, 
con vetture a sezione ridotta e 
una portata di 20-30mila per
sone all'ora, i costi vengono di
mezzali da 50-70 miliardi al 
Chllorrctro contro I 120-160 
del slsl« mi tradizionali Risulti
no più bassi anche i costi di ge
stione C il modo per recupera
re almeno parte del tempo 
perduto, e anche per olfnre al
l'Industria torinese Interessata 
al settore una colossale oppor
tunità di specializzazione e di 
lavoro non limitata a Torino» 
In tutta Italia esistono attual
mente solo 74 chilometri di li
nee metropolitane in attivila 
contro 232 chilometri in Fran
cia, 430 nella Germania occi
dentale , 460 nella sola Londra 

Entro dieci anni, il trasporto 
pubbli o potrebbe coprire il 
70 per cento degli spostamenti 
nell'alfa torinese E la previ
sione che Vindlgni e il capo
gruppo del Pei in Comune, Do
menico Carpanlnl, collegano 
alla realizzazione della metro
politana a guida automatica e 
ad alcune altre misure poten
ziamento delle linee su rotaia 
eslese ai comuni della cintura, 
sistemi di bus clettnci e «a 
chiamata», uso a scala metro
politana della Fs col passante 
ferroviario, estensione della 
chiusura dei centro storico. 
«Non e obbligatorio - dicono -
veder continuamente crescere 
congestione e Inquinamento» 

I ROMA Impeccabile, Il ca
sco bianco e le mani guantate 
a dirigere il fallico dal piedi
stallo di piazza Venezia nean
che fosse un direttore d'orche
stra Unica no la stonata, lama-
scherma polemicamente cala
ta sul viso L li nmagine del vigi
le che si urol 'ggeva dai veleni 
della strada ntll 86 fece il giro 
del monco l'emblema del de
clino lento e Inesorabile della 
città eterni, loprawlssuta ai 
secoli ma non all'Invadenza 
delle aula I vigili allora prote
stavano < hledendo che si in
dagasse * ul rapporto tra inqui
namento e tumori, una delle 
malattie prole clonali della ca
tegoria L'assessore rispose 
sollecitar do un indagine per 
ammonii e 1 responsabili del
l'audace Iniziativa l'uso di si
mili sistemi di protezione non 
e ammes so dal regolamento 

Ora la mascherina la usano 
In tanti, ciclisti e motociclisti 
bambini In passeggino E nes
suno si s'uplsce più di tanto 1 
vigili lnvtce non la usano più 
non serve a fermare i gas di 
scarico II taiso di Inquina
mento dell'aria, calcolalo em
piricamente visto che manca 
una rete di monitoraggio vera 
e propna, è in ascesa secondo 
gli ultimi dati della Lega am
biente, eia11 8H gli idrocarburi 
presenti nell ana sono passati 
da 1171 Tiicrogramml a metro 
cubo a 2488, ben al di là della 
soglia di 200 inicrogrammi fis
sata per egge Cifre che fanno 
impallidire, ma che restano so
lo numeri sulla carta 

Nessuno si stupisce troppo 
nemmeno per le giornate in 
cui la città si ferma, aggrovi
gliata su se ste >sa qualche tito
lo nelle i runat-he cittadine nei 
casi più clamorosi II fatto è 
che il tri fllco impazzilo è sto
ria quotidiani!. Ci si abitua a 
conviver» magari a denti stret
ti cerca ido soluzioni faite in 
casa Secondo un indagine del 
Censi» dell 87 il 24 per cento 
del campioni' intervistato ha 
cambiato abitazione per avvi
cinarsi a posto di lavoro, il 15% 
lo avrebbe latto molto volen-

mandato ai /igili di infierire 
senza pietà, a ritmo di oltre 30 
mila contravvenzioni la setti
mana E ha ordinato la chiusu
ra al traffico privato dalle 7 30 
alle 9 30 - le ore-calvario - del
le principali vie d accesso alla 
citta dall hinterland La veloci
tà media delle linee pendolan, 
altrimenti intnppolale dai vei
coli e sensibilmente migliora
la 

Ma e al futi ro che si guarda 
con più che giustificata ap
prensione Di questo passo, 
nessuna «diga» sarà in grado di 
reggere alla piessione crescen
te dell onda di piena del traffi
co Anche ir lunzione delle 
forti prospettate di sviluppo ur
banistico nei prossimi anni, 
che «gonferanno» la domanda 
di mobilità I assessore al Traf
fico Castagna ha radunato in
torno a se un pool di esperti, 
trasportati, urbanisti ecc per 
confezionare un piano decen
nale di investimenti, una sorta 
di Magna Cruna del trasporto 
pubblico da qui al Duemila, 
fatta propria dalla Giunta 
uscente Un progetto ambizio
so, che prevede tronconi pen-
ferici di metropolitana e 11 ri
corso ai cosiddetti sistemi in
novativi i metrò leggen (quat
tro linee per UT totale di 51 chi-

lometn e rotti), già adottati in 
diverse città europee e oltreo
ceano che corrono prevalen
temente in superficie e hanno 
costi e tempi di realizzazione 
nettamente infenon alla me
tropolitana tradizionale 

«L obiettivo - spiega Casta
gna - 0 di olfire soprattutto in 
penfena una alternativa rapi
da affidabile e confortevole al
l'uso dell auto ridurre del 16A 
i veicoli in circo'azione e con
quistare al trasporto pubblico 
un aieci per cento in più di 
spostamenti» Una scelta che 
avrebbe anche il vantaggio di 
ndurre ai minimi termini I ap
porto inquinante di bus e pull
man pendolari portando al 
78% la percentuale del traspor
to a trazione elettrica La mole 
degli Investimenti prevtsu è im
ponente 5300 miliardi, parte 
dei quali potrebbero denvare 
da inedite forme di partnership 
con gruppi pnvaU Ma su tutto 
pesa, manco a dirlo, la ridona 
capacità di investimento in 
propno dell ente locale E dei 
finanziamenti statali - I espe
rienza insegna - e è poco da fi
darsi Del resto di che stupirsi 
in un paese dove governanti 
da sempre filo auto si fanno 
strapazzare dalla Fiat perchè il 
trasporto pubblico fa pietà7 

ROMA 

Traffico, Moloch 
che esige 2 ore 
di vita al giorno 
Innamorati degli autobus, catturati dalle auto I! 90% 
dei romani farebbe volentieri a meno delle quattro 
ruote, preferendo i mezzi pubblici. Eppure negli ulti
mi 5 anni «» sceso il numero degli utenti delle azien
de pubblic he di trasporto- oltre un milione di pas
seggeri in meno al giorno Chi può cambia casa, per 
avvicinarsi al lavoro e aggirare il traffico I conti che 
non tornano nell'intervento pubblico 

MARINA MASTROLUCA 

tien avendone la possibilità il 
7,6% ha subordinato la scelta 
del lavoro alla vicinanza con la 
propna residenza 

«Troppe auto» si ripete e on-
statando I evidenza A Roma i 
vciccli in circolazione erano, 
nell 87 1 711966 di cui 
I 49C 175 automobili in me
dia una vettura ogni due abi
tanti Tutti patiti del volanti' 
Non proprio Secondo un >oii-
dagglo dell Italmedi Ì dei pruni 
mesi di qu( st anno il 90 per 
cento dei romani rinuncereb
be ben volentieri all'automobi 
le per spostarsi in città pre'e-
renda i mezzi pubblici ma ><>-
lo il 54 per certo dire di usui li 
abitualmente e la percenlua e 
si riduce parecchio (39%) <e 
autobus e metropolitane S3r 
vono per gli spostamenti per 
studio e lavoro II mezzo pub
blico va bene solo per chi ha 
molto tempo a deposizioni 
altis>irna tra gli utenti la per 
ccntjale degli anziani, mentre 
solo il 21% ha un età compresa 
tra 125 e 135 anni E non si trat 
ta davvero di intemperiria 
giovinile la velocità media de 
gli cutobus è di 8 km or in 
spesso anche meno Né l( < <> 
se vanno meg io con le line 
protette da corsie preferenzu 
II Assediate dalle auto e e 
«abusivi» di ogni tipo senoric 
a poco uno studio dell Atac 
1 azunda comunale di tra>.por 
ti della capitale osservava rei 
la scorsa primavera che il '£ 
per cento dei veicoli che per 
corrano le preferenziali .ere 
aule mobili non autorizzate 

Sempre pieni e sempre ir ri 
tardo Rarissimi di notte quasi 
un'apparizione nelle per fé rie 
più 'streme L amore possibile 
tra autobus e romani svanire 
di giorno in ijiorno Negli i, Itimi 
cinque anni, si 6 scesi dai qua 
si 3 milioni di u leni al gioì no a 
2 2C6 000 Nello stesso pe-n 
do 'a metropolitara ha per o 
quasi 300 000 passeggeri al 
giorno il 10 per cento enea 
Non c'è da stupire DarU-U 
turare prima n ristruttura -i 3 
ne adesso una delle due linee 

del metro finziona ad inter
mittenza Può capitare di resta
re fermi in gc llcna o di trovare 
le sta/ioni chiuse perche ha 
ceduto la linea aerea 

A guardar bene, infatti più 
che patiti i lomanl sembrano 
prigionieri delle quattro ruote 
Costretti ad usarle perdono 
mediamente due ore e venti 
mmuli ogni giorno intrappolati 
nelle auto e nel traffico nelle 
giornate inlrasettlmanali la ve
locità oraria >hora 112 km ora
ri Di sabato e cose vanno me
glio, ma solo se non piove se 
non ci sono cortei, se non è il 
periodo prima di Natale e di 
Pasqua ed infiniti altn se In
tanto di traflico si muore, co
me è successo poco prima di 
Natale quando i vigili del fuo
co, bloccati dalle auto, non 
hanno fatto in tempo a rag
giungere un uomo appeso ad 
un cornicione che cercava 
scampo dall i casa in fiamme 

Il «mago del traffico», 1 urba
nista tedesco Bernhard Wlnk-
ler chiamato a consulto dal 
penultimo pentapartito capito
lino ha chiesto un anno di tem
po per studi ire il «caso» roma
no Poi con la crisi e le elezio
ni non se ne 0 fallo più niente 
Del resto sono molte le buone 
intenzioni rimaste nel cassetto 
Si parla ed è quasi leggenda 
di 16 piani ( laborati nel corso 
degli anni molti dei quali du
rante la giunta di sinistra la
sciati cadere dal pentapartito 

La capita e dunque ha un 
male incuraaile' Difficile dirlo 
Certo però le cure non sono 
state ali altezza spesso som
ministrate seilo dietro minaccia 
della magistratura Intervenuta 
a più riprese Qualche Isola pe
donale qudthe scampolo di 
piste ciclabili praticamente 
inutilizzabili il centro storico 
chiuso a int'rmittenza mentre 
st è cercato il capro cspiatono 
dei cortei imballati in un ac
cordo che ia diviso gli stessi 
sindacati e ohe ne limita I per
corsi 

Per il resto poca cosa II go
verno ha st inziato nell 87 550 
miliardi pei il prolungamento 

della linea A progettato dalla 
giunta Vetcre nell 85 ma i la
vori ancora non sono comin
ciati, mentre I Intermetto ades
so sostiene che i costi sono 
raddoppiati Altri 30 miliardi 
destinati alla progettazione 
della linea D sono nma>ti inuti
lizzati Si parla di Sdo del siste
ma direzionale orientale per 
decentrare uffici e ministen li
berando il cuore della città Ma 
ancora è tutto sulla carta, sen
za contare che lo slesso presi
dente del Consiglio ha fatto sa
pere di non ritenerlo indispen
sabile Andreotti preferisce la 
metropolitana, e I Intermetro 
ha subito sfornato un progetti 
no per real zzarne 3 linee alla 
modica cifra di 120 miliardi a 
chilometro, «chiavi in mano» 

«Il problema è che non si af 
franta il traffico come sintomo 
di una patologia diversa del 
modo distorto in cui sono ere 
sciute le città - sostiene I urba 
nista Vezio De Lucia - La pe 
donallzzazione di alcune aree 
I ii«o di bus elettrici I mere 
mento dei mezzi pubblici sonc 
tutu provvedimenti sacrosanti 
Ma intanto continua ad andare 
avanti la terziarizzazione de 
centro storico mentre nasco 
no periferie sempre più lonta 
ne Bisognerebbe invece inver 
tire la rolta dilatare il centro 
valorizzare le periferie» 

I Mondiali oltre agli slalorr 
tra le buche ed un intera cut. 
trasformata in cantiere regale 
ranno qualche strada qualch< 
parcheggio una galleria e ur 
cavalcavia in più pnvilegiand< 
ancora una volta le quartrx 
ruote mentre sono solo marcii 
nali gli interventi per i mez/ 
pubblici un (rammento di fer 
rovia ed una tranvia veloce 
oltre al collegamento veloce si 
rotaia dell aeroporto di Fiumi 
cino con la stazione Ostiense 
Un treno che rischia di esseri 
solo un apparizione per tutt 
larea che attraversa il qua 
drante sud-ovest della atti 
per il momento le Ferrovie de 
lo Stato non prevedono la rea 
lizzazione ai lermate interme
die 
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Lituania 
Indipendenza: 
«Possibile 
sospenderla» 
• i MOSCA. I dirigenti lituani 
stanno prendendo in conside
razione l'opportunità di acco
gliere il suggerimento di so
spendere la dichiarazione di 
indipendenza in modo da av
viare il negoziato con Mosca. 
Lo ha dichiarato ieri ad Otta
wa, dove si trova in visita, il 
premier della Lituania signora 
Kazicmira Prunskiene. Com
mentando la lettera di Kohl e 
Mitterrand ai dirigenti lituani 
che suggeriva la sospensione 
dello dichiarazione dì indipen
denza, il premier ha alfermato 
•stiamo cercando proprio una 
soluzione in questo contesto*. 

Anche da Copenaghen un 
altro dei leader lituani si è pro
nunciato per una sospensione 
della proclamazione di indi
pendenza quale base di un av
vio di trattativa con il Cremlino. 
Questo dialogo, ha dichiarato 
il vice primo ministro di Vilnius 
Romualdas Ozolas, in un'inter
vista a un quotidiano danese, 
dovrebbe riguardare le leggi 
approvate dal Parlamento li
tuano e considerate da Mosca 
lesive degli interessi dell'Una. 
Il negoziato, secondo Ozolas, 
dovrebbe avvenire sotto -la su
pervisione di paesi occidenta
li» non meglio precisato. La 
proposta, per il viceministro li
tuano, dovrebbe essere accet
tabile per Mosca, specialmen
te alla luce degli «ultimi segna
li* provenienti dilla capitale 
sovietica. 

Per il presidente lituano 
Landsberghis, invece, la di
chiarazione di indipendenza 
non si tocca, nemmeno tem
poraneamente •perché ciò 
vorrebbe dire che noi entriamo 
volontariamente nello Slato 
sovietico*. Tuttavia, aggiunge il 
leader lituano in un'intervista 
al francese Le Figaro, «tutto 
quello che Mosca considera 
come un problema alle nostre 
relazioni, come un ostacolo al
l'apertura del dialogo, pud es
sere oggetto di discussione* e 
evoca la possibilità di «un pe
riodo di transizione* per l'in
staurazione dell'indipendenza 
del suo paese. L'intervista è 
una prima risposta del presi
dente lituano alla lettera di 
Kohl e Mitterrand.L'inlziativa 
franco-tedesca viene giudicata 

; positiva •perché invita all'aper-
' tura del dialogo senza indugi*: 
' anzi, Francia e Germania ven-
' gono invitate «a non fermarsi 
alla lettera, ma a proseguire la 
loro iniziativa* in favore del 

- dialogo. 

Ha ribadito la sua posizione 
di mediatore anche l'arcive
scovo di Lituania Viccntas 
Sladkevicius, in un'intervista 
alla stampa. Da una parte il 
cardinale ha ribadito che il suo 
paese non rinuncerà all'indi-

. pendenza e che il movimento 

. nazionalista Sajudis ha il pieno 
• sostegno della Chiesa cattoli-
* ca, dall'altra però il prelato ha 
• sottolineato che -il governo li-

' tuano ha dato prova di troppa 
' sicurezza di sé» e, con la sua 
' intransigenza, ha minacciato 
di ritardare il raggiungimento 

. da parte della Lituania dell'in-
• dipendenza. 

Annunciato l'imminente ripristino 
delle relazioni diplomatiche 
interrotte nel 1948 
Monsignor Sodano a Bucarest 

Un migliaio di giovani protesta 
nella capitale contro Iliescu 
Uno dei contestatori ha iniziato 
lo sciopero della fame 

Disgelo tra Vaticano e Romania 
Romania e Vaticano riprenderanno presto i rapporti 
diplomatici troncati nel 1948. È il risultato del viaggio 
a Bucarest del ministro degli Esteri della Santa sede 
monsignor Sodano. Intanto nella capitale romena gli 
oppositori continuano a manifestare contro il gover
no. Uno degli animatori della protesta ora fa lo scio
pero della fame. Continuerà, dice, sinché le autorità 
non accetteranno il dialogo con i dimostranti. 

La manifestazione antigovernativa di ieri a Timisoara 

UH BUCAREST. La 'lunghissi
ma notte* è finita. La Chiesa 
cattolica riacquista diritto di 
cittadinanza in Romania gra
zie all'intesa raggiunta tra i go
verni di Bucarest e della Santa 
sede. L'espressione «lunghissi
ma notte» è stata usata ieri dal 
portavoce vaticano Joaquim 
Navarro Valls nell'annunciare 
l'esito positivo della missione 
svolta a Bucarest dal capo del
la diplomazia papale, monsi
gnor Sodano. «La Santa sede 
ha preso l'Impegno di riallac
ciare quanto prima i rapporti 
diplomatici con la Romania*, 
ha comunicato Navarro. 

A Bucarest monsignor Soda
no ha incontrato il ministro de
gli Esteri Celac, discutendo lo 
stato delle relazioni tra Valica
no e Romania, che ha avuto 
una rapida svolta positiva subi
to dopo la cacciata di Ceause-
scu. Uno dei primi provvedi
menti presi dal governo rivolu
zionario fu infatti la cancella
zione dei decreti antireligiosi 

adottati dal regime comunista 
nel 1943. In quell'anno Buca
rest aveva denunciato il preesi
stente concordato con la Chie
sa cattolica e i rapporti diplo
matici erano stati interrotti. 

Caduto Ceausescu e abolite 
le leggi antireligiose, si è crealo 
il terreno favorevole alla nor
malizzazione delle relazioni, 
destinata ad avvenire, ha pre
cisato Navarro, «in tempi molto 
brevi*. Intanto, già il 14 marzo 
scorso, il Papa ha nominato 12 
vescovi, ricomponendo la ge
rarchia ecclesiastica romena 
cosi come si presentava prima 
del 1948. E ieri nella capitale 
romena monsignor Sodano ha 
potuto celebrare l'insediamen
to canonico dell'arcivescovo 
di Bucarest monsignor loan 
Robu, presenti il nunzio apo
stolico Francesco Colasuonno, 
incaricalo dei rapporti tra Vati
cano e paesi est-europei, e 
monsignor John Bukowski, 
membro della Segreteria di 

Stato. 
La Romania sarà dunque il 

quarto Stato dell'E uropa orien
tale a riallacciare rapporti di
plomatici con il Vaticano. Pri
ma fu la Polonia nel luglio 
scorso. Seguirono il 9 febbraio 
l'Ungheria, e dodici giorni fa la 
Cecoslovacchia. Con l'Urss esi
stono «rapporti uf'iciali» dal 15 
marzo. Secondo valutazioni di 
fonte vaticana, i cattolici nel 
paese balcanico nono 2 milio
ni e ottocentomilj, i sacerdoti 
1410, di cui 870 seguono il rito 
latino e 540 quello bizantino. 
Ma la Chiesa cattolica nel suo 
complesso in Romania è se
conda, per radicamento nella 
società e nella tradizione loca
le, a quella ortodc «sa. 

Intanto a 20 giorni dalle ele
zioni continua la protesta delle 
opposizioni. Do[>o li; grosse 
manifestazioni di domenica a 
Bucarest e Timlscara, la conte
stazione è proseguita ieri su 
scala più conlcni ita nella capi
tale. Un migliaio di persone, 
soprattutto giovani, si e riunito 
in piazza dell'Università, teatro 
da dieci giorni di manifestazio
ni contro Iliescu >»d il governo. 
Il latto nuovo è stato lo sciope
ro della fame iniziato da uno 
dei capi della protesta, l'ex-fer-
rovierc Dumitru Oinca, 40 an
ni. Applaudito dai presenti, 
Dinca ha allcrm.ito che conti
nuerà a digiunai*.- sino a quan

do Iliescu non accetti di dialo
gare con i dimostranti. Questi 
chiedono che il presidente e 
gli altri ex-comunisti non si 
presentino candidati alle ele
zioni e vengano interdetti da 
qualunque incarico politico 
peri prossimi IOanni. 

Ieri sera lon Iliescu, presi
dente del Consiglio provvisorio 
di unione nazionale, si e in
contrato con Richard Schifter, 
assistente del segretario si Sta
to americano per i diritti uma
ni. 

Schifter ha consegnato a 
Iliescu un messaggio persona
le del segretario di Stato James 
Baker, «molto costruttivo e po
sitivo» secondo quanto ha di
chiarato lo stesso responsabile 
americano. Durante l'incontro 
Iliescu ha fornito a Schifter ele
menti sull'evoluzione della si
tuazione in Romania nel qua
dro del processo di democra
tizzazione del paese in corso 
dopo la rivoluzione del dicem
bre 1989 e sulla preparazione 
delle prossime elezioni politi
che del 20 maggio. 

Dal canto suo, Schifter ha 
pubblicamente espresso l'ap
prezzamento del governo 
americano su tale processo 
politico ed ha ribadito la fidu
cia che «esso continuerà e che 
le elezioni del 20 maggio, libe
re e correlte, ne costituiranno 
un momento importante». 

Dopo gli incontri al Cremlino sulla riunifìcazione tedesca 

De Maizière rimane ottimista 
nonostante il nuovo no di Mosca 
Gorbaciov «non accetta» una riunificazione tede
sca che si fondi sulla permanenza nella Nato della 
nuova Germania. Ma la discussione resta comun
que aperta alla possibilità di un compromesso. 
Questo ha detto il nuovo primo ministro della Rdt, 
De Maizière al suo ritorno da Mosca. Lettera di 
Shevardnadze al ministro degli Esteri Genscher. 
Kohl si recherà negli Usa il prossimo 17 di maggio. 

ffffffl BERLINO. Lothar de Mai
zière, primo ministro della Rdt, 
di ritomo da Mosca, dove si e a 
lungo incontrato con il presi
dente Gorbaciov. ha confer
mato quanto già si sapeva. I 
sovietici, cioè, -giudicano inac
cettabile* la permanenza della 
Germania unificata nella Nato 
e reclamano una sua colloca
zione neutrale nell'ambito di 
un nuovo sistema di sicurezza 
europea. Del resto, fanno no
tare molti osservatori, la neu
tralità tedesca in cambio della 
riunificazionc è una tradizio
nale posizione dell'Urss, for
mulata per la prima volta all'i
nizio degli anni SO, quando an
cora l'Unione sovietica era do
minata da Stalin. Tale propo

sta era stala tuttavia respinta 
dai tedeschi, tanto all'Ovest 
come all'Est. 

De Maizière. in ogni caso, si 
è dichiarato non pessimista 
dopo la sua missione moscovi
ta. Anzi, in una dichiarazione 
affidata al suo portavoce, Mal-
thias Cehler, che lo ha accom
pagnato nella visita in Urss, il 
primo ministro della Rdt ha 
sottolineato come vi siano, no
nostante tutto, buoni molivi 
per essere ottimisti in vista del
l'inizio delle trattative «due più 
quaitro* - ovvero le due Ger
manie più le quattro potenze 
occupanti - il cui inizio è previ
sto per venerdì. Secondo Geh-
ler, infatti, l'opposizione del 
capo del Cremlino non è asso

luta ed è ancora «aperta a pos
sibili soluzioni di compromes
so*. In ogni caso, a quanto par 
di capire, la proposta di una 
contemporanea appartenenza ' 
della nuova Germania tanto al
la Nato quanto al patto di Var
savia, già sarebbe stata scarta
ta da entrambe le parti in 
quanto «non realistica». Tale 
proposta, come si ricorderà, 
era stata avanzata da Rainer 
Eppclmann, ministro per il di
sarmo e la difesa della Rdt, an-
ch'egli nella delegazione che 
ha accompagnato De Maizière 
a Mosca. . 

Continuano intanto, attorno 
alla questione dell'unificazio
ne tedesca, le grandi manovre 
diplomatiche. Kohl si recherà 
a Washington, dove si incon
trerà con il presidente Bush, il 
prossimo 17 maggio. E, a 
quanto si e appreso ieri, il mi
nistro degli Esteri sovietico 
Shevardnadze, ha inviato una 
lettera al suo omologo della 
Rft, Dietrich Genscher. La lette
ra è stata consegnata dal vice 
di Schevardnadzc, Victor Kar-
pov, che si è anche intrattenu
to a colloquio con Genscher 

per oltre un'ora. Il ministro de
gli Esteri tedesco, secondo 
quanto rilento da un suo por
tavoce, ha ribadito a Karpov La 
sua convinzione che l'unifica
zione delle due < Jermanie darà 
un sostanziale contributo alla 
stabilità in Europa. La Germa
nia federale inoltre - questo 
avrebbe sotlolineato Genscher 
al vice ministro sovietico - ha 
tutto l'interesse al rispettò delle 
legittime preoccupazioni so
vietiche inerenti la sicurezza. 
L'unificazione, ha aggiunto il 
ministro deg.i Interi tedesco, 
non avrà dunque alcun conno
tato ostile nei confronti del
l'Urss, né dal punto di vista mi
litare, né dal punto di vista 
economico. 

Secondo il comunicato con
giunto, emesso al termine del
l'incontro, le parti si sono tro
vate d'accordo sulla necessità 
di ampliare, a vantaggio del fu
turo dell'Europu, il processo di 
coopcrazione <: sicurezza eu
ropea (il cosiddetto Csce), 
punto questo sul quale, secon
do Genscher. già esiste una to
tale concordanza di opinioni 
tra la Rft e gli Stati Uniti. 

Andreotti sulTUrss 
«Se cade Gorbaciov 
arriva un Pinochet» 
• f i ROMA. Se (• Mosca cade 
Gorbaciov «verrfi su un Pino
chet che metterà tutto in di
scussione». È qui sta l'opinione 
espressa dal presidente del 
Consiglio alla fine di un inter
vento sulle radici filosofiche 
dell'unità europea svolto da 
Andreotti nella facoltà di Filo
sofia della Pontificia Lniversità 
San Tomaso d'Aquino di Ro
ma. Riferendosi alla crisi litua
na e alle spinte secessionisle 
delle Repubbliche baltiche, 
Andreotti ha auipic ato «che si 
trovi il modo di avviare nego
ziati per arrivare gradualmente 
a forme più ampie di autono
mia». «Mettere ora in discussio
ne la forma stessa dell'Unione 
Sovietica - ha aggiunto il presi
dente del Consiglio - avrebbe 
risultati negativi per tutti. Se va 
a picco la pcresiroika che cosa 
succederà? La mia personale 
opinioneèchc inquesto caso, 
si instaurerebbe un regime tipo 
Pinochet*. 

Per Andreotti, insomma, 6 
essenziale che Gorbaciov rie
sca a rimanere al suo posto. 
«Se non ci fosse stato un uomo 

cosi coraggioso - ha spiegato 
- i progressi che abbiamo regi
strato nella distensione Est-
Ovest sarebbero stati impensa
bili*. E lo stesso discorso vale 
per il processo di democratiz
zazione dell'Europa dell'Est, 
iniziato in Polonia. Poi, r.guar-

. do alla situazione polacca, An
dreotti ha voluto ricordare il 
ruolo svolto dalla Chiesa. 

Incalzato dalle domande 
degli studenti, Andreotti si e 
soffermato sul timore di alcuni 
paesi che la Comunità euro
pea possa essere vittima di ten
tazioni autarchiche. «La tenta
zione di chiudersi ci può esse
re ma lo spirito della Comunità 
va in senso contrario* e a que
sto proposito il presidente del 
Consiglio ha ricordato che la 
Cee ha concluso accordi con 
una settantina di paesi. An
dreotti ha poi fatto appello a 
una maggiore solidarietà inter
nazionale: «Un quinto del 
mondo gode dei quattro quinti 
delle risorse. Bisogna consen
sualmente trovare strade per 
modificare questa ingiustizia 
distribuloria*. 

Eltsin 
operato 
d'urgenza 
a Barcellona 

Eions Eltsin (nella foto), l'esponente radicale sovietico so-
sten tore di un più celere ed avanzato processo di rinnova-
nento dell'Urss. è stato operato d'urgenza ieri sera nell'o
spedale di Barcellcna alla colonna vertebrale per un'ernia 
del disco. Eltsin, che si trovava a Barcellona per partecipate 
ad un dibattito televisivo sul futuro della percstrotka, aveva 
già dovuto precedentemente sospendere una conferenza 
stair pa ed un incontro con il presidente della «Generalitat» 
I Rrsiione) Jordi Pujol per disturbi lombari che poi si sono 
acit,zzati obbligandolo a ricorrere al pronto soccorso del-
l'oM,.<!dale. 

Grecia 
Avuoto 
il primo voto 
peir la presidenza 

Non ha avuto esito - come 
del resto era previsto- la pri
ma votazione del Parlamen
to per l'elezione del nuovo 
presidente della Repubblica 
greca in sostituzione di Chri-
stos Sartzetakis. Per questo 

1^""**^*^*,"™—*™""*^~*^ primo turno, la Costiluzione 
prevedeva una maggioranza di 180 voti sul totale di 300. Co-
stai l'ino Karamanhs, l'83<iine fondatore e leader storico di 
«Nuova democrazia» (il partito conservatore al governo do
po le elezioni polit che svoltesi l'8 aprile scorso) ha ottenuto 
14f ^relercnzc su 1194 votanti. Si ritiene che alla seconda tor
nai 3 elettorale - ve nerdl prossimo. 4 maggio - allorché sarà 
>ufli;:iente la maggioranza semplice (151 voti), Costantino 
Kaiamanlis diverrJ il primo cittadino della Grecia. Il leader 
com-ervatore era f.ià stato presidente della Repubblica nel 
quir quennio della metà de11980 alla metà del 1985. 

Isole Ebridi 
Cade aereo 
della Raf 
dicci morti 

Dieci persone sono morte su 
un aereo della Raf, l'aero
nautica militare britannica, 
schiacialosi nelle isole Ebri
di. L'aereo era decollato dal
la base di Lossiemouth ed é 
precipitato presso Northton, 

•̂•"•"*"•"•"•*•••»»»»»»»»»»»»» sull'isola di Soouth Harris, a 
un » trentina di chilometri di Stomoway, capoluogo delle 
Eb-idi occidentali. I corpi delle dieci persone sono stati recu
pe itti in un raggic di 900 metri. L'allarme é stato dato dagli 
abituiti dell'isola, che hanno udito il fragore di un motore 
ae-( o seguito da i no schianto. Secondo un portavoce della 
Rai l'aereo era uro Shaklcton in servizio dal 1950. Questo 
vei «hio modello e i aereo, scomodoe rumoroso, macapace 
di colare per 15or; senza scalo, viene usatocome ricognito
re in appoggio ai f iù moderni «radar volanti» Nimrod. 

Circa 2.300 poliziotti in as
setto antisommossa sono 
entrati ieri sera nell'edificio 
della Kbs (Korean Broadca
sting System), la maggiore 
emittente radiotelevisiva na
zionale sud-coreana, stron
cando con la forza uno scio-

pc -3 iniziato il 13 aprile scorso da oltre cinquemila dipen
derti per chiedere le dimissioni del neoeletto presidente 
Si - Ki-Won, giudicato troppo filogovernativo per garantire 
la libertà di espressione. Erano in corso trattative per cercare 
di risolvere in maniera pacifica lo sciopero. Ieri circa quat
tromila persone avevano votato per decidere se continuare 
cor il boicottaggio dei programmi oppure scendere a patti 
cor il governo. L'assemblea aveva votato con 2.400 voti a fa
ve'-; e 1.404 contrati per la continuazione dello sciopero. 
D.'! giorni fa il governo aveva stroncato con un attacco di 
Cina 18mi)a poli ciotti uno sciopero di tre giorni di 20mila 
operai ai cantieri navali Hyundai di Ulsan. E la prima volta 
ch<- le forze dell'ordine intervengono cosi apertamente con
tri: un'emittente Tv pubblica. 

Corea del Sud 
La polizia 
espugna 
la tv occuparla 
dai giornalisti 

PazZamora chiede 
investimenti 
per vincere 
l'economia 
della coca 

L'Italia si farà portavoce 
presso la Comunità europea 
delle necessità della Bolivia 
impegnata nella lotta per la 
sostituzione dell'«economia 
della coca» con l'economia 
di mercato. Nel frattempo si 

~•»•»"""•*•»»»»»•»»»»»»••••••••»»»»»»•*> prepara a continuare la sua 
crjllaborazione allo sviluppo del paese sudamericano con 
un accordo quac ro di cooperazione economica e tecnolo
gica ed uno per la protezione degli investimenti. Al termine 
di una visita di tre giorni in Italia (durante la quale si é incon
tralo con il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, 
il presidente del Consiglio Giulio Andreotti ed il ministro de-
gì Esteri Gianni De Michelis) il presidente boliviano Jaime 
Fi. : Zamora ha f: tto sapere di essere «molto soddisfatto*. L'I
ta! a, ha rilevato nel corso di una conferenza slampa il suo 
ministro degli Esteri Carlos Iturralde Ballivian. -ha dato aiuto 
i Ila Bolivia nei suoi momenti difficili». Ora che La Paz é in-
cé-nminata verso «la stabilità politica e la pace sociale», il 
pivemo boliviano chiede che si compia un ulteriore salto di 
qualità incanalando verso questa parte di Sud America gli 
investimenti privati. 

VIRGINIA LORI 

A Londra ex agente accusa Pretoria 

«Killer del regime 
contro i militanti Ano 

• H LONDRA. Agghiaccianti ri-
. velazioni sull'operato delle 

squadre della morte del regi-
' me di Pretoria che nel corso 
'degli anni hanno eliminato un 
'•' numero imprecisato di opposi

tori dell'apartheid, non solo in 
territorio sudafricano, ma an-

'. che all'estero, fra cui i vari pae-
, si europei, sono venute alla lu
ce in questi giorni nel corso di 

. udienze straordinarie in corso 
f nel teatro dell'ambasciata su-
.. dafricana a Londra. È qui che 
, la commissione d'inchiesta di 
' Pretoria coordinata dal giudice 
• Harms sta ascoltando le con-
•. fessioni di un ex agente di poli-
. zia sudafricano, il capitano 

Dirk Coetzee e di altri suoi col-
leghi che asseriscono di aver 

' preso parte agli assassinio 
>' Tutto è cominciato alcuni 
'mesi fa quando improvvisa

mente il capitano Coetzee, 

• (uggito in esilio dal Sudafrica, 
' ha deciso di confessare ad un 
'giornalista l'operato delle 
' squadre di killer usate dal go-
' verno di Pretoria per disfarsi dì 
. militanti di organizzazioni an-
tiapartheid. Ha fatto una lista 
di nomi che portano ad impor

tanti figure politiche ed ha rive
lato precisi dettagli sullo svol
gimento delle operazioni. Do
po la pubblicazione delle rive
lazioni di Coetzee il governo 
sudafricano é stato costretto 
ad istituire una commissione 
d'inchiesta capeggiata appun
to dal giudice Harms. Coetzee 
ha accettato di testimoniare, 
ma a Londra. Cosi i membri 
della commissione sono arri
vati qui e dopo i recenti svilup
pi, l'ambasciata non ha potuto 
fare altro che consentire ad al
cuni rappresentanti dell'Anc di 
assistere alle udienze. 

Il primo a testimoniare è sta
to David Tshikalanga, un nero 
che venne reclutato da Coet
zee, bianco, mentre gli faceva 
da giardiniere. Tshikalanga ha 
detto che nel 1981 lui ed altri 
tre individui, ormai agenti pa
gati del governo, assassinaro
no un giovane avvocato oppo
sitore dell'apartheid, probabil
mente Griffiths Mxengela la cui 
fine é rimasta fino ad oggi av
volta nel mistero. «Il capitano 
Coetzee ci diede soldi per 
comprare i coltelli e mille rand 

a testa (circa 600mila lire) per 
uccidere l'avvocato che si tro
vava nel Natal. L'ordine era di 
far passare l'omicidio come 
una rapina. I miei colleghi lo ti
rarono fuori dalla macchina e 
cominciarono a colpirlo con i 
coltelli. Lui si difese. Gli misi la 
lama nel petto e non riuscii più 
ad estrarla. Fu lui che se la tol
se e cercò di usarla contro di 
noi. Usammo una spranga per 
spaccargli la testa». Coetzee ha 
pure testimoniato sull'assassi
nio di Sizwe Kondile. simpatiz
zante dell'Ano «Prima di spa
rargli in testa gli vennero date 
delle gocce che hanno l'effetto 

1 del cloroformio e che non la
sciano traccia. Ero presente. Il 
suo corpo venne bruciato». È 
probabile che Coetzee finirà 
per tirare in ballo 1 nomi di uo
mini tuttora al governo e che 
getterà luce anche sugli assas
sini! di sindacalisti e personag
gi politici di cui si sono perse le 
tracce. Forse tirerà su il sipario 
anche sui killer che dal Suda
frica giunsero in Europa e sulle 
esplosioni che devastarono la 
sede dell'Arie a Londra nel 
1982. DAF. 

. . Una commissione sta studiando la revisione della legge fiscale odiata dal 75% degli inglesi 
Per i conservatori si prepara anche la sconfitta alle amministrative di giovedì prossimo 

Poll-tax, la «lady di ferro» ci ripensa 
Panico e caos Ira i tories sulla poll-tax. La That-
cher nega di voler cancellare la legge, ma ammet
te di essersi sbagliata e cerca una scappatoia isti
tuendo un comitato per studiare «miglioramenti». 
Davanti all'inevitabile sconfitta elettorale dei con
servatori alle amministrative di giovedì, Kinnock in
fierisce sul premier: «È ancora libera di dimettersi 
senza aspettare che le diano una spinta». 

ALFIO BERNABEI 

Gli scontri tra polizia e dimostranti per la «poll-tax» 

• • LONDRA. Il panico si è im
padronito dei conservatori 
che si trovano nella confusio
ne più completa sulla questio
ne della «poli tax», la nuova 
tassa individuale che ogni cit
tadino è tenuto a versare al 
Comune, mentre mancano 
solo tre giorni alle elezioni 
amministrativi: destinate a tra
sformarsi per lo») in una dura 
sconlitta. Downing Street con
tinua a negale che entro lu
glio, cioè prima della chiusura 
estiva del Parlamento, verrà 
presentato un dbegno di leg
ge per cancellare la «poli tax», 
tornando ad una (orma di fi
scalizzazione progressiva sul

la base del reddito. Ma è stato 
confermato che la Thatcher 
da qualche settimana sta pre
siedendo uno speciale comi
tato istituito per studiare il mo
do di migliorare una misura fi
scale avversata dal 75% della 
popolazione. Cambiamenti 
anche drastici sono inevitabi
li. I Comuni potrebbero, per 
esempio, essere sgravati dalle 
spese scolastiche. 

La legge sulla «poli tax» è 
stata varata in Scozia un anno 
fa e in Inghilterra il primo apri
le scorso ed obbliga ogni cit
tadino a versare al rispettivo 
Comune, sulle basi di importi 
decisi dalle amministrazioni 

locali, una somma che in me
dia si aggira su le trecento 
ster ne a testa (settecentomi
la li-e, ma in certi casi si arriva 
al doppio). Si calcola che tre 
milioni di persone si rifiute
ranno di pagarla anche se, in 
vista di tali inadempienze, è 
già stato istituito un esercito di 
isoe:tori che possono entrare 
nelle case degli evasori e se
questrare mobili, apparecchi 
televisivi o beni corrisponden
ti all'importo dovuto al Comu
ne. Prima della «poli tax» era
no ceneralmenle i proprietari 
di immobili che pagavano le 
tèssi; comunali. 

I aburisti che fin dall'inizio 
hanno denunciato la «poli 
tax- come una misura fiscale 
ingusta in quanto non tiene 
conio del reddito e quindi 
agevola i più ricchi, stanno in
fierendo contro i tories, forti 
del [atto che sanno di avere la 
maggioranza dell'elettorato 
dalla loro parte. Voglionoche 
sia la stessa Thatcher, ormai 
alle corde su luti i fronti, ad 
ammettere la sconfitta sulla 

•poli tax» e di tutta la sua re
cente politica economica. 

Ventuno Comuni laburisti 
sono stati autorizzati a ricorre 
re in tribunale contro il diktai 
del governo di ridurre la poi. 
tax calcolata in base alla leg 
gè nazionale ma risultai.i 
troppo esosa agli stessi occhi 
di chi l'ha voluta. 

Il panico che si è scatenai' 
intomo alla Thatcher è nfles. 
so dal fatto che oltre una cin 
quantina di parlamentari to
ries ha obiettato che la «poli 
tax* è stata studiata male ed 
applicata peggio tanto da su
scitare un vespaio di protesti-
anche nei Comuni più fedel 
al partito. Secondo i sondagu 
d'opinione, alle elezioni d 
giovedì, i conservatori rischia 
no di perdere 350 dei 1.57' 
seggi nei consigli comunali ai 
tualmente in loro possessi 
Kinnock ha detto: «Non c'è s<. 
lo del panico, ma anche dell. 
farsa. Ormai l'unico vero di 
battito riguarda la leadershii 
tory: le daranno una spinta o 
si dimetterà da sola?». 
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NEL MONDO 

Spagna, scissione nel Psoe 
Gonzalez perde la sinistra 
A Madrid nasce il partito 
di «Democrazia socialista» 

, Wm MADRID «Ne! Psoe non 
. e è democrazia, e un partito 

chiuso, sellano, dove non è 
ammesso il dissenso con la 

! segreteria Noi ce iie andiamo 
per fondare un'altra formazio
ne politica nello spazio lascia
to libero a sinistra dal progres
sivo scivolamento di Gonzalez 
verso posizioni conservatrici» 

' Sono le parole dello scisma 
pronunciate ieri da Rtcardo 

| Garcia Damborenea, il diri
gente socialista che aveva 
londato all'interno del Psoe la 
corrente «Democrazia sociali
sta» e che, sabato scorso, era 
stato •sanzionato» dalla segre
teria con due anni di sospen
sione dal partito 

Il nuovo partito d'Ispirazio
ne socialista è nato ieri da una 
costola del Psoe, si chiamerà 
•Democrazia socialista» e si 
colloca fra il Psoe e la -Sinistra 
Unita» (comunisti), in quello 
spazio «senza rappresentanza 
politica» che la rottura fra il 
governo Gonzales e il sinda
cato socialista devrebbe aver 
creato È, infatti, propno il 
conllitto interno all'area so
cialista fra la sua anima più 
pragmatica e liberai - che ha 
espresso l'equipe di governo -
e quella sindacale, più operai
sta e radicale, il germe da cui 
prende corpo il nuovo partito 
L Union general de Trabaia-
dores, il sindacato custode da 
anni del legame che collega
va il Psoe alla sua base ope
raia, ha già abbandonato il 
partito. Per mesi il suo leader, 
Nicolas Redondo, ha cercato 
di acquistare potere nel gover
no, di modificare le grandi li
nee della politica economica 
chiedendo una maggiore in
fluenza della componente 
sindacale nell'elaborazione 
della strategia del Psoe Quan
do il conlhtto s'è (atto politico, 
quando si sono coagulate due 
diverse concezioni dello svi
luppo produttivo del paese, 
Redondo ha svincolato il sin
dacato dal partito avocando a 
sé la difesa di un modello eco

nomico più statalista e solida
rio accusando Gonzalez di 
scelte neolibenste 

L'alter ego di Redondo nel 
partito socialista era proprio 
Damborenea Dingente del 
socialismo basco come II lea
der sindacale e come Redon
do, una generazione più vec
chio del gruppo di giovani 
leoni che negli anni settanta 
•svegliò» il partito dal lungo le
targo del franchismo per por
tarlo trionfalmente al potere 
nel 1982 «Il mio dissenso con 
Gonzalez - ha detto Dambo
renea a El Pois - risale ali 82 
Da allora ha cominciato a fare 
una politica di destra con la li
turgia di un partito di sinistra» 
Con gli anni la forbice s é al
largata Mentre Gonzalez con
quistava tre maggioranze as
solute consecutive regalando 
alla Spagna una lunga stagio
ne di auge economico, I ala 
sinistra del partito era sempre 
più infastidita dalla perdita 
dell'ispirazione originaria So
no tre i passaggi decisivi che 
bisogna ricordare per spiega
re la scissione di ieri Ali inizio 
fu la polemica sulla Nato pri
ma di arrivare al governo Gon
zalez era contrario poi con
vinse il partito a sostenere 
l'opzione opposta. Di seguito 
venne lo scontro con i sinda
cati Infine, e cronaca di que
ste settimane, lo scandalo di 
presunta corruzione politico-
finanziaria che ha coinvolto 
un fratello del vicesegretario 
del Psoe e vicepresidente del 
governo Alfonso Guerra 

Avrà un futuro politico que
sta scissione nel partito socia
lista7 È difficile dirlo «Demo
crazia socialista» vorrebbe 
rappresentare ^elettorato so
cialista che si colloca fra il 
Psoe e la «Smista Unita» L'a
rea, In sostanza, che si ricono
sce nelle posizioni del sinda
cato Lo spazio e è, ma non è 
detto che Damborenea e il 
gruppo di dirigenti socialisti 
che hanno lasciato il Psoe sia
no capaci di interpretarlo po
liticamente. QOm Ci 

Dal leader del Likud 
nuovo no al «piano Baker» 
ed il preannuncio 
di altri insediamenti 

Gli Usa: «Così toglie spazio 
al processo di pace» 
Manifestazione di massa 
per la riforma elettorale 

Shamìr da oggi al lavoro 
per un governo di destra 
Il leader del Likud ìnizierà oggi le consultazioni per la 
formazione del nuovo governo israeliano Shamìr ha 
confermato che punterà a una maggioranza «ristretta», 
cioè di destra, ha negato che ci sta qualsiasi impegno 
israeliano ad accettare il «piano Baker» e ha preannun
c i o nuoni insediamenti nei territori occupati. Polemi
ca reazione dei laburisti. Gli Usa. «Cosi tolgono spazio 
al processo di pace» 

GIANCARLO LANNUTTI 
• i Dopo la pausa delle due 
giornate festive per l'anniver
sario dell'Indipendenza - nel 
corso delle quali il presidente 
Chalm Herzog ha nnnovato il 
suo grido di allarme sulla «con
fusione politica e pubblica 
senza precedenti» che la crisi 
attuale ha determinato in 
Israele - YitzhaJc Shamir dà og
gi il via alle consultazioni per 
la formazione del nuovo go
verno, mostrandosi fiducioso 
di riuscire là dove è fallito il 
leader laburista Pcres II capo 
del Likud non lascia dubbi su 
quali siano le sue intenzioni In 
primo luogo ha confermato 
che si muoverà in direzione 
della costituzione di una mag
gioranza «ristretta», cioè non eli 
unità nazionale e quindi con la 
esclusione dei laburisti. Tra
dotto in termini espliciti, que
sto significa un governo con I 
partiti di estrema destra e con i 
religiosi In secondo luogo, 
Shamìr ha deliberatamente 
lanciato un ennesimo siluro 
contro il processo di pace Par
lando in una intervista alla ra
dio, il premier in canea (Sha
mìr guida I attuale governo in
terinale) ha detto infatti che 
•non esiste nessun impegno 

israeliano» ad accettare il pia
no Baker e quindi il conse
guente avvio di negoziati diret
ti con una delegazione palesti
nese al Cairo ed ha promesso 
nuovi insediamenti nei territori 
occupati «Continuando a dire 
di no, gli israeliani ci stanno 
dando poco spazio di mano
vre per portare avanti il proces
so di pace», ha commentato 
polemicamente la portavoce 
del dipartimento di stato NJar-
gharet Tutwilcr. La portavoce 
ha anche espresso perplessità 
per II tono polemico delle ulti
me dichiarazioni di Shamir 
sulla proposta di Baker per col
loqui diretti tra Israele e rap
presentanti palestinesi del ter
ritori occupati sulla questioni 
di tenere elezioni nelle zone 
arabe Come si ricorderà, pro
pno il rifiuto del «piano Baker» 
da parte di Shamir era stato, al-
I inizio di marzo, I elemento 
della crisi di governo. 

Immediata ed aspra la repli
ca del labunsti, che hanno ac
cusato Shamir di «aver com
pletamente ignorato quanto 
deciso ed approvato cinque 
mesi pnma nel gabinetto ri
stretto» dall'allora governo di 
unità nazionale. L'ipotesi di un 

il primo 
ministro 
israeliano 
"natiti* 
ijhiiinlr 

dialogo Israelo-p alcstinese al 
Cairo (sia pure sullo specifico 
tema delle e lezioni nei territori 
occupati) e il conseguente 
meccanismo di formazione di 
una delegazione palestinese, 
alla quale avrebbero dovuto 
lavorare congiuri amenle Egit
to, Israele ed Lsa avevano in
fatti avuto la appi ovazione, al
meno nelle I nee generali sia 
da parte del governo che da 
parte della Knet>seth (parla

mento), tanto eh i SI «mir ave
va dovuto subire In contesta
zione dei «supcildkhi» ali in
terno del suo pani > ma poi il 
premier è andato ponendo via 
via sempre nuove condizioni 
Imo ad arrivare Jill.i posizione 
attuale di totale svuotamento 
di quel che era s alo In prece
denza deciso 

Anche le indiscrezioni sui 
nomi dei possibili n il nistn (pur 
trattandosi per or i solo di voci 

e anticipazioni non ufficiali) 
sono altrettanto eloquenti Si 
parla infittii di David Uvy agli 
Esteri, e Levy e colui che ha fi
nanziato, tramite il ministero 
dell'edilizia, l'occupazione da 
parte dei coloni dell ospizio 
greco-ortodosso nella Città 
vecchia I attuale ministro de-

§li Esteri Moshe Arens verreb-
e «compensato» con il mini

stero della Difesa, che dunque 
non andrebbe al «superfalco» 
Sharon che vi ha posto pubbli
camente la sua candida'ura 
ma a Sharon verrebbe restitui
to il ministero della polizia II 
che gli darebbe comunque un 
ruolo di primo plano nella re
pressione della «intifada» 

Tutto ciò avviene sullo sfon
do di un clima di tensione e di 
disagio che pervade nel pro
fondo la società civile israelia
na e che ha spinto il capo dello 
Stato nel suo discorso per la 
festa dell Indipendenza a par
lare a proposito della cri" i at
tuale di «fenomeni politici che 
nvclano un completo disprez
zo e la distorsione dei principi 
della democrazia» Il riferimen
to era evidentemente al vero e 
proprio «mercato» die h£ ca
ratterizzato le trattative di Feres 
(e continuerà a caratterizzare 
quelle di Shamir) con i partiti-
m religiosi ortodossi e cha ha 
provocato di riflesso un ve ro e 
proprio movimento di massa 
per una profonda riforma del 
sistema elettorale Miglia a di 
cittadini hanno manifestato in 
tal senso davanti al parlamen
to e hanno presentato a Hcr 
zog più di mezzo milioni* di fir 
me raccolte in favore della ri
forma, ed Herzog dal canto 
suo ha esortato i leader politici 
«a non ignorare la voce del pò 
polo» 

Vietnam 

Van Linh 
agli Usa: 
dialoghiaimo 
MI IP NGKOK Quindici anni 
do e la caduta di Sdigon oggi 
rib tu 'zatd citta di Ho Chi Mi 
nh II Vietnam vuole normaliz
zale le relazioni diplomatiche 
con ;l Stati Uniti e rcinscnrsi 
rie consesso internazionale in 
un • posizione di pori dignità 
con 1 paesi occidertali fi se-
freiaro generale del partito 
coivi .mista vietnamita Ngu-
nyen Van Linh he indicato 
qui sto obiettivo n< i discorsi 
e om 11 smontivi del 30 aprile 
19 '5 il giorno della vitlona del 
Vii ri im nella guern contro il 
gig.in e americano che aveva 

< pi loggiato militarmente il re-
( in e 01 Saigon Va 1 Linh ha 
parlalo a città Ho Cii Minh in 
un peico dietro il palazzo pre
sidenziale a poca distanza dal 
IJCJ3 dove fece imi2 ione il pri
mo 1 jrro armato di Hanoi 
rne lire si allontanavano fretto-
I osamente gli ultimi americani 
Va 11 Inh ha chiesto agli Usa di 
tjg l;re 1 embargo economico 
« canmcrciale e di appoggia
re lo sviluppo del Vietnam 
•Ne i vogliamo dimenticare il 
pa se 13 ed avviare u ria intensa 
comparazione AbbUimo molte 
cllflico tà» 

A quindici anni dalla riunifi
ca, ione e dalla fine di oltre un 
secolo di colonialismo il Viet
nam é una delle nazioni più 
pò ci e del mondo con un pre
do to nazionale lordo prò ca
pii • e 1175 dollari Usa 11 gover
no non è riuscito a far decolla
re I economia ed ha bisogno 
clellaljto dei paesi industna-
I Z / O t l 

l'u -(conquistare le simpatie 
dell evadente che ron esitò a 
condannare il nume regime di 
Ha ne i per le persecuzioni poli
tici»' nel Sud e per I invasione 
de la Cambogia nel dicembre 
19 ti I segretario generale del 
iiait te vietnamita Nguyen Van 
l ir h 75 anni in < anca dal 
19 >(> ha promosso » realizza
to una sene di inizia ive e di ri
forme «liberali» pur lon intac-
canii; Il monopolio di potere 
de partito comunista In cam
po s:onomico, Van Linh ha 
vaiato misure a sostegno del 
scToie privato e della lotta 
< 0 Uro la componi e I ineffi-
cienzn burocratica -.ebbene il 
V u t v m sia nellorbita del-
I V"i Van Linh non ha appog
gialo le tendenze eli introdu
ce ne del multipari tismo co
rro f avvenuto nell'Europa 
dell E.it 

Tibet 
Revocata 
la legge 
marziale 
• • PECHINO II governo cine
se ha deciso di revocare la leg
ge marziale a Lhasa, il capo
luogo del Tibet a partire da 
oggi stesso A quanto nlensco-
no fonti ufficiali I ordine di re
voca del provvedimento, che 
era stato imposto 18 marzo 
dell'anno scorso dopo violenti 
scontn tra esercito e dimo
stranti e stato firmato oggi dal 
primo ministro Li Peng 

La legge marziale viene re
vocata, sostiene 1 ordine, «poi
ché la situazione a Lhasa è 
nuovamente stabile e l'ordine 
sociale è tornato alla normali
tà» 

Agli inizi di marzo dell'anno 
scorso centinaia di tibetani 
per lo più religiosi buddisti 
diedero vita a dimostrazioni 
anucinesi, che I esercito re
presse uccidendo almeno 16 
persone Da allora il Tibet e ri
masto praticamente isolato dal 
resto del paese <• anche i pochi 
turisti stranien che vi si sono 
potuti recare hanno potuto far
lo solo viaggiando in gruppo 

Due mesi dopo 1 imposizio
ne della legge marziale a Lha
sa il governo del primo mini
stro Li Peng prendeva lo stesso 
provvedimento a Pechino, do
ve erano in corso le più mas
sicce manifestazioni di prote
sta antigovcrnative nella stona 
della Cina comunista, che ven
nero soffocate nel sangue nel
la notte tra il 3 e il 4 giugno La 
legge marziale a Pechino è sta
ta revocata il 19 gennaio scor
so 

Secondo alcuni osservatori, 
la revoca della legge marziale 
a Lhasa potrebbe contribuire 
alla npresa del dialogo politico 
tra la Cina e 1 paesi occidentali 

Nel commentare la decisio
ne del governo. I agenzia Nuo
va Cina ha detto che il prowe 
dimento «è un'indicazione si
gnificativa della stabilità a Lha
sa e nel Tibet» e ha aggiunto 
che «gli eventi hanno dimo
strato che imporre la legge 
marziale a Lhasa fu una deci
sione tempestiva, necessaria e 
corretta» L agenzia ha tuttavia 
precisato che «1 separatisti 
continuano a tramare e quindi 
non possiamo assolutamente 
allentare la nostra vigilanza» 

- Ì Per la sua liberazione si sono adoperate Damascae Teheran 

Un secondo ostaggio Usa in libano 
rilasciato dai terroristi sciiti 
Liberato dai terroristi sciiti a Beirut un secondo 
ostaggio americano, dopo il prof. Robert Polhill rila
sciato il 22 aprile scorso. Si tratta di un altro docen
te, il prof. Frank Reed, della Scuola internazionale li
banese, rapito nel settembre di quattro anni fa. Per 
la sua liberazione si sono adoperati i governi di Da
masco e di Teheran che hanno svolto opera di me
diazione presso i sequestri sciiti. 

• I BEIRUT Un secondo 
ostaggio americano e tornato 
ieri in libertà in Libano Si tratta 
del prof Frank Reed che si tro
vava nelle mani degli estremi
sti sciiti da tre anni e mezzo La 
sua liberazione era stata 
preannunciata domenica, da 
un gruppo sciita finora sconor 
sciuto, la «Organizzazione del-
1 alba Islamica», e successiva
mente dal ministro degli Esten 
siriano Faruk al Shara che, in
sieme alle automa iraniane, si 
e attivamente adoperato per 
favonre il rilascio La liberazio
ne e avvenuta a Beirut-ovest al

le 20.30 ora locale (le 19,30 in 
Italia), Reed è stalo subito pre
so in consegna dalle forze di 
sicurezza siriane per essere poi 
trasferito a Damasco L annun
cio è stato dato anche dal di
partimento di Stato in prece
denza, Bush aveva dehnito la 
notizia della liberazione di un 
secondo ostaggio Usa «meravi
gliosa, «e si avvererà» 

Resta dunque confermalo 
che la drammatica vicenda de
gli ostaggi americani (e più in 
generale occidentali) in Liba
no si sta finalmente mettendo 
in molo dopo anni di Immobi

lismo Né Teheran né Dama
sco si sarebbero esposte a fare 
previsioni ottimistiche se non 
avessero il segnale che il pro
cesso é destinato ad andare 
avanti, e la stessa stampa ira
niana, ispirata dall'entourage 
del presidente Rafsanjani, con
tinua già da tempo a battere 
con regolarità su questo tasto 

Il primo annuncio dell im
minente rilascio, come si dice
va e stato dato domenica con 
un comunicato scritto a mac
china in arabo e corredato da 
una foto di Frank Reed inviato 
al quotidiano di Beirut-ovest 
An Nahar «Abbiamo deciso -
diceva il testo - di liberare l'o
staggio americano Frank Reed 
entro 48 ore ed egli porterà 
con sé un messaggio indirizza
to ali amministrazione ameri
cana». Il comunicato non reca
va firma, ma più tardi ne veni
va recapitato - sempre ad An 
Nahar - un secondo firmato 
dalla «Organizzazione dell al
ba islamica» Si tratta di un 
gruppo del quale finora non si 

era avuta notizia, e non è 
escluso - come in altri casi 
consimili - c h e si tratti in realtà 
soltanto di una delle etichette 
dietro le quali opera di volta in 
volta la «Jinad Islamica» 

Frank Reed. 57 anni profes
sore alla scuola intemazionale 
libanese di Beirut, era stato se
questrato da uomini armati nei 
pressi dell aeroporto il 9 set
tembre 1986 C'era stata allora 
una telefonata di rivendicazio
ne a nome delle «Cellule rivo
luzionane arabe-Brigata Omar 
el Moukhtar» (dal nome dell e-
roc della resistenza libica con
tro il colonialismo italiano) 
Inizialmente si era pensato ad 
un collegamento con il gruppo 
di Abu Nldal, ma poi l'ostaggio 
francese Jean Paul Kauffman, 
liberato nel maggio 1988. ave-
va dichiaralo di aver visto Reed 
insieme agli altn occidentali 
pnglonicri della «Jlhad islami
ca» L annuncio della «Organiz
zazione dell'alba islamica» é 
stato confermato ieri dal mini
stro degli Esteri siriano Faruk al 

Shara, che in mattinala aveva 
avuto separiti incontri con 
I ambasciatole americano a 
Damasco Edward Dtcrdjian e 
con I ambasciatore iraniano 
Mohamad Hassan Akhtiar Al 
termine di quest colloqui, Al 
Shara aveva detto esserci «mol
la probabilità che un ostaggio 
americano sia I berato nelle 
prossime ore» Ar aloga valuta
zione era stata falla dall amba
sciatore Iraniano Il ministro si
riano ha anche voluto sottoli
neare I impegno e la collabo
razione di Damesco e Tehe
ran «Ci siami > dati molto da fa
re», ha detto agt iugendo che 
•la Siria e llttn Unno quello 
che possonc» A Washington 
Bush ha definito la notizia «me
ravigliosa a condizione che si 
avveri", il portavoce della Casa 
Bianca ha .iggimto che «la 
buona volontà genera buona 

• volontà» Reed e stato conse
gnato nella tarda serata di ieri 
ali ambascia ore statunitense 
a Damasco nella sede del mi
nistero degli I-sten siriano 

In 27 Stati americani la legge punisce i rapporti extraconiugali 

Pericoloso «fornicare» in Wisconsin 
Adultera rischia 2 anni di galera 
Accusata del reato di adulterio, la signora Carroll di Ash
land, nel Wisconsin, rischia due anni di pngione e dieci
mila dollari di multa II Wisconsin è solo uno dei venti
sette Stati amencani che puniscono «la fornicazione e la 
sodomia». Un deputato del Wisconsin, che ha chiesto la 
abolizione della legge, ha ricevuto centinaia di lettere di 
protesta da parte dei suoi eletton. Molti giurts.li chiedono 
I intervento della Corte suprema. 

ATTILIO MORO 

• • NEW YORK La signora 
Donna A Carroll di Ashland, 
nel Wisconsin, rischia due an
ni di prigione e diecimila dol
lari di multa per essersi resa 
colpevole del reato forse più 
diffuso nella società america
na l'adulterio II delitto, per 
cosi dire, nsale all'estate scor
sa quando la signora - che In 
quel tempo aveva In corso una 
causa di divorzio dal marito -

incontrò in una stazione di ser
vizio Shermann Stenner, un 
camionista disoccupato e po
vero in canna Lo rifocillo gli 
prestò del danaro, poi i due fi
nirono a casa della signora 
Carroll e qui accadde quel 
che doveva accadere La stes
sa signora, chiamata a deporre 
qualche giorno dopo alla cau
sa per I affidamento del figlio 
di nove anni, ammise la rela

zione Non sapeva che la legge 
dello Staio del Wisconsin puni
sce «la fornicazione e la sodo
mia» A denunciarla e stato il 
marito anche lui camionista 
ed il giudice locale non ha po
tuto fare altro che dare corso 
alla applicazione della legge 

Una volta ripresasi dallo 
sgomento, la signora Carroll 
ha voluto rendere al marito 
pan per focaccia 1 camionisti, 
si sa, sono sempre In giro e le 
occasioni certo non mancano 
cosi - con tanto di testimoni -
la signora ha accusato il mari
to davanti allo stesso tnbunale 
per una scappatella di qualche 
mese fa II giudice ha però de
ciso questa volta il non luogo a 
procedere perché I adulterio 
del signor Carroll è avvenuto 
oltre i confini dello Stato 

Quello del Wisconsin é solo 
uno dei ventisette Stati ameri
cani che puniscono I adulte

rio Il più severo è il Michigan, 
dove per quel reato si rischia fi
no a quattro anni di prigione II 
più permissivo é invece il Ma
ryland dove è possibile cavar
sela con soli dieci dollari di 
multa Qui un buontempone 
ha proposto di elevare la multa 
a mille dollari per rimpinguare 
cosi le casse vuote dello Stato. 
Certo é che se i giudici di que
sti ventisette Stati americani 
dovessero applicare la legge 
con la stessa severità che viene 
minacciata nei confronti della 
signora Carroll, dal 30 al 70% 
dei cittadini coniugati nschie-
rebbero di finire davanti ai tri
bunali Un ipotesi per fortuna 
molto remota Nello Stato del 
Wisconsin infatti I ultima con
danna per adulterio venne in
flitta ali inizio del secolo alla 
moglie di un pastore prote
stante, in quello di New York 
nel 44 alla giovane sposa di 

un militare 
Oggi molti giuristi chiedono 

che la Corte «prema abolisca 
una legge i he apertamente 
contrasta con il diritto alla «pri
vacy sessuale» L'avvocato del
ia signora Carroll, sostenuto 
dalla Unione americana per le 
libertà civili, ha chiesto che 
questa legge venga dichiarata 
incostituzionale ud un depu
tato dello Stilo del Wisconsin, 
Scott R, Ferg is, ha proposto la 
depenalizzai ione dell adulte
rio «Credo che in queste fac
cende lo Staio non abbia il di
ritto di Immi «thiarsi», ha detto 
giustamente ?ergus, ma poi ha 
corretto il tlio ed ha detto di 
voler affrontare il problema 
con cautela e, soprattutto, con 
il consenso cei suoi colleglli II 
suo ufficio, nel frattempo, era 
stato inondato dulie lettere di 
elettori che bollavano la sua 
iniziativa cerne «immorale» 
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ECONOMIA&LAVORO 

Rinviataadomanilariunione Mobilitazione di attivisti 
dei soci sul megaumento della Lega ambiente: 
di capitale: laMontedison «Con il bilancio economico 
vuol decidere con il suo 51% vogliamo quello ambientale » 

Assemblea Enimont a vuoto 
Gardini prepara l'affondo Raul Gardini 

Il Pei: Andreotti intervenga 
«La chimica italiana 
non è proprietà privata 
del gruppo Ferruzzi» 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 

• I PORTO TORRES. «Questa 
operazione oggi è rovinosa per 
la Sardegna, in prospettiva per 

• l'intera chimica italiana». Gior-
. gio Macciotla, vicepresidente 
dei deputati comunisti, tiene 
insolitamente a ribadire il suo 
incarico, intervenendo all'as
semblea aperta.nel municipio 
di Porto Torres: -Il Pei conside-

" ra la vicenda Enimont come 
una grande vertenza naziona
le , . , 
. Per quali motivi? 
Essenzialmente sono tre. Il pri
mo chiama direttamente in 
causa sbilanci Enimont su un 
fatturato di circa 15.000 miliar
di, c'è un buco nella bilancia 
commerciale di circa 10.000 
miliardi. Se si assume l'Obietti- • 
va di eliminare il deficit, non si 
pad prescindere da una con
quista del mercato. E la Sarde
gna svolge già un ruolo impor
tante in questa direzione. L'È-
nimont non può vantarsi di 
produrre il 25% delle fibre acri
liche nel mercato mondiale, e 
poi dimenticare che I due terzi 
di questa produzione proviene 
dagli stabilimenti sardi. Se si li
quida la chimica sarda si inde
boliscono inevitabilmente an
che gli altri poli nazionali di 
Marghcra e della Sicilia, per
che è il gruppo intero che per
de solidità. La scelta della Sar
degna come terzo polo chimi
co consentirebbe inoltre di fa
re degli interventi ambiental
mente garantiti senza conge
stionare ulteriormente le altre 
aree chimiche, in particolare 
quella veneta. Infine, l'Eni-
moni non può ignorare e di
sperdere le notevoli professio
nalità che si sono create 4» 
questi decenni dell'isola. 

Con propone allora n Pel? 

A questo punto credo che la 
questione debba essere assun
ta- direttamente dal presidente 
del Consiglio, in quanto (tra 
l'altro) presidente del Cipe. 
Fin dall'Inizio, invece, il gover
no si 6 collocato, rispetto alla 
questione chimica, come me
ro supporto delie-scelte azien
dali Eni e Montedison. Le stes
se, incentivazioni proposte dal 
governo non vanno nella dire
zione di un serio rilancio della 
chimica italiana, ma tendono 
unicamente a favorire i bilanci 
aziendali. Il governo non ha 
mai usato gli strumenti a sua 
disposizione per imporre a 

Cardini una strategia degna di 
un grande gruppo, anziché 
guardare alle convenienze ri
strette dell'azienda Ferruzzi fi
nanziaria. Bisogna richiamare 
l'Enimont agli interessi nazio
nali che rappresenta. 

E l'Eni? Quali tono le «ne re-
, tponsabUlta nella vicenda? 

Evidentemente c'è perlomeno 
una corresponsabilità nell'im
postazione di quel «business-
pian» che, pur interpretato non 
senza forzature dalla maggio
ranza Enimont. ha portalo oggi 
a queste scelte. E poi ha la gra
ve colpa di aver consegnato a 
Gardini e alla Montedison la 
maggioranza nel consiglio di 
amministrazione Enimont. Ca
gliari e I vertici Eni, nel distin
guere le proprie responsabilità 
in questa vicenda, non posso
no lar finta di dimenticarsene. 

Ma a questo ponto, non po
trebbe tornare In discussio
ne lo detto matrimonio Eni-
Mootedlton? 

No, le nostre critiche non sono 
alle operazione Enimont ma 
alla sua strategia che - e bene 
ripeterlo - non si dimostra af
fatto all'altezza di un grande 
gruppo, ma persegue degli in
teressi privati... 
• Cardini ripete che solo con 

la privatizzazione ti può ri-
' dare competitività ed effi

cienza a) settore... 
Bisognerebbe smetterla con 
questa storia che tutto ciò che 
è pubblico va male, e tutto ciò 
che e privato funziona. La sto
ria della chimica italiana sta a 
dimostrare addirittura l'oppo
sto: è stato l'intervento poub-

. blico a salvare e risanare la si-
• tuazione fallimentare creata 
dai privati. E la stessa vicenda 
del consiglio di amministrazio-

. ne Enimont presenta alcuni 
aspetti assai significativi. Mi ri
ferisco ai manager espressi 
dalla Montedison. tutti o quasi 
privi di una reale cultura chi
mica. Col risultato che ogni 
volta che si deve scegliere, 
ogni decisione viene rimanda
ta di fatto al consiglio d'ammi
nistrazione Montedison, e poi 
al consiglio degli azionisti, per 
tornare infine, solo in terza 
battuta, al consiglio di ammini
strazione Enimont. Tutto il 
contrario, come si vede, di 
quella flessibilità tanto invoca
ta (a parole) da Gardini. 

DP.B. 

La Montedison non si è presentata all'assemblea 
dell'Enimont che pure aveva insistentemente richie
sto di convocare. La riunione dei soci — in occasio
ne della quale si erano mobilitati decine di attivisti 
della Lega ambiente — è slittata a domani. E forse 
slitterà ancora fino a una nuova convocazione, 
quando basteranno per deliberare t voti di Gardini e 
dei suoi alleati. 

DARIO VENEQONI 

• « MILANO Neanche tre mi
nuti sono bastati a Sergio Cra-
gnotti, amministratore delega
to dell'Enimont, per recitare il 
copione scritto in Foro Bona-
parte, sede della Montedison. 
Constatata la presenza di 144 
azionisti rappresentanti il 
46,09% del capitale della so
cietà, Cragnolti ha preso atto 
che non cra stato raggiunto il 
quorum del 65% previsto dallo 
statuto e ha rinviato tutti a do- . 
mani, in seconda convocazio
ne. . ! • . • . . 

L'assemblea straordinaria e 
ordinaria dell'Enimont era sta
ta chiesta da Gardini per vara
re un aumento dì capitale da 
oltre 10.000 miliardi che Foro. 

Bonaparte intende realizzare 
conferendo le sue società chi
miche (mentre l'Eni dovrebbe 
versare diverse migliaia di mi
liardi). Eppure proprio la Mon
tedison non si è presentata al
l'appuntamento, facendo deli
beratamente mancare il quo
rum. 

Nel gioco delle parti dell'E
nimont succede anche che a 
constatare . l'assenza della 
Montedison dall'assemblea sia 
Sergio Cragnolti, che pure del
la società, di Gardini e alto diri
gente. Cragnolti, inoltre, guida 
l'assemblea senza essere il 
presidente. Lorenzo Necci, il 
presidente uscente, è dimissio
nario da oltre due mesi, ma il 

consiglio di amministrazione si 
guarda bene dal sostituirlo. 

Insomma, un autentico 
guazzabuglio formale. Al di 
sotto del qu.ile, però, non è dif
ficile scorger: uno scontro di 
strategie tra i due partner origi
nali. La Montedison, forte del
l'alleanza con alcuni grandi 
azionisti privati, sa di poter 
contare su una quota di oltre il 
50% del capitale, E poiché lo 
statuto dice che nelle assem
blee ordinane è necessario II 
65% dei voti in prima convoca
zione, e che nelle straordinarie 
lo stesso quorum e- richiesto sia 
in prima chi; in seconda, la sua 
tattica è quella di imporre un 
rinvio fino a che tale limite non 
sia più richiesto. Già domani 
quindi Gattini potrebbe far va
lere il suo 51% in sede di as
semblea oidinaria, quando si 
tratterà di decidere le acquisi
zioni delle società Montedi
son; per deliberare sull'au
mento di capitale, invece, si 
andrà quasi certamente in ter
za convocazione, tra circa un 
mese. 

In vista di questa scadenza 
sono slate rese note le valuta
zioni tecniche affidale a socie

tà indipendenti su valore reale 
delle partecipa; ioni • della 
Montedison. Stime che diver
gono da società <i società (dai 
3.000 ai 4.000 miliardi circa), a 
seconda dei criteri utilizzati 
per i calcoli, ma che soprattut
to non risolvono la questione 
cruciale: ha davvero bisogno 
Enimont di rilevare quelle atti
vità? O non si tran, i piuttosto di 
un affare solo per Cardini che 
se ne disia? 

Tutto ciò però i' rimasto as
solutamente inespresso ieri 
manina, al momi'iito del rinvio 
deH'assermblca. Cunirò queste 
tattiche dilatorie, e I le non con
sentono nei fatti .i?li azionisti 
una discussione s .ille strategie 
dell'azienda, in pi .rticolarc per 
quanto riguarda l.i lotta all'In
quinamento, hanno preso po
sizione vivacemente oltre un 
centinaio di attiva." della Lega 
per l'Ambiente, pnsenti in ve
ste di piccoli azioi i sti del polo 
chimico. 
• Per tutti ha pur ..ito per pri
mo il presidente irmele Rea-
lacci (che Cragnolti ha ripetu
tamente chiamate chissà per
ché Rubinacci). «tappiamo — 
ha detto—che i problemi am

bientali non si risolvono dal
l'oggi al domani; ma è necesa-
rio iniziare subito e con ener
gia. E invece menlre Enimont è 
paralizzala centinaia di ton
nellate di sostanze inquinanti 
avvelenano ogni giorno l'aria, 
l'acqua e il terrilono». «Le poli
tiche ambientali vengono pri
ma, devono condizionare a 
monte le politiche industriali 
ed economiche, altrimenti non 
sarà possibile salvare il nostro 
futuro». 

In segno di «civile protesta' 
contro le scelte dell'Enimont i 
soci ambientalisti hanno pro
seguilo da soli l'assemblea fi
no a quasi le 2 del pomeriggio, 
per rivendicare I immediata 
chiusura dell'Acna di Cengio, 
la sospensione dell'attività del
la Monledipe di Mantova e un 
•check-up» per gli impianti di 
Priolo. Al termine è Mata ap
provata una serie di mozioni, 
tra le quali quella che chiede 
all'Enimont che «nella prossi
ma assemblea di bilancio ven
ga presentato anche un bilan
cio ambientale analitico, con 
una descrizione dei problemi 
dei singoli siti industriali e de
gli interventi In corso e in pro
gramma». 

Mobilitazione con forze politiche ed enti locali per bloccare i licenziamenti 

La Sardegna paga il prezzo più alto 
Sono in gioco fabbriche e 1000 posti 
Le fabbriche sarde si mobilitano contro i licenzia
menti decisi dall'Enimont. Allo scadere delle 99 ore 
di sciopero indette sabato dai sindacati, i lavoratori 
si riuniscono domani nello stabilimento di Porto 
Torres per decidere nuove, clamorose azioni di lot
ta. In una manifestazione al Comune la solidarietà 
degli amministratori e dei parlamentari: «È caso na
zionale». 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLOBRANCA 

• i PORTO TORRES (Sassan). Il 
sindaco (de) di Porto Torres, 
Rodolfo Cemnelli, fa ricorsela 
una metafora: «E come se gli 
argini di una casa in riva al ma
re avessero ceduto. Mi chiedo 
se per chi ci abita sia meglio 
resistere o costruirsi un'altra 
casa...». Al dubbio del primo 
cittadino, l'assemblea aperta 
del municipio di Porto Torres 
risponde in modo chiaro: alla 
•casa» della chimica sarda non 
ci può essere alcuna alternati
va. «Nessuno nega oggi l'im
portanza del turismo, del ter
ziario e degli altri settori pro
duttivi - dice Pietro Solinas, se

gretario territoriale della Pilcea 
CgiI -. Ma e ormai dimostrato 
che senz'tyuno sviluppo della 
chimica «quindi dell'industria 
isolana si torna ad una situa
zione da Terzo mondo». 

Attorno al ridimensiona
mento del polo di Porto Torres 
e degli altri impianti chimici 
sardi si gioca insomma una 
partita assai più generale. Nel
l'immediato sono in discussio
ne gli impianti di tripolifosfato 
e 310 posti di lavoro a Porto 
Torres, per i quali sono state 
già avviate le procedure di li
cenziamento. Un'altra quaran
tina di licenziamenti dovrebbe 

scattare, sempre a Porto Tor
res, dal prossimo settembre. Ev 

se il piano non sarà ritirato, al
la line gli esuberi tra Porto Tor
res, Ottana e Villa Cidro saran-
.no circa un migliaio. Insom
ma, un colpo decisivo per le 
prospettive dell'industria chi
mica che n Sardegna ha già 
dimezzato i suoi addetti, pas
sando dagli oltre 12mila lavo- • 
ratori degl anni di punta del 
•miracolo industriale». 

I sindacati e i consigli di fab
brica hanno reagito immedia
tamente proclamando una set
timana di Kioperi. «Per la Sar
degna, Gardini e Cagliari - è 
stato il conmento del segreta
rio generale della CgiI sarda 
Giuliano Murgia -- sono più pe
ricolosi degli hoolingans...». Il 
vicepresidente dei deputati co
munisti, Giorgio Macciotta, as-
sicura l'imoegno di tutto il Pei, 
da Cagliari a Roma, e propone 
la costituzione di un coordina
mento dei comuni e delle re
gioni interessate al piano chi
mico, «poiché questa è una 
vertenza nazionale». Il parla
mentare de Bcpi>e Pisanu an

nuncia la presentazione di 
un'interpellanza untaria di tul
li i parlamentari s„irdi, perché il ' 
governo blocchi immediata
mente i licenziamenti e i pro
getti di smobili!, cione decisi 
da Gardini. Il consigliere regio
nale comunista ,'i.irvatorc Lo-
rctli chiama in chiusa Andreot
ti: «L'anno scorsi), alla vigilia 
delle elezioni regionali, si e 
proclamato ministro della Sar
degna. Ecco i risultati...». Il 
consigliere regionale sardista 
Franco Meloni critica dura
mente la mancanza di iniziati
ve da parte della giunta regio
nale, assente (ingiustificata) 
anche in questa manifestazio
ne. Gianni F'ra.iselta, capo
gruppo del Pel al Comune e la
voratore nello stabilimento, 
racconta la rabbi » e la dispera
zione dei suo compagni di la
voro, alcuni dei quali senten
dosi male, sono addirittura fi
niti in infcrmeria quando è 
giunta la notizie del licenzia
menti. 

Silvano Casu. «gretano l e r -

ritortale della Uil. insiste a lun
go sui misteri d<:l «business 

pian» adottato due anni fa dal
l'Enimont: «Il fatturato di Porto 
Torres nel 1989 - sottolinea fra 
l'altro il sindacalista - é stalo di 
780 miliardi, con un margine 
operativo di circa il 30%. Risul
tati positivi si sono registrati 
anche a Cagliari, Ottana, Villa 
Cidro, perché allora questi ta
gli?». 

La vertenza adesso torna in 
fabbrica. Domani alle 14 sca
dono le 99 ore di sciopero in
dette sabato scorso dai sinda
cati, ma non cessano le azioni 
di lotta, che anzi si annuncia
no ancor più clamorose. Con
sigli di fabbrica e sindacati 
hanno fatto sapere che non 
accetteranno un «ammorbidi
mento» delle misure dell'Eni
mont, come ad esempio la Ira-
sformazione dei licenziamenti 
in cassa integrazione. «Ma que
sta battaglia - conclude il diri
gente della CgiI Pietro Solinas 
- non deve essere solo nostra. 
Il sindacato lo ha già chiarito 
nazionalmente: se si liquida la 
Sardegna, sarà un duro colpo 
per l'intera industria chimica 
nazionale». 

. Marini, nel 40° del sindacato contesta la partecipazione di Gallori alle trattative per le Fs 

Una Osi di mezza età, nemica dei «Cobas» 
RAULWITTENBERO 

• • ROMA Con un grido d'al
larme per il fenomeno dei Co
bas Franco Marini ha celebrato 
i quarantanni della Cisl naia 
proprio il Pnmo maggio del 
1950 nello stesso cinema, l'A
driano di Roma, in cui ieri si e 
svolta la mamlestazione per la 
solenne ricorrenza. Marini non 
ha esitato a uscire dal testo 
scritto del suo discorso per la 
sua denuncia, ribadita oggi da 
un suo articolo sul Popolo. Il 
fatto assume un particolare si-
gnilicato se si pensa che poco 
prima aveva dato il suo contri
buto alla celebrazione il presi
dente del Consiglio Giulio An
dreotti che venerdì aveva legit

timato i Cobas dei macchinisti 
in quanto sindacato autonomo 
con lutti i diritti degli altri. Mari
ni ha tuonato contro «l'oppor
tunismo di alcuni uomini poli
tici» senza nominarli, per poi 
precisare ai giornalisti che si ri
feriva al presidente dei deputa
ti de Vincenzo Scolti e ai presi
denti delle commissioni Lavo
ro di Camera e Sonalo Vincen
zo Mancini e Gino Giugni, i 
quali si erano adoperali per 
l'accettazione dei Cobas di 
Ezio Gallori alle trattative per il 
rinnovo del contratto dei ferro
vieri. 

Certo, ha ammesso Marini, i 

Cobas dei macchinisti sono il 
segnale di un problema «vero»: 
il «difficile punto di equilibrio 
fra la tutela delle particolarità» 
e il dovere della solidarietà. 
Ciò però non giustifica gli in
sulti dei Cobas, come il «calcio 
sul di dietro ai sindacati confe
derali», un retaggio della «cul
tura fascista». Poi Marini si e ri
volto a CgiI e UH: «Aver portato 
al tavolo delle trattative per il 
contralto dei ferrovieri i rap
presentanti di una qualifica 
professionale dando loro rap
presentatività generale torse 
non si è dimostrala operazione 
saggia di fronte a milioni di la
voratori alle prese con contrat
ti difficili e a richieste salariali 

avanzale dai Cobas dei mac
chinisti, che appaiono franca
mente esorbitanti». Da qui il 
•pieno sostegno» della confe
derazione alla Fit-Cisl che si è 
battuta contro l'ammissione 
dei Cobas alle trattative. Diver
so il parere del leader della Uil 
Benvenuto, presento alla ceri
monia: «Si e posto fine all'am
biguità - ha detto -, meglio la 
partecipazione dei Cobas alle 
trattative, che negoziare negli 
studi privati dei ministri». 

La sortita sui Cobas è venuta 
subito dopo il capitolo del di-

. «corso dedicato all'unità sin
dacale, della quale si intravede 
«una più moderna visione» gra
zie «all'indebolimento degli 

schemi ideologici e alla fine 
delle aspirazioni egemoni
che». Ma restano gli ostacoli 
del •perm.inere eli una struttu
razione n jida per correnti di 
partito», d una «prassi dell'au- ' 
tonomia nelle scelte» non sem
pre limpida, di «contraddizio
ni» come quelle legate-alla vi
cenda Cobas. Tuttavia il sinda
cato deve radicarsi di più fra i 
lavoratori, per cui nei luoghi di 
lavoro c'è l'esigenza «non più 
rinviabile» («Un'esigenza ve
ra», dicono alla CgiI) di «torna
re a rappresentanze periodica
mente verificate, a criteri certi 
di misura della rappresentativi
tà'. 

Per la Cisl, secondo Marini, 

tre sono le «gì avi» questioni 
prioritarie: ('«operatività della 
pubblica ammi n strazione e 
dei servizi pubblici»; il Mezzo
giorno che col gra ride mercato 
europeo «rischili di arrancare 
con Spagna e Pori agallo dietro 
all'Europa forti1»; la riforma 
delle istituzioni per il buon 
•funzionamento della demo
crazia e della macchina dello 
Stato». Infine il sqjretario della 
Cisl ha annunciato una sotto
scrizione Ira gli iscritti alla con
federazione pei finanziare la 
prima scuola <ll formazione 
sindacale di «Solidamosc» in 

• Polonia. • • 
Andreotti dal canto suo ha 

ricordato il ruol :• i Iella Cisl nel

lo sviluppo della democrazia 
italiana, sin da quando «era ar
duo» pensar di fare «un sinda
cato libero e controcorrente». 
E riferendosi all'attualità sinda
cale ha osservato: «Tutti hanno 
capito che le insistenze per 
l'attuazione degli articoli 39 e 
40 della Costituzione non sono 
reazionarie, ma tendono a evi
tare le contrapposizioni e la 
frantumazione dei lavoraton». 
Fra gli altri è intervenuto anche 
l'ex segretario generale della 
Cisl Bruno Storti, che ha rico
struito le origini della confede
razione, quando la compo
nente cnstiana del'a CgiI deci
se di andarsene per conto suo 
per creare un «sindacato a-
confessionale». 

Entrano in vigore 
le prime misure 
sulla 
1'iberalizzazione 
dei capitali 
Entra in vigore il e ecreto legge sul monitoraggio che sta
bilisce i limiti fiscali della liberalizzazione valutaria deci
sa venerdì scorso dal Consiglio dei ministri. Il provvedi
mento, composto da nove articoli, è stato pubblicato 
sulla Gazzella UMcialed'i ieri, dopo la firma del presi
dente della Repubblica, Francesco Cossiga, avvenuta 
sabato 28 aprile. Nel testo definitivo, che non appare 
sostanzialmente modificato rispetto alla stesura portata 
a palazzo Chigi, lisultano confermate le sanzioni di ca
rattere penale (reclusione da sei mesi ad un anno e 
inulta fino a 10 milioni) per coloro che non dichiare
ranno di essere residenti in Italia oppure daranno false 
i idicazioni sul soggetto interessato al trasferimento da e 
*erso l'estero di denaro, titoli o valori mobiliari. 

In Germanici II più potente dei sindacati 
l'Id-Metall tedeschi, la Ig-Metall ha 

„•* . mantenuto la promessa di 
rilancia proclamare «scioperi di 
le 3 5 Ore avvertimento» nello Slato 

del Baden v/uerttemberg 
„ ^ _ a B B ^ _ _ s l a B H B B _ ieri, alla scadenza del "pe

riodo di raffreddamento", 
iniziato trenta giorni fa. La Ig-Metall, che rappresenta 
,!,68 milioni di lavoratori in Rft, chiede una settimana la
vorativa di 35 on:, dalle attuali 37, ed un aumento dei 
.alari del 9%. Gli imprenditori hanno offerto aumenti del 
3%, aggiungendo di essere disposti ad una riduzione 
della settimana lavorativa nei prossimi anni, i contralti 
>ono scaduti alla fine di marzo e le due parti si sono ac
cordate per un periodo di tregua di 30 giorni. Un porta
voce della Ig-Metall ha affermato ieri a Stoccarda che gli 
aderenti al sindacato in cinque impianti nella regione 
del Baden del Nord e nel Nord Wuerttemberg hanno ini
ziato scioperi a s. nghiozzo di avvertimento, che blocca
no il lavoro per una o due ore. 

A fine mese 
in busta paga 
scatta 
la contingenza 

Buste paga più pesanti a 
maggio, per lo scatto di 
contingenza di metà an
no. Lunedi 7, con tutta 
probabilità, si riunirà la 
commissione nazionale 

a ^ . ^ . , . ^ . . , ^ per l'indice sindacale del 
costo della vita al fine di 

stabilire l'entità dell'incremento percentuale (relativo al 
semestre ottobre-maggio) ai fini dell'applicazione del
l'indennità di contingenza. All'lstat non fanno ancora 
trapelare nulla, ma è certo che nel calcolo dell'indice 
avrà il suo peso il tasso annuo tendenziale del costo del
la vita, che nello scorso mese di aprile, sulle 8città cam
pione, sì è attestato sul + 5,8%. Mentre i lavoratori di
pendenti dovranno aspettare ancora qualche giorno 
per conoscere i nuovi stipendi, chi è in pensione già sa 
su quante lire in più potrà contare. I calcoli valutano at
torno al $% per l'.inno in corso gli incrementi. 

Confindustiia 
Meglio 
non abbassare 
i tassi di sconto 

Per ora è meglio non ri
bassare il tasso ufficiale di 
sconto. L'inflazione è in 
agguato e potrebbe ri
prendere la sua corsa già 
dall'estate, sia a causa dei 

„ _ _ _ _ _ _ « « « _ _ forti aumenti salariali con
cessi nel settore pubblico, 

sia per i contraccolpi della manovra economica che il 
governo si appresta a varare in maggio, A lanciare que
sto allarme è il rnsponsabile dell'ufficio studi della Con-
findustria Stefano Mie ossi secondo cui «bisogna comun
que approfittare delle attuali condizioni tecniche per la
sciare flettere i lassi a breve». «Questo non vuol dire -
puntualizza l'economista - c h e ci sia il bisogno di dare 
un annuncio forte ribassando il tasso di sconto perché 
permangono de fattori di squilibrio che la politica eco
nomica del governo tende ad aggravare». 

FRANCO BRIZZO 

COMUNE DI CARFIZZI 
(PROVINCIA DI CATANZARO) 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
Questo Comune dovrà appaltare a mezzo di 
pubblico incanto con offerte segrete i lavori di 
«Realizzazione struttura agri-turistica in loca
lità Montagnella con importo a base d'asta di 
L. 2.543.797.279. 
Bando integrale e le modalità di svolgimento 
della gara sono depositati presso l'U.T. comu
nale. 
Termine di presentazione offerta 3/7/1990. 
L'avviso è stato inviato all'Ufficio Pubblicazio
ni CEE il 20/4/1990. 

IL SINDACO 
Prof. Nello Alfieri 

ItaliaRadio 
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ECONOMIA E LAVORO 

Gallori, leader dei Cobas Fs 
«Abbiamo dovuto scioperare 
per dimostrare di esistere» 
Poi dice: sono minacciato 

SI ROMA. «Per dimostrare 
e esistevamo sono state ne

cessarie 23 giornate di sciope-
E ora che finalmente Scruni

mi ha riconosciuto il coordi-
mcnto macchinisti come 

«oggetto contrattuale, ci augu
riamo di non essere più co
stretti a proclamare nuove 
astensioni dal lavoro per trova
le una soluzione alla verten
za» Lo ha detto oggi Ezio Gal
lori, uno dei rappresentanti del 
•coordinamento macchinisti 
imiti», nel corso di una confe
renza stampa organizzata dal-
l'associazione •Forum-diritti-
lavoro», sul tema «chi contratia 
per chi» Dopo la convocazio
ne dei Cobas macchinisti per il 
E maggio da parte dell ente 
Stelle ferrovie dello stato, Gal-

Ì
ni ha auspicato che in quel-
occasione si possa svolgere 
n confronto unitano tra Co-

fxa, Cgll, Cai e Uil ed ente, ma 
iion ria escluso che ciò non 
possa realizzarsi per l'ostilità 
Bei sindacati confederali di ca
tegoria, soprattutto del sinda

cato dei trasporti Flt-Cisl 
Gallori ha reso noto inoltre 

di essere stato informato dalla 
questura di due telefonate mi
natone contro di sé e la pro
pria famiglia. Una pervenuta 
alla Rai e l'altra al quotidiano 
Secolo XIX Nel corso delle te
lefonate, secondo quanto ha 
dichiarato Galton, gli Ignoti si 
sono definiti •comitato anti
sciopero», ma il rappresentan
te del coordinamento ha 
escluso l'esistenza di questo 
gruppo «Con probabilità - ha 
detto - il nostro riconoscimen
to come soggetto contrattuale 
deve aver offeso qualcuno Al
la questura era giunta anche -
ha continuato Gallori - la noti
zia di un mio rapimento» A 
questo proposito Russo ha det
to che al più presto i verdi ar
cobaleno rivolgeranno un'in-
tcrrogazione al ministro degli 
Interni Antonio Gava per sape
re quali provvedimenti intenda 
adottare in relazione alla vi
cenda 

Ferrovie, arriverà sui pendolari 
la prima stangata post-elettorale 
La prima stangata del dopo elezioni è pronta Sarà 
ferroviaria, e arriva con il prontuario delle tariffe di 
primavera-estate, avendo di mira precisamente 1 
pendolari. Lavoratori e studenti vedranno raddop
piati biglietti e abbonamenti a partire dal 26 maggio. 
Altre cifre invece per i lunghi percorsi, specie di pri
ma classe, che aumenteranno poco più del 10%. Si
lenzio preelettorale di Fs e del ministro. 

RAULWITTENBERO 

EEi ROMA L amministratore 
straordinario delle Fs ha subito 
tagliato corto sul tira e molla 
nel governo sulla manovra di 
rientro dal deficit pubblico E 
ha deciso I aumento delle tarif
fe ferroviarie, probabilmente 
con il consenso del ministro 
democristiano dei Trasporti 
Bernini con una vera e propria 
stangata mirata precisamente 
contro ì pendolari che nei tra
gitti minori vedranno più che 
raddoppiati abbonamenti e bi

glietti Una scelta odiosa e sen
za precedenti, in quanto nelle 
lunghe distanze gli aumenti sa
ranno molto più contenuti, 
non oltre i 20 per cento, spe
cialmente per la prima classe. 

Una stangata post elettorale, 
dunque, vibrata a partire da fi
ne maggio Lo dimostra tra I al
tro il riserbo dell'Ente Fs e del 
ministero dei Trasporti che si 
son ben guardati dal render 
noti gli aumenti alla viglila del

le elezioni 11 rincaro è stato in
vece denuncialo dal sindacalo 
Cgil dei trasponi, la Fili dei Ca
stelli romani Psmezia e Colle-
ferro dopo ch< ieri i ferrovieri 
del luogo avevano ricevuto il 
prontuario naz onale con le ta
riffe di pnmave i-estate 

La «mazzata* la sentiranno a 
partire dal 26 faggio i pendo
lari (tarlila «22», lavoratori e 
studenti) che gravitano sulle 
grandi metropoli in un raggio 
di dieci chilometri F'er loro 
l'abbonamento mcnsi e giun
ge quasi a triplicare da 11 300 
a 28 900 lire Stessa cosa per il 
biglietto che aumenta del 
233% da 600 a duemila lire 
L abbonamento ordinano del
ta tariffa «21» ;>cr la scissa di
stanza raddoppia da 17 600 a 
36600 lire Invece viaggiare in 
prima classe e ) Roma a Mila
no con i nuovi prezzi costerà, 
tra biglietto e supplemento ra

pido, 94 900 lire contio le at
tuali 83400 lire, con un au
mento di appena il 13 78% si
mile a quello della '«ronda 
classe che possa da ''9 100 a 
55 900 lire 

1 .a manovra di Sch interni è 
sta'a radicale confinando 
l'aumento del biglietto con la 
modifica delle fasce chilome
triche di prezzo che passa da 
ogni dieci chilometri a ogni 
venticinque Per que>t3 dal 26 
maggio per i primi 2'} chilome
tri di percorrenza i biglietto 
coslerà 2 000 lire Firicra, da I 
a 10 km costa 6001 in I 200 da 
11 a 20 km, 1800 da 21 a 30 
km L'abbonamenti-, rispetti
vamente 11 300 liru. 6 (>00 e 
21 200, cresce per i primi 25 
km di percorrenza a 28 900 E 
passa a -Minila lire n 'Ila fascia 
tra i 26 e i 50 chitoni'tri, molto 
di più delle 25 300< lhe si paga
no oggi per un pera rso da 31 

a 40 chilometri, e delle 29 400 
fino a 50 km 

Allro discorso e altre cifre 
invece per perccsi medio-
lunghi Abbiamo già 'alto ' e-
scmpio del Roma Milamo che 
è poi la linea del famoso pen
dolino che evidentemente 
Schlmbemi vuole favorire Nel 
confronto con le altre lince ri
sulta evidente che naggiorc e 
il tragitto minore i il rincaro 
Per andare da Roma a Firenze, 
uno dei percorsi più frequenta
ti oggi in prima classe î paga
no 41mila lire 31 600 9 500 
per il supplemento rapido Dal 
26 maggio si pagherà 50 100 li
re, 38 500 11 600 di supple
mento Un aumento di 9 100 li
re in tutto, pari al 2 " A II Roma-
Napoli in seconda classe au
menta più o mene a'Io stesso 
modo attorno al 22 percento 
da 16 700 a21 400 lire sempre 
col supplemento compreso 

Molise, vertenza «Sanitrac» 
L'assessore de denuncia 
la Cgil: «Si mobilita 
anche prima del voto...» 
EBE C \MPOBASSO Posli d i 
blcx co reparti schierati nean
che u essero a che lare e angli 
hoclifans E poi intimidazioni. 
•Mii a andrete alla manifesta
zione • Cosi gli igenti di poli
zia hanno accolto icn manina 
a C i mpobasso, nella sed ; del
la Regione, una delegazione di 
lavoraton (accompagna i an
che dai deputati comunisti) 
dell istituto sanitario «Sanitrac» 
che zjidavano a chiedere al 
predicente della giunta un in-
terverto per risolvere la loro 
verter za Tutto questo è il frut
to di un clima teso creato ad 
arte dall assessore regi anale 
alla Sanità L esponente de 
(de testo tutta la giunta moli
sana è de) ha denunciato la 
Cgil per turbativa alla campa
g l i elettorale Insomma la 
coirà del sindacato sarebbe 
que la di aver promosso la lot
ta dei lavoraton nell imminen
za del voto amministrativo E 
dopo la denuncia da ien è co
minciato il processo dal l'reto-
re La vertenza alla «Sanifac» è 

particolarmente complessa 
L istituto sanitano priv-ito ha 
da poco aperto un altra filiali* 
a Pozzili, dopo quella che già 
aveva a Venafro (entrambe le 
città in provincia di lsemia) Il 
centro - si dice mollo avanza
to nella cura delle malattie 
mentali - s * quindi allargato 
Questa crescita dispiace però 
ali assessore regionale alla sa
nità 1 motivi' Forse sono da ri
cercare nella battaglia tra cor
renti dentro la De pattostache 
l'assessore rifiuta la conven
zione col nuovo centro di Poz-
zilli, sostenendo che manca «il 
riconoscimento» del Ministero 
Tesi assurda la «garanzia» -
termine improprio ma lo usia
mo per comprensione - del 
ministero è nferita alla «Sani-
trac» e poco dovrebbe impor
tare se il centro si è allargato 
Comunque, a pagare per ora 
sono i lavoraton l'istituto è in 
difficoltà e i 130 dipendenti 
non ncevono lo stipendio con 
regolanti 

BORSA oi MILANO Prezzi in calo in un mercato festaiolo 
t 
i 
• • MILANO 11 mercato ha lavorato a ranghi 
fidotti. c'è chi ha preferito amene località al
l o stress di piazza Affari. Di questo clima fe
staiolo non si sono giovati i prezzi che han
no accusato flessioni anche se contenute 
generalmente in frazioni di punto Gli scam
bi sono risultati molto ridotti e la seduta cor
ta. Il Mib che alle 11 registrava una perdita 
dello 0 ,4^ si è rinfrancato in seguito chiu
dendo a -0,30% Fra le «blue chips» le fles
sioni di maggior nlievo toccano i due titoli 
pnncipali di De Benedetti le Olivetti calano 
infatti dello 0,99% e le Cir dello 0,88%. In 
» 

• f f l L . 
AZIONI 

marcata flessione risultano le Sasib che ce
dono circa il 5'Y) Quanto ai titoli guida le Fiat 
perdono lo 0,3916 a 10 295 lire, le Moniedi-
son lo 0,25% e le Generali lo 0,14% In con
trotendenza invece le Enimont che recupe
rano uno 0 35% Fra i bancari uno scosta
mento negativo si nota nelle Comit con 
-1,13% Frazioni di punto perdono anche 
Mediobanca e Credito Italiano La seduta 
non è stata significativa data 1 assenza di di
versi operaton II tono del mercato anche in 
relazione alle decisioni valutarie, dovrebbe 
aversi con la ripresa di mercoledì ORG 

Titolo C h i ù . V«f % 

AUMENTAI» AOMCOLS 
ALtVAR 

B FERRARESI 

ERIOANIA 

ERIOANIA R NC 

ZIQNAOO 

12 «00 

4» 000 

• 3S0 

sei* 
• 370 

127 

0 0 0 

- 1 1 8 
OBI 

• O S 8 

ASSICURATIVE 
ABEILLE 
ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FATA ASS 
VIRS 

FIR3 RISP 

1 GENERALI 

..ITALIA 
'FONDIARIA 
•PREVIDENTE 

• L A T I N A 

SLATINA R NC 
jCLOVD ADRIA 

^LLOVD R NC 

• M I L A N O 
1 MILANO R N C 

kRAS 
« R A S RI 

« S A I 

"SAIRI 

«SUBALP AS'i 

«"TORO 
f .TOROPR 
- T O R O R N C 

UNIPOL 

»*UNIPOLPR 

«VITTORIA 
H W FONDIARIA 

117 eoo 

43 310 
40700 

11040 

1771 
14 360 

ISSO 

•34 

39995 

14 580 

57 600 
30 700 

15 ISO 
• 490 

14 400 
« 9 7 0 

79 450 

itoso 
23 «SO 

12 910 
18090 
«200 

24 900 

22 290 
13 280 

10 490 

22 890 

18 «10 
23 300 

29000 

0 2 8 
- 0 44 

osa 
0 3 4 

0 0 0 
- 1 7 1 

- 0 93 
144 

- 0 1 4 

0 3 4 

0 0 0 
- 0 43 

- 0 9 8 
0 8 0 

0 70 

- 2 30 
0 1 6 

- 0 9 8 
- 1 4 8 

- 0 77 

- 0 3 9 
0 0 0 

- 0 80 

0 0 0 
0 5 3 
0 0 0 

• 0 05 

0 0 0 

- 0 8 0 

0 0 0 

7 BANCARIE 

- B AGR MI 

COMIT R NC 

» COMIT 
VB MANUSAROI 

«J e MERCAN'ILe 

- BNAPR 

BNA R NC 
* B N A 

E) BNL R NC 
k B TOSCANA 

g 6 AMBR V I . 
B AMBR VI ' R 

* B C H Ì À V A H I 

* BCO ROMA 

* BCOLARIANO 

j BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 

* CO VARESINO 

fc CR VAfl R 

p CREDITO IT 
y CREO IT NC 

^ CREÒIT COMM 

™ CREDITO FON 
" CREDITO LÒM 

INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 

W B ROMA 7 % 

W ROMA 6 79 

15950 

4 285 

4 8 3 0 
1470 

11000 

3 7 8 0 

2 219 

8.195 
13 930 

9 245 

9 0 3 0 
2 8 3 0 

8 2 9 9 

2 180 

7 3 4 9 

18830 

17 300 

8000 

3 2 4 0 

2 8 2 9 

2198 

4880 
• 029 
3 8 8 0 

47 300 

19 890 
439 000 

749000 

127 

- 0 12 

- 1 1 3 
0 3 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 3 

0 2 0 
- 3 3 8 

0 1 0 

0 8 2 

0 1 9 

0 5 5 

- 0 95 

OSO 

0 1 8 
- 0 5 7 

- 0 53 

108 

- 0 78 
0 37 

- 0 51 
0 4 2 

- 0 91 

0 0 0 

- 0 75 
- 1 9 8 

- 0 1 3 

CARTARI!! EDITORIALI 
BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 
SOTTR-BIHOA 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 

L ESPRESSO 

MONDAO R NC 
POLIGRAFICI 

12990 

13 490 

13 230 

1494 

4 2 9 9 

4 8 0 0 

23 805 

17 000 
8 3 9 0 

- 0 68 
4 02 

- 0 4 5 

- 0 0 7 

0 8 8 

- 0 41 

0 02 

0 0 8 
0 49 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

8 400 

10 700 

CEM MERONE R NC 3 750 

CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

9.340 

8 150 

11451 
3 849 

129100 

ITALCEMENTI R NC 73 000 

- 0 1 8 

0 28 
- 1 4 5 

0 1 3 
0 49 

- 0 52 
- 0 67 

• 0 1 9 

- 0 68 

UNICEM 

UNICEM R NC 

V» ITALCEMENTI 

28000 

16900 

84 00 

- 0 38 

- 0 99 

3 88 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 
ENICHEM AUO 

ENIMONT 

F A B M I CONO — 

FIDENZA ver 

ITALOAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEOISON 

MONTEOISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERDER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 
PIRELLI R 
RECOROATI 

RECORDATI R NC 

SAFFA 
SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAO n 

SNIA BPD 

8NIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN a i o 

TELECO CAVI 

VETRITAL 

WAR PIRELLI 

3 2 9 5 

2281 

9 4 8 0 

1.396 

1383 

5.803 
2.293 

1.432 

3800 

4 410 

2 701 
3660 

6903 

7 409 

70 100 

1980 

1220 

1189 

1048 

1185 

2 799 

1301 

2 711 

2 1 9 0 

2 799 

11950 

5 706 

10 900 

6 910 

10 920 

6 390 

3 3 3 9 

2 8 0 8 

1770 

2660 

1840 

8 770 

12650 

14 110 

6220 

728 

0 0 0 

0 0 9 

- C 0 5 
- 1 4 1 

0 0 0 

0 15 

0 2 2 

0 3 5 

4 6 5 

1 3 8 
0 0 4 

0 0 0 

0 82 

- 0 20 

0 0 0 

- 0 25 

- 0 81 

0 0 0 

0 2 9 

- 0 42 

- 0 04 

- 2 9 1 

- 1 7 8 

- 1 17 

0 0 0 

0 0 0 

0 33 
0 72 

- 0 20 

0 10 

0 47 

0 30 

- 1 0 3 

- 0 28 

0 04 

0 55 

0 0 0 

- 0 31 

O S ' 

0 32 

- 1 2 2 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANOA 

8TANDA R NC 

7 3 6 9 

3 889 

4 100 

33 800 

13 300 

0 75 

- 0 38 

- 0 9 7 

- 0 1 5 

- 0 75 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R PO 
SIRTI 

1850 

1240 

1290 

15 025 

1 110 

13 100 
3 9 6 0 

19710 

14 060 

1550 

136S 

12 652 

5 4 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 09 

0 77 

0 13 

- 0 20 

101 

- 0 13 
- 2 71 

- 0 38 

ELETTROTECNICHE 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 
GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 
SON DEL 

3 951 

5 140 

20 390 
9 450 

2630 

2 620 

1225 

- 1 2 0 

0 1 9 

0 0 0 

0 53 

- 0 87 

- 0 87 

0 16 

FINANZIARIE 
MARC R AP87 
ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREOA 
BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

363 
919 

427 

/ 3 1 0 

8350 

35100 
28 900 

9 280 

1 141 

1470 

4 700 

4 300 

- 0 55 

- 1 9 0 

0 0 0 

1 53 

- 0 58 

- 0 50 

1 76 

- 0 22 
- 0 44 

0 34 

0 1 1 

0 5 8 

CANT MET IT 

CIR R NC 
C IRR 

CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 

COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 

E U R 0 M 0 8 R 
FERRUZZI AG 

FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI Fi 
FER FI R NC 
FIOIS 
FIMPAR R NC 

FIMPARSPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 

FISCAMB R NC 

FISCAMB HOL 
FORNARA 

GAIC 
GEMINA 
GEMINAR 

GEROUMICH 
GEROLIM R NC 

GIM 
GIM R NC 
IFIPR 

IFILFRA2 

IFIL RFRAZ 
ISEFI 

I ITALMOBIUA 

ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 

RAO SOLE R NC 
RIVA FIN 

SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 

SETEMEH 
SIFA 
SIFA R NC 

SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
ST6T 

STET R PO 

TERME ACQUI 

TER ACOUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 
UNIPAR 

UNIPAR RISP 
WAR BREOA 

WAR FERRUZZ 

5 920 

2 810 
5 330 
5303 
1715 

4 720 
4 760 
3 570 
6 6 5 0 

2333 
2506 
2 982 
1639 

3023 
1785 
7 680 
1763 

3 275 
19 000 

1415 
1 120 
4 269 
2 910 

1495 
1000 
2 370 
9 261 
3 335 

24 000 

2 171 
1430 
1125 

89,75 
8 620 

3 490 
27 890 

7 980 
4 440 

2 200 

206600 
116 250 

1051 
675 

5 895 
2500 
7 300 
9 550 
4060 

17 000 
3 220 

2 320 

8 390 
2 594 

3 940 
3 405 
1260 
9 649 

40 900 

3 795 
2 665 

3 250 
3838 
1601 

1368 
5 380 
3 050 
3 730 
5 480 
4 530 

2 430 
930 

4 101 
14 700 

6 5 0 0 

3 365 
1315 
1300 

215 

670 

1 2 0 
- 0 04 

- 0 65 
- 0 8 8 
- 0 35 

- 0 21 
- 0 21 

0 0 0 

0 0 0 
100 

- 0 0 4 
0 0 7 

2 12 

- 0 76 
- 0 34 
- 0 65 

0 17 

- 0 30 
0 0 0 

- 0 70 
- 4 92 

- 0 12 
0 17 

0 0 0 
6 38 

- 0 84 

0 0 0 

- 0 45 
0 0 0 

- 0 4 1 
142 

0 00 
- 0 28 

- 0 91 
0 03 
0 14 

- 0 25 
- 0 45 

2 28 

- 0 63 
- 0 98 

2 94 

0 75 

- 0 05 
0 0 0 
1 39 
0 32 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 62 

- 1 6 9 

- 0 36 
0 0 0 
0 00 
0 65 

- 0 40 
- 0 1 1 

- 0 32 

0 93 
0 3 5 

- 1 19 
- 0 70 
- 1 3 7 

- 0 51 
- 2 36 

184 
0 27 
0 83 

- 0 04 

0 82 

- 1 9 0 
2 14 

0 72 
3 17 

• 0 44 
0 92 
3 17 

- 2 27 
- 2 19 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 

AEDES 

AEOESH 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAGR NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

22 300 
10 500 

5 150 
17 300 
5 495 
4 165 
7 6 0 0 
5 050 
8 450 

20 000 

- 0 45 
0 0 0 
0 59 
2 25 

- 0 45 
0 00 
0 07 

- 0 59 

0 48 
2 5 6 

INDICI MIB 
Indie» Valor» 

INDICE I^IB, 
ALIMENTARI 

ASSICURAI,. 

BANCARIE , 

PART. qp|T 
CEMENTI , ,, 

CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ. 
ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE, , 

JESSILI 

DIVERSE 

1.005 
1.130 

957 
1.013 

960 
1075 

952 
909 

1.045 
1.052 
1050 
1.125 

961 
1108 

996 

1.101 

Prec. 
1.008 

1.134 
959 

1017 
9A1 

1079 
955 

994 

-LSifL 
1.059 
1.051 
1.116 

9B6 
1.108 

1.000 
1.107 

V«r. * 

- 0 30 

-0 35 
- 0 2 1 
- 0 39 
-0.10 
- 0 37 

,-0.31 
0 20 

-0.29 
- 0 88 
- 0 10 

081 
-0 51 

0 18 

- 0 40 

-<l,}4 

I M M METANOP 

RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 

1921 

22 000 
90 050 

1960 
5800 

1 11 

4 0 2 
142 
0 0 0 

0 0 0 

MECCANICHE AUTOMOBIL. 
AERITALIA 

OANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 

FAEMA 
FIAR 
FIAT 

FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 

GILARO R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 

N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
ROORIGUEZ 

SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 

SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 

SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 2 7 0 
11900 

7 730 

10 735 
4 510 

19 700 

10 295 
7 210 
7 196 
6 630 

31990 
4 978 

3S99 
1870 
1950 
1951 

11 690 
2 750 
1612 
3 735 
3 740 

6 620 
7 072 
4 800 
4 730 

14 940 
13 250 
14 450 
30 200 
10 390 

13 410 
13 650 
2 850 
3 385 
7 080 
7 350 
5 230 

2 938 

1388 
1260 

8 430 
620 000 

427,00 
310 
615 

44 700 
1790 

- 0 30 
- 0 75 
- 0 25 

0 8 0 
0 0 0 . 

- 0 51 

-0,39 

-0,14 . 
-OS» 
- 0 90 

158 
- 0 84 

• 0 89 
0 0 0 

- 1 0 2 
- 0 96 
- 0 05 
- 1 7 5 
- 1 71 

2 05 
0 0 0 
0 91 

- 0 99 

0 0 2 
- 0 25 

0 0 0 
0 07 

- 2 98 
0 00 
137 

0 0 9 
- 0 36 
- 4 52 

- 0 19 
- 4 97 

- 5 77 
0 5 8 

- 0 1 4 

- 0 43 
0 80 

- 0 82 
- 0 96 
H190 

ooo 
- 0 49 

8 6 3 
- 0 44 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 
MAGONA 

418,5 
1655 
9 950 
9 660 

6 305 
8 810 

- 0 24 
- 0 6 0 

1 32 

0 0 0 
0 28 

0 0 6 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONOI 
MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

10 280 
8 320 
9 800 

4 550 
3 101 
4 181 
9 300 

8960 
1 750 
1 590 

24 900 
7 490 
6160 

7 700 
3 300 
6 451 
6 050 
5 190 

14 200 
8 300 

- 0 98 
- 0 30 
-4.12 
- 1 0 9 

3 71 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 6 

- 0 51 
- 1 2 4 
- 0 99 

0 0 0 

0 9 8 
0 0 0 
123 
0 6 4 

0 5 0 
0 0 0 

- 1 87 
0 0 0 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CIGA HOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

8215 
2999 
5 380 
3 310 

17 850 
18 440 
26 830 

391 5 

0 81 
0 6 4 

- 1 34 

ooo 
0 00 

- 0 32 
0 0 0 

- 0 42 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
Tilolo 

ATTIV IMM 95 CV 7,8% 
Coni, Term. 

BREOA FIN 87/9? W 7% 
201.00 201.00 

CENTROB BIND» 91 10% 
110.00 109.60 

CIOA-86/95 CV 9 S 110.50 110.20 

CIR-66/92CV IQ'X 
CIR 66/Q2CV 0% 

102.50 102.20 

ECIB-85 IFITALIA CV 
_9_<L22 

E H B 6 6 P V A L T Ì V 7 % 
123.60 122.60 
102,70 10.M0 

EFIBFERFINCV 0,6'/. 99.60 99.50 
EFIB-SAIPEM CV 10.5% 
EFIB-W NECCHI % 

_£L50. 
98.73 911,55 

ERIOANIA-85 CV 10.75% 217.10 21700 
EUR MET-LMI94 ,V 10% 160.00 161.90 

FERRUZZI A F V CV 7% 
FERRUZZI AF E> SI 7% 

92-25 0395 

Titolo 

AZ AUT F S II 1 90 INO 

AZ AUT F S II HO l'INO 
AZ AUT F S II 1 92 INO 
AZ AUT, F S. 6 1-92 INO 
AZ AUT F S IS'I-95 2 ' INO 
AZ AUT F S )/>00 3MNO 

IMI 82 92 2R2 1* % 
IMI82 92ER2 11V. 
CRFOIOP O10-r 15 5% 

CREOIOPAUTC 75 8 '« 
ENEL 83-901 ' 

ENFL 83 90 ?• 
ENCL 84-92 
ENEL 84 92 3 ' 

ENEL 85 9 5 1 ' 

lori 

100,00 

100.75 
101.75 

105,50 
101.75 
99.20 

185,00 
190,60 
90.40 

74.40 

-
. 

101.70 
109.60 

101,00 

Proe 

99.95 

100.70 
101.70 

106.00 
101.70 

_Si Ì2 
184.60 
100 50 

90 40 
74.55 

_ 
_ 

101.45 
109.70 
102.15 

BjJUKpNJfljio.aV 
BJJ-LflM*'«,i2,5;t_ 

99TB0 _£L2fi 

BTf 17NV93 12.5^ 
_SLC0 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITAUANT" 

BTP1fcMO90 1 0 V . 
B T P 1 A C 9 0 I 1 ' 

_0_05 
0 0 5 

BTP_lftS?Q.9,»i 
BT?' l A b W . I P . i ' 

99.70 0.15 ffi!2!4I!V4. 
AZIONAR' 

_!SIi_ Pr'c, 

99.80 OOO IM'CAPITAL 

B Ì R J A C J Z J Ì S S Ì . 
BT!> 1AQ93 12.5", 
pTf> 1AP<t2 1 1 % 
BJJMAP9JJ2V, 

T Ì Ó PMIMECAPITAL 
78 98» 27 072 

f PROFESSIONALI 
INTERB, AZIONARIO 
FURINO 

BTPIDCnQSTgW^ 
BJPJ.FB9JU134 
illlULI B.l2 9.2!>°i 

A"CA?7 

96.05 

B1P-1 »9i12J5."j. 
BTPIoE-12 9 2 5 ' . 

95.40 

B f » Z ; t ' A l i s i - , 

BT" 1 J N . I Q S . 1 5 ' 

-97.05 

BTJ 13N92tl.151 
~L?33L: — 

-BLZ5_ 
94.35 

WTZjLJSs&Jiii. 

sua 
_JBJ2S 

-0.05 

— o M ^.INDUSTRIA 
_ B J S P1IIMECLUB AZ. 

0 10 CI.NTRALE CAP 
Sisa 
_ £ f l S 
_=&B5 

000 
3 j g RISP ITAL AZ 

-0 10 AIW GLOB FUNO 

29 575 29653 

19 657 
38 787 
19 719 

27 139 27 1B8 
11794 11829 
10?15, 1Q.254 
11 081 11 097 
12!?4 12 557 

U'gESTAZ,, 
INVESTIHE AZ. 

15034 15 070 
1?!96 

AUREO PREV 
,12631 

13 504 13 526 
12.42 12 270 

87.70 

FOCHI FIL-92 CV 8% 
_8AI2 

191.10 191.10 
GEROLIMICH-Q1 CV 13% 100.80 100 80 

ENEL 86-01 IMO 
IRI STET 10% CU 

SlilJìJSLlUX 
_PJ9 EDROALPEBARAN 

SOGESFITE 

11 530 11.574 
111140 11864 

i!Q 
GIM-86/93 CV 6,! % 
IMI -NPION93WINO 

97.00 96.00 
132.40 132.50 

IRI SIFA-66'01 7 . 97.80 97.60 
IRI AERIT 
IRI ALIT W 64/00 INO 

162.95 

IRI B ROMA 67 W 6.75% 101.60 101.20 

I R I - 8 R O M A W C t 7 % 98.95 E9.00 
IRI CREDIT 91 CJ 7% 
IRI-STET86/91CV7% 

W.95 {«.00 
107.70 1(17.65 

IRI STET W 84/91 INO 
MAGNMAR95CV6»/ . 

245.80 245.50 
84.00 84.30 

MEDIOO-BARL14 CV 6 

MEOtOB-CIR Ql: 0 CV 6% 294.60 294.60 
MEDIOB-CIR RI . NC 7% 91.00 91.40 
MeOtOB-CIRRUIT* 

MEDIOB-CIR RI 1 10% 

90.70 00.06 
164.00 166.00 

MEDIOB FTOSI 17 CV 7% 107.50 107.10 
MgDIOB ITALCrM CV 7% 264.40 278.70 
MEDIOB ITALCI M EX Ì'A 108.00 108.40 
MEDIOB ITALG 93 CV 6% tt-'O W 7 0 
MEOIOB-ITALM >B CV 7% 279.00 279.00 

MEOIOBLINIFHSP7% 9 3 ' 0 M.00 
MEDIOB-MAHr )TTO CV 7% 159.50 159.50 
MEOIOB-METAII93CV7'/ . 115.60 115.00 

MEDIOB PIR 98 CV 
MEOIOB-SAIPE 4 5% 66,80 

-ÌLM 
89.70 

DOLLARO USI* 
MARCOTECESl.0 
FRANCO FR».N I ESt. 

FIORINO OLANlieSI. 

FRANCO BELII*i 
STERLINA II «MESE 

YEN GIAPPONI SE 

FRANCO SVIZ»' li RO 
PESETA SPftl.ll OLA 

CORONA 0MX SE 
STERLINA m u r r a * SE 

DRACMA OHE' A 
ESCUDO P< Rr )GHESE 

ECU 

DOLLARO ( «N «.DESE 

SCELLINO ALI! TRIACO 
CORONA N'IIP EGtSE 

CORONA S/f . t "SE 
DOLLARO «UE TRAI., 

lofi Proc. 

1231.350 1234.475 
732.850 733.110 

218,300 218.465 

651.360 651.560 
35.506 35.507 

2014.950 2014.725 
7.742 7.775 

845.005 844000 
11.608 11604 

192.630 192630 

1965.100 1965.750 
7.480 7.486 
8.27(1 8.278 

1499.600 1499.770 

1057,225 1060.050 
104.18B 104200 

186.550 188565 
201.080 202010 
925.000 927.950 

giA ECCV7' , 

MEDIOB-UNICE M CV 7% 
MERLONI 67/91 CV 7% 

128.60 128.50 
102.15 102.00 ORO E MONETE 

MONTEOSELWFF10% 98.40 96.40 
OLCESE 66/94 V 7% 86.00 66.50 
OLIVETTI 94W 1.375% 
OPEREBAV87 9 3 C V 9 % 114.50 114.20 
PIRELLI SPA-CJ 9.79% 

79.60 79.70 ORO FINO l I D I OR) 
ARGENTO l ' I M KCI 
STERLINA V C 146.60 150.00 

PIRELLI 65 CV ».7S% 

RI3ANNA861I C V 7 % 

144.50 146.40 STERLINA N.C IA. 731 
STERLINA N C IP 731 
KWUGERRAMP .«5 ,00 

SAFFA-87/97 CV 6,6% 145,00 145.00 50PESOSM1ÌSICANI 

SELM-66/93 CV 7% 
SIFA-88/93 CV '!»% 

92.95 92.80 20 POLLAR O IO 
99.70 99.60 

SNIABPO-69/9,ICV10'-t 150.25 152.00 
ZUCCHI 89/93 CV 9 % 193.10 192.60 

TERXO MERCATO 
(PPl ZZI INFORMATIVI) 

CAFjNICA 13 500/13 690 

BWfllA 1 650/-

WARR CIR -A 290/300 

WARR CIR -B 
GOTTARDO RI. FF 
WARREPUBHIICA 
NOROITALIA ORO 

329/-
3.750/3.870 

273/279 
600/650 

NOROITALIA l'HIV 670/590 
WAR. EUROP » MET 
BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
FINCOMIDOPT 

285'-
88.000/-

17 500/17 600 
2 430/2.450 

C R BOLOGNA 
ELECTROLU» 
FINCOM 
CASSA RI. P >A2 
WAR COFIDE 
GABETTI 
RAGGIO SOLI! MANO 
FINCOMINOtIR 
S PAOLO BRESCIA 
S.4»AOLO BRESCIA DIR 
WAR COFIOt. fl 
COFIGEPRIV 
WAR IFIL RISP 
VILLA DESTI? 
ALITALIA 1/1/!K> 
WARSMIME1ALLI 
BCOS. S P I R l O 
WAROLIVETH 
FERROMETALLI 
WAR MARELLI ORO 
WARMARELLIRIS 

WAR ERIO FU 3 R 
|FITAI.IA 
WAR PREMAFIN 
SAN GEMINIAMO 
FISIA 1/1/90 
SIFIR 
WAR ITALGA!. 
WAR MERONt. 
WAR MERCI ! RIS. 
WAR ALIT Al U 
P R I M A 

270.000/273.000 

975/-

975/-
4 080/4 200 

1.560/-
1 3C0/1 400 

4 000/-

-/-
258/260 

2 020/2 035 
1 535/-

-/-
1 540/1 580 

-/-
1 675/1 880 

780/795 
7 000/-
670/890 
660/670 

-/-
2 550/-

-/-
2970/2.905 

2 055/-
720/725 

1 900/2 000 
2 220/2 250 

145/148 

-/-

14 l'Unità 
Martedì 
1 maggio 1990 
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Bracconaggio 
in Calabria: 
ambientalisti 
aggrediti 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il giorno in cui si festeggiava l'Earth Day (22 aprile) sono 
partiti numerosi protezionisti, tra cui un gruppo della tega 
ambiente, diretti allo Stretto di Messina per partecipare ai 
campi antibracconaggio organizzati dalla Upu per proteg
gere le migliaia di uccelli migratori che, proprio sullo Stretto, 
transitano per raggiungere I sili del Nord dove nidificano. 
Dopo la prima settimana di campo (che durerà fino al 27 
maggio), il bilancio non e certo positivo, t vetri delle mac
chine del protezionisti sono andati in frantumi durante una 
fitta tassatola, sono stati rubati cannocchiali e binocoli, 
un'automobile e andata distrutta e alcuni ambientalisti han
no riportato danni fisici a Fiumara di Catena. La Lega am
biente denuncia il fenomeno calabrese e il fatto che la re
pressione del bracconaggio sia delegata ad un solo nucleo 
del Corpo forestale, mentre i i carabinieri del Noe non sono 
ancora Intervenuti. E sullo Slretto continua la strage: sono 
stati intatti abbattuti rari esemplari di falco pescatore, specie 
ormai estinta in Italia. 

Meno incendi 
soprattutto 
al Sud 
nel 1989 

Con l'estate in arrivo I boschi 
cominceranno a bruciare. Il 
segnale d'allarme e gli stato 
lanciato, anche.se una noti
zia positiva c'è. Secondo gli 
ultimi dati fomiti dal minine-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ro dell'Agricoltura e Foreste, 
' , ,'••••™™• , , , ,™™™••™•™ Infatti, rispetto agli anni pre
cedenti c'è stata una diminuzione degli incendi, soprattutto 
al Sud. ma è triplicalo il numero delle vittime (dei 32 morti 
dcll'89 ben venti, come si ricorderà, si sono avuti in Sarde
gna nel solo mese di agosto). Quali sono le cause degli in
cendi: il 45% è di tipo volontario, il 31% involontario e lo 0,5% 
per cause naturali. Le statistiche forniscono anche dal! parti
colari. Sono stati il martedì e il mercoledì i giorni più perico
losi, mentre nell'88 erano il giovedì e la domenica e nell'87 II 
sabato e la domenica. Nel primi mesi del '90, a causa della 
siccità, sono stati segnalati più di 3.500 Incendi: sono stati 
colpiti 67mila ettari di superficie, di cui 47mila di bosco. 

Una campagna 
per il Tribunale 
dell'ambiente 
presso l'Onu 

Lanciata a Reggio Emilia 
una campagna di promozio
ne per la creazione di un Tri
bunale intemazionale del
l'ambiente presso l'Onu. L'i
niziativa, che ha come prl-

' ma manifestazione la dìffu-
"•""•"*™™'"""""™"*"™* sione di una cartolina da In
viare a! segretario delle Nazioni Unite, Perez de Cuellar per 
chiedere, appunto, l'istituzione del tribunal* che giudichi i 
crimini ambientali, ha già raccolto varie adesioni tra cui 
quelle del Gruppo di cultura ecologica di villa Corsini di Ro
ma, dal Movimento della campagna Nord-Sud, della Corte 
suprema di Cassazione - gruppo CU lavoro ecologia e territo
rio, di Anni Verdi - Acll e dell'Unione intemazionale tropica
listi. 

(java non vieta 
(perora) 
Il poliuretano 
espanso 

In Italia, almeno per il mo
mento, non saia vietato l'u
so del poliuretano espanso 
nella produzione di poltrone 
e sedie imbottite. Rispon
dendo ad una interrogazio
ne del radicali, che sollecita-

" " • " • " " " m m m m ^ m m • " m t m vano un Intervento del go
verno sull'esempio di quanto latto In Gran Bretagna dove 
questo materiale è stato vietalo perché bruciando sprigiona 
fumi altamente tossici, il ministro dell'Interno. Cava ha detto 
che •interventi normativi in materia, se condotti unilateral
mente da singoli stati membri della Cee, rischierebbero di 
provocare ostacoli alla libera circolazione dei prodotti nel
l'ambito della Comunità-, Il ministro ha ricordato che è In 
corso di definizione la disciplina del Comitato europeo di 
normazione (Cen) per la reazione dal fuoco dei materiali 
da corruzione. 

L'Emilia Romagna 
protegge 
il 6 per cento 
del territorio 

Sono undici I parchi entrati 
in funzione in'Emilia Roma
gna, oltre quello interregio
nale del delta del Po, che, 
entro il 1995, sono destinati 
a diventare 23. Negli ultimi 

• tre anni la Regione ha Inve-
*"••"•"•"•'•• '•••••^"^— s l | t o na! p a r c n | 36 miliardi 
creando un'area protetta che si aggira sul 125mlla ettari, pa
ri a circa il 6% dell'intero territorio regionale. La Regione si 
prefiggo di arrivare a proteggere, entro il '95, il 10% della su
perficie regionale. 

MIRELLA ACCONCIAI!ISSA 

.Le sostanze coloranti naturali e sintetiche: 
il rischio di danni per la salute non è molto rilevante 
ma perché sacrificare la sicurezza totale all'estetica? 

Il colore ddla qualità 
1 coloranti naturali (antocianine, carotenoidi, cloro
fille) sono instabili alla luce e al calore e il loro co
sto di produzione è assai elevato. Quelli artificiali 
possiedono spesso una elevata tossicità, sebbene 
secondo una valutazione complessiva, almeno per 
quanto riguarda le sostanze il cui uso è consentito 
nel nostro paese, non presentano rischi elevati. Ma 
la questione è un'altra: sono inutili, perché usarli? 

GIULIANO BRKSSA 

f*B Spezie, minerali e so
stanze estratte dalle piante so
no state largamente impiegate 
come coloranti per centinaia 
di anni per rendere il cibo più 
attraente. £ tuttavia con la sco
perta dei coloranti sintetici, av
venuta nel XIX secolo, che si è 
avuta una vera e propria svolta 
nel loro impiego. In particolar 
modo in Inghilterra, nei primi 
anni del secolo scorso, ci fu un 
abuso di queste sostanze per 
adulterare diversi alimenti d'u
so quotidiano come latte, vino, 
formaggio, burro, pasta e dol
ciumi. Come riportato da Fre
derick Accum nel suo libro 
pubblicato a Londra nel 1820, 
dal titolo A Trealise on Adulte-
ralìon of Food and Culinary 
Poisons. all'epoca veniva addi
rittura impiegato un potente 
veleno come agente colorante 
di conserve, cioè il solfato di 
rame, a cui si deve il decesso 
di molte persone per intossica
zione acuta. Anche il tè. tradì-

de) si cslraggono principal
mente da vegetali. Tuttavia, 
l'uso di coloranti naturali è li
mitato poiché essi sono insta-

' bili alla luce e al calore. Inoltre, 
I costi di produzione risultano 
più elevati rispetto agli omolo
ghi di sintesi. Questi ultimi si 
ottengono generalmente dalla 
distillazione di carbon fossile, 
in numero peraltro maggiore 
rispetto ai coloranti naturali, 
caratterizzati da ottime qualità 
chimico-fisiche come l'alta so
lubilità nell'acqua, la capacità 
di produrre differenti tonalità 
di colore ed una elevata stabi
lità nel tempo. 

condotta una ricerca per valu
tare l'assunzione media di co
loratiti sulla popolazione ita-
liiiriii, ma da estrapolazioni ef
fettuate sui quantizzivi com-
mcn:ializzati nell'arco di un 
alino è stata stimata un'assun
zione procapite di circa un 
grammo/anno, corrsponden-
te per lo più al quantitativo ri
trovabile in circa 50 litri di be
vande analcoliche. Risulta 
inoltre che i settori dell'indu
stria alimentare che impiega
no maggiormente coloranti so
no prevalentemente i produt
tori di caramelle, bibite, gelati 
e dolciumi vari. La fascia di 
consumatori è identificabile 
con facilità: si tratta in genere 
di bambini e adolescenti. Que
sto desta preoccup.izione in
nanzitutto perché alcuni colo
ranti impiegati in piissato, co
me ad esempio il famigerato E 
1 23. hanno dimostre to in studi 
su animali da labcratorio di 
possedere attività canceroge-

' • » • '*' 

zionale bevanda Inglese, non : 

era esente da manipolazioni. • 
Foglia di acacia, sminuzzate e 
trattate con ossidi di rame, ve
nivano vendute coma tè cine
se, mentre tè già usato veniva 
coloralo con grafite per essere 
rivenduto poi come fresco. 
Neppure caramelle e dolciumi 
erano indenni da sofisticazio
ni, essendo trattati con solfato 
di piombo e di rame per appa
rire più attraenti. 

Attualmente ci sono in com
mercio oltre trenta composti 
chimici, utilizzati come colo
ranti per rendere più allettanti 
alimenti in genere poco appe
tibili e di scarsa qualità. 

Una prima classificazione di 
queste sostanze può essere fat
ta in base alla loro origine, esi
stono cioè coloranti sia natura
li che sintetici. Quelli naturali, 
come ad esempio le antociani
ne (rosso, arancione e blu), i 
carotenoidi (giallo, rosso e 
arancione) e le clorofille (ver-

Gli alimenti 
colorati 

I principali aJlmentlcolorabUI 
Burro e margarina 
Confetture e marmellate 
Bevande alcoliche (liquori, amari, aperitivi, ecc. ) 
Bevande analcoliche gassate 
Mostarda 
Surrogati di cioccolato 
Celati 
Formaggi '• 
Prodotti dolciari 

Acquo 
Cioccolata 
Latte 
Pasta 
Carne 
Olio 
Torrone 

, Alimenti non coloratoti 
Caffè 
Zucchero 
Sale 
Miele 
Pane 
Aceto 
Pesce 

Succhi di frutta e di verdura. Gelati al torroni?, cioccolato, pan
na e al limone. 

Disegno 
di Umberto 

vento! 

Tuttavia alcuni, di questi 
composti di sintesi hanno di
mostralo, in lese di laboratorio, 
di possedere un'elevata tossi
cità rivelandosi in molti casi 
cancerogeni. Ciò ha compor
tato una limitazione nel loro 
impiego, regolandone l'uso. 
La legislazione comunque va
ria da paese a («acne: in Dani
marca ad esempio ne sono 
stati proibiti 33. in Inghilterra 

25, in Giappone 22, negli Usa e 
in Canada 9. Nel nostro paese 
l'uso di colorami sintetici è li
mitato in pratica solo a cinque: 
E 124 (rosso cocciniglia A), E 
122 (Azorubina), E 127 (Eri-
trosina), E HO (Giallo aran
cio) e inline E 102 (Tartrazi-
na). Di essi non se ne conosce 
con precisione né la produzio
ne né il consumo. 

Non risulta che sia mai stata 

na a lungo termine. 
Di recente, uno dei coloranti 

il cui uso è autorizzato in Italia. 
è slato proibito dalle autorità 
sanitarie degli Stati Uniti. Si 
tratta del colorante E 127 (Eri-
trosina) impiegalo in prodotti 
alimentari, medicinali e co
smetici. 

La Food and Drug Adminl-
stration americana, che sovrin
tende a tutti gli aspetti sanitari 
relativi ai prodotti reperibili in 
commercio, visti i risultati delle 
indagini condotte su questo 
colorante somministrato per 
lunghi periodi ad animali da 
laboratorio, ha messo al ban
do l'critrosina visto che se as
sunta in dosi massicce si rivele
rebbe cancerogena. Il rischio 
tuttavia di contrarre un tumore 
è molto bosso. È stato infatti 
calcolato che su centomila 
persone che lo consumassero 
per tutta la vita, una sola con
trarrebbe il tumore della tiroi
de indotto da questa sostanza. 

Anche se si possono quindi 
escludere timori di canccroge-
nicità. visto che -la dose senza 
effetto» è stata stabilita con un 
elevato fattore di sicurezza, ri
mane una giustificabile preo-
cucpazione per il latto che di
versi coloranti possono scate
nare allergie e patologie quali 
edema delle labbra, della mu
cosa orale e laringea, orticaria 
diffusa, angioedema. asma, 
emicranie, ecc. Il Fact (Food 
Additive Compalgn Team) in
glese ha rilevato che ben 111 2% 
dei ragazzi presenta qualche 
forma di intolleranza ai colo
ranti e che molti lavoratori di 
aziende produttrici di coloranti 
sono affetti da asma e bronchi
ti croniche. 

Oltre che a favorire l'insor
genza di svariate patologie, i 
coloranti sono pure responsa
bili dell'incoraggiamento - ad 
una alimentazione a base di 
prodotti di scarso valore nutri-

, (ivo. ricchi Invece di grassi e 
zuccheri che facilitano il mani
festarsi di disfunzioni metabo
liche. 

L'utilità nutritiva dei colo
ranti è nulla, anzi come si è vi
sto possono essere il più delle 
volte dannosi alla salute del 
consumatore, ma essendo il 
loro costo di produzione lai-, 
mente basso da permettere 
elevati utili, il loro consumo è 
suscettibile di considerevoli in
crementi grazie alle campagne 
pubblicitarie. Infatti il coloran
te può costituire un distintivo 
elemento pubblicitario come 
ad esempio il verde dissetarne, 
Il rosso socializzante, ecc. 

Pur senza negare l'impor
tanza dell'aspetto visivo, la do
manda che inevitabilmente ci 
si pone è la seugnele: vale la 
pena di rischiare, anche se so
lo minimamente, di danneg-

. giare la propria salute soltanto 
per soddisfare l'occhio? . 

Un convegno a Roma 
Acceleratori, presto 
in Europa una nuova 
generazione di macchine? 
a v Si apre domani a Ro
ma, all'auletta dei gruppi 
parlamentari della Camera, 
il convegno promosso dall'I
stituto nazionale di fisica nu
cleare s-u-La fisica italiana di 
fronte alla sfida delle altissi
me energìe». Dove quel su
perlativo «altissime» è 11 a di
re che i fisici del nostro pae
se appoggiano l'idea di co
struire in Europa una nuova 
generazione di macchine 
per accelerare particelle. E 
in particolare sono per rea
lizzare prima della fine del 
secolo Lhc.il Large Hadron 
Collider, la macchina che 
dovrebbe permettere agli 
europei di mantenere la su
premazia mondiale strappa
ta agli americani nella ricer
ca fondamentale. 

Il convegno, che inizierà 
domani mattina con l'inter
vento delpresidente dell'Ac
cademia dei Lìncei. Giorgio 
Salvini, per terminare la sera 
del 3 maggio con le conclu
sioni del presidente del-
l'Infn, Nicola Cabibbo. vede 
la partecipazione di premi 

Nobel come Carlo Rubbia e 
Samuel Ting, e di protagoni
sti della competizione inter
nazionale sulla ricerca co
me Roy Schwritters, direttore 
del superacceleratore ame
ricano Ssc, assieme a volti 
noti come quello di Antoni
no Zichichi e del presidente 
della Società europea di fisi
ca Renato Angelo Ricci. 

li convegno darà modo al
la comunità dei tisici italiani 
di esprimersi con maggior 
forza sui progetti futuri della 
ricerca in Europa. Oggi infat
ti l'Italia è il paese che più 
crede allo sforzo integrato 
dei paesi del Vecchio conti
nente per mantenere la su
premazia conquistata sugli 
Stati Uniti nel corso degli an
ni Ottanta e ribadila in que
sti ultimi mesi sia con il suc
cesso della grande macchi
na acccleratrice appena en
trata in funzione, il Lep. sia 
con la corsa che i paesi del
l'ex blocco orientale stanno 
facendo per entrare a far 
parte del laboratorio euro
peo Cern di Ginevra. 

Ricostruito in un libro il dibattito nella cultura scientifica napoletana ai tempi di Ferdinando II 
Dispute, contese, ingenuità e idealità a cavallo tra illuminismo, positivismo e suggestioni rivoluzionarie 

Gli scienziati che fecero paura ai Borboni 
• H Dopo il saluto delle auto
rità, l'inizio dei lavori: alla sera, 
poi, un concerto in onore dei 
congressisti con musiche di 
Mozart e Haydn; ma anche 
medaglie ufficiali, pubblica
zioni, piantine della città da di
stribuire a ospiti e» relatori per 
orientarsi nella •metropoli»; e 
ancora, riunioni, ricevimenti, 
pranzi ed escursioni organiz
zale. Il programma del con
gresso (da far invidia alle 
odierne agenzie di pubbliche 
relazioni e ai più organizzati 
uffici stampa), riserva una pic
cola sorpresa: la data del suo 
svolgimento è fissala per il 20 
settembre del 1845. In quel 
giorno, a Napoli, nella grande 
sala del Museo di mineralogia 
si apri la settima adunata degli 
scienziati italiani. E fu, per l'e
poca, la più numerosa: 1613 
partecipanti, 851 dei quali ap
partenenti al Regno delle Due 
Sicilie. 

Le vicende relative a questo 
Importante congresso sono ri
cordale in un bel libro di Mau
rizio Tonini (Scienziati a Na
poli 1830-1845. Quindici anni 
di vita scientifica sotto Ferdi
nando II, edizioni Cuen, lire 
50.000). Il volume è arricchito 
da un'appendice di Ezio Ra-
gozzino, Raffaele Rinzivillo e 

Il 20 settembre del 1845, a Napoli, si tenne la settima 
adunanza degli scienziati italiani. Un vero congres
so con migliaia di partecipanti, una tappa importan
te nella storia scientifica italiana, ma anche un'oc
casione durante la quale, tra le righe (e non solo) 
delle relazioni ufficiali si affacciarono fermenti e 
idealità risorgimentali. Un libro di Maurizio Tonini 
ne ricostruisce vicende e retroscena. 

RENATO PALLAVICINI 

Edvige Schettino sulla figura di 
' Macedonio Melloni, un pionie
re della fisica dell'infrarosso: 
ed e corredato da una serie di 
belle foto di Fabio Donato re
lative a strumenti scientifici an
tichi che fanno parte del Mu
seo del Dipartimento di Scien
ze fisiche dell'Università di Na
poli (quegli stessi strumenti 
che erano stati esposti in una 
interessante mostra nell'ambi
to della rassegna Futuro Remo
to, svoltasi a Napoli nell'otto
bre del 1988). 

L'interesse del libro di Torri-
ni va al di là dell'episodio s b 
ellico, il congresso degli scien-

. ziali del 1845. affrontando un 
capitolo della storiografia 
scientilica del nostro paese 

' scarsamente indagato e sog
getto, come ricorda nella pre

fazione Giù loppe Colosso, a 
superficiali snobismi quanto a 
facili e campanilistiche soprav
valutazioni. Cosi, se non 6 qua
si mai vero che la cultura 
scientifica napoletana tra Set
tecento e Ottocento fosse all'a
vanguardia e più dotta di quel-

. la della Londra della Royal So
ciety o di quella della Parigi 
dell'Illuminiamo, è pur vero 
che il dilettilo tra scienziati ed 
uomini di cultura, nel periodo 
affrontalo dal libro, abbia toc- : 

calo temi e problematiche di 
un certo respiro. Ruolo e (un
zione della faenza, ma anche 
analisi e bilanci di carattere 
più generate, che testimonia- . 
vano una ricchezza di idee e di 
stimoli in direzione di trasfor
mazioni economiche, sociali e 
politiche, che dovettero inso-

>•£;, P "i : : ! ' ^ . ,'; ri. 

Uno degli strumen: i Mentitici conservati ali università di Napoli 

spetlirc non poco le autorità 
borboniche. A tal puntoche lo 
scrìtto di Pasquale Stanislao 
Mancini, offert :> in omaggio ai 
congressisti, dui significativo ti
tolo de L'avvenire dell'associa
zione intellettuìli; industriale e 
morale dell'umanità lu censu

rato: e a tal punto che France
sco De Sanctis. che doveva 
pronunciare un discorso al 
congresso in qualità di iscritto 
alla sezione di archeologia e 
geogialia, rinunciò a prendere 
la parola. 

Ma più che le lamentazioni 

sulle disastrose condizioni so
cie li e sull'arretratezza del si
stema scolastico, dell'istruzio
ni: e degli istituii scientifici, a 
preoccupare lo stesso sovrano 
(nono I richiami ad «altri pro
gressivi ordinamenti economi
ci», le allusioni ad unità politi-
elle e nazionali, era celate sol- . 
lo la richiesta di unificazione 
dei sistemi di misurazione, ora 
dichiaratamente esplicite, co
me nelle parole del conte So
laio della Margherita che affer
ma che -il vero fine era la rivo-
lu/.ione italiana». Una miscela 
di illuminismo, nascente posi
tivismo e suggestioni rivoluzio
ni rie che coslrin:iero lo stesso 
sovrano a fare controllore e 
:>:hedare i partecipanti al con
gresso, e che od un certo pun
to pensò addirittura di farli ar
restare. Solo il diplomatico in-
lo-vcnto del ministro Del Car
retto evitò l'Irrepdrabile, anche 
:>e le misure di sicurezza si 
spinsero a prevedere accessi 
distinti per scienziati e visitato
ri, affinché il contagio -libera-
e- non si spingesse oltre. 

Il congresso, pur cosi ricco 
eli partecipanti e articolato in 
nove sezioni, durò due setti
mane e produsse oltre mille
duecento pagine di relazioni e 

verbali. Il livello del dibattito 
teorico, spesso non fu all'altez
za di quanto ci si poteva aspet
tare date quelle premesse e 
quei fermenti sociali e politici 
che lo avevano preceduto, ma 
date anche alcune realizzazio
ni esemplari del Regno: dalla 
ferrovia Napoli-Portici ad alcu
ni arditi ponti in ferro e alle at
tività di alcuni istituti dell'epo
ca. Cosi dispute e conlese 
scientifiche tra i relatóri - co
me ricostruisce il volume di 
Maurizio Torrini - si attardai o-
no sulle sorti delle ferriere di 
Pletrarsa, sulla funzionalità del 
carro-cucina di Giuseppe 
Ignone o dello «scaffandro in 
forma di sacco» per salvare i 
naufraghi dell'astronomo Ca
pocci, rivelando una diffusa 
ossessione per la scienza «pra
tica» piuttosto che per una cor
retta pratica della scienza. 

Il bilancio, comunque lu po
sitivo, e l'adunata di tanti 
scienziati proficua, Lo confer
mava lo stesso Pasquale Stani
slao Mancini che, nell'aprile 
del 1846, poteva scrivere al 
Gioberti: «Qui il congresso, 
checche ne dicano i giornali 
oltre montani, ha fatto del be
ne: le menti degli ignari si sono 
scosse come da un torpore». 
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.D 'a mercoledì 
su Raidue un doppio ciclo di film: il primo 
presenta sei novità italiane, 
il secondo sei storie americane «al femminile» 

.R adici Vedir&nA 
musicali, percorsi e approdi dei Rolling Stones 
Ma sono proprio così cattivi 
i cinque rocker contro cui è partita una crociata? 

CULTURAeSPETTACOLI 

Professione impossibile 
• i Come gli accade con al
be discipline scientifiche che 
scuotono visioni e condizioni 
deBa vita sulle quali egli fonda 
una garanzia di stabilità e di si
curezza, I atteggiamento del
l'uomo del nostro tempo nei 
confronti della psicoanallsi è 
spesso di perplessità se non di 
diffidenza di opposizione Ti
no ad arrivare a metterne in 
dubbio la sua validità scientifi
ca Certamente per il suo In
quietante rivolgersi a quella 
parte del mondo interno del-
luomo respinta (rimossa) e 
quindi inconscia, sebbene sia 
la più autentica la psicoanalisi 
è una scienza scomoda Tanto 
che un modo di conviverci ab
bastanza diffuso, è di tradurla 
in forme addomesticate facil
mente ibbordablii sul piano 
della discussione e della -criti
ca» appetibili ai gusti di un in
formazione pseudoculturale, 
ali origine di un costume che 
intorno a queste falsificazioni 
si va plasmando È questo il 
caso di pubblicazioni recenti 
sul) «amore di transfert» come 
Seduzione sul lettino di un'a
nonima comparsa da Borin-
ghierf, «> dell 'articolo «Sedotta 
e analizzata» d i S Rossini, pub
blicato su L'Espresso del 15 
aprile ! '»0 

La mia impressione è che. In 
casi come questi, si vogliano 
sottolineare, o forse enfatizza
re, in chiave «etica» e quindi di 
condanna, certi colnvolgimen-
ti dell'analista col paziente di 
sesso diverso, fino ad accam
pare un diritto all'Informazio
ne pubblica di queste vicende 
private Se si bene conto che, 
già nella sua formulazione teo
rica della formazione della 
massa, Freud ha ricondotto la 
genesi di norme e di leggi, in 
cene forme della moralità, al
l'aggressività mortifera, incon
scia, rivolta e che si rivolge 
contro 1 individuo, non è diffi
cile cogliere, nella suddetta 
posizione «etica» un orienta
mento favorevole a un potere 
istituzionale che controlla, isti
tuisce processi e applica san
zioni Insomma, ad un potere 
che fa pensare a un Super-io 
•analitico», perverso Invece di 
preoccuparsi di capire quello 
che succede ad una coppia 
analitici in difficoltà, cosa sta 
capitando a un analista spinto 
a un comportamento collusi
vo, o comunque nefasto per il 
destino di un analisi analisti-
giudici dovrebbero addossarsi 
U compito di inquisire e di 
comminare al collega «colpe
vole», una punizione, una con
danna In realtà, se questo ac
cadesse, ev i metterebbero so
lo in atto un'opposizione alla 
comprensione del (attori, so
prattutto inconsci, ali origine 
di quel comportamento Fa
rebbero passare per delittuoso 
- senza vera considerazione 
dell'analista e della gravità del 
suo comportamento - ciò che 
invece dovrebbe essere tratta
lo tramite la riflessione analiti
ca E questo alla scopo di fargli 
superare I impasse, il che è 
lessenziile, magari attraverso 
un periodo di analisi persona
le Fare questa afférmazione 
può dare I impressione di voler 
confondere, con fatti morbosi 

Il rapporto tra paziente e analista 
di sesso diverso soggetto a inquisizione 
da parte di «giudici» di categoria? 
L'irrealtà e l'autenticità del transfert 
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quella che invece viene pro
spettala come una responsabi
lità morale del l analista Un 
chiar imento in proposito c i 
può venire solo dal considera
re ql ia l i sono, nel transfert ero
tico, sia da parte del paziente 
che del l analista, se questo 
col lude con lui le situazioni 
psichiche da cu i esso origina 

Da quando impegnato per 
anni con «quelle donne vien
nesi tutte nervi e fantasmi 
che attraevano sfidavano 
volgevano In derisione I uomo 
medico, infagottato in un 
sapere senza dubbi - (e con 
cui Sartre simpatizzava), 
Freud riuscì a scoprire che le 
seduzioni da esse subite da 
parte del padre nell' infanzia 
non erano fatti storici, ma una 
creazione della loro fantasia, 
la realtà intema, legata ai desi-
den erotici infantil i, è diventata 
un campo d i esplorazione 
selenit ica II coraggio d i esplo
rare i l mondo interno del l uo-
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mo, anche -contro se stesso», 
consenti dunque a Freud di 
cogliere «in quelle viennesi», 
questi desideri emergenti gra
zie alla regressione al loro pas
sato infantile favorita dalle 
condizioni dell analisi Finché 
non gli fu chiaro, anche che 
questi desiden avevano per og
getto lui »l analista», investito, 
a livello inconscio dalla pa
ziente come una figura del 
suo passato (transfert) ma da 
essa vissuto a livello di co
scienza nella sua realtà di per
sona attuale da lei desiderata 
ed amata Realtà della memo
ria realtà interna della fantasia 
e realtà fattuale, realtà estema 
venivano cosi a fondersi o a 
trapassare Cuna nel) altra nella 
mente, nell'anima della pa
ziente, per la forza di desiden 
inconsci che non ammettono 
che la soddisfazione 

Freud scopri anche, e a sue 
spese, che questo era il mon
do, vissuto e non solo pensato, 

:).,«!>•»«;•••, provato nei sensi oltre che nel-
Sflp/twwyrf * u , a n l a s i a , con c u l ° 8 n l Pa" 

" * " ziente riesce ad accostarsi alla 
ealtà inconscia dei propn de

sideri, fino a prendere coscien
za che ogni compromissione 
della propria salute mentale è 
una conseguenza di conflitti e 
di altre complicazioni ad essi 
inerenti Fino a cercare di cam
biare le proprie condizioni psi
chiche inadeguate, patologi
che, fino a guarire Solo questo 
rivivere le situazioni traumati
che del passato infantile nella 
realtà nuova del rapporto che 
«1 uomo medico» offre alla 
propria paziente questa può 
realizzare attraverso la cono
scenza analitica tali scopi 

Questa disponibilità, e ca
pacità, tuttavia impegnano I a-
nalista in un «mestiere» che e 
anche quello di regredire, sia 
pure momentaneamente e 
parzialmente - al suo passalo 
infantile e conflittuale - per es
sere in grado di accogliere i 
messaggi inconsci del pazien
te e dell analisi Cloche, anche 
per lui, significa vivere il rap
porto non solo con la sua 
mente, ma con la totalità del 
suo essere È un falso mito e 
come tutti i falsi miti è denigra
torio distruttivo, rappresentare 
l'analista come un uomo «per
fettamente analizzato» (Silver-
mann 1985), e quindi dalla 
neutralità disumana, marmo
rea che lo salvaguarda da una 
vera partecipazione alla vita 
interna del paziente In un'a
rca (ranca di «osservazione» e 
di «interpretazione» Se egli 
non lo vivesse con la sua uma
nità fatta di simpatie e talvolta, 
come succede, di antipatie e 
magari di avversione e se di 
sesso diverso, anche con la 
sua naturale partecipazione di 
essere sessuato, il fuoco del 
rapporto che solo può soste
nere il viaggio analitico, cosi 
lungo e rischioso, non prende
rebbe il paziente, questi si sen
tirebbe in una relazione urna-
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na d i fredd ì artificiosità gl i 
mancherebbe i l senso d i esse
re «importante» e vivo per I e-
spcrto compagno d i viaggio 
co l quale corre un'avventura 
essenziale pe r la sua vita 

Se regredire è una condizio
ne fondamentale del suo stru
mento analitico esso nel con
tempo espone però l'analista 

anche a dei rischi Già in un 
suo lavoro del 1914 destinato 
ai «praticanti analisti», Freud ri
conduce questa possibilità d i 
rischio al fatto che sentimenti 
ed emozioni attivati dalla re
gressione su pure in modi e 
con Intensità diversi nel pa
ziente e nell analista sono «au
tentici» Essi sono -Irreali» ( i r 
realistici) solo nel senso che la 
persona attuale verso la quale 
sono diretti, nella realtà della 
fantasia inconscia d i chi li prò 
va è vissuta :ome una perso
na del suo passato Con una 
certa amarezea, Freud conclu 
de che non e 6 nessuna condi
zione della v t a reale che può 
indicare all'analista come ge
stire e trovare le soluzioni per 
questo problema Indubbia
mente una possibilità d i rego
lazione e d i control lo d i questi 
rischi gli viene dalla sua vigi
lanza autoanalitica, c o n la 
quale egli può cogliere, nel 
flusso della s u i partecipazione 
alla vita del paziente, l ' impli-
carvisi sedutltvo d i «parti» in 
consce - del paziente e talvol
ta s u e - c h e premono per esser 
re soddisfatte 

E possibile che una analista 
sia spinto a realizzare, con un 
paziente d i sesto diverso, desi
deri che, a livello Inconscio e 
nell opin ione comune, ap
paiono quelli d i una sessualità 
adulta In realtà, in questi casi, 
egli è in preda a una regressio
ne «maligna» connessa con la 
sua patologia Solo uscendo 
dalla quale, grazie ali analisi, 
egli potrà recuperare la com
prensione d i se stesso, una ve
ra considerai ione della perso
na del paziente e, solo allora, 
anche una dimensione auten
ticamente etica e d i responsa
bilità nel suo lavoro 

Può succedere, in certi casi, 
che ali analista capit i d i prova
re al d i là delle implicazioni 
del transfert e del controtran
sfert, sentimenti propri d i un 
amore, sovrapponibile, nella 
sua natura, . i l i innamoramen
to vissuto nella vita reale Con
sapevole come egli è che ma
nifestare i l suo amore alla pa
ziente, le provocherebbe dan
ni e devastarlo™ Imprevedibi
l i , per le condizioni psichiche 
indotte in lei dall analisi, I ana
lista vive in questi casi la solitu
dine d i una vicenda unica del
la condizione umana Pe* ela
borare in sé senza agirlo un 
voler bene che non comport i 
una rinunzia masochistica 
(«morale») ma una sua tra
sformazione che produce il 
bene della paziente, accettan
do di continuare con lei I ana
lisi, è uno del tanti aspetti che 
fanno, del suo lavoro «una 
professione impossibile» 

Il comunismo è morto. Marx sta per risorgere 
Dopo il crollo dei regimi 
dell'Est, una formidabile 
ripresa di pubblicazioni 
marxiste in Francia, 
Inghilterra e Stati Uniti 

ALBERTO BURQIO 

• • Il comunismo è morto 
Marx è in prognosi riservata 
Per lop iù è senza dubbio que
sto i l bollettino medico che 
riassume gli ult imi anni e gli 
avvenimenti dell 'Europa del-
I Est che II hanno costellati E 
mentre il termine comuriismo 
sembra ormai ufficialmente di
ventato motivo di vergogna per 
ch i vi si e richiamato in passato 
e d i scherno per i suoi trionfan

ti avversari il silenzio si dircb 
bc scendere sempre più fitto 
su Marx e la sua opera Sopori 
siamo alla fioritura di edizioni 
d i testi suol e di altre opere 
fondamentali della tradizione 
marxista e alla ricchezza di ri 
cerche e sìudl legati al marxl 
smo che ancora pochi anni fa 
affollavano i banchi delle libre 
ne questa impressione esce 
rafforzata e pare autorizzare 

la poco confortante conclusio
ne che I interesse per II marxi
smo manifestato in un passato 
ancora prossimo da gran parte 
dell intellettualità italiana sia 
stato poco più che una moda, 
che un episodio di non inedito 
conformismo Non può sor
prendere in questo contesto 
I insofferenza che ha salutato 
la nascita tre anni fa, della rivi
sta comunista Marxismo Oijgi. 
e la recente iniziativa degli Edi
tori Riuniti d i pubblicare una 
collana di -Piccoli Marx- testi 
brevi e poco frequentali dal-
I autore del Capitale in edizioni 
tascabili e realmente economi
che 

Ma se questo è lo scenano 
nostrano le cose sembrano 
per fortuna un pò diverse al-
I estero La tradizione del mar
xismo analitico anglosassone 
è ngogliosa e mentre la New 

Ufi Review va a gonfie Vele 
nuove riviste marxiste nascono 
numerose e sembrano incon
trare un crescente successo 
Tra queste, Kethinhing Mar-
xlsm ha superato la soglia criti
ca dei duemila abbonamenti, 
e può permettersi i l lusso d i 
promuovere iniziative ambi
ziose come il convegno d i stu
d i che lo scorso novembre ha 
riunito a New York oltre 300 
studiosi d i Marx 

Ancora più interessante 
perché più direttamente legato 
agli avvenimenti dell Est e il 
grande ritorno d interesse per 
Marx e il marxismo in Francia 
1 dati delle vendite del Capitale 
parlano chiaro Oltre 3mila co
pie l anno nell edizione -Flam-
marlon mentre ogni nuova n-
levazione registra un costante 
aumento d i vendile della pre
stigiosa (e costosa) edizione 

in tre volumi della Plèiade I 
saggi dedicali a Marx e al mar
xismo non sono da meno 
Mentre le Piesses Universitai-
res de France pubblicano la 
traduzione del ponderoso vo
lume d'-l norvegese Jon Elster 
(Cor/ Marx une interprélation 
analytiatK, 747 pagine), esco
no libri su .abnola, Brecht e 
Uikàcs II e iso del l ult imo la
voro d i Jaccues Bidet, diretto
re insieme a Jacques Texier 
della (otturata rivista Actucl 
Marx appaio assai significati
vo Cinque anni fa le Puf aveva
no nfiutato di pubblicargli un 
libro nel quale si tenta una let
tura neoconlrattuallsta del Ca 
pitale, c o n ugando Marx e 
Rawls e supi rando la contrap 
posiz ior i ' tra marxismo ed 
economia d i mercato Ora II l i 
bro (Marx i't le marche Essai 
sur la lioené) 6 alle stampe 

proprio presso I importante 
casa editrice parigina E, anco
ra, nuove rivisti nascono Ac
tucl Marx cui si i accennato 
nata nel 1987 è giunta al setti
mo volume, e topo aver pubbli
calo numeri monografici su Li
beralismo, sodata ciotte Slato 
di diritto, sulla pcrcstrojka so
vietica, sul marxismo in Giap
pone Sulla «ria del suo suc
cesso ha visto la luce da poco 
Le Complexe Wlum il cui scopo 
dichiarato è tent ire di -COITI 
prendere il paratasso di un 
marxismo chi- rie le società in
dustriali con«cm« lo sviluppo 
di una tradizione i jritica e nelle 
società burot rat» he legittima 
I acceca meni o i l i «logico-

Come owo, nan mancano 
nemmeno le pck miche «Se il 
comunismo i ' morto, Marx si 
legge ancora< I tolava in gen
naio a tutta pagina Liberation 

L autore dell articolo, Robert 
Maggion non faceva mistero 
delle propne posizioni Per evi
tare che Marx faccia la line di 
tanti suoi epigoni da Lenin a 
Stalin, da Mao a Enver Hoxha, 
0 necessario scriveva Maggio
ri «liberarlo dal peso del leni
nismo e dello stalinismo» 
«Non si tratta di una provoca
zione né di un espressione dì 
nostalgia Solo la possibilità di 
trattare Marx come un grande 
filosofo qualunque può salva
re «il vecchio Marx» dall arma
dio dei cadaveri Le risposte 
non si sono fatte attendere Per 
un Bernard-Henry Lévy e un 
Jean Marie Benoist che (anno 
propna senza e; itazioni la pro
posta di consegnare Marx agli 
archivi della storia e della lette 
ralura superando perfino Furet 
che in Marx continua a trovare 
attuale la critica dell alienano-

Parte oggi dall arena di Verona il tour italiano di Tina Tumcr 
(nella foto) jitramontabile pantera del soul convertitasi 
recentemente (con eccellenu risultali commerciali) a una 
musica di facile ascolto aggressiva e stimolante L ultimo di 
scodellaTumer Foreign A/fairs uscito daquilchc mese ha 
avuto in tutto il mondo un successo forse inaspe'tato e lei 
cinquant anni suonati si è rimangiata una vecchia promes
sa ed è tornati a suonare dal vivo II tour italiano continua 
con tre date rr ilanesi (3 4 e 5 maggio al Palatrussard ) poi 
passerà da Ro na (il 17 alla scalinata dell Eur) Cava dei Tir
reni (8 maggio) allo stadio comunale e Firenze (Palasport 
9 maggio) 

È morto 
Michael Shawn, 
coreografo 
di Broadway 

Michael Shawn noto coreo
grafo di numero»! spettacoli 
musicali di Broadway ù de
ceduto ali età di 45 anni nel 
I ospedale di San Luca Roo
sevelt di New York perquelle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che 1 medici hanno definito 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ ' " " ' ^ ^ ™ — " «complicazioni da Aids» 
Shawn seppe nel 1987 di essere affetto dalla micidiale sin 
drome da immunodeficienza acquisita e pochi giorni dopo 
veniva licenziato dai produtton di 'Lega Diamond' il musi
cal che stava riscuotendo enorme successo a New York. Per 
quel licenziamento in tronco a causa delle sue condizioni ti
siche Shawn < nò in giudizio i produttori chiedendo un nsar 
cimento di 2 75 milioni di dollari La questione venne risolta 
al di fuon del tribunale con un compromesso Oltre a •Uga 
Diamond» Shawn aveva idca'o le coreografie di 'Oh bro 
ther* 'Onward Victoria' I edizione di 'My fair lady che ha 
effel'uato una tournée ali estero e 'Deutschland 'ics» rappre 
sent ita In Germania Prima di darsi alla coreografia Shawn 
era n e l l o ballerino ed aveva insegnato danza Liscia la mo
glie, la madre, due sorelle e due fratelli 

Usa: 
soprano 
messa ko 
sulla scena 

Una rapprcscnta7ione del 
-Crepuscolo d> g'i uei» di Ri
chard Wagner al Me ropoli 
lan di New York ha avuto un 
cpi loqo inatteso sabato sera 
quando il soprano tedesco 

__^_^_________ Hildegard B ih - t ns é stata 
^ ™ " ^ ™ ^ ^ — ™ " " 1 , ™ ^ ^ — messa ko dal crollo prima 
del tempo di elementi della decorazione scenica Mentre 
stava cantando nella scena finale che termina con un crollo 
generalizzato il soprano che interpretava il ruolo di Brunil
de, è stata colpita alla testa da alcuni elementi della decora 
zione scenica che sono crollati alcuni minuti prima del pre
visto Caduta a terra, i l soprano si è rialzata ma è stata porta
ta via dal palcoscenico in barella senza aver potuto salutare 
i l pubbl ico Fi-nta leggermente alla testa e al gomito Hilde
gard Behrens è stata curata in ospedale e dovrebbe poter 
cantare oggi nella «Valchiria» come da cartellone 

Nei mesi scorsi sembrava 
che I Accademia della Cru
sca, la più antica e nobile 
istituzione linguistica italia
na, dovesse chiudere per 
mancanza d i fondi negli u l -
t imi anni era infatti soprav-

•••••••••••••••••••••••••••••«••••••••» vissuta grazie a presuli ban
cari Ora sotto la spinta dell opinione pubblica e di una 
campagna per la raccolta d i fondi privati, il ministero dei Be
ni culturali h i rivalutato II sowenzlonamentcr annuale da 
260 a 420 mil ioni e altn contnbuti sono venuti dai comuni d i 
Milano e Vicenza Ma ciò che ha più sorpreso il presidente 
del l Accademia, Giovanni Nencioni sono state le sottoscri
zioni «degli operai delle fabbriche cioè da mondi che non 
coltivano la cultura umanistica come proprio fine» 

Stanziati 
nuovi fondi 
per l'Accademia 
della Crusca 

Ole: 
grande successo 

Ber il cantante 
lanuel Serrat 

Il cantautore catalano Joan 
Manuel Serrat 6 stato accla
mato domenica notte da 
30mila cileni che gremivano 
lo stadio nazionale di San
tiago dopo 18 anni di Ionia-

_ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ nanza dal Cile ì causa del 
^ _ n - a _ ^ ^ i _ > - « - > i — divieto d ingresso nel paese 
Imposto ali artista dalla passata dittatura. Fra il pubblico che 
ha dovuto sosportare i ngon di una notte particolarmente 
fredda, e era il presidente Patricio Aylwin Dopo aver nvolto 
un saluto slmljolico alle vittime della dittatura a chi fu obbli
gato a prendere la via dell esilio, a quelli che sono ancore in 
carcere, Serrat ha chiesto il permesso per «nprendere il can
to lasciato In sospeso 18 anni fa» 

AntoineWtez: 
una perdita 
per il teatro 
francese 

Attore e regista per molti i n 
ni poi due anni fa la nomina 
ad amministratore della pre
stigiosissima «Co medie fran 
caise» A 59 anni per un e-
morragia cerebrale è morto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ icn sera a Parigi AntoineVi-
mm^'mmm—«•••••••«•»»»••••••» , e z ( j n p a s s i o n e | segno d i 
una grande versatilità e una continua attività d i infaticabile 
organizzatore e operatore culturale ne avevano fatto una 
prestigiosa figura della cultura e delle istituzioni francesi Vi 
tez aveva anche Insegnato al Conservatorio naz onale di ar
te d rammat ic i e fondato i l teatro sperimentale «Theatre des 
quartiere d Ivry» Negli anni Settanta era stato direttore del 
popolare «Th -atre de Chaillot- La notizia della morte di Vi-
tez è stata d a t i da un portavoce della -Comedie francasse-

MONICA RICCI-SARGENTINI 

ne e I analisi storica del capita
lismo e 01 ult imo libro di Max 
Gallo Manifesto per una^oscu 
ra fine di secolo duecento in 
tense pagine de ve la passione 
militante ispira una lettura 
umanista e attualissima di 
Marx 

La slessa Ch csa 6 attraver
sata dalle polemiche Convin 
to d i potere avere facilmente 
partita vinta il cardinal Decou-
tray e sceso di recente in cam
po per censurare pubblica
mente le «conn venze» dei cn-
stlani con una ideologia «in-
tnnsecamente fierversa» come 
il marxismo Cli ha risposto, 
pacatamente ma senza cedi
menti Jean Y v s Calve? ge
suita redjt tore i apo di Etudes 
la rivista della Compagnia stu
dioso di Marx (del 5b è il suo 
saggio sul Pensiero di Cari 
Marx) e attento analista dei 
problemi del Terzo mondo 
Piuttosto che d -connivenza», 
fa notare saresbe stato pru
dente e corretto parlare di -col
laborazione» E conclude che 
se la si guarda nel suo insieme 

non può certo negarsi che la 
Chiesa -ha rnosl-alo talvolta un 
anticomunismo alquanto ottu
so» 

Siamo si direbbe soltanto 
agli inizi E mentre il mondo 
della cultura è in fermento le 
iniziative si moltiplicano Ulti 
ma in ordine di tempo il con
vegno organizzato dal 17 al 19 
maggio a Par gì da Actucl 
Marx Tre giorni d i lavon cui 
prenderanno parte studiosi d i 
prestigio indicusso da Imma
nuel Wallerstein a Rossana 
Rossanda da Marx Gallo a Ni
cola Badaloni da Lucien Seve 
a Domenico Lo urdo da Mau
rice Godclicr e Ernst Mandel a 
Biagio De Giovanni Mano Te
lò e K.S Karol Comunismo 
storico e marx smo capitali 
smo e idea marxiana del co
munismo mo> imcnto opc 
raio socialismo e comunismo 
capitalismo e socialismo nella 
lunga durata n arxismo e co
munismo oggi saranno i temi 
affrontati Come dire cercare 
di comprendere prima di giu
dicare 

l'Unità 
Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
[~~1AUDITEL APRILE 

Il trionfo del pallone: 
le trasmissioni più viste 
sono partite e «processi» 

j Ascolto TV dal 22 al 28/4 • ore 20.30 /23l 

M La R Ì I ad aprile ha sfiora
to il 50 per cento del l ascolto 
globale I R J I 49 2 5 * Finin 
vest 39 11 » ) Neil ultima setti
mana le quote percentuali so
no state iroece del 49 74 per 
cento alla Rai contro il 38 34 
della Fininvest Le top tcn della 
settimana sono state iXf mi 
nulo la par i tà d i calcio Milan-
Juventus il f i lm Zanna qiulla, il 
varietà Gran Premio tutti d i 
K.mino Al quinto posto Rai-

due con la partita Genoa Inter 
Seguono Chi Iha w>;o? (Rai 
tre) // colore della vittoria 
(Ramno) Striscia la notizia 
(Canale 5) Speciale chi Iha 
visto'' (Raitre) e Domenica 
sprint (Raidue) Lo sport ha 
fatto lo. parte del leone anche 
tra le migliori d icc i del mese 
con otto posti su dieci (p r imo 
in assoluto I incontro d i calcio 
Milan-Bayem trasmesso da 
Ramno, con 12 mil ioni e 
507mila telespettatori) 

[~1 RAIDUE ore 13 15 

I detersivi dalla A alla Z 
Pulizia, consumi 
e impatto ambientale 
EOJ Per tutta la sett imana 
Diogene i l quot id iano supple
mento del Tg2, si occuperà 
dell affollatissimo universo 
dei detersivi Pavimenti lucidi 
c o m e specchi stoviglie imma
colate, abit i c o m e nuovi , sem
pre morb id i e in ordine Que
sto è quanto c i promet tono, 
ogn i g iorno e a tutte le ore. 
cent inaia e cent inaia d i spot 
pubbl ic i tar i che reclamizzano 
saponi , detersivi l iquidi e in 
polvere Ma quanto conoscia
m o no i d i questi p rodot t i 7 

Sappiamo d i che cosa sono 
compost i , e se in qualche ca

so, addir i t tura, n o n sono dan
nosi per I ambiente 7 Diogene 
tenta una risposta, analizzan
d o i detersivi dal la nascita 
(negl i Stati Unit i , i n tomo al 
1940), passando per il consu
m o che se ne la e i rischi che 
I uso, spesso smodato, c o m 
porta per l 'ambiente Nel cor
so del l ' inchiesta Diogene 
ascolterà i l parere d i alcuni 
esperti, c o m e Ernesto Chiac-
chiennt, preside del la facoltà 
d i Economia e Commerc io al
la .Sapienza» d i Roma, i l der
mato logo Baldassarre Santuc
c i e i l tossicologo Enrico Mal i
zia 

«Videomachia», un convegno in Emilia 
per le emittenti locali. Si possono 
fare bei programmi senza soldi? 
Ma la Fininvest dice: «Non senza di me » 

Duecento tv in mostra 
piccole, brutte e tradite 
Si è conclusa domenica a Castel San Pietro «Video-
machia», incontro sulle «produzioni culturali delle 
televisioni in Italia», organizzato da Maurizio Co
stanzo, Omar Calabrese, Giorgio Celli e Learco An
dato. Dopo tre giornate di presentazione di pro
grammi delle tv locali di tutta Italia, una sene di in
contri e di «salotti» con critici e protagonisti della Rai 
e della Fininvest 

ENRICO MENDUNI 

• • Qualche settimana fa Pa
norama pubbl icò un «Manife
sto per la salvaguardia delle 
specie televisive in via d i estin
zione» promosso da Omar Ca
labrese Maurizio Costanzo e 
Giorgio Celli che cosi iniziava 
•Chi dice che la cultura fa male 
alla televisione, mente» Le 
specie televisive da salvare so
no i programmi culturali, e/ o 
la -televisione intelligente» I 
promoton del «manileslo» han
no dato appuntamento a tutti a 
Castel San Pietro Terme, pro
vincia d i Bologna per «Video-
mdth ia - Le produzioni cultu
rali delle televisioni in Italia» 
cinque giorni d i video e dibatti
li promossi da Provincia e Co
mune Chiave di volta dell ispi
razione (c i t iamo dall art 7 del 
citato .manifesto») * sostan
zialmente, la seguente -Se i 
programmi culturali non sono 
finanziati adeguatamente e se 
sono emarginati nei palinsesti, 
allora è evidente che saranno 
' brut t i " e non interesseranno a 
nessuno Ma questa non è una 
prova dei gusti del pubbl ico è 
la conseguenza di una strate
gia» Conseguenza d i questa 
minonta della cultura sarebbe 
una grande povertà d i idee 
«La televisione moderna (art 9 
del ' Manifesto") e progredita 
come qualità tecnica e c o m e 
qualità d i spettacolo Le idee, 
perù, non sono progredite d i 
pan passo Diventa nccessana 

un azione ecologica" per la 
loro conservazione La difesa 
della cultura in televisione può 
rappresentare il metodo per la 
loro salvaguardia È I inizio d i 
una più generale "ecologia 
della mente" televisiva. 

Con questa citazione d i Gre
gory Bateson (oggi chiamato a 
gran voce nel dibattito sulla 
scienza si pensi al recentissi
mo dibattito fra Carlo Bernar
dini ed Enzo Tiezzi) il manife
sto - d i cui Omar Calabrese è 
l'estensore - si congedava dai 
suoi letton Idee intelligenti, 
sufficientemente stimolanti 
per accorrere a Castel San Pie
tro Terme - posto assai grade
vole Ira I altro proprio sul 
conl ine tra Emilia e Romagna 
- per vedere cosa succedeva E 
qui le sorprese non sono man
cate perche in realtà i conve
gni non sono stali uno solo, 
ma tre quasi un palazzo a più 
piani in cui gli inquil ini si salu
tano educatamente Incontran
dosi per le scale ma poi cia
scuno se ne sta a casa sua In
fatti a «Videomachia. sono sta
te invitate oltre duecento tele
visioni locali a mostrare le loro 
produzioni culturali con sale 
video cassette proiezioni e 
tutto quanto comport i ogni fe
stival, mostra o retrospettiva 
che si nspetti Accanto a noiosi 
o approssimativi documentan 
si sono viste cose veramente 
interessanti, su sui c i permette

remo di tornare più avanti per 
adesso c i basti notare che si 
trattava scio di tv locali e i loro 
rappresent mt i hanno interpre
tato legittimamente «Videoma
chia» con -e una loro rassegna 
Perché questa scelta7 Sempli
cemente, nelle parole degli or
ganizzatori |>crché i program
mi d i -tclev sione intelligente» 
delle grandi *v (Rai Fininvest 
e dintorni) ce li vediamo diret 
taincnte a casa propria in tutta 
Italia, mentre a noi disgrazia
tamente non frusinati, sono 
preclusi i documentari d i «Te-
Iccassino» sull abbazzia d i 
Montecassnio Tutto ineccepi
bile, soltanto che c iò non ha 
permesso di capire cosa gli or
ganizzatori considerassero «in
telligente» e e osa no negli ster
minati palinsesti delle tv mag
giori e se •< ultura» e .intell i
genza» fosseio o meno sovrap
ponibi l i «.Striscia la notizia* e 
cultura7 È intelligente7 Come 
vedete e e materia per decine 
d i dibattiti e una gamma d i 
possibilità d i lar impallidire la 
legge di Mendel Inoltre, la 

A 'sinistra. 
M lunzio 
Costanzo 
tra gli 
i dilatori et) 
• Videomachia» 
A destra 
I tanni 
ipoohti 
che ha 
mziato 
la sua 
r irriera 
ni una tv 
i«ale romana 

compresenza d i l inti operatori 
delle piccole tv <i ilio A lp i al U-
libeo non bilanc ita (a lmeno 
per i pr imi giorni ) da analogo 
alflusso di cou.pit i uomini Rai 
e di sorridenti op« raion Finin
vest ha prodot 'o - ed era fata
le - una quanlit enorme d i 
equivoci come «[ iccolo è bel
lo» «intelligenti e povero» «po
vero e bello» <.' tutte le ibrida
zioni dei suddetti termini Si 6 
pensalo insomm i che il loca
le e un buon habiiat dell ' intel
ligenza che nei < glossi televi
sivi sarebbe schiacciata dal la 
burocrazia o dilli» direttive dei 
pubblicitari Conw tutti ormai 
sanno invece povero è brutto 
e magari anche intelligente, 
ma diff icilmente >i vede Gra
dualmente il cor» egno ha raf
forzato queste convinzioni f in
ché nel week-end non sono ar-
nvati i big delle grandi televi
sioni, hanno con innato a d i 
scutere fra d i loro hanno ov
viamente sostenuto che la 
cultura e la tv tnti lligente sono 
roba loro e le tv locali hanno 
un simpatico mulo d i «stimo

lo . Naturalmente i locali si so
no sentiti un pò traditi 

Qui però si è intrecciato un 
terzo convegno La legge 
MammI è alle porte e tutti co
minciano a fare i cont i , a co
minciare da Berlusconi Se i 
«piccoli» sono preoccupati pri
ma di tutto delle spese e dei 
canoni d i conccss one Finin
vest - è nsapulo - teme I abolì 
zionc degli spot nei fi lm ed ha 
sentenziato che es.>a equivale, 
nientemeno, alla cancellazio
ne della tv commerciale in Ita
lia Sono posizioni note ma 
una platea fitta d i piccole tele
visioni non si improvvisa ed e 
un peccato perdere I occasio
ne per una iniziativa «sindaca
le» Lo stesso Maurz io Costan
zo non si e sottratto chiamato 
a condurre i du i d battiti finali 
e d i maggior op/x-c/per la pre
senza d i b ig televisivi e giorna
listici oltre ad alcuni docenti 
d i chiara fama più volte ha r i 
chiamato le private alla lotta 
contro la legge Vammi che e 
stata perfino paragonata alla 
legge Merlin una chiudeva le 

e ise I altra le tel 'v isioni Non 
avevamo mai pensato nono-
si ante Colpo grosso, ad un pa-
Mgone Ira le tv commercial i e 
lo case di piacere ma penso 
che in questo decennio -
quando ormai il loro prodotto 
s è sedimentato nelle anime 
d 'g l i italiani - qualche psica-
n ilista si troverà ad affrontare 
q jesta associazione di idee 

Insomma tre convegni in 
u-io più la rassegna Nono
stante le tensioni e le contrad-
d zioni una interessante pale
stra di idee che varrebbe la pe
na d i npetere a ^ n d o però il 
coraggio d i scaltre l'intelligen-
z ì vera o presunta dei produt
tori maggiori Intanto c i siamo 
flauti prodotti s mpaticissimi 
I nostro «Telegatto» va ai sur
reali intervalli d i Tvm Palermo, 
nonché all 'ode «A Silvio» dalla 
stessa emittente prodotta L a-
v w a m o mandata anche a Ber-
I isconi alfermar o i palermita
ni ma non 1 ha trasmessa FOT-
SI ' la satira va bene soprattutto 
quando il bersaglio sono gli al
t i ! 

I [CANALE 5 ore 22 30 

I diritti 
dell'età 
più debole 
M La violenza • ui minori la 
difficoltà di crescere Sei repor
tage dedicati ai dintti dei più 
deboli Leto negata in onda 
per sei martedì ( a partire da 
stasera alle 22 30 ) su Canale 5 
vuole raccontare e denunciare 
storif vere di abusi e crudeltà 
d i cui sono nm.iste vittime i 
bambini «Il problema degli 
abusi sui minori - dice Giorgio 
Medail curatore della Irasmis 
sione - e più vasto di quanto 
non trapeli dai dati ufficiali Le 
denunce infatti non sono fre-
quenu. 

I lemi dei reportage sono la 
violenza da quella fisica a 
quella psicologica La delin
quenza minori le dalle bande 
di quartiere ali util zzo dei mi-
non nella criminalità organiz 
zata La droga dai piccoli 
spaccialon ai problemi dei figli 
dei tossicodipendenti I bam
bini contesi da quelli in cerca 
d i famiglia a quell i divisi fra va
ne famiglie I bambini e i mino
ri che vivono per la strada da
gli istituti d i pena fino alla pro
stituzione minori le 

MRAIUNO ore 20 30 

Mondiali 
Come 
difendersi? 
Bai Difendersi dai Mondial i o 
difendere i Mondial i7 Un inter
rogativo non casuale, visto le 
migliaia d i cittadini inferociti 
per i disagi che il torneo sta 
provocando in tutto le più im
portanti citta d Italia e le inter
minabil i polemiche calctsti 
che Tgl selle in onda stasera 
alle 20 30 cercherà d i dare 
una risposta intervistando. Ira 
gli altri, uno psicanalista che la 
parte del neonato «Comitato d i 
difesa dei cittadini dai Mondia
li» e Luca Corderò d i Montezc-
molo, presidente del comitato 
organizzatore dei Mondiali d i 
calcio 

IPRPQRAMMI DI OOOI 

CRAIUNO 
7 . 0 0 UNOMATTINA. Di Pasquale Salali» 

8 . 0 0 TQ1 MATTINA 
0.4O SANTA BARBARA. Telefilm 

1Q.30 T O I MATTINA 
1O.40 P8AMMBP.Cartoni animali 
11.OO CHATBAUVALLON. Sceneggiato (2-

puntala 
1 1 . 8 » CHE TEMPO FA. T O I FLASH 
1 3 . 0 8 CASA. DOLCE CASA. Teletilm , 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. Tg1 tre minuti di 
1 4 . 0 0 TRIBUNA ELETTORALE. Due doman

de a Lista Verdi Arcobaleno 
1 4 . 0 8 ORAN PREMIO. Pausa caffé 
1 4 . 1 8 OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 4 . 8 8 HOQPERMAN. Telefilm 

1 8 . 0 0 CRONACHE ITALIANE 
1 8 . 3 0 BAI R E G I O N I . A Nord a Sud 
1 8 . 0 0 BIO. Regia di Leila Artesl 

18.0Q T O I FLASH 
1 8 . 0 8 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm 
1 B.40 SANTA BARBARA. Telefilm 
1 9 . 4 0 CHE TEMPO FA. TELEOIQRNALE 
2 0 . 3 0 T O I SETTE 
8 1 . 3 0 PRIMO MAOQIOi UNA P I S T A D I 

MUSICA 
2 2 . 1 8 TRIBUNA ELETTORALE.Conferenza 

stampa del Partito comunista 
2 3 . 0 8 TELEOIQRNALE 
2 3 . 2 8 GIULIO PASTORE! 4 P ANNI POPÒ 

0 . 1 8 TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 
0 . 2 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 
0 . 4 8 niLIARDOl GORIZIANA 

ìlìllilliiilll 

^ 

il'll IH 

RAIDUE 
7.0O PATATRAC. Varietà per ragazzi 

B.88 CAPITOL.Telenovela 

0 .88 CASABLANCA 

1 0 . 0 0 SPECIALE T 0 2 . 1 * MAGGIO 1080» . 
Concerto diretto da Riccardo Muti 

1 3 . 0 0 TQ2 ORE TREDICI . T 0 2 O R M I N E . 
TQ2 ECONOMIA 

1 3 . 4 8 TRIBUNA POLITICA. Intervista Psl 

1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Tolenovela 

1 4 4 6 L 'AMORI E UNA COSA MERAVI
GLIOSA. Con Sandra Milo 

1 6 . 2 0 LA TV DEGLI ANIMALI 

1 T.OO VIOEOCOMIC 

1 8 . 1 8 TOaSPORTSEBA 

1 8 . 3 0 CASABLANCA 

1 8 . 3 8 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-
le l l lm-Droga avvelenala» 

1 0 . 3 8 IL ROSSO DI SERA. Di Paolo Guzzanti 

1 0 . 4 8 TELEGIORNALI 

2 0 . 1 8 T 0 2 LO SPORT 

2 0 . 3 0 4 8 O R I . Film con Nlck Nolte Regia di 
Walter Hill 

2 2 . 0 8 T 0 2 STASERA 

2 2 . 1 8 PRIMO MAOOIOi UNA FESTA DI 
MUSICA 

2 3 . 1 8 RITIRA IL P R E M I O - Con N Frasslca 

0 . 1 8 CASABLANCA 

0 . 2 0 TQ2 NOTTE. TO EUROPA 

O.SS L'INFANZIA DI IVAN. Film con Kolya 
Burlyayev Regia di A Tarkovsklj 

& 
J& 

O.OO LOVE BOAT. Teletilm 

1Q.3Q CA8AMIA.0UIZ 
la .OO BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1 8 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIAL I 
18.3Q CERCO SOFFRO. Attualità 
16 . PO VISITA MEDICA. Attualità 
1 6 . 3 0 CANALE 8 PER VOI. Attual i !* 
17.0O 
1 7 . 3 0 

DOPPIO SLALOM. Quiz 
BABILONIA. Quiz 

1 8 . 0 0 OK IL PREZZO ÉOIUSTOI Quiz 
1 8 . 0 0 ILO.OCOPEINOVB.Ouiz 
1 0 . 4 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2 0 . 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 4 0 AGNESE PI DIO. Film con Jane Fonda 
22.3Q L'ETÀ NEGATA 
2 3 . 2 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.08 STRISCIA LA NOTIZIA 
1 .20 LOUGRANT.Tele l i lm 

7.Q0 CAFFELATTE 
8 . 3 0 SUPER VICKV. Telelilm 
0 . 0 0 MORK A MINDV. Telefilm 
0 . 3 0 AGENTE PEPPER-Toleli lm 

10.3Q SIMON 6 SIMON. Teloli lm 
1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Tolelilm 
1 2 . 3 5 CHIPS.Telel i lm 
1 3 . 3 0 MAONUM P.l. Telefilm 
1 4 . 3 8 DEEJAY TELEVISION 
1 8 . 3 0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm con Brian Keilh 

^ - . 1 S-S^^. S E J ̂ ^̂ ^̂ ^̂ 1̂ '̂ì SSSl^^Pll^S 
iwiniiiiiiiiiiiiiHiiinpiiHiiPiiiiu 

•RAITRE 
1 2 . 0 0 CICLISMO. Giro delle Regioni 

1 3 . 0 0 MERIDIANA 
14.QO TELEGIORNALI REGIONALI 
1 4 . 1 0 SPECIALE 1 * MAGGIO 
1 8 4 0 VIDEOSPORT. Ciclismo Rugby Bi-

hardo 

1 8 4 8 TG3 DERBY 
19.0O TELEOIORNAU 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 8 4 8 TRIBUNA ELETTORALI 
2 0 . 3 0 LA MIA GUERRA. «Quando eravamo 

braccati» In studio Leo Benvenuti ed 
EnzaSamoO 

2 2 . 8 0 S C U S A T I L'INTERRUZIONEUn pro
gramma di Valentina Amurrl , Linda 
Brunetta. Serena Dondini 
Regia di Franza di Rosa 
(Ultima puntata) 

2 3 . 4 0 TG3 N O T T I 

.48 ore» (Rai 2 ore 20,30) 

0 . 1 0 IRONSIOE. Telefilm 
8 .38 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Scenog-
giato con Scherry Malhis 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggialo 

1 2 . 1 8 STREPA PER AMORE. Telefilm 
12.4Q CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Variata 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggialo 
1 4 . 3 0 AZUCENA.Telenovela 

16.Q0 BIM BUM BAM. Variala 
1 8 . 0 0 ARNOLO. Telefilm 
1 8 . 3 8 L'INCREDIBILE HULK.Tele l i lm 
1 8 . 3 0 OENITORI IN BLUE JEANS. Tololilm 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2Q.3Q COLLEGE. Telefilm 
21.SO CANOIP CAMERA SHOW. Varietà 

con Gerry Scotti 
2 2 . 3 0 BE BOP A LULA. Attualità 
2 3 . 1 8 SETTIMANA GOL. Sporl 

0 .16 CARA TV. Attualità 
1.08 STARTREK.Telelilm 

1 8 . 0 8 LA VALLE PEI PINI . Sceneggiato 

1 7 . 0 8 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO
RE. Tolenovela _ _ _ 

1 7 . 3 8 OENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 8 . 3 0 FEBBRE P'AMORE. Sceneggiato 
1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 0 . 3 0 MAI PIRE Si . TeleMm 

2 0 . 3 0 PATTON OENERALB D'ACCIAIO. 
Film 

Il IH I 

2 3 . 3 0 ITALIA DOMANDA. Con G Letla 
0 . 3 0 CARICANELLAa.UNOLA.Fi lm 

1 3 4 8 

1 8 . 1 6 

1 0 . 0 0 

1 8 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 

2 2 4 8 

CALCIO. Campionato argenti
no 

WRESTLINQ SPOTUCMIT 

Play off 

S P O R T I M I 

LA GRANDE BOXE 

SUPERVOLLEY 

JUKEBOX 

2 3 . 1 8 IUROGOLP 

mx 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO 01 JOLANDA. 

Tolenovela 

16.20 LONOSTREBT. Telefilm 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 

2 0 . 3 0 LE BRAGHE PEL P A D R O N I . 
Film 

2 2 . 3 0 COLPO GROSSO. QUIK 

2 3 . 2 6 8 P I E P Y . Sport 

2 3 . 6 8 VIOLENZA SUL RINO. F Im 

1 1 . 3 0 

1 4 . 3 0 

1 8 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

EASYLISTENINO 

HOT LINE 

POWER HOUR 

SUPER HIT 

OEACON BLUE. Conca to 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

G5\ 
1 6 . 0 0 UN AMORE IN SILENZIO 
1 8 . 0 0 UN UOMO OA ORI ARE 
1 8 . 0 0 TVMAQAZINE 
2 0 . 2 6 GLI INCATENATI.Tetei 'uvola 

con Christian Bach 
3 1 . 1 6 UN A M O R I IN SILENZI di 
2 2 . 0 0 UNUOMOOAOOIARE 

munitili 

1 2 . 3 0 VIAGGIO IN ITALIA 
1 6 . 0 0 POMERIGGIO INSIEMI!1."" 
1 8 . 0 0 PASSIONI. (57» puntam 
1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALI 
3 0 . 3 0 SPECIALE CON NOI 
2 2 . 0 0 S P O R T I SPORT 

^BB^TBMKWfltOBIO 

1 1 . 3 0 
1 4 . 0 0 
1 6 . 0 0 
1 7 4 6 
2 0 . 3 0 

2 2 . 2 0 
2 3 . 0 8 

TV DONNA MATTINO 
SPORT 
IL PIRATA. Film 
TV DONNA 
C H A R L I I CHAN E LA MALE» 
D I Z I O N I D I L L A B IG INA 
Film 
CRONO. Tempo di motori 
STASSRA-NEWS 

2 4 . 0 0 SHAFT: OLI OMICIDI PEL 
CAPRICORNO. Film 

1 3 . 0 0 SUGAR. Varieté 

1 6 . 1 8 PASIONES.Telenovola 

1 6 . 3 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 AMERICA 1 8 2 8 . STERMI

NATELI SENZA PIETÀ. Film 

2 3 * 0 0 T U T T I A N A J A 

1 7 . 3 0 

1 8 . 3 0 

1 0 . 3 0 

2 0 . 3 0 

I R V A N 

WORLO SPORT 

P I U M I 1 PAILLETTE* 

MANNAJA.FIIm 

SCEGLI IL TUO FILM 

2 2 . 3 0 TELEPOMANI 

RADIO 

3 0 . 3 0 48 ORE 
Regia di Walter Hill, con Nlck Nolte, Eddle Murphy. 
Usa<18tl2). 92 minuti. 
Un piccolo classico del poliziesco anni Ottanta pieno 
di azione e di humour sapientemente mescolati N*ck 
Nolte è un poliziotto tutto d un pezzo che da la caccia 
a un pei icoloso assassino Eddie Murphy è il galeotto 
strafottente - ed ex complice del ricercato - l iberato 
apposta per aiutarlo I due ali inizio si odiano poi alla 
fine quasi si amano Non é il più geniale tra i f i lm di 
Walter Hill ma 6 torse il più calibralo sicuramente i l 
più divertente 
RAIDUE 

X 0 . 3 0 AMERICA 1929-STERMINATELI SENZA PIETÀ 
Regia «i Martin Scortese, con Barbar» Herahey, Da
vid Cari ad i r» . Usa (1972). 97 minuti 
Uno de pr imissimi f i lm di Scorsese prodotto da Ro
ger Co'man un B-Movie fondamentale del cinema 
amene ino degli anni Settanta Siamo nell America 
della Depressione un affascinante orfanella si lega a 
un sindacalista e insieme si danno al la «nobile» arte 
del furto 
OOEON 

SI0.40 AGNESE OIDIO 
Regia di Norman Jewlson, con Jane Fonda, Anna 
Bancrcf l .MegTi l ly . Usa (1985) 98 minut i . 
Fi lm più d a Pasqua che da Primo Maggio Una ps i 
chiatra (Jane Fonda) indaga su un dramma avvenuto 
in un convento la giovane suor Agnese (Meg Tilly) ha 
dato alla luce un tigl io trovato morto in un cesto tutti 
sono ansiosi di archiviare il caso soprattutto la ma
dre superiora (Anne Bancrott) ma la psichiatra ar r i 
verà faticosamente al la verità 
C A N A L I 6 

i lO.30 CHARt.lE CHAN E LA MALEDIZIONE DELLA REGINA 
DRAGO 
Regia di Cllve Donner, con Peter Uttlnov, Angle Dks-
klnson Usa (1981). 92 minut i 
Charlio Chan, Ineffabile Investigatore cinese in quel 
di San Francisco ha stavolta i tratti corpulenti di Poter 
Usi tno/ attore anglo-russo abituato a ruoti «interna
zionali» Si indaga su una serie di omicidi a dir poco 
bizzar i allestiti per cosi dire come spettacoli teatra
li Chan capirà subito chi e II colpevole Provateci an 
che voi 
TELEMONTICARLO 

RADKMOTIZIE CR1 «, 7 8.10.11 12 13.14, 
15,17,1»; 23 GR2 8 30 7 30 6 30 9 SO; 11 SO, 
12 30; 13 30; 15 30:16 30-17 30,18 30.19.30. 
22 30 GR3 845 7 20,945,11 45,13 45,14 45, 
18 45.20 45,23 53 

RAOIOUNO Onda verde 6C3 6 56 7 56 
9 56 1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 5 ; 
22 57 9 Radio aneti io 12 05 Via Asiago 
Tenda 15 Oblò 16 Concerto diretto da U 
Ughi 18 30 II tenore di grazia 20 30 Una 
domenica mondiale 23 05 uà leletonata 

RADIODUE Ondi verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 1326 15:7 16 27 1127 1827 1925 
22 27 6 II buong orno di Radiodue 10 30 Ra-
diodue3131 12 «5 Impara I ari» 15 40 Pome
ridiana 18 30 II lascino discre o della melo
dia 21 30 Le ore della notte 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludio 730 Puma pagina 8 30-10 45 Con 
certo del mattino 12 Foyer 1410 II surgator o 
di Dante 17 SO Scatola sonora 21 Storia di 
una storia di altre storie 

0 . 3 0 CARICA NELLA GIUNGLA 
Regia di George Breakston, con John Bentley, Susan 
Stephen Usa(1954).8Smlnutl. 
Una produzione Republic (il più grande dei piccoli 
studi hollywoodiani) quindi un classico esempio di 
avventuroso di serie B quasi un western trasferito 
nelle giungle Una tr ibù si r ibella e il solito americano 
valoroso mette a posto tutto Manca solo John Wayrte 
RETE3UATTRO 

0 .88 L'INFANZIA DI IVAN 
Regia di Andrei Tarkovskl), con Kol|a Burl|aev, Valen
tin Zubkov Urss (1982) 90 minut i . 
Torna in tv la famosa opera prima di Tarkovskii Alt in
terno del genere più classico del c inema sovietico (il 
f i lm bollico) il trentenne regista confeziona un apolo
go sulla guerra e su come essa pud trasformare I es
sere umano Ivan e un orfano di 12 anni che i soldati 
russi impegnati contro l nazisti usano come staffetta 
Pian ciano Ivan si traslorma in un autentica macc.l i
na da guerra destinata a una fine tragica La splendi
da fotografia in bianco e nero è di Vadim Jusov 
RAIOUE 

18 l'Unità 
Martedì 
1 maggio 1990 

http://ILO.OCOPEINOVB.Ouiz
http://CARICANELLAa.UNOLA.Film


CULTURA E SPETTACOLI 
I RAITRE ore 22.35 

A «Fluff» 
i cronisti 
pettegoli 
E B È soltanto curiosità disin
teressata o vera i; propria sma
nia di mettere il naso negli al
iare altrui? O ancora: la bramo
sia di conoscere i fatti, meglio 
so sono fHirsonali, degli altri, è 
antica quanto l'uomo o è solo 
un'invenzione degli ultimi ro
tocalchi? Di tutto questo si oc
cupa domani sera (alle 22.35) 
su Raitre Fluii Andrea Barbato 
ospiterà in studio una collezio
ne di illustri -vittime o carnefi
ci» dell'industria del pettego-
lezzo. Dalla stampa < h e spia» 
alle cronache scandalistiche fi
no alle mondanità di cui si nu
trono anche giornali non di
chiaratamente «rosa», dalle ru
briche più pudibonde ai gran
di servizi -strappati- alla priva
cy, una serata dedicata alle ra
gioni di tanta tiratura e 
successo. 

1 RAIUNO ore 15.30 

«Novecento» 
fraLedda 
e Pasolini 
BEI 1975: • all'idroscalo di 
Ostia uccidono Pier Paolo Pa
solini. Nello slesso anno i so
ciologi e i letterati italiani sco
prono attraverso un film, Padre 
padrone dei Tavìani, il mondo 
linguistico di (lavino Lcdda. 
Mu il I975 e anche l'anno del 
Nobel a Montale e del libro 
•caso» Horcynus Orca di Stefa
no D'Arrigo. Dei capitoli sa
lienti del 1975 si occupa do
mani (alle 15.30). su Raluno, 
Novecento, ripercorrendo le 
tappe letterarie e di cronaca di 
quell'anno particolarmente 
•caldo». Anche per ' la Rai si 
tratto di una stagione speciale: 
fu approvata infatti la legge di 
rifornir). In studo, Enrico Man
ca, ( a quel tempo relatore di 
maggioranza in Parlamento), 
parlerà della •svolta», Ancóra, 
Gabriele La Porta aprirà, insie
me a Franco Scaglia, una porta 
sulla grande emarginata delta 
narrativa italiana, la letteratura 
fantastica. 

Su Raidue un ciclo di sei film 
italiani diretti da giovani 
autori: la prima è Gioia Benelli 
che racconta un amore senile 

Dall'America arrivano invece 
sei «tv movie» al femminile: 
dai piccoli drammi in famiglia 
ai problemi dell'adozione 

Cuore di mamma e altre donne 
Sei film di giovani autori per dire che il cinena italia
no non è solo Nuovo cinema Paradiso. Si parte do
mani sera su Raidue con Cuore di mamma di Gioia 
Benelli.Seguiranno Una notte, unsognoài Manuelli, 
Disamistade di Cabiddu. La maschera della Infascel-
li, Stesso sangue di Eronico e Cecca, L'ultima scena 
di Russò. Sei prime visioni tv piazzate alle 11 di sera: 
perché non rischiare qualcosa di più? 

M I C H E L E A N S E L M I 

• 1 Nortsolo'Paradiso: Altre 
proposte nuove del cinema ita
liano. E l'intestazione del ciclo 
semiclandestino che parte do
mani, su Raidue, alle 22,45. 
Nessun servizio sul Radiocor-
riempalo dodici righe d'agen
zia coi nomi degli autori. Ma
gari è una cosa un po' racco
gliticcia, per mettere insieme 
qualche film a disposizione, 
pero un pizzico di informazio
ne in più non avrebbe guasta
to, non fosse altro perché I tito
li in questione sono stati pro
dotti per larga parte (o intera
mente) dalla rete. I program
misti di Raidue sanno proba
bilmente quel che fanno se 
puntano In prima serata sul ci
clo americano / dilliciti mondi 
delle donne ma resta lo spino
so problema degli spazi lascia
ti al cinema italiano: al di la 
delle quote e dcll'Auditcl (che 
fine ha fatto, ad esempio, quel 
Singolo di Francesco Mattinoti! 
che Raitre custodisce da due 
anni?). 

Si parte con Cuore di mam
ma, di Gioia Benelli. 36 anni, 
romana, sceneggialrice, che si 
ritaglia anche un'apparizione 
(la cassiera in aeroporto). 
Realizzato due anni fa sotto la 
struttura di Giovanni Leto, poi 
emarginato dalla gestione So
dano, il film non è mai uscito 
nei cinema: insomma, è 
un'autentica primizia. Parafra
sando Livia Giampalmo. po
tremmo relntltolarlo Eloisa e i 
suoi figli; anche qui c'è una 
madre, benché sessantenne, 
che riscopre il piacere di ama
re osteggiata dalla figliolanza. 

Il tutto immerso in una Lom
bardia brumosa, tra cene di 
Natale e corse al lago. 

Che cosa accade alla bor
ghese Eloisa interpretata con 
affettuosa discrezione da In-
grìd Thulin? Vedova, da tempo 
frequenta un giardiniere genti
le, al punto di decidere di vivc-

' re con lui gli anni che le resta
no. Ai parenti riuniti per il ce
none sembra distratta e sfug
gente, in realta sta per scom
parire In punta di piedi, spe
rando che i tre figli capiscano. 
Ma sono proprio loro, che per 
anni hanno pensato alla ma
dre come a un peso da pren
dere in casa, a non capire: alla 
fine, quando Eloisa riunisce i 
parenti per dare la notizia, nes
suno si fa avanti per conoscere 
l'uomo, ma forse col tempo le 
cosccambieranno... 

•Che cosa sappiamo dei no
stri genitori?». Il tema che agita 
drammaticamente Music Box 
di Costa-Gavras torna qui in 
una dimensione più morbida e 
familiare. Se la descrizione dei 
riti natalizi e dei personaggi 
non e sempre azzeccata (so
prattutto la cena risente di una 
scrittura che procede per luo
ghi comuni sull'alta borghe
sia), a mano a mano che si 
precisa il rapporto tra I figli e la 
madre il film acquista tensione 
e sincerità: ciascuno dei tre nu
tre un'idea sbagliata di Eloisa, 
come se avessero paura di ri
conoscere in quella' signora 
ancora placente la donna che 
li allevò. 

Certo, la presa diretta delle 

voci avrebbe giovalo al film, 
che soffre di un doppiaggio 
•freddo», poco intonato alla di
mensione raccolta della vicen
da. Ma questo e un discorso 
più ampio, che riguarda il mo
do di lar cinema e di Intendere 
il -suono della vita» oltre che il 
senso delle parole. Nel cast, in 
cui ritroviamo Tina Lattanzl 
(mitica doppiatrice di Greta 
Garbo), Gioia Benelli ha volu
to attori poco frequentati dal 
cinema, dagli scomparsi Ren
zo Palmer e Gianni Santuccio 
a Lea Padovani e Massimo Gi
rotti, mentre tra i figli la più 
convincente è Margaret Maz-
zantini. £ vero, questa che leg
gete, sembra una recensione, 
ma in fondo Cuore dì mamma 
se la merita: era nato per anda
re prima nei cinema e poi in tv, 
e invece succede esattamente 
il contrario (tra qualche gior
no lo daranno al cineclub ro
mano Politecnico nel quadro 
di una rassegna dedicala ai 
nuovi registi italiani). 

tngrid Thulin (al centro tra I «figli») In un'inquadratura del Un di Gioia Benelli «Cuore di mamma» 

Ecco a voi la tv delle signore 
R O B E R T A C H I T I 

mw Una -tv per le ragazze». O signore. 
Almeno per quelle refrattarie al calcio in 
tv. Claudio G. Fava, il capostmttura di 
Raidue, lo definisce «per ora, un esperi
mento». Con Di citi è questa bambina?, i l 
film che apre domani la serie «I difficili 
mondi delle donne», la seconda rete ten
ta il recupero di quel pubblico che si sup
pone poco interessato o addirittura im
bestialito dalla programmazione selvag
gia di partite. Nello specifico di domani, 
dalla partita Juventus-Fiorentina di Cop
pa Uefa, in onda alle 20.25 su Raiuno. In
somma, il calcio vi annoia? Ogni merco
ledì, giorno fatidico per lo sport, troverete 
su Raidue •l'alternativa»: sei storie di don
ne, dirette e interpretate da nomi scono
sciuti da noi (a parte qualche attrice più 
•esportata» come Farrah Fawcett. Mau-
reen Stapleton. o la cantante Patti La Bel

le ) , ma familiari al pubblico televisivo 
americano. 

Sei donne alle prese con problemi pili 
o meno legati a temi d'attualità. Come 
succede nel film di domani: Di chi è que
sta bambina?parla - il titolo lo spiega da 
se - delle adozioni, o meglio dell'awen 

' tura di due genitori adottivi che si trovano 
a dover «contendersi» la piccola con li* 
madre naturate. Battaglie e incompre:v . 
sioni tra suocera e nuora, invece, per Ha 
imparato adornarti (mercoledì 9 ) meri-

, tre ( i l 16 maggio) tocca a uno •scontro' 
generazionale - madre figlia nonna - fa
re d a soggetto a Segreti di famiglia. A tutto 
giallo, il 23, con Vicolo cieco, storia di un 
bambino testimone di un delitto: l'ornici-
da vorrebbe farlo fuori, ma si innamori 
della giovane madre. Reato d'innocenza 
( i l 30 maggio), racconta una situazione 
vagamente hitcheockiana: due ragazza 

reduci da una «marachella» finiscono in 
carcere per gli inesorabili miKxanismi 
giudiziari messi in moto dai genitori. Per 
finire Una storia dal Vietnam (i l 6 .giu
gno) vede protagonista una dottoressa 
che si batte per far riconoscere l'assisten
za ad alcuni reduci del Vietnam. 

•Non è maschilismo dire che il calcio 
in genere ha un accanito pubblico ma-

. schile del quale, detto per inciso, faccio 
parte anch'io - dice Claudio G. Fava - . 
Proprio per questo, per bilanciare questa 
vocazione alle partite che è solo italiana, 
abbiamo pensato di proporre temi non 
banalmente femminili, legati a interessi 
reali del pubblico, e attingendoli da quel 
tipo di film per la tv che i network ameri
cani - per la legge antitrust - commissio
nano all'esterno. Per ora, il nostro è un 
esperimento. Con il tempo, vedremo se 
funziona». 

Wojtyla autore ai «Telegatti» 

E se in video 
vince il Papa? 
«E se vincesse il Papa? Il suo La bottega dell'orefice 
non era nella iosa dei favoriti, invece, allo spoglio 
dei 3 milioni e 200mila voti dati dai telespettatori, ce 
lo siamo trovali in finale...»: Corrado ha raccolto il 
«testimone» che gli ha lasciato Mike Bongiomo e 
quest'anno con durra lui la festa dei Telegatti, in cop
pia, con Elisabetta Gardini. «Siamo i grandi concor
rerai del sabato, ma con amicizia...». 

S I L V I A G A R A M B O I S 

• • ROMA. L'armistizio per 
une notte, anche quest'anno, e 
state firmato. La manifestazio
ne dei Telegatti di Berlusconi 
(il 'presidente» ama farsi ri
prendere in prima fila, durante 
le piemiazioni) sarà presenta
ta d i un veterano Fininvest e 
da una giovane bellezza Rai. 
FVike Bongiomo h i lasciato il 
testi none a Corrado, la Parisi e 
te. O itlucci - che avevano con
doto le scorse edizioni - alla 
più rappresentativa Elisabetta 
Gardini, conduttrice del sabato 
sera di Raiuno cor Europa Eu
ropi'. 

•:-iamo i concoircnti più di
retti dei due gruppi: ogni volta 
il responso dell'Auditel è una 
scommessa, assegna la vittoria 
ora all'uno ora ell'altro pro
gramma. Il giorno dopo, poi, ci 
telcloniamo...»: Corrado rac
conta come è nata questa 
•coppia», non ha tnolte parole 
da spendere invece sul fatto 
chf ha ereditato un program
ma che fino ad c a è sempre 
stalo condotto da Bongiomo. 
Non se ne fa un ciuccio. È nel 
sue- carattere. L'occasione del
l'in: ontro, del resto, è un'altra: 
son:> state presen ate ieri uffi
cia,inente le 'tene» vincenti 
rei vari settori. I v ncitori inve
ce iti sapranno solo la sera del-
l.i premiazione. Come fanno a 
Lo;; Angeles con gli Oscar. 

•C'è s'ata anche una sorpre
sa: nessuno si aspettava che La 
bottega dell'orefice d i Carol 
Wojtyla, proposto da Raiuno, 
sarebbe entrato in finale, e In-
vett;... Il mio problema sarà 
cercare di tenere un ritmo ser
rati].., altrimenti le premiazio
ni, che noia...». Non slete 
preoccupati dal fa to che si iro
nizza tanto sulle premiazioni, 
in tv e no. anche i l trasmissio
ni come quella - pur non az

zeccata - di Frassira Ritira il 
premio? «Questo è un premio 

'. particolare: è il pubblicoche lo 
' assegna. Un pubblico che ha 

spedilo ben tre milioni e 200 
mila cartoline con il suo voto!». 

E vediamo, dunque, chi c'è 
- tra gli italiani - nella rosa dei 
finalissìmi (solo martedì pros
simo, alle 20.40 su Canale 5. 
conosceremo i premiati). Per 
la rivista e il varietà: Candid ca
mera show (Italia 1) , // caso 
Sanremo ( Raiuno). La Corrida 
(Canale 5 ) . Intrattenimento 
con ospiti: C'eravamo tanto 
amati (Retequaltro), Maurizio 
Costanzo show (Canale 5 ) , 
Piacere Raiuno (Raiuno). Te
lefilm italiano: Aquile (Rai-
due) . Classe di ferro (Italia 1) , 
// vigile urbano (Raiuno). Ser
vizi sportivi: Calàomania (Ita
lia 1 ) , La domenica sportiva 
(Raiuno), <W minuto (Raiu
no) . Scienza e cultura: Alla ri
cerca dell'Arca (Raitre), L'arca 
di Noè (Canale 5 ) , Il mondo di 
Quark ( Raiuno) .Film per la tv: 
Canesciolto (Raiuno) , £ s e poi 
se ne vanno? (Raiuno) , Pronto 
soccorso (Raiuno). Sceneg
giato: Disperatamente dulia 
(Canale 5 ) . Donna d'onore 
(Canale 5 ) , La bottega dell'o
refice (Raiuno). Quiz: Bis (Ca
nale 5 ) , La ruota della fortuna 
(Canale 5 ) , Telemike (Canale 
5 ) . Giochi: Giochi senza fron
tiere (Raiuno) , Ok. il prezzo è 
giusto (Cana le5) . Tramogliee 
marito (Canale 5 ) . La tv dei ra
gazzi: Big (Raiuno), Bim bum 
barn (Italia 1 ) , Lo zecchino 
d'oro (Raiuno). Servizi gior
nalistici: Samarcanda (Raitre), 
Telefono giallo (Raitre), Terre 
vicine (Raiuno). Telesatira: Bi
beron (Raiuno), Emilio (Italia 
1) , Striscia la notizia (Canale 
5 ) . La tv utile: Check-up (Raiu
no) . Chi l'ha visto? (Raitre). 
Tg2Dossier (Raidue). 

I PROGRAMMI PI DOMANI 

C RAIUNO 
TMMOmKMUD 

SCEGLI IL TUO FILM 
7 , 0 0 UNO MATTINA. 01 Pasquale Satana 
8.QO TQ1 MATTINA 

T . 0 0 PATATRAC. Varietà per ragazzi 
a.3Q CAPITOt- Teleromanzo 

0 . 0 0 P E R ' U N QIORNO IN PRETURA. Il 
processo Tacchetta 

0 . 4 0 SANTA BARBABA-Teletilm 
1 0 . 3 0 TG1 MATTINA 

8 . 3 0 D I CARRIERA CE N'E UNA. (2* parto) 1 4 . 0 0 RAI REGIONE. Telegiornali regionali 

0 . 8 5 CASABLANCA 
1 0 , 4 0 C I PSAMMCO. Cartoni Animati 
1 1 . 4 0 CHATEAUVILLQN. Sceneggiato 

1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. Di 
Gianfranco Funarl 

1 4 . 3 0 LA NATURA 
(Scienze) * 

SPERIMENTATA. 

11 .SS CHE TEMPO FA i a . 0 0 MEZZOGIORNO E— Con G. Funarl 

1 5 . 3 0 VtDEOSPORT. Scherma. Off shore. 
Hockey.su pista 

12 .0O TG1 FLASH 
1 2 . 0 S CASA. DOLCE CASA. Telelltm 

1 3 X 0 TG2 ORE TREDICI. TQ2 DIOGENE. 
T P » ECONOMIA 

1 7 . 3 0 VITA DA STREPA. Telefilm 
1 8 . 0 0 GEO. DI Gigi Grillo 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. TQ1 Ire minuti di.. 
1 4 . 0 0 TRIBUNA ELETTORALE. Usta Lega 

Lombarda 

1 3 . 4 8 TRIBUNA ELETTORALE Intervista 
Partito comunista 

1 8 . 3 0 CICLISMO. G.P. Industria e comm 

14.Q0 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 
1 8 . 4 8 T Q 3 DERBY 

1 4 . 0 8 GRAN PREMIO. PAUSA C A F F t 
1 4 . 4 8 

1 4 . 1 8 OCCHIO AL BIGLIETTO 

L'AMORE E UNA COSA MERAVI
GLIOSA. In studio Sandra Milo 

1Q.OO TELEGIORNALI 

1 8 . 2 0 LA TV DEGLI ANIMALI 

1 8 .46 TRIBUNA ELETTORALE REQIONA-
LB 

1 4 . 2 8 HOOPCMAN. Telelilm 
SCUOLA APERTA. Novecento. Lette
ratura italiana dal '45ad oggi 

17.QO TG2 FLASH 
2 0 . 0 0 BLOB. DI tutti di più 

1 7 X 8 VIDBOCOMIC 
2 0 . 2 8 CARTOLINA. DI Andrea Barbato 

18.QO BIGI Regia d i» . Valentin! 
TG1 FLASH 

1 8 . 1 8 T02SPORTSERA 
2 0 . 3 0 K IM. Film con Errol Flynn. Regia di V 

Savllle . 

i s . o o 
1 8 J O CASABLANCA 

1 8 . 0 8 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm 
1 8 ^ 8 LB STRADE DI SAN FRANCISCO Te-

letilm 

2 2 . 2 8 TG3SERA 
2 2 . 3 0 FLUFF. DI e con Andrea Barbato 

18.4Q SANTA BARBARA. Telefilm 1 » . » 8 IL ROSSO DI SERA 
2 4 . 0 0 TO NOTTE 

1 8 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA . 

1 8 . 4 8 TG2 TELEGIORNALE 

20.OO TELEOIORNALB 
2 0 . 2 S " CALCIO. Juventus-Fiorentina, coppa 

Uefa _ _ 

2 0 . 3 0 DI CHI fe QUESTA BAMBINA? Film 
con Llndsay Wagner. Regia di David 

* Greene 
22.QQ TG8 STASERA Meteo 2 

2 2 . 1 8 TRIBUNA ELETTORALE. Conferenza 
stampa De ' 

2 2 . 1 8 RITIRA IL PREMIO con N.Fraasica 

2 3 . 1 » TELEGIORNALE 
2 2 . 4 8 

2 3 . 3 0 AL JOLSON. Film con Larry Parti». Re-
gladi Allrod. E. Gran 

CUORE DI MAMMA. Film con tngrid 
Thulin. Regia di Gioia Benelli 

0 . 2 0 CASABLANCA 

0 . 3 8 T 0 1 MOTTE. CHE TEMPO PA 
Q.28 TQ2 NOTTE. TG2 EUROPA 

1 .80 APPUNTAMENTOALCINEMA 
1 .00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2 . 0 0 VELA. Regata d'altura 
1 .10 MICHAEL SHAVNE E L'UOMO CHE 

NON VOLEVA MORIRE «In nome dì Dio» (Odeon tv, ore « 

<t> IlìilIlliìllIllill'JlIll!!!!! 

8 . 0 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
film "L'editore» 

8 . 0 0 LOVI! BOAT. Telefilm 

1O.30 SIMON A SIMON. Telefilm 
1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sconeg-
fliato con Sherry Mathis 

1 0 . 3 0 CASAMIA.Quiz 
1 2 . 3 8 CHIPS.Telelilm 1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiate 

1 2 . 0 0 BIS. Quiz con Mike Bongiomo 1 3 . 3 0 MAGNUMP.I.Telefilm 1 3 . 1 8 STREOAPERAMORE-Telefllm 

18.4Q IL PRANZO E SERVITO. Quiz 1 4 . 3 0 SMILE. Varietà 

13.3Q CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

1 4 . 3 8 DEEJAY TELEVISION 
1 8 . 4 0 CIAO CIAO. Per ragazzi 

1 8 . 2 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 8 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE 
1 8 . 3 0 CERCO E OFFRO. Attualità 
1 8 . 0 0 VISITA MEDICA. Attualità 
1 7 . 0 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
17.3Q BABILONIA. Quiz con U. Smalla 
18.0Q O.K. IL PREZZO*GIUSTO.Quiz 
ÌO.OO ILGIOCODEin.Quiz i 
1 8 . 4 3 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2 0 . 2 5 STRISCIA LA NOTIZIA 
30.4Q DALLAS. Telefilm 
21.4Q DYNASTY.Telefilm 
2 2 . 4 0 FORUM.Attuallta 
2 3 . 1 8 MAURIZIOCOSTANZOSHOW ' 

1 .2» PREMIERE. Quotidiano di cinema 
1.30 LOUQRANT.Telelilm 

1 8 . 3 0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm «It premio-

1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 

1 4 . 3 8 AZUCENA. Tefenovela -

1 0 . 0 0 BIM BUM BAM. Varieté 1 8 . 0 8 LA VALLE DEI PINI . Sceneggialo 

1 8 X Q ARNOLD. Telefilm 
1 8 . 3 8 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
10.3O GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

1 7 . 0 8 VERONICA, IL VOLTO DELL 'AMO 
RE. Telenovela 

1 7 . 3 8 . GENERAL HOSPITAL.Telefilm 

20.OO CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 I RAGAZZI DELLA 3* C. Telefilm 

2 1 . 3 0 CINQUE RAGAZZE E UN MILIARDO. 
Telefilm __ 

1 8 . 3 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 8 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 8 . 3 0 MAI DIRE Si. Telefilm 

2 2 J O l-TALIANI. Telefilm 3 0 . 3 0 STELLA D I FUOCO. Film 

2 3 . 4 0 JONATHAN. Documentarlo 2 2 . 8 0 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 

0 . 2 » BARZELLETTIERI D'ITALIA 2 3 . 2 0 ITALIA DOMANDA. Attualità 

0 . 3 8 STARTREK.Telelilm 0 . 2 0 I CINQUE LADRI D'ORO. Film 

1 3 . 4 8 

1 8 . 1 » 

1 8 . 4 8 

1 8 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 

SETTIMANA GOL 

WRESTLINQ SPOTLIQKT 

TELEOIORNALB 

SPORTIME 

BASKET. Campionato N.B.,*.. 

TELEOIORNALB 

14.0O 
1S.OO 
1 8 . 0 0 
1 7 . 4 5 
2 0 . 3 0 

2 2 . 2 8 
2 3 . 0 0 

SPORT 
CARTONI ANIMATI 
AMORBEODIO.Fi lm 
TV DONNA 
IL LETTO D I SPINE. Film. Re
gia di Daniel Petrie 
GALILEO. Attuatiti 
STASERA NEWS 

2 2 . 1 8 BOXE DI NOTTE 
2 3 . 1 8 CALCIO. Juventus-Fiorentina 

(finale coppa Uefa) 

£2 ODEOH 
1 3 . 3 0 LA STRANA COPPIA. Tute-

Jilm 

1 8 . 2 0 LA TERRA DEI GIGANTI. Te^ 
lefllm 

1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà ~ 

20 .3O URSUS-FHrn 
2 3 . 1 8 IL GIRASOLE. Attualità , 
2 3 . 4 » ARRIVA DURANGO, PAGA O 

MUORI. Film .. .. 

13.0O SUGAR. Varietà 
18 .1 » PASIONES. Telenovela 
1 8 . 3 0 BIANCANEVE. A BEVERLY 

HILL. Telefilm 
2 0 . 0 0 VARIETÀ 
2 0 . 3 0 VERSO IL GRANDE SOLE. 

Film (1* parte) 
2 2 . 3 0 HOLLYWOOD MOVIES 
2 3 . 0 0 IN NOME DI DIO. Film di John 

Ford 

V I D M H M I C 

8 . 0 0 
1 2 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 
2 3 . 3 0 

1 VIDEO DELLA MATTINA 
O N T H E A I R 
HOT LINE 
BLUE AEROPLANES SPE
CIAL 
ONTHEAIR 
BLUE NIGHT 

17.3Q IRYAN 
1 8 . 3 0 M.A.8.H.Telotilm 

1 8 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 
1 8 . 3 0 PIUME E PAILLETTE» 
2 0 . 3 0 LA PULCE NELL'ORECCHIO. 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

(S\ RADIO 
14.0O ILTESORQ DEL SAPERE _ 
10.OO UN AMORE IN SILENZIO~Te-

lenovela con Erika Buenlll 
1 8 . 0 0 TVMAOAZINE 
3 0 . 2 8 OLI INCATENATI. Teleriovola 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO ~ 
2 2 . 0 0 UN UOMO DA ODIARE 

liilietulli 

1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 0 0 PASSIONI. (581 puntata) 

1 8 . 3 0 CfllSTAL. Telenovela 

2O.30 SPECIALE CON NOI 

2 3 . 3 0 MONDIALI DI CALCIO. Italia 
Brasile '62 

RADIOGIORNALt. GR1: 6; 7; >; 10; 11; 11; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2: 0.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
19.30; 22.35. GR3:3.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 16.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03.6.56.7.56,9.56. 
11.57.12.56,14.57.16,57,18.56.20.57,22,57; 9 
Radio anch'io '90; 12 Via Asiago tenda; 15 Ha
bitat; 17.30 Radiojno jazz '90; 19.30 Musica 
sera; 20.30 Omnibus; 23.05 La telefonata 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.26,8.26.9.27, 
11.27, 13.26. 15.27. 16.27, 17.27, 16.27, 19.26, 
22.27. 6 II buongiorno di Radiodue; 10.30 Ra-
diodue 3131; 12.45 Impara l'arte: 15.30 Pome
ridiana; 17.30 Tempo giovani; 19.50 Le ore 
della sera. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.23. 9.43, 11.43. 6 
Preludio; 8,30-10.45 Concerto del mattino; 12 
Foyer; 14.10 L'intorno di Dante; 15.45 Orione; 
19Terza pagina; 211 concerti di Milaro. 

« 0 , 3 0 KIM 
Regia di Victor Savllle, con Errol Flynn, Dean Stocfc-
woll. Gran Bretagna (1951). 113 minuti. 
Da un celeberrimo romanzone di Rudyard Kipling, 
uno del sticrl testi sul rapporto tra inglesi e Indiani: Ki
pling fu il grande cantore del colonialismo britannico. 
Il piccolo Kim, orfano dei genitori, viene crésciuto da
gli Indù; : i rivela ben presto un ragazzino molto sve
glio o gli inglesi io utilizzano come spia. Kim 6 Dean 
Stockwell, che ha fatto l'attore anche da grande (di re
cente l'abbiamo visto In -Paris, Texas-, In -Dune» e in 
tanti altri film). Il suo protettore è un Insolito, quasi Ir
riconoscibile Errol Flynn. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 STELLA CI FUOCO 
Regia di Don Slegai, con Elvla Pretley, Dolore* Dal 
Rio. U»a (1960). 101 minuti. 
Slamo un po' divisi davanti a questo film. La firma di 
Don Slegai, grande artigiano del cinema d'azione, ci 
spingerebbe a consigllarvelo: la presenza di Elvls 
Presley, in panni da Far West, ci rende sospettosi. In-
somma, aspettatevi di tutto: Elvls non solo 6 vestito da 
cowboy e spara, ma « addirittura un mezzosangue, fi
glio di un bianco e di un'indiana. I Kiovva sterminano 
una famicilia di bianchi e uno del superstiti uccide par 
vendetta a madre di Elvls: il quale, a questo punto, al 
schiera con gli Indiani, nel nome di Manitù e del 
rock'n'roll. Strepitoso. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 URSUS 
Regia di Carlo Campogalllani. con Ed Fury, Marie 
Scaccia. Italia (1961). 95 minuti. 
Altro film da segnalare agli amanti del kitsch. Nell'u
niverso mitologico-cioclaro dei -sandaloni-, Ursus 8 
una variante un po' squinzla dei vari Ercole e Maciste. 
Qui è impegnato a vendicare il padre, ucciso da un ti
ranno, e a ritrovare la fidanzata rapita dal medesimo. 
Se vi serr brerà di essere al circo non avrete tutti i tor
ti: nel cast c'è anche Moira Oiiel (7). 
ITALIA 7 

23I.OO IN NOME DI DIO 
Regia di John Ford, con John Wayno, Fedro Armen-
dariz, Hairy Carey Jr. Usa (1948). 96 mlnuU. 
Stranissimo western di John Ford girato nello stesso 
anno di - I l massacro di Fort Apache» (ma non si di
rebbe). Wayno, Carey e Armendarlz sono tre banditi 
che fuggono, braccati, nel deserto e trovano un carro 
abbandonato. Sul carro c'è una donna che dà alla lu
ce un blrr bo e muore subito dopo. I tre a quel punto si 
sentono un po' padri del neonato (in originale il film si 
Intitola -The Three Qodlathers», i tre padrini) e rie
scono a salvarlo. Lo sceriffo II perdonerà. Da vedere 
per due motivi. Per scoprire quanto Ford tosse un au
tore mistico (è il suo film più evangelico, i banditi 
sembrano i Re Magi). E perché molti sostengono che 
sia la fonte (non confessa) del famoso -Tre uomini a 
una culla -, Al posteri, cioè a voi, l'ardua sentenza. 
ODEON 

0 . 2 0 I CINQUE LADRI D'ORO 
Regia di Michael Truman, con Robert Mortey, Dava 
King, Maijgle Smith. Gran Bretagna (1961). 82 minuti. 
Tipico giallo-rosa inglese in cui alcuni ladri in guanti 
bianchi falliscono un colpo dopo l'altro. Quando final
mente ci azzeccano, sacrificano la refurtiva per fare 
una buona azione. Per la serio -solo al cinema», 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Franco Parenti 

Il premio 

Parenti, 
un maestro 
di teatro 

MARIA Q.OREQORI 

• i MILANO. Ricordo - a un 
anno dalla morte - del caro 
amico Franco. Ma anche ricor
do di Franco Parenti attore, uo
mo di cultura, presenza uma
na e civile indimenticabile nel
la vita teatrale milanese e ita
liana. Milano, città di solito po
co portata al ricordo, ha deci
so di onorare la memoria di 
questo attore ironico e schivo, 
intelligente e grandissimo, con 
un premio a lui dedicato e vo
luto fortemente da Andrce Ru
th Shammah, che del Salone 
Pier Lombardo (da quest'an
no Teatro Franco Parenti) è 
l'erede e la continuatile. Un 
premio che rispecchi in qual
che modo l'idea di un teatro 
d'arte che ha avuto in Parenti 
un battagliero difensore. 

Cosi il sindaco di Milano 
Paolo Pillitteri, il presidente 
dell'Agis Carlo Maria Gadini, il 
direttore della sede Rai della 
Lombardia Mario Raimondo, il 
ministro dello Spettacolo Carlo 
Tognoli (assente ha inviato 
una lunga lettera) con il loro 
appoggio sì sono assunti il 

' compito di dare le prime linee 
a questo premio che nasce e 
vuole essere non trionfalistico 
(non sarebbe piaciuto a Pa
renti, in questo caso) ma lega
to attivamente al teatro che si 
la quotidianamente. 

Come ci ha spiegato Andrce 
Shammah, il premio avrà 
un'ottica intemazionale e sarà 
diversificato in t.-e momenti. Il 
primo nasce dil la memoria, 
dalla voglia di ricordare chi ha 
(atto grandi il teo irò e la cultura 
con la propria militanza e sarà 
legato alla pubblicazione di un 
libro e a una serata spettacola
re. Il secondo momento, inve
ce, guarda al futuro, al proget
to: premiare un testo mai rap
presentato in Italia (italiano e 
straniero) ma solo se legato a 
un progetto teatrale all'idea di 
un regista o di un gruppo. Un 
progetto che nascerà al Teatro 
Franco Parenti, ma al quale è 
già garantita la circuitazione in 
teatri collegati alla sala milane
se. Il terzo momento consterà 
di una borsa di studio da asse
gnare a un giovane attore affin
chè possa seguire il lavoro di 
teatranti italiani ed europei im
portanti per la sua formazione. 

Naturalmente, un premio 
come questo presuppone una 
giuria di cui, fra gli altri che de
vono essere ancora nominati, 
sarà membro Giorgio Strchler, 
presente alla manifestazione 
per ricordare l'attore Parenti, 
ma anche l'amico Franco a lui 
legato da lunghi anni di lavoro 
e di idee comuni. «Forse - ha 
detto Strehler - in un paese co
me il nostro bisogna morire 
per sentirsi voler bene», e con 
questo ha voluto ricordare le 
molte battaglie, i molti ostacoli 
incontrati da Parenti nel corso 
di una vita interamente dedi
cata al palcoscenico. Ma ne ha 
anche ricordato, con parole 
commosse, le straordinarie ca
ratteristiche interpretative, il 
senso di un im|3cgno culturale 
combattuto in prima persona, 
anche se «gli spettri di oggi so
no gli stessi di ieri». 

Cosi questa manifestazione 
all'insegna del ricordo (come 
le riflessioni satiriche pubbli
cate anni fa da Parenti sull'/t-
vantil lette da Flavio Bonacci. 
Giovanni Battezzato e Giorgio 
Melazzi. e il suo volto che ci ve
niva riproposto dalla cassetta 
pubblicata per l'occasione 
dalla Fonit Cetra) non si e con
clusa in una rimpatriata nostal
gica e un po' triste, ma in una 
precisa volontà di guardare 
avanti. Nel nome di Parenti, 
dunque in un vero e propno at
to d'amore nei conlonti del 
teatro. 

Dietro la crociata anti-Stones 
interessi e manovre elettorali 
ma soprattutto l'ignoranza 
nei confronti della cultura rock 

Il percorso di un gruppo musicale 
fatto di successi ed eccessi 
Da alfieri della trasgressione 
a borghesi tranquilli e milionari 

Cinque pietre dello scandalo 
Chi ha paura dei Rolling Stones? Non i milioni di spet
tatori che corrono ai loro concerti, né le migliaia di 
giovani che hanno imparato dai rìff di Keith Richard 
come si maneggia una chitarra. Se una cultura giova
nile esiste, provocatoria per estetica e antagonista 
per necessità, gli Stones sono una delle sue più glo
riose bandiere, parabola magistrale fatta di soldi, ses
so, droga e successo. Con finale consolatorio. 

ROBERTO «31 ALLO 

• i Yogurth al posto dell'e
roina. Invece delle orge selvag
ge (chissà quanto vere e quan
to, fatalmente, favoleggiate), 
jogging e tute firmate: ville a 
Nassau e proprietà in damai-
ca, famigliole felici ed eserciti 
di commercialisti. No, forse 
non è rimasto molto di satani
co nei Rolling Stones, se non 
negli spigoli delle violenze so
nore e nel germe sempre vivo 
del rock'n'roll, ormai ripetuto 
nei suoi stilemi come accade 
ai riti consolidati. Strano che 
scatti ora, l'allarme rosso con
tro «i cattivi maestri» di intere 
generazioni, e che si condensi 
persino in appelli e interroga
zioni parlamentari. A pensarci, 
riderebbero persino gli ameri
cani (cosi rigidi in fatto di mo
rale, tanto che vanno appro
vando nei singoli Stati leggi 
che impediscono dì vendere 
certi dischi ai minorenni), vi
sto che proprio laggiù, e pro
prio quest'anno, gli Stones 
hanno incassato solo per i 
concerti la bellezza di 140 mi
lioni di dollari, record assoluto 
di tutti! tempi. 

La crociata anti-Stones na
sconde dunque di tutto: dalla 
falsa coscienza all'occasione 
elettorale imminente, ma so
prattutto rivela un'ignoranza 
abissale nei confronti di una 
cultura giovanile (odi una cul

tura rock, le sfumature sono 
sottili) che il mondo «adulto» 
della politica e della cultura 
•ufficiale» si ostina a ridurre a 
faccenda di mode e mercato, 
quando non di credulità e rag
giro. Niente di più sbagliato. 
Quando Mick Jaeger e Keith 
Richard» si incontrano, all'ini
zio dei Sessanta, la scena mu
sicale inglese prepara il suo 
grande botto. Richards e Jag-
ger guardano invece all'Ameri
ca, a quella musica d'America 
che sta solo allora uscendo dai 
race market, settori del merca
to praticamente riservati ai ne
ri. La formazione va comple
tandosi: c'è Brian Jones alla 
chitarra, Charlie Watts alla bat
teria, arriva Bill Wyman al bas
so, mentre alle tastiere c'è lan 
Stewart. Tutte cover, insomma, 
rifaciménti allo zolfo di canzo
ni che già lascive erano e che 
gli Stones colorano con I chia
roscuri eccessivi della metro
poli. 

I primi due dischi, registrati 
per la Decca, che si strappa i 
capelli al pensiero di essersi 
fatta sfuggire I Beatles, costitui
scono l'impalcatura su cui co
struire tutto, da 11 il suono degli 
Stones non si muoverà più, an
che quando andrà a cercare 
ritmi caraibici, reggae, ballate 
acustiche e provocazioni fun-

kyt il blues prima di tutto. A 
spiegare il furore giovanile per 
la nuova band (e lo scandalo 
della società adulta) serve for
se il dualismo con i Beatles che 
in quegli anni dominano senza 
concorrenti. Opposizione epo
cale, forse decisiva: I Beatles 
innovano con prudenza, gli 
Stones mettono in scena la 
musica del corpo, i Beatles mi
schiano provocazione e con
solazione, gli Stones cantano 
la dissipazione senza penti
mento, l'eccesso, l'esagerazio
ne. 

Cosi quando Richards e Jag-
ger cominciano a scrivere can
zoni, con lo show-business 
che gli soffia sul collo, ne esco
no affreschi magistrali, addirt-
tura Inni. Salistoclion (1965) 
rimane, anche riletto oggi, un 
manifesto epocale di un'incol
mabile insoddisfazione giova
nile (Non riesco / Non riesco a 
provare nessuna soddisfazio
ne...), con un rìff di chitarra 
che trasmette l'angoscia incal
zante e il vento della ribellio
ne. 

La morte di Brian Jones (af
fogato nella sua piscina, pro
babilmente pieno di pastic-

Piccola guida 
ai blues satanici 
di Jagger & C. 
• • Una discografia consi
gliata e sempre rischiosa. Nel 
caso dei Rolling Stones, poi, 
sembra di addentrarsi in una 
giungla, con titoli a valanga ed 
edizioni differenti (un lungo 
inghippo, quello tra London 
Usa e Decca inglese, risolto so
lo con le edizioni). Una picco
la guida, comunque, s'impone 
e conviene partire dalle fonti. 

Rea!Stones, su etichetta Pro-
voguc. contiene le canzoni di 
altri artisti poi eseguite dagli 
Stones. È una chicca per gli 
amanti del gruppo: Bo Didd-
Icy, Chuck Berry, Muddy Wa-
ters e altri. Altra chicca impor
tante il cofanetto (<! Ip più li
bro) recentemente edito dalla 
London. Si intitola Singles Col-
lection. The London Years e 
raccoglie I singoli del gruppo 
dal'63 al'69. 

Quanto al dischi, le indica

zioni sono quasi sempre sog
gettive. Un buon percorso at
traverso gli Stones può senz'al
tro partire da 77ie Rolling Sto
nes, primo album (1964), e 
balzare al Mhcrmath (1966). 
Beggar's Banquct (1968) e Lct 
il bleed ('69) sono altre tappe 
obbligatorie. Sticky Fingers 
(1971) 6 unanimemente rico
nosciuto come un capolavoro, 
cosi come, pur giocato su cor
de più tranquille, il successivo 
doppio album, Exile on Main 
Street (1972). Tattou You 
(1981) apre gli Ottanta benis
simo, ma quelli che seguono 
sono lavori meno convincenti, 
fino al nuovo Steel Wheels, che 
ha ricevuto inaspettati ricono
scimenti dalla critica. 

Importante naturalmente la 
dimensione «live» del gruppo, 
immortalata in dischi come 
Love you live (1977) e Stili lire 
(1982). ORCi. 

Mick Jagger e. sopra, il concerto del Rolling Stones a Torino nell'82 

che, nel 1969) lascia campo li
bero e Jagger, e fili Stones ve
leggiano ormai setua ritegno 
verso il Male. Jagsur incarna 
quel sesso lascivo n metà tra il 
possesso (le accuse di sessi
smo e maschilismo si spreca
no) e la lussuria, la violenza 
trova puntualmcnti: posto nel
le loro canzoni. Si esplica in 
canzoni magistrali come Hon-
ky Tonky Woman e Simpathy 
for the devil. Il disagio, con i 
soldi che fioccano, diventa fa
sto, feste proverbiali, arresti 
per droga, persino u n omicidio 
sul palco del festival di Alta-
moni (1969). 

La musica si intreccia con 
tutto questo: i Settanta sono 
crudeli e violenti, i Beatles non 
ci sono più, guerre e ammaz
zamenti si sprecano, la musica 
del gruppo, a partir*': dalla chi
tarra di Richards, tt.i al gioco: 
sgradevole come una pagina 
di Celine, aggressiva, cattiva 
nel descrivere piccole realta di 
degradazione nella quale (co
me per il Dostoevskij di Delitto 
e castigo) gli Stones vedono 
l'ultima possibile salvazione 
estetica. Ci sono sempre ragaz
ze facili, nelle loro canzoni, atti 
consumati in fretti», innamora
menti passeggeri, situazioni 
grottesche. E dissip.wione: se i 
Beatles che fumano il loro spi
nello a Buckinghfim Palace 
sembrano Innocenti goliardi 
(lo saranno poi un po' meno 
quando inneggeranno 
all'Lsd), gli Stoni-* dedicano 
alle droghe un interesse meno 
rassicurante. Attenzione, però: 
sia in Brown Sugai (zucchero 
di canna, ma anche una quali
tà di eroina) che in SisterMor-
phine, le canzoni t ite più diret
tamente affrontano l'argomen
to, non c'è affatici l'etica del
l'autodistruzione (Ria affronta
ta dai Velvet Underground sul
la scena di New York, e poi dal 
punk), ma la ricen.vi del piace
re portato alle est i rne conse

guenze. Brown Sugar, com'è 
che sci cosi buono? / Proprio 
cosi dovrebbe essere una ragaz
zina., cantano nel '71 (inStic-
ky Fingers, album tra i migliori 
del gruppo. E nello stesso di
sco: Sorella morfina / trasfor
ma il mio incubo in un sogno. 
Nei Settanta, dunque, si com
pleta la parabola Stones. che 
raggiunge il suo punto più alto: 
narcisismo e nichilismo si in
contrano sulle corde della chi
tarra di Richards, mentre il 
gruppo acquista un nuovo chi
tarrista (nel '74, entra Ron 
Wood ed esce Mick Taylor, 
che aveva sostituito Brian Jo
nes), giungendo alla forma
zione definitiva. 

Da II in poi. con la svolta 
«americana» di Beggar's Ban-
quel e il capolavoro di Exile on 
Main Street, dai graffi di Black 
and blue alla rinascita elettrica 
di Tattou You, gli Stones del 
rock, del loro rock, un genere a 
sé. ideale e selvaggia continua
zione del blues urbano che ru
barono agli inizi. Gli Ottanta, 
passati tra liti inteme, cure di
sintossicanti, famiglie final
mente stabili e riunite, prove 
soliste, non aggiungono molto, 
fino all'ultimo Steel Weels, che 
corona alla grande, a suon di 
soldoni, il viaggio. Ormai sono 
poche le simpatie per il diavo
lo, pochissime (dicono) le 
droghe, sempre buona, ma 
meno selvaggia, la musica. 

Intorno a cinquantanni, le 
pietre che rotolano sono meno 
scomposte, più aderenti al 
punto d'arrivo consolatorio di 
esistenze piccolo-borghesi 
(seppur eccessivamente da
narose). Rimane (e ora lo 
cantano altri gruppi, non me
no crudamente) quel disagio 
giovanile, quell'impossibilità 
di essere soddisfatti, su cui gli 
Stones hanno costruito un im
pero fatto di dollari e di mugica 
che non si può dimenticare. 
Né liquidare con una crociata 
puritana. 

Panna '90. Vasiliev al festival con un grande «Questa sera si recita a soggetto» 

Un Pirandello russo a spasso nel borgo 
Anatolij Vasiliev e la Scuola d'arte drammatica di 
Mosca, da lui guidata, hanno fatto di nuovo centro 
con Pirandello, affrontando (dopo Sei personaggi in 
cerca d'autore, visti anche in Italia) un altro grande 
e temibile titolo dello scrittore siciliano, Questa sera 
sì recita a soggetto. Si è cosi chiuso in bellezza, nel 
delizioso teatro di un piccolo comune emiliano, 
Fontanellato, il Festival di Parma. 

AQGEOSAVIOLI 

••PARMA. Fontanellato è un 
paese di modeste dimensioni 
(sei o settemila abitanti), e di 
bell'aspetto, nella provincia 
parmense, a meno di trenta 
chilometri dal capoluogo. Nel 
suo cuore troneggia uno 
splendito castello, ben con
servato e restaurato (vi ha se
de, fra l'altro, il municipio), 
con attorno il classico fossato 
ricolmo d'acqua: non sta
gnante, e pulita, grazie al ri
cambio assicurato da due 
pozzi; vi ruotano infatti un 
gran numero di carpe, anche 
assai grandi, che la gente del 
posto e i turisti trattano come 

animali domestici, gettando 
loro cibo (la pesca, s'intende, 
è proibita). In questo borgo 
tranquillo, socievole, e per 
tanti versi a loro congeniale, il 
regista Vasiliev, gli attori e i 
tecnici della compagnia mo
scovita «Scuola d'arte dram
matica» hanno lavorato per al
cuni giorni, mettendo a punto 
un «progetto» che si è rivelato 
poi come uno spettacolo vero 
e affascinante, completo già 
(anche se suscettibile di ela
borazioni ulteriori), eppure 
presentato come un «evento» 
irripetibile. 

Siamo, anche, in zona «ver
diana» (Busseto non è distan
te), e non stupisce ascoltare, 
durante le prove, arie e cori 
del sommo maestro che pro
vengono dall'interno del tea
tro, nei paraggi della fortezza. 
Chi canta sono appunto gli at
tori sovietici. L'elemento «me
lodrammatico» di Questa sera 
si recita a soggetto, i riferimenti 
al Trovatore, in special modo, 
culminanti nel formidabile as
solo finale della sventurata 
Mommina, sono dilatati ed 
esaltati, come si constaterà 
assistendo alla rappresenta
zione filata dell'opera di Pi
randello (quattro ore. inclusi 
due brevi intervalli, ma la fati
ca non si sente davvero). 

L'azione occupa sia il pal
coscenico sia la platea della 
piccola, deliziosa sala, sgom
brata delle poltrone e cospar
sa di sedie..a uso degli inter
preti e di qualche spettatore, 
ma la massima parte del pub
blico riempie I palchi e le due 
balconate soprastanti. I temi 

impliciti nel 'esto ci sono tutti, 
variamente graduati: il rap
porto teatro-vita, il legame ora 
dialettico ora conflittuale tra 
l'invenzione registica e la 
creatività dell'attore, 1-unicilà-
dell'accadimento scenico, 
ogni sera diverso, comunque 
svincolato sempre, in certa 
misura, da quando la pagina 
scntta (o suggerita) dall'auto
re propone. La Ireschezza del
l'approccio <li Vasiliev e com
pagni al nostro geniale dram-
maturco rid.ì senso e vivezza 
anche a ciò che, in questo la
voro, rimanda a polemiche 
del tempo, tardi anni Venti. 
Ma sono prudenti pure, nello 
spettacolo, estrosità che ri
chiamano le arditezze provo
catorie della precendenle 
avanguardia russa e sovietica: 
gli iniziali, simulati suicidi a ri
petizione del Primo Attore 
(scomposto Ira più attori), se
guili da una sparatona collet
tiva, il lane» dall'alto di una 
gallina (senza suo danno), i 
•numeri» clowneschi e canori 

(comprensivi di un repertorio 
italiano) che infoltiscono la 
sequenza del Cabaret... La 
componente musLale, del re
sto, e lo abbiamo detto, accre
sce qui la sua importanza: co
si YAve Maria ch<- la «Genera
la» dovrebbe accennare, in la
tino, si riveste delle note di 
Schubert e viene intonata dal
la «chanteuse». 

Quanto a Hinldiiss, il diret
tore-demiurgo, il suo ruolo 
passa più volte di mano, per 
identificarsi quindi in un lilli
puziano, racchiuso all'interno 
d'una ribalta in miniatura 
(che può corris[>")ndere an
che alla buca del suggerito
re), a lato di quella maggiore. 
Barba e lunghi capelli assomi
gliano la sua sembianza a 
quella di Vasilnv stesso, il 
quale assume in proprio la 
parte nel momento decisivo 
della rivolta degli attori che ' 
scacciano Hmkfuss. Come 
non mai, saremo però sicuri 
che Hinkfuss (cicié Vasiliev) 
sarà rimasto, dwtro le quinte. 

a sorvegliare e guidare lo spet
tacolo al suo esito. 

La scena conclusiva e, in ef
fetti stupenda. Il martirio di 
Mommina, vittima della furi
bonda gelosia del manto, ac
quista i segni espressivi, insie
me, di un rito sacrificale e di 
una cruda cronaca quotidia
na. Tutta nuda, quasi immobi
le, la vediamo subire da quel
l'uomo più infelice che colpe
vole una tempesta di sevizie e 
carezze che (meglio di tanti 
discorsi, articoli, dibattiti, 
ecc.) ci tanno comprendere, 
col linguaggio puro dell'arte, 
quanto sottile sia il confine tra 
amore e violenza. Ed ecco il 
personaggio di Mommina 
sdoppiarsi in un'altra presen
za, una figura angelica, che 
dice le sue estreme parole, e 
dolcemente muore pier lei, 
con lei. La tragicità della situa
zione si sublima in una pro
messa di riscatto, che in Vasi
liev si connota certo del tim
bro della fede religiosa, ma 
che non può non avere un più 
universale significato umano. 

Prìmefilm. Esce «Night Game» 

H maniaco 
gioca a baseball 

MICHELE ANSELMI 

Night Game 
( Partita con la motte) 
Regia Peter Masterson. Sce
neggiatura: Spencer Eastman. 
Interpreti: Roy Scheider, Karen 
Young, Richard Bradford. Mu
siche Pino Donaggio. Usa, 
1983. 
Roni,i:Embassy 
M ilano: Odeon 

H I lì già ora di fondi di ma-
gazz, io? Con buon enticipo ri
spetto all'estate, escono nei ci
nema filmetti e (limacci «noir» 
destit ati a morte rapida (nel 
sc-ns: che nessuno .1 va a ve
dere). Dopo Ore contale e // 
corpe del reato tocca adesso a 
Night Game, firmato da quel 
Pt ti»- Masterson che s'era fatto 
notar:; qualche anno fa per il 
del*.ito Viaggio a Bountiful. 
M i I) «stano 1 titoli di testa per 
accoigcrsi che la bufala é in 
arrivo, e la musica del nostro 
Piio Donaggio (banale come 
podi :) raflorza l'effetto. 

Siamo a Galveston, sulle 00-
s-c; d ;l Texas. 11 campione di 
bauliall Sii Bareno infiamma 
le platee ignorando che un 
pazzi >idc, a ogni partita vinta, 
S5C7Ì a con un uncino una bel
la ragazza bionda lasciando 
un biglietto di saluti accanto al 
cadavere. Alla quinta vittima, 
lo sbirro scomodo Roy Schei
der perde la pazienza e comin
ci » « fare sul serio. Ma uno sce

ndo corrotto da un lato e la 
giovane promessa sposa dal
l'altro frenano un po' le indagi
ni, che ovviamente vanno indi
rizzate verso il mondo sporti
vo: perché è da II che proviene 
l'assassino, mosso magari da 
invidia verso il campione degli 
«Astros»... 

Tra parentesi comiche e 
squartamenti notturni, la Mo
nella fila lenta verso l'epilogo, 
che sfodera questa bella novi
tà: mentre il cerchio M stringe, 
la ragazza del poliziotto (an
che lei bionda, bella e incau
ta) entra nell'obbiettivo del 
maniaco. Che dite: si salverà o 
no? 

Sfibrato e noiosetto (ma il 
brutto doppiaggio paratelevisi-
vo peggiora notevolmente le 
cose), Night Carne insegna 
che anche dietro un thriller di 
serie B deve esserci uno stile, 
un'idea di tensione: altrimenti 
questo é il risultato. In sala la 
gente sbadiglia e protesta, e 
certo non entusiasma la grinta 
spenta di Roy Scheider, cin
quantenne superabbronzato 
che sembra ormai intagliato 
nel legno (dove sono finiti i 
tempi dello Squalo?). Per for
tuna c'è Karen Young. che nel 
panni della futura moghettina 
porta una ventata di freschez^ 
za: vedetela, se vi capita, in 
Zucchero al veleno, bizzarro 
•gotico» di Anthony Simmons 
che aspetta da mesi di uscire. 

Gianfranco Varetto e Alessandra Mieta in «Concerto Gigli» 

Pximeteatro. Dal testo di Murphy 

Quel Gigli 
che «guaritore» 

STEFANIA CHINZARI 

Con certo Gigl i 
d Thomas Murphy, traduzione 
RO:K ngela Barone, ncene e co-
Murri Eugenio Liverani. Inter
preti: Gianfranco Varetto, 
Glaico Onorato, Alessandra 
Micia. Produzione Teatro Tria-
n>n 
Roma: Teatro Trii inon 

• n Non è un caso ovviamen
te, che i due protagonisti di 
Cotxrto Cigli siane un inglese 
e j n italiano, en rambi tra
partati in Irlanda. Uno, Jpw 
Kirg, a barcamenarsi nell'o
scura professione di «dinamo-
Icgc». l'altro con una solida 
pozione finanziar a nel cam
po delle costruzioni, frutto di 
•i'f.111 prosperi anche se non 
sempre puliti. Non e un caso 
perché l'autore, l'irlandese 
Thomas Murphy, ha sempre 
e istruito i suoi testi attorno al 
lena profondo e forte del suo 
pa?>e, amvando ,1 tracciare, 
carne afferma il critico Fintan 
OT<x)le. «una spee le di stona 
interna dell'Irlanda- che parla, 
di volta in volta, di stona, di fa-
mig.ia, di identità nazionale. 

L incontro tra King e l'Uo
mo, il costruttore che non ha 
nome, avviene in otto scene 
uni<amente ambientate nello 
scalcinato studio d:l «dinamo-
logo». non un guaritore (come 
nei testo di Brian Fi iel già mes
sia in scena al Trianon nell'am
bito della stessa rassegna su 
«Teatro Irlanda») e neppure un 
varo e proprio medico, ma so
lo uno sconclusionato bevitore 
che promette senza crederci 
troppo di riassestai le troppe 
paricelle di energ a della no-
stra anima. Inevitabile che, al 
cospetto di un non medicoco-
nie King, compaia un non-pa-
z irrite come l'Uomo, affettuo-
s mente denominato Benimil-

lo, a sottoporgli una non-ma
lattia che è però un'osseisio-
ne: cantare con la voce di Bra
mammo Gigli. > 

Moderno ed edulcorato 
Faust, Benimillo il costruttore 
appassiona anche il distratto 
inglese alla melodiosa e ipnci 
lizzante voce del tenore fili 
racconta come tutto sia co
minciato da un somplie • ! - -
sco, regalo di Natale e 1 • i • 
la contentezza di .iso • ,,e 
quella voce sia velocimen e 
precipitata in un pensiero fisso 
e ossessivo, in una bramosia 
senza speranze. E I inglese 
non trova di meglio che pro
porgli alcune sedute e un \> no 
di pillole al giorno, in una sene 
di conversazioni a due che 
Murphy abilmente dirotta su 
uno dei temi a lui (e a tutto il 
teatro irlandese, ma non solo) 
molto caro: il sogno e lane co
me unica, possibile salvezza in 
un mondo regolato dall'utilita-
nsmo e dalla mediocrità. Sarà 
infarti lo stralunato Jpw King. 
certo più lontano dell'altro dai 
voraci meccanismi del mondo, 
a portare a termine il sogno 
dell'Uomo e a conquistare, in 
una notte, la voce magica di 
Gigli. 

Gianfranco Varetto e Glauco 
Onorato (quest'ultimo pronta
mente ristabilitosi dal malore 
che aveva interrotto lo spetta
colo per alcuni giorni dopo la 
prima) sono rispettivamente il 
•dinamologo» e l'Uomo, impe
gnati in una recitazione sluma-
ta e sobna che esalta le scher
maglie linguistiche del testo, 
che pure si indovinano ancora 
più affilate ed argute nell'origi
nale inglese Accanto a loro 
una brava .Alessandra Mida. 
nella breve ma riuscita parte di 
Mona, affettuosa e vitale 
amante di King' 
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Quarantacinque 
anni fa-
in cronaca 

STEFANO POLACCHI 

• i Era «il primo maggio della 
liberta e della vtttona» Era il 
primo 1° maggio dopo la libe
razione dell Italia dai tedeschi 
Quarantacinque anni la la cro
naca di Roma dell Unità rac
contava quell indimenticabile 
giornata di lesta. «Un'enorme 
lolla raccolta a piazza del Po
polo per inneggiare ai fratelli 
del Nord, alla giustizia popola
re, all'unita sindacale alla 
nuova democrazia italiana» 
Cosi quel pruno maggio dei 45 
la capitale festeggiava la gior
nata dei lavoratori, cosi la rac
contava / Unno E i seccessivi 
45 anni di festa del lavoro' 

•Centomila lavoraton hanno 
celebrato la festa del lavoro in 
piazza del Popolo» era il titolo 
del 46, un anno dopo la libe
razione Sono ancora forti ali 
anni della Resistenza. «Si grida 
"in pngione i cnminali lasci-
iti", recitava il sommano del 3 
maggio 46 Due anni dopo, il 
(addico '48 -Primo maggio a 
piazza del Popolo Nel merig
gio le strade trasalirono a) can
to di Bandiera Rossa» è 11 titolo 
della cronaca della giornata di 
festa. «Tutti sanno come Q an
data - attacca Arminlo Savioli 
- L onorevole Pastore ha un 
grave difetto ottico ereditato 
.da Pio IX La vista di una cami
cia o di una bandiera rossa lo 
(inette in uno stato di agitazio
ne ìndescnvibile.-» 

* Nel '49 il 1» maggio vede In 
piazza «gli operai della Breda e 
•ella Viscosa in lotta».» Sopra 
<tt palco ricoperto di bandiere si 
fevava la gigantesca rtprodu-
«zione della Colomba della Pa
c e di Picasso» Ancora ali Inse
gna della pace la festa dal 'SI. 
Siene bianche colombe su un 
frnare di uomini e bandiere» al 
'Colosseo titolava l'Unità L'an-
JÌO dopo la mano pesante del 
ministro Sceiba si faceva senti
te «Due ragazzi bastonati dalla 
(celere a Piazza Empono» tito
lava la cronaca di Roma. -La 
polizia di Scclba si è prodiga
rla, .per impedire che i cittadini 
festeggiassero la festa del lavo

ro» Nel '53 il 1° maggio era già 
in clima elettorale Oi Vlttono 
incita a votare - titolava la cro
naca da piazza del Popolo -
contro gli sfruttatori e il loro 
governo». 

Nel 'SS «Anche gli "aclisti" a 
San Giovanni» titolava la cro
naca àeW'UnitO- «Un significati
vo abbraccio» Nel '58 la cro
naca romana titolava «La soli
darietà del lavoratori col popo
lo spagnolo in lotta» Erano gli 
anni delle dure lotte contro la 
dittatura franchista Nel '60 lo 
scontro politico è sempre 
aspro e duro «Cortei da tutti i 
quartieri - scrive la cronaca di 
Roma raccontando la lesta a 
San Giovanni - Cartelloni e 
striscioni denuncianti II connu
bio elenco - fase ista» 

Le cronache del '68 sono 
tutte puntate sulla denuncia 
delle violenze subite da uno 
studente romano, Antonio 
Russo, in questura «La polizia 
aggredisce gli studenti» era il ti
tolo del 69 Nel 71 È II Viet
nam a nempire le piazze Nel 
72 l'approssimarsi dello scon
tro elettorale si fa sentire- «Ogni 
compagno insegni a votare be
ne» titola la cronaca del 1° 
maggio Nel 77 gli «autonomi» 
si fanno sentire «Isolate le pro
vocazioni da lavoratori e stu
denti» Nel 78 la lotta e contro 
le Br «I lavoraton forza della 
democrazia» L'anno dopo il 
pnmo maggio romano 6 mac
chialo datiattentato di due 
missini contro due militanti di 
Le II 1° maggio dell'82 è una 
festa amara l i mafia ha assas
sinato Pio La Torre 

Neil 83 l'eco delle rrianlfe-
stazioni oceaniche con lOOmi-
la persone 6 lontana «Grande 
festa nel parco e politica 'ping 
pong'» e Olitolo in cronaca La 
festa cambia look, si fa più friz
zante «Il nuovo primo maggio 
place» Due anni dopo è la vol
ta della solidarietà agli immi
grati stranien «Pnmo maggio 
si parlerà straniero a piazza 
Navona» . fino a oggi, col me
gaconcerto « San Giovanni 

ÌÌWSE- •« 
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San Giovanni 
salvata 
in extremis 
Meeting 
alle 19,30 
Feste 
ovunque 
fino a tardi 
Accanto il palco dove si 
esibiranno i cantanti che hanno 
aderito alla mamlestazione In 
basso a sinistra Castelporz ano 

Primo Maggio dei miracoli 
Stasera il concerto 
Morandi ha dato forfait, ma pazienza il concerto 
di piazza San Giovanni, che ha rischiato di saltare 
per un veto del sovrintendente per i beni ambien
tali, si farà Per non guastare ì monumenti, verran
no prese una sene di precauzioni È l'appunta
mento più importante del Primo Maggio, Ovunque, 
sono in programma feste e scampagnate. In serata 
il rientro dei «vacanzieri» del ponte 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Per due giorni, il trillo de) 
telefono ha mobilitato ministn 
delegati, sovrintendenti di va
rio ordine e grado sindaco e 
musicisti E, in extremis, l'auto
rizzazione e arrivata il «con-
certone» di piazza San Giovan
ni si farà, il centesimo anniver

sario del primo maggio verta 
festeggiato c o m e da program
ma Ieri a mezzogiorno il diret
tore dei Beni culturali Sisinnl 
ha firmato il documento con 
cui si autorizzano pubblico e 
gruppi musicali a radunarsi in 
piazza 

«Troppa geme troppo ru
more, San Giovanni ne uscirà 
distrutta» avc\ a de tto tre giorni 
fa Gianfranco F uggii ri sovrin
tendente per i tieni ambientali 
e archilettoriii i del Lazio 
quando già i-« no iniziati i la
vori per allestire palco e sceno
grafìe Per 43 ore, e stato un 
susseguirsi farnetico di telefo
nate, di fax <i\ riunioni Inlinc, 
la soluzione II concerto, gra
tuito si (ara« proseguirà fino a 
tarda notte (I appur (amento e 
per le 19 30 ne parliamo an
c h e in altre parti del giornale) 
U n c a condizione, la salva
guardia della piazza Cosi gli 
organizzatori dovranno di
sporre transeine per contene
re la folla e moderare il volu
me. 

Evitato per un soflio che 
I appuntamento più i teso del 
la giornata fosse cai K oliato dal 
calendario la cittA diteggerà 
senza ombre il prirn > maggio 
Complice il ponte g i i tra saba
to e domenica parecchia gen
te ha abbandonato 11 capitale 
Sarà, quella di oggi, una sorta 
di prova generale delle setti
mane agostane rorrwinl pochi, 
tunsti tanti Per 11 tmfficó, una 
giornata di respiro Le automo
bili rimaste potranno circolare 
in libertà Anche 1 mezzi pub
blici resteranno n<»i depositi 
Una giornata qua., «ecologi
ca» dunque, non lesse per I 
torpedoni turistici it dare una 
pennellata di verdi alla festa 
dei lavoraton, hanno pensato 
anche le associazioni ambien

t a s t e con alcune iniziative 
(I asse>soralo provinciale al 
! ambiente tra I altro con un 
documento invita tutu a non 
saccheggiare aiuole e a non 
riempire i prati con i resti dei 
picnic) E poi pedalate per le 
strade incontri scampagnate 
nei parchi Un pò ovunque 
soprattutto nel pomeriggio so
no in programma feste Per chi 
trascorrerà la giornata fi ori cit
tà la polizia stradale avverte 
intorno alle 20, fiumi eli auto 
dirette verso la capitale intase
ranno senza speranza le strade 
principali Se si vogliono evita 
re ore di coda due i momenti 
buoni per mettersi in moto 
molto presto intorno alle 16 
oppun* a tarda sera dopo le 
23 

Cancelli spalancati sul litorale un giorno prima del previsto per il ponte di primavera 

Al mare? Porte aperte a Castelporziano 
ADRIANA TERZO 

• • Primo maggio al mare 
perche n o 7 Apre ulficialmente 
Castelporziano (di un giorno 
m anticipo) con 30 volontari 
del servizio di assistenza bal
neare della XIII circoscrizione 
D accordo con i sindacati ga
rantiranno i servizi principali 
Aperta anche la spiaggia libera 
del Campeggio Intemazionale, 
di piazza Scipione I Africano 
ad Ostia di Fregene e di Fiumi
cino In verità la stagione bal
neare vera e propria aprirà do 
mani Ma già le spiagge libere 
in concessione sul litorale ro
mano compreso le decine di 
stabilimenti sono pronti ad ac
cogliere i turisti e i visitatori lo
cali Solo a Fregene e Fiumici
no gli impianti, pur garanten
d o sdraie e ombrelloni, non of
friranno I servizi di assistenza 

completi pervia dei lavori di ri-
sistemazione delle spiagge an
cora non ultimati A Fregene, 
in particolare, su 23 stabili
menti meno della meta hanno 
provveduto a togliere la rete 
protettiva c h e ogni anno d In
verno viene posta a 10 metri 
oltre le cabine verso il mare, 
per proteggerle dall' inonda
zione» di sabbia Solo a metà 
maggio sarà possibile trovare 
1 arenile completamente pulito 
e organizzato a parie la spiag
gia libera, in concessione al 
Comune, c h e già da oggi può 
accogliere i gitanti in festa La 
situazione è più o meno la 
stessa a Fiumicino. Solo due 
dei nove stabilimenti quasi 
tutti con ristotante annesso 
apnranno i battenti ufficial
mente 

Sul litorale di Osti» I ana che 
si respira è quella c h e accom
pagna clossu.s mente una «na
scita». Da ura parte il ripasci-
mento dell'urinile, la ricostru
zione di tre chilometri di spiag
gia erosa che a fine maggio 
dovrebbe consegnare ai ba
gnanti circa 200mila metri 
quadrati di sabbia in più, dal-
I altra la nuova disposizione 
della Capitane ria di porto c h e 
d accordo con I assessorato al 
Tevere e litorale permetterà di 
chiudere i \ archi d accesso al 
mare e garant re I entrata sulla 
spiaggia d re ttamentc dagli 
stabilimenti fanno sperare gli 
operatori in un r lancio atteso 
da anni Oggi i romani e i turi
sti che sceglieranno questo 
tratto di costa per una giornata 
di riposo troveranno quasi tut
ti gli impianti aperti e organiz
zati per la stagione balneare 

Il nano avrèbWsparatoYuh ragazzo secondo il racconto degli omicidi 

«Lo abbiamo uccìso 
ma anche lui era un assassino» 

vera e propria 
Apertura ufficiai anche per 

Castelporziano In : ve cancelli 
distribuiti sulla Ut ranca per 
Torvajamca saranno aperti 
dalle 9 alle 18 fino t tutto il me
se di maggio Da i ugno sarà 
possibile entrare fi Ile 8 e so
stare fino alle 20 Terminati i 
lavori di ristrutturi ione dei 7 
fabbricati adibiti a pogliatol e 
servizi igienici (se > il casotto 
dell ottavo cariceli sarà pron
to a giorni) solo j r oggi non 
verrà garantito il s' VIZIO di as
sistenza a mare M > da doma
ni tutto regolare t punti di ri
storo' La risposta ' la parte del 
commissario liqt datore (i 
chioschi erano ge< mi dall Ente 
comunale di con- imo ora in 
liquidazione) pe l'assegna
zione temporanea i o n e anco
ra arrivata Ma gì domenica 
scorsa due dei cin |uegabbiot-

0 imenlco 
Sitnerato 
li ano ucciso 
ÌI Termini 

ti hanno aperto e sicuramente 
oggi i nstoro sarà garantito in 
tutti i cancelli 

Due posti di pronto soccor
s o una stagione di Polizia 66 
mannai di salvataggio e 72 
operai (distribuiti anche sulle 
altre 4 spiagge in concessio
ne) <i Castelporziano manca 
la soivcglianza notturna L al
tra notte 5 persone sono state 
fermate per aver disello e bru
ciato i pali della recinzione del 
parcheggio interno usati per 
cucinare «Fino a due anni fa 
e erano ivigili urbani -d icono 
dal Comune - Di nette ora 
chiunque può entrare e dan
neggiare le strutture, rompere i 
transrnnamenti È per questa 
ragione c h e aspetteremo an
cora una quindicina di giorni 
prima di montare le stuoie per 
iposii ali ombra» 

^si& 

Schiarita 
suU'«Argentina» 
Cai Taro all'Ente: 
«Riaprite» 

Ur primo provvedimento tampone e un nnvio della di
scissione al 3 maggio queste le decisioni di oggi in Co
rnine sulla crisi del Teatro di Roma Carraro e 1 assessore 
alla cultura Battisti zzi hanno invitato il presidente del 
te<ii o >a disporre la revoca del blocco dell attività annun
ciai > dall amministiatore delegato» Nel documento, si fa 
pr;1 ente che la qu astione verrà discussa il 3 maggio in 
tra seduta straord naria della giunta Domani gli atton 
ci 11 •> compagnie si i mniranno in assemblea 

Tu fello in piazza 
contro il comizio 
del Msi 
Incidenti 

Cariche della polizia, quar
tiere paralizzato, un intero 
pomeriggio di tensione E 
accaduto ieri al Tufello do
ve nonostante numerose 
proteste è stato consentito 
al Msi di tenere un comizio 
nella piazza principale Di-

\er e centinaia di persone tra cui alcuni esponenti co
mi usti e socialisti avevano tentato di occupare la piaz-
/ i per dimostrare :ontro il comizio A quel punto sono 
co linciate le prime cariche, mentre I atmosfera diventa
ta i minuto in minuto più tesa Protetti da un fitto cordo
ne li carabinieri e poliziotti i missini hanno potuto tene
re omunque la loro manifestazione Al termine sono n-
co ninciate le canclie e cinque persone sono state ferma
le portate al comm issanato per I identificazione e poi ri-
lasn late E per gli scontri, il Tufello è nmasto praticamen
te paralizzato traffico impazzito negozi chiusi proteste 
dei'li abitanti il de putato comunista Santino Picchetti 
chi ha assistito all'» canche, ha pesantemente cnticato 
I atteggiamento della polizia e ha preannunciato che, su 
qu into accaduto presenterà un interrogazione in Parla-
ITI nto 

Approvati 
Supercontrolli 
nelle mense 
scolastiche 

La giunta comunale - su 
proposta dell assessore 
Azzaro - ha approvato len 
mattina una delibera che 
prevede controlli sul pun
tuale adempimento degli 
obblighi contrattuali da 
parte delle ditte che svol

le mo il servizio di i elezione scolastica (sia in regime di 
q >tione diretta cho di autogestione) Fino a questo m o 
mento un parziale controllo era a carico delle singole 
i itcoscrizioni La delibera prevede l'istituzione di una 
L immissione interdisciplinare d alto livello (che com
pi >nda anche docenti universitan), un apposito ìif'cio 
i« ettivo gruppi di controllo a livello circoscnzionale La 
di liberà è stata approvata con esecutività Immediata 
di mani sarà già operativa 

Rapporto 
degli industriali 
«•un'economia 
nella Regione 

Crescita al rallentatore del
le industrie manifatturiere 
Tasso d inflazione superio
re al 6 per cento Saldo ne
gativo della bilancia com
merciale E il quadro deli-

•»««•»»»•»»»»»»»»>»»»»»»»»*••««••»•»»» neato dal rapporto della 
Federazione degli indu-

s 'lab del lazio circa l'andamento dell industria riel pri
mo trimestre dell anno Gli industriali hanno inviato alle 
«'gretene regionali dei partiti un documento sulle «ur-
f< nze indifferibili» telecomunicazioni, energia, traspor*o 
I ibblico, nodi di scambio , centri merci, parcheggi dota-
* i Dm idriche e ami iemali 1 setton produttivi della regio-
II • caratterizzati da un migliore andamento s o n o stati, se-
( indo il rapporto quel lo m e c c a n i c o e della ceramica 

jiastrelle e sanitari), le cartiere I editona e I edilizia. In 
il (ficolta i settori tessile alimentare ch imico 

Per King 
•? Mandela 
musica e poesia 
in piazza 

Solidarietà, rispetto, giusti
zia Sono le parole d ordi
ne che faranno da sfondo 
a un iniziativa di Fgci Nero 
e non solo Pei e «Cuore», 
in programma giovedì 3 

- — > — _ _ ^ _ ^ m m ^ m ^ m m m maggio Dalle 16 fino a 
mezzanotte , in piazza del 

i Repubblica gruppi italiani e stranieri, atton e poeti im-
p ravviseranno concerti e recite Titolo dell.» manifesta
zione «Dalla parte di Nelson Mandela e di Martin Luther 
i mg» Presenterà 1 inziativa Renato Nicolini Interverrai 
t o tra gli altri D a c a V a l e n t , Paolo Hendel, David Riondi-
i io e Teodoro Noiok. 

CRAZIA LEONARDI 

GIANNI CIPRIANI 

INI «Mi minacciava sempre 
"Allenta" mi diceva "che ti fac
cio fare la fine dell'altro ragaz
zo" SI perche il nano alcuni 
mesi pnma, aveva ucciso un 
ragazzo con il quale aveva una 
relazione e che come molte 
Altre persone, aveva attiralo 
inella sua casa di viale Castro 
Pretono Quel ragazzo lo pren
deva in giro per la sua bassa 
statura Un giorno il nano gli 
ha sparato in mezzo agli occhi 
e poi ha fatto spanre il suo cor-
,po con gli acidi che usava per 
imbalsamare gli animali» Pa
role terribili FatU che, se con
fermati rendono ancora più 
macabra e torbida la «pomo-
storia» che si è conclusa, giove
dì scorso, con l'uccisione di 
Domenico Semeraro, strango
lato dai suoi due amanti e poi 
gettato in una discarica di Cor-
colle 

Il racconto è stato fatto da
vanti al sostituto procuratore 
Giorgio Santacroce, titolare 

dell inchiesta, da Michela Pa-
lazzlni Più tardi Armando Lo-
vagllo, Il suo giovane compli
ce, Interrogato anche lui ha 
confermato la versione della 
ragazza Nei confronti dei due 
comparsi davanti al giudice 
per le indagini preliminan, è 
stato convalidato I arresto per 
omicidio volontario e occulta
mento di cadavere Ma solo 
Armando Lovaglio è rimasto 
rinchiuso a Regina Coell Alla 
ragazza, madre di una piccola 
di due mesi, sono stau conces
si gli arresti domiciliari per 
consentirle di allattare la figlia 

Le accuse di Michela Palaz
zina naturalmente, dovranno 
essere venficate dagli Investi
gatori Un compito sicuramen
te non facile, visto anche il tipo 
di confessione Innanzitutto 
proprio per il fatto che II «na
no» avrebbe fatto sparire la sua 
vittima coni acido sembra im
presa impossibile ntrovare un 
corpo Poi Michela Palazzini 

ha detto di non sapere quale 
fosse il nome del ragazzo ucci
so Una circostanza che rende 
praticamente impossibile 
qualsiasi venlica Parole vere7 

o e tutta una storia inventata' È 
quanto dovranno accertare gli 
investigatori I due assassini 
del -nano- infatti potrebbero 
aver ideato la storia del prece
dente omicidio per far passare 
Domenico Semeraro come un 
vero e proprio «mostro» e cer 
care di attenuare, quindi la lo
ro posizione 

Da tempo Domenico Seme-
raro molestatore di bambini 
omosesualc, amante di orge e 
di tutto I universo pornografi
co aveva un -menages a trois» 
con Armando Lo\ aglio di cui 
era pazzamente innamorato e 
Michela Palazzlni Vacanze a 
tre, foto a "luci rosse» che ri
traevano i due ragazzi Un rap
porto di amore-odio che anda
va avanti da tre anni 11 «nano» 
secondo il racconto dei suoi 
due assassini, negli ultimi tem
pi era diventato molto geloso 

perché non vedeva di buon 
occhio il legame che si era raf
forzato tra Lovaglio e la ragaz
za Aveva paura di essere ab
bandonato -Quando ha capi 
to che non ci saremmo mai la
sciali anche perché dalla no
stra relazione era nata una 
bambina - ha raccontato Mi
chela Palazzlni - ha tentato di 
convincermi ad accettare una 
vita a tre Minacciava di rende
re pubbliche alcune registra
zioni telefoniche nelle quali si 
parlava dei nostri rapporti Ha 
anche convinto Armando a 
non dare il suo nome alla 
bambina sostenendo che non 
era sua figlia ma frutto della 
relazione che lui aveva con 
me- Più tardi Armando Lova
glio ha confermato il racconto 
della ragazza -Sono stalo io 
ad uccidere II nano - ha con
fessato - gli ho stretto il foulard 
intorno al collo Semeraro mi 
stava aggredendo Michela 
non e entra Lei è uscita dalla 
stanza prima che il nano losse 
morto» 

Blitz dei carabinieri al Prenestino, un arresto 

Reperti ebruschi 
sulla via della cocaina 
• i Da tempo erano sulle 
tracce di uno spacciatore di 
cocaina Ma quando i cara
binieri dopo due mesi di in
dagini, hanno fatto irruzione 
nell appartamento di Sabi
no Caccavo, al Prenestino 
non solo hanno trovato un 
chilo di droga ma anche un 
numero incredibile di reperti 
archeologici (provenienti 
da tutta Italia) che al merca
to clandestino avrebbero 
fruttato centinaia eli milioni 
«È tutta roba falsa» ha tenta
to di difendersi Caccavo Gli 
espsrti della Soprintenden
za hanno accertato invece 
che si tratta di materiale 
«apjlo», «dauno» e prove
niente dall Etru'ia meridio
nale Sabino Caccavo è stato 
arre stato per detenzione a fi
ni di spaccio di sostanze stu
pefacenti e denunciato per 
ricettazione di materiale ar
cheologico 

Il materiale sostengono ì 
e. rabinien della compagnia 
Mjntesacro era in transito 
Fiobabilmente Sabino Cac-
c, vo era un grosso i icettato-
r che riceveva il natenale 
ci ì diverse regioni i aliane e 
f >i riusciva a sistemarlo at-
triverso i canali del com-
n ercio clandestino Alcuni 
ri pjerti ritrovati provenivano 
eli scavi recentissimi Nel-
I ippartamento di via Tom
maso Smith 14 gli investiga
ti in hanno trovato \ asellami 
( monili in alcuni scatoloni 
( accavo è stato trovato in 
I ossesso anche di un chilo 
i i cocaina punssma e di 
'00 dosi di droga p'onte per 
i ssere spacciate Inoltre 

uomo aveva anche un cen-
naio di orologi antichi di 
ui si sta accertando la pro-

.enien/a t cento milioni di 
re incornanti 

Secondo i carabinieri, il 
fatto che 1 uomo sia stato 
trovalo contemporanea
mente in possesso di un 
grosso quantitativo di droga 
e di moltissimi reperti ar
cheologici, dimostra che in 
alcune occasioni la malavita 
usa lo stesso canale per traf
ficare con la droga, con ope
re d arte e matenaie trafuga
to negli scavi clandesuru 

Nell operazione, i carabi-
nien hanno recuperato un 
centinaio di pezzi databili 
dal IV secolo avanti Cristo 
fino al I secolo dopo Cristo 
Tra il vasellame anche alcu
ni reperti in pasta vitrea blu 
con decorazioni geometri
che di colore giallo e azzur
ro Tutto il materiale ades
so sarà periziato dagli 
esperti della Soprindenden-
za a-cheologica per I Etruria 
meridionale 

l'Unità 
Martedì 
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ROMA 

La regione va alle urne ™gfl£g$gg* 
La giunta guidata dal Pei punta sullo sviluppo del porto, 
il turismo, il recupero del mare e delia costa 

Da sudditi delle centrali 
a città laboratorio 

Sètte liste in campo. Trentanovemila elettori. Civi
tavecchia si prepara all'appuntamento di maggio 
con il fiato sospeso. «Dietro l'angolo ci può essere 
il rischio che vincano i giochi di potere» dice il sin
daco uscente, il comunista Fabrizio Barbaranelli 
per sei anni a guida della giunta «anomala» Pci-Dc-
Pri-Psdi. All'attivo il rilancio del porto, del turismo 
e dell'imprenditoria locale. 

SILVIO SIRANGEU 

• i Una citta cantiere, un 
laboratorio in piena attività 
che sta scrollandosi di dosso 
il peso delle centrali e del to
ro allarmante inquinamen
to. Cosi Civitavecchia si pre
para al voto del 6-7 maggio. 
Una consultazione decisiva 
per dare nuovo impulso al 
processo di profondo cam
biamento che si è sviluppato 
in questi ultimi cinque anni 
grazie alle due giunte a gui
da comunista. 

•Sappiamo che dietro 

l'angolo ci può essere il ri
schio che vinca chi preferi
sce giochi di potere e l'ordi
naria amministrazione - di
ce Nicola Porro, segretario 
dell'Unione comunale del 
Pei - . Nell'85 abbiamo ac
cettato la scommessa del 
coraggio, per recuperare e 
valorizzare le risorse che per 
tanti anni, dal dopoguerra, 
erano state appiattite ed ac
cantonate. Il programma 
con il quale abbiamo gover
nato la città ha rimesso al 

centro delle attività produtti
ve il porto, ha rivitalizzato il 
settore turistico, si è impe
gnato per il recupero del 
mare e della costa. I risultati 
ci sono. Il porto di Civitavec
chia è balzato al settimo po
sto della graduatoria nazio
nale, è passato il piano rego
latore per la costruzione del 
nuovo scalo. Il porto turisti
co è quasi terminato ed è già 
stato approvato il progetto 
per le nuove terme. Il nostro 
impegno non è mutato, ab
biamo garantito in queste le
gislatura la continuità, sla
mo pronti a proseguire nel 
nostro lavoro al rilancio del
l'economia cittadina». 

A giudicare il valore di 
questa svolta saranno 
39.663 elettori, 20.552 don
ne, 19.111 uomini (su una 
popolazione di poco supe
riore ai 51 mila abitanti). I 
giovani che voteranno per la 
prima volte sono 823. 

Nella legislatura che si è 
appena conclusa, il Pei ave
va 13 consiglieri comunali, 
la De 9. il Psi 9. il Psdi 5. l'Msi 
2, il Pril, la Lista di Alternati
va radicale 1. Dall'85 al gen
naio '88 il Pei ha guidato una 
giunte con il Psi, Psdi e Pri. 
Dal febbraio '88. la De ha so
stituito il Psi, dando vita alla 
prima giunta «anomala» in 
un grosso centro. 

•Ha prevalso la logica del
l'intesa programmatica - di
ce Fabrizio Barbaranelli, sin
daco comuniste dall'83 -. La 
rottura con il Psi e avvenuta 
su grandi scelte per lo svi
luppo cittadino. L'allenza 
con la De si è sviluppata su 
questioni concrete». «Il Pei è 
stato un alleato corretto e 
leale, che ha saputo dare 
concretezza ai programmi -
dice il segretario della De 
Gianpaolo Scoppa -. Non è 
stato un amore a prima vista, 

ma una coli iboras'.ione per 
superare la politica del gior
no per giorno. I risultati sono 
ben visibili». 

Ora i socialisti stanno alla 
finestra. Hanno riproposto 
capolista l'ex sindaco Vin
cenzo lovine, attuale segre
tario della federazione del 
garofano. Matematicamente 
suddivisa tra andrcottiani e 
demitiani, la lista della De 
che ripropone tutto il grup
po consiliare tranne France
sco Cappellani, promotore e 
capoliste di una lata civica 
fortemente caratterizzata a 
destra, con L'ex consigliere 
del Msi Corrado Giancateri-
ni. In stretto ordine alfabeti

co i socialdemoc: •atici. Il Pri 
relega in seconda fila l'as
sessore uscente Nicola Pa
ternoster. 21 dorme. Molti 
Dp e insegnanti aderenti ai 
Cobas: la lista dei Verdi Ar
cobaleno affronta cosi il do
po De Luca. Il sindaco Fabri
zio Barbaranelli capeggia la 
lista del Pei che presenta 7 
donne e 2 indipendenti: gli 
avvocati Benni e Ogliarulo 
del Partito liberale. Una scel
ta sulle cose che ha saputo 
fare il gruppo comunista. 
•La discriminanti:: che il Pei 
pone con forza è quella fra 
la vecchia conce::iene dello 
sviluppo a misura di centrali 
e il nuovo, del quale siamo 

stati i principali artefici -dice 
Nicola Porro - . La presenza 
dei due esponenti del Pli si
gnifica che nei nostri con
fronti c'è un'attenzione di
versa, un'adesione laica. È 
un reonoscimento che ci 
spinge a perseverare nelle 
scelte per lo sviluppo turisti
co per l'adeguamento delle 
strutture sociali, per la ridu
zione della presenza nel no
stro territorio delle centrali 
Enel. È un programma tut-
t'altro che elettorale. È già 
stato messo alla prova ha 
avuto conferme nelle realiz
zazioni di questi 5 anni di 
governo della città a guida 
comunista». 

«Abbiamo cambiato rotta 
fermando il declino della città» 
Primo cittadino dall'83. Da due anni in giunta an
che con la De. Qua! è il bilancio del sindaco comu
nista? Quali sono i punti (orti della svolta? La parola 
a Fabrizio Barbaranelli, capolista del Pei. «È stato il 
periodo delle scelte coraggiose, abbiamo bloccato 
il lento e graduale declino di questa città, destinata 
alla presenza record delle centrali dell'Enel, pun
tando sul recupero del mare e delle coste». 

• • È il primo cittadino 
dall'83. Capolista del Pei. Fa
brizio Barbaranelli guida il co
mune di Ciuivecchia da sei an
ni. 
' Che giudizio dal di questa 

tua lunga eperfcnzaT 
È stato il periodo delle scelte 
coraggiose, della svolta, che 
mi auguro irreversibile, nella 
vita economica, sociale e cul
turale. 

Che tipo di svolta, quale 
cambiamento di ratta? 

Abbiamo voluto, e saputo, 
rompere il circuito perverso 
che si era innescato in città dal 
dopoguerra. Civitavecchia era 

destinata a battere ogni record 
di presenza di centrali, emargi
nando tutte le altre risorse e 
potenzialità, perfino l'attività 
del porlo. Le conseguenze era
no sotto gli occhi di tutti. Era in 
atto un lento, graduale declino 
ed impoverimento progressi
vo, a tutti i livelli, mentre chi 
governava la città gestiva l'or
dinaria amministrazione. 

Coinè è «tato pottlbUe Inver
tire questa tendenza? 

Intanto il Comune ha riconqui
stato la centralità che aveva 
perduto. Il Pei ha saputo ela
borare un programma basato 
sullo sviluppo delle ricchezze 

potenziali, come il porto, il tu
rismo, l'artigianato. L'attenzio
ne è stata spostata sul recupe
ro del mare e della costa. Sia
mo intervenuti in maniera 
massiccia sui servizi sociali, 
abbiamo risolto il problema 
degli edifici scolastici. 

Qui è il simbolo tangibile 
dlquestasvolta? 

Ce ne sono molti. Basterebbe 
pensare alla zona industriale, 
al viale completamente ridise
gnato. Forse il porto turistico 
può dare la misura della con
cretezza delle nostre scelte. 
Proprio la sua realizzazione ha 
acceso interessi nuovi di im
prenditori ed operatori turistici 
nei confronti della nostra città. 
La riprova viene dal progetto 
per le terme che entro l'anno 
potrebbe passare alla fase at-
tuativa. 

Ma Intanto le centrali riman
gono e l'Enel si dimostra un 
osso sempre più doro. 

Anche nei confronti di questo 
delicato problema siamo riu

sciti ad imprimere una svolta. 
Non abbiamo accettato il ruo
lo subalterno che era destinato 
a recitare il Comune, abbiamo 
recuperato la parità dei diritti 
con l'accordo del novembre 
1987. Soprattutto abbiamo 
spostato sul piano politico la 
nostra battaglia contro l'inqui
namento, coinvolgendo le al
tre città sedi di centrali. 

Le elezioni vtdne: due espo
nenti liberali In lista, ni» 
giunta con la De negli uitunl 
due anni. Il Pel a Civitavec
chia continua a essere un la
boratorio politico? 

Il Pei, in questi anni della mia 
esperienza di sindaco, è stato 
per la città un punto di riferi
mento costante per correttez
za, capacità, chiarezza. Ha ga
rantito la continuità. I nostri al
leati sono l'espressione di 
un'intesa sul programma in cui 
crediamo, per il quale conti
nueremo ad impegnarci anche 
nella prossima legislatura. 

oss 
In alto le petroli» nel mare di Civitavecchia. Qui sopra un'immagli» del porto e, in basso, la Torre Flavia a Ladispoli 

Allumiere 
Un pugno di schede 
deciderà la giunta 
• • Chi ottiene più voti go
verna il paese: è il sistema 
elettorale maggioritario che, 
per 45 voti di scarto, ha mes
so il Pei di Allumiere all'op
posizione nella legislazione 
che si è appena conclusa. 
Nell'85 la lista di Unità popo
lare, il Pei, prese infatti 1042 
voti e soltanto 4 consiglieri, 
contro i 1.087 voti e i 16 con
siglieri delia coalizione De-
Psi-Psdi. Il Movimento socia
le ottenne 143 voti, 23 il Pli. 

Ora la storia si ripete con 
quattro candidati del Pei. 
Questa volta la lista dei co
munisti si chiama -Alternati
va democratica». È composta 
da 16 candidati, di cui 4 indi
pendenti. Gli si contrappon
gono «Lavoratori cattolici e 
socialisti», schieramento che 
comprende gli esponenti 
della giunti uscente, formate 
da democristiani, socialisti e 
socialdemocratici. Comple
tano il quadro i missini e i li
berali. 

A stabilire chi governerà il 
comune della cittadina colli
nare a pochi chilometri da 
Civitavecchia saranno 3285 
elettori: 1676 donne e 1609 
uomini su una popolazione 
di poco più di 4.200 persone. 

«Allumiere vive oramai alla 
giornata senza prospettive -

dice Umberto Di Pietranto-
nio, capolista per il Pei -, il 
modello di sviluppo dei de
cenni precedenti è saltato, 
ormai il paese si è trasforma
to in un dormitorio di lavora
tori e qualche funzionario 
che fanno la spola con Roma 
e Civitavecchia. L'ammini
strazione comunale, guidata 
dal sindaco socialista Anni
bali, ha introdotto la logica 
degli interventi frammentari, 
senza una programmazione 
di rilancio dell'economia lo
cale». 

Centro naturalistico dei 
Monti della Tolfa, fra le vec
chie cave di allume e l'im
menso boschi di faggi. Allu
miere rischia di soffocare sot
to la spinta dei turisti della 
domenica, delle seconde ca
se e del crescente inquina
mento prodotto dalle vicine 
centrali Enel di Civitavecchia. 
•La nostra è un'area unica 
dal punto di vista naturalisti
co che andrebbe valorizzata 
- dice ancora Di Pietrantonio 
-. L'obiettivo che il Pei si pro
pone è quello di una riconsi
derazione delle potenzialità 
di Allumiere, per intervenire 
tempestivamente e recupera
re le risorse locali che sono 
molte e abbandonate a se 
stesse dalla giunta Dc-Psi». 

Ladispoli alla ricerca di un'identità politica dopo 20 anni di autonomia 
Lista de incompleta per una lite dell'ultima ora. 3.500 votano per la prima volta al Comune 

Primo obiettivo feraiare il cemento 
Da venti anni Ladispoli è comune autonomo ed è an
cora alla ricerca della sua identità. Sedicimila appar
tamenti per 17mila abitanti, 12mila case sfitte per vil
leggianti che hanno ormai scelto altri lidi. Sono 3.500 
gli elettori che si esprimeranno per la prima volta per 
il rinnovo del consiglio comunale. Più del 30 per cento 
del totale dei votanti. «Un esito incerto - dicono i co
munisti - in una cittadina che deve liberarsi dalla De». 

• • Quando si andrà a votare 
per il rinnovo del consiglio, 
l'autonomia comunale di Ladi
spoli compirà giusto venti an
ni. Una stora breve, sempre al
la ricerca di un'identità. Sedici
mila appartamenti su poco più 
di 17mila appartamenti, orni
la case sfitte in attesa di villeg
gianti che non arrivano più, 
una massiccia immigrazione 
di pensionati e funzionari da 
Roma, il fenomeno degli ebrei 
russi in progressiva riduzione 
con 1.500 extracomunitari or
mai stabili: precise tracce della 
presenza della malavita orga
nizzata. Questo è il quadro che 
attende risposte dal voto di 
maggio. 

•Bisogna innanzi tutto libe
rare Ladispoli dall'arroganza e 
dall'affarismo De - dice Cre
scenzo Paliotta, capolista per il 
Pei, vicesindaco fino all'estate 
scorsa -. In poco meno di un 
anno di giunta Dc-Psi tutte le 
attività amministrative sono 
state bloccate, i gruppi di pote
re della Democrazia cristiana 
hanno preso il sopravvento fi
no a proporre la cementifica

zione delle zone che circonda
no Torre Flavia. Santino Esigi
bili, presidente della Usi RITI 
22, rinviato a giudizio per con
cussione dal tribunale di Civi
tavecchia, è rimasto al suo po
sto di segretario politico, ri
schia di essere il primo degli 
eletti nella lista De. Alla ricerca 
di appoggi di qualsiasi tipo per 
queste elezioni alcuni gruppi 
intemi a questo partito pro
pongono candidature collèga-
te ad esponenti della malavita 
organizzata». 

Anche di questo dovranno 
tener conto i 14.200 ladispola-
ni chiamati alle urne. Saranno 
700 in più rispetto alle euro
pee, 3.500 in più delle comu
nali del 1985. È un dato che 
sottolinea come più del 30 per 
cento dell'elettorato non abbia 
mai votato per il comune». É 
un'incognita a rischio - dice 
Luciano Collibazzi, segretario 
del Pei -. 1 «nuovi», per lo più 
romani proprietari di case e 
funzionari statali pendolari po
trebbero esprimere il loro giu
dizio non sulle cose fatte, ma 
su convenzioni precostituite». 

Otto liste in campo, 239 can
didati ai 30 .•« f {ci del consiglio 
comunale. Nella precedente 
legislatura la Ce aveva 11 con
siglieri, il Pei !>, il Fsi prima 4 
poi 5 con il passaggio nelle sue 
file del consigliere psdi. Il Pri 
aveva 2 consiglier. e il Movi
mento sociali! 3. Dall'85 all'e
state '89 il comune è stato go
vernato da unii giunti) anoma
la Dc-Pci, dal luglio scorso si è 
insediata la nuova maggioran
za Dc-Psi. Proprio la partecipa
zione all'esperienza di gover
no con il Pei è costala la con
ferma in lista del sindaco de
mocristiano, l'avvocato Siro 
Bargiacchi. Li lista dello scu-
docrociato è mudata dal medi
co Antonio d Oppii lo che mol
ti ancora ricontano per le cla
morose dimissioni <la consi
gliere nell'83. Ma I lue veri ca
valli di razza sono fantino Esi-
gibili e Augusto Fioravanti. Al 

>ro fianco una nuirita rappre
sentanza di mediatori in affari, 
costruttori e imprenditori, scel
ti fra le due fazioni in guerra 
degli sbardelliunl e dei gallen-
zianl, che non ha trovato l'ac
cordo sul trentesimo uomo da 
mettere in lista. Il Pii si presen
ta con l'ex sindaco Amico 
Gandini e gli affiara o il viecsin-
daco Salvatore Augello chiac
chierato vicepresidente del co
mitato di gestione e ella Usi Rm 
22. Una lista con rr olii romani 
quella del Psdi. mentre il Pri si 
presenta con ben tre medici. Il 
sole che ride che ha come ca
polista Roberto di Monte as
sessore comunista di 10 anni 

fa. Record assolulo di presen
ze femminili nelle liste del Pli: 
' 25 donne con poche speranze 
di fare il consigliere. L Msi tutto 
schierato con Rajti, presenta 
in lista Donatella Zani, la pro
motrice del Comitato per Ladi
spoli che voleva ciucciare russi 
e polacchi e ora attribuisce 
agli extracomunitari lutti i mali 
dell'economia locale. Otio 
donne, nove indipendenti, 
molli giovani caratterizzano le 
liste del Pei guidata da France
sco Paliotta. 41 anni, sindaco 
dal 79 all'80, presidente della 
Usi Rm 19, vicesinclaco dall'85 
all' '89. 

«Nel periodo in cui il Pei ha 
governalo Ladisj>oli è stato 
realizzato il depuri ton;, e stala 
sistemata l'area urbanistica di 
Cerreto, sono stale costruite 
due scuole - dice l'.iliotta -. 
Abbiamo varato cinque piani 
particolareggiati, è stalo risolto 
il problema del trasporto urba
no, è slato aperto il centro an
ziani. Poi il buio Nella De è 
prevalso il partito defili interes
si, il Psi non ha voluto governa
re con noi, ha sceto la subal
ternità alla De: e rimasto 
schiacciato da questa De che 
ora bisogna sconfiggere». 

Ma con quale [iroiijramma? 
•Basta con le case e i vogliono i 
servizi per migliorine la qualità 
della vita in ura comunità 
composita e difficile - dice an
cora Paliotta -. Dobbiamo 
sconfiggere chi vuole cementi-
ficare a tutti i costi e non si cu
ra delle strutture essenziali». 

as.s. 

Presidente Usi 
Dalle tangenti 
alla candidatura 

• • «L'unico pappagallo al 
quale non conviene parlare» 
titola una vignetta del «Ric
cio», il giornale della sezione 
del Pei di Ladispoli. «Il pap
pagallo parla ancora» ri
sponde un manifesto eletto
rale della De. 

Il pappagallo in questione 
è Santino Esigibili, il segreta
rio democristiano, che del 
pennuto multicolore possie
de un bell'esemplare nel 
proprio negozio di elettro
domestici. Ma di cosa do
vrebbe parlare il personag
gio di spicco della De di La
dispoli, l'amico dell'assesso
re regionale Calienzi? «Di 
tangenti», risponde secco «11 
Riccio». Santino Esigibili è 
stalo infatti il presidente del
la Usi Rm 22, che compren
de comuni come Bracciano. 
Cerveteri e Ladispoli, fino a 
quando uno scandalo di 
tangenti lo ha costretto a di-
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«Io, liberale 
indipendente 
nelle liste Pei» 
m\ Che ci fa un liberale nel
la lista del Pei? È la domanda 
ehi» a Civitavecchia si pongo
no in molti e che qujlcuno 
vorrebbe fare all'avvocato 
Luigi Benni, iscritto al Pli da 
vecchia data, consigliere co
munale da qualche anno. 

Dunque Beimi, perché 
mesta presenza come In

dipendente nella lista del 
nrt 

Il partito comunista ha 
espresso in questi ultirr i anni 
la migliore cultura poi (Ica e 
amministrativa. Ha la miglio
re squadra in campo. Ha sa
puto cambiare le regole del 
gioco abbandonando i bei 
discorsi fatti solo di parole 
per i npegnarsi sulle co >e. 

U differenze Ideologiche 
tuttavia rimangono... , 

La mia scelta è sulle (ose e 
su le persone che le stanno 
facendo. Credo che Civita
vecchia per il suo sviluppo 
ha bisogno del partito comu
ni; ta. Noi liberali crediamo al 
contonto sui dati oggettivi, 
le scelte fatte dalle giunte 
guidate dal sindaco Ba-bara-
nelli mi hanno convinte a da
re il mio contributo e <id en
trare in lista, magari pei esse
re sletto consigliere. 

Perfarecosa? 
L'imiDegno principale :redo 
sie quello di rendere il Co
mune un ente di diritto. La 
consonanza con il Pei è evi
denti;: i cittadini che chiedo
no, iiecondo le regole, deb
bono essere ascoltati. Il Co
mune deve diventare i! cen

tro della programmazione 
cittadina e del coordinamen
to degli enti. 

Un ruolo forse difficile da 
raggiungere. 

La mia convinzione nasce 
proprio dall'esperienza di 
questi ultimi cinque anni. C'è 
un'attenzione nuova da par
te degli imprenditori nei con
fronti di chi amministra, la 
città sta cambiando volto co
me non aveva fatto per de
cenni: se non acceleriamo 
ora questa svolta in atto si ri
schia di ritornare agli anni in 
cui in Consiglio comunale le 
sedute erano dedicate in 
gran parte alle questioni in
temazionali. 

Perché questa rimozione 
In blocco degli anni del do
poguerra? 

Non è un giudizio negativo 
senza distinzioni. È la consta
tazione del tempo perduto 
per ridare a Civitavecchia l'i
dentità economica sociale e 
culturale che aveva perso irri
mediabilmente con i bom
bardamenti della seconda 
guerra mondiale. Si è rico
struito in fretta, lasciando 
campo libero a troppi im
provvisatori e agli incantatori 
che venivano da fuori. Ora 
c'è un clima diverso. L'idea 
sulla squadra vincente del 
Pei non ce l'ho soltanto io. 
Nel mio lavoro incontro tanta 
gente, sento che non è sol
tanto mia la convinzione che 
finalmente si stia voltando 
pagina. Basta andare al viale 
per vedere quanto si è saputo 
fare. USS. 

mettiirsi. Spavaldo e arro
gante il presidente era stato 
colto con le mani nel .tacco 
lo scarso novembre. Il pala
dino del seppellimento degli 
embrioni abortivi è stato in
fatti arrestato per una brutta 
storia di mazzette richieste 
alla ditta Irs che vantava un 
cospicuo credito dalli Usi 
RITI 22 come fornitrice di pa
sti pcir l'ospedale di Braccia
no «5e vuoi i soldi dimostra 
la luti buona volontà» è stato 
il messaggio lanciato al pro-
pnetiirio della Irs che si è ri-
vollo al magistrato. Cosi il 
segretario della De di Ladi
spoli e il suo fidato emissa
rio, i', de Brunetto Lepri, so
no sotto processo. 

Ma Esigibili è ugualmente 
entrato in lista per le ammi
nistrative, come se nulla fos
se siecesso, anche dopo il 
rinvio a giudizio per concus
sione da parte del tribunale 

di Civitavecchia. Intanto i so
ci seguaci hanno continuato 
ad accapigliarsi con gli av
versari andreociani fino al
l'ultimo. L'epilogo di questo 
confronto interno, senza 
esclusione di colpi, c'è stato 
mercoledì 11 aprile. Poco 
dopo le undici e mezza, sul 
piazzale della stazione sono 
volate parole grosse fra le fa
zioni contrapposte dello 
scudo crociato: "Siete amici 
dei camorristi."e voi siete la
dri» è stato lo scambio di ve
dute espresso davanti ad un 
gruppetto di ebrei russi e 
qualche passante incuriosi
to. Dalle parole si è passati 
ai fatti, qualcuno ha chiama
to i carabinieri. Intanto, a 
causa del confronto che si 
era svolto sul piazzale della 
stazione, la De ha potuto 
presentare all'ultimo mo
mento soltanto 29 candidati: 
sul trentesimo non c'è stato 
il tempo di accordarsi. 
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La regione va alle urne Una maggioranza Pei, De, Pri 
guidata da un sindaco comunista 

Nuovo piano regolatore, recupero del centro storico, 
parchi e laghi rimessi in sesto il bilancio del buon governo 

Rieti giudica 
la giunta dei venti mesi 

Il voto stille giunte Pei, De, Pri che governano Comune 
e Provincia da 20 mesi. Sono coalizioni nuove per il 
territorio di Rieti, nate dopo gli scontri e le paralisi del-

• le giunte di pentapartito. Fu un'«emergenza politica» a 
^portare la De su una rotta amministrativa compatibile 
con quella dei comunisti. Trasparenza di governo e 
ambiente i nodi risolti. Il Pei ripresenta il gruppo 
uscente e l'arricchisce con donne e ambientalisti. 

GRAZIA LEONARDI 

• • Manca di grandi slanci, 
dice rammaricata la gente. Ep
pure Rieti un bello scatto di re
ni l'ha saputo lare giusto venti 
mesi la. Ha portato il Pel al go
verno della cittadina e della 
provincia. Comunista e il pri
mo cittadino, Paolo Tigli, e co
munista è il vicepresidente del
la Provincia, Severino Angclet-
ti. Un ribaltone che non ha 
spostato la serenila dei 45.000 
reatini, ne dei 145.716 abitanti 
di questa provincia posta ncl-
r>humbclicus Italiae». Di nes
suno, tranne dei socialisti, ed e 
naturale che abbiano perso la 
calma perche, dalla liberazio
ne al 19S8, erano avvezzi a te
nere il timone di questa zona, 
insieme ad altri partiti, esclusi i 
comunisti. 
. Le giunte d'adesso sono una 

serena e stimata coabitazione 
tra il Pei, che detiene un pac
chetto d: voti pari al 19,90% in 
Comune (con 8 consiglieri; il 
25% in Provincia con 7 rappre
sentanti), la De, da sempre II 
primo partito col 34% dei suf
fragi ( 15 e 9 consiglieri) e il 
Pri attestato su medie naziona
li (2 e 1 ) . Sotto lo stesso tetto i 
tre inquilini sono arrivati col 
propri bagagli e cosi sono ri
masti, ad armi e dignità pari, 
diversi tra loro, eppure alleati. 
La compagine ha brandito un 
programma e, con quest'unica 
bandiera, ha marciato in dire
zione Rieti. Ha ridato un piano 
regolatore generale alla città, 
ha impedito cementificazioni 
varie, ha rimesso in sesto par
chi e laghi, sgombrato le stra
de provinciali da 70 frane, pre
disposto il recupero del centro 
storico, ha gettato fondamenta 
per salvare il Terminillo, ha 
sciolto I'? lingue e aperto i can
celli de le coscienze che, co
me succede nei centri di pro
vincia, spesso rimangono den
tro le riserve. Alla gente piace: 
•Sono le giunte del buon go
verno», dice. «Dov'è la federa
zione comunista-, chiedo a 
due che dal finestrini dei pro
pri automezzi si dicono vota 
questo e quest'altro. •! comu
nisti?». I due si guardano, s'ac
cordano, eppoi: -Ma si, possia
mo dirglielo, ora siamo insie-

: me», ed e un profluvio di indi
cazioni e cortesie. 

Squadra vincente non si 
cambia. Non cambiano uomi-

' ni i tre partiti del governo reati
no. Il Pei aggiunge donne (8 su 
40 al Comune, e 2 alla Provin
cia), indipendenti, ambientali
sti, giovani, professionisti. Ma 
riprescnta gli autorevoli gruppi 

che hanno lavorato per venti 
mesi. L'esperienza è positiva, e 
dunque via a Tigli, Bianchi, Ca-
rotti, Bianchetti. Proietti, Pari-
boni, Festuccia, Pasquinl, Ip
polita Spaghetti. Brunelli, Lu
ciani, Mariannantoni che cor
rerà anche In Provincia con 
Angcletti, Ceccarelli, Giraldl, 
Fiori... 

E non cambiano 1 program
mi. «Una città dei diritti, del
l'ambiente e della solidarietà», 
propone Riccardo Bianchi, se
gretario della federazione co
munista, condottiero del va
scello nelle rotte delle alleanze 
con De e Pri. «Realizzare il nuo
vo piano regolatore per can
cellare lo scriteriato uso del 
territorio fatto fino a due anni 
fa: ridare vita, aria e salute al 
centro storico; risanare i bor
ghi periferici; salvare il Termi
nillo dal cemento e dalla di
struzione, ripopolarlo con 
strutture, impianti, servizi per 
parcheggi, (ogne, campi di 
sport d'altura e piste su ghiac
cio; ripulire i laghi, abbattere 
l'inquinamento della fabbrica 
in città, rafforzare l'asse turi
smo-sport-cultura per equili
brare il ristagno dell'industria, 
pubblclzzare le tonti d'acqua 
minerale, promuovere il turi
smo va e vieni nella montagna 
e nel circuito della valle santa, 
dei santuari francescani. Ep
poi, dar sotto alle politiche so
ciali, i centri per gli anziani, 
l'assistenza domiciliare a chi 
non è autosufficiente». File di 
progetti, partiti due anni fa, al
cuni già iniziati. Comunisti 
coerenti che ci tengono a pro
seguirli. La posta più alta e 
puntata sull'apparato ammini
strativo. Lo vogliono rimettere 
in buona salute. «In piedi l'ab
biamo già messo - spiega 
Bianchi -. Era stato smantella
to, senza più alcuna attribuzio
ne di responsabilità, insomma 
congeniale alla politica degli 
affari, delle "operazioni". Ora 
e stato ripristinato lo stato di 
diritto. c'O una pianta organica 
del Comune. Chi governerà 
potrà bandire concorsi, riorga
nizzare gli uffici, ridare respon
sabilità». 

Pronostici? Nessuno s'azzar
da a fame. Muovono gli occhi i 
candidati interrogati, cercando 
l'ispirazione che non arriva. 
•Dirà il voto, sarà la bocca del
la verità», rispondono. Non 
manca un bel po' di suspense, 
perché l'elettorato ha storica
mente tre poli d'attrazione: la 
Democrazia cristiana, il più se-
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guito; il partito socialista, forte
mente radicato nella piana 
reatina e in città e ora apposta
to in una rissosa e sterile oppo
sizione, ha 12 consiglieri e ha 
raccolto fino al 22% del con
sensi; i comunisti che s'attesta
no subito dopo, e che sono più 
forti alle regionali e alle politi
che, col 25%, e alle europee, 
col 27%. 

Per ora si sibilano propositi. 
La De non si scopre. Ancora 
un'alleanza col Pei? Non l'e
scludono, anzi di recente Ian
ni, senatore della zona, l'ha 
elogiata pubblicamente con i 

• giornalisti: «È utile rifarla», è la 
. sua idea. Lo scudocrociato lo-
: cale ha mostrato sufficiente 

autonomia dalle direttive cen
trali e regionali, nonostante l'e

spanso séguito di Sbardclla. In 
questi mesi, qualche conflitto, 
qualche scaramuccia, ma nes
suno scoglio sulla rotta della 
nave tripartita. 

Riflessione anche in casa 
comunista: i prossimi 5 anni 
sono «segnati» dai processi av
viati, dicono. Pero se prende
ranno una via o l'altra, in qual 
modo si concluderanno di
pende datla loro presenza o 
meno al governo. Ne sono si
curi. Tanto che, seppure pesi 
la linea nazionale, che è linea 
di alternativa alla De, per loro 
conterà molto il giudizio della 
gente e la voglia di mettere In 

' campo elementi di coerenza». 
Alla fine non se la sentono di 
escludere un'alleanza ancora 
con la De. Per tre motivi: per 

non tomaie indietro il Pei deve 
governare; il giudizio sui 20 
mesi è positivo, é stata un'e
sperienza straordinaria; oggi il 
dialogo col Psi è del tutto im
proponibile, questo partito è 
attestato su politiche di destra, 
e sviluppa rbise continue. «Nes
suno - avverte Bianchi - può 
chiederci di autoconfinarci al-

' l'opposizione, aspettando che 
i socialisti naturino un atteg
giamento piCl progressista». 

Una vola craxiani, un'altra 
delluntianll, il giorno dopo di 
nuovo con Craxi e nelle 24 ore 

" successive; ancori con Del-
- l'Unto. .Col. Psi reatino non si 
• • rie«ce,.a pr« ridere pesci, si •>».-
i mentano in-molti. Che capi

tombolo due anni fa, che col
po all'immagine per un partito 

d'alto lignaggic e profonde ra
dici quarantennali tra questa 
gente. Per la verilà. l'ossatura 
del Psi s'era cominciata a di
sfare da anni, tarlata dai gover
ni di centro-sinistra, Il iniziati 
(dicono che Ritti ne è stata la 
città laboratorio). E poi risse, 
paralisi, degrado, scontri di 
potere dentro !•; coalizioni di 
pentapartito: e dentro gli stessi 
partiti. Cosi il P'ii fu risucchiato 
nel buco nero d I un a crisi inte
riore, spaccandosi. Non e 
mancata neanche l'ultima 
goccia: il progetto sul fiume 
Velino, che ne doveva regolare 
te piene, era" Iti verità sólo una 
cementificazione-del le spènde 
e del parco, una «torta» di ap
palti che scateno troppi inte
ressamenti. Fu una rovinosa 

Neve al 
Terminillo 
sempre più 
rara negli 
ultimi anni; In 
alio, il centro 
storico di Rieti; 
in basso. 
Interno del 
Palano 
vescovile 

discesa che travolse tutte le al
leanze. Allora il Pei si fece 
avanti per un programma e 
un'alleanza con I socialisti: ot
tenne il consenso fino al gior
no prima del consiglio comu
nale, poi un plateale tradimen
to, che pero non riconcilio I 
vecchi compari. Questo due 
anni fa e per lunghi mesi. 
«Fummo sull'orlo della barba
rie politica, nacque di qui la 
buona volontà del Pei e della 

. De di incontrarsi oltre gli stec
cati», raccontano i comunisti. 
Alle spalle del 6 maggio ci so
no i i!0 mesi di buon governo. 
Ma fu un'«emergenza politica» 
a redimere lo scudocrociato 
verse una rotto amministrativa 
compatibile con quella dei co
munisti. L'emergenza è un ri
cordo. Cosa riserva il futuro? 

Intervista con Paolo Tigli (Pei), alla testa dell'amministrazione 

«La trasparenza è la nostra 
Sindaco di quale comunità, 
di quanti dialetti? 

È una provincia nata forza-
mente durante il fascismo, ru
bando pezzi all'Aquila, a Ro
ma, all'Umbria. Rieti ha un'i
dentità fragile, è un piccolo 
mosaico cui occorre un'opera 
di riaggregazione culturale. 
Farla è un nostro impegno. 
Sullo scranno più alto, Paolo 
Tigli, comunista, siede da 
quasi due anni. È guizzante di 
sguardo e d'idee, è affabile di 
modi, quasi ecumenico, ma la 
calma inganna perché è sbri
gativo, vuol raggiungere gli 
obiettivi, non saltare gli impe
gni. É complicata questa citta
dina. «Coabitano vecchi e 
nuovi modelli, lo scambio è 
impossibile, ma partendo dal
l'acropoli dobbiamo riunirla 

in un'unica entità», insiste. 
Con quale collante avete 
provato finora? 

Con iniziative non rituali: il 40° 
della Costituzione, quello dei 
Diritti dell'uomo, la festa della 
Repubblica sono diventate 
date vive tra i giovani, che ne 
hanno fatto ricerche, iniziati
ve, aiutati dall'amministrazio
ne. Il nostro consiglio comu
nale ha approvato in modo 
formale I Diritti dell'infanzia, 
la convenzolne approvata 
dall'Onu nell'89. Di qui è nato 
l'Impegno nostro a controlla
re che i ragazzi non abbando
nino gli studi, che le famiglie 
in difficoltà vengano aiutate. 
In tutte le aree di «emergenza» 
sociale, tra gli anziani, 1 bam
bini, i malati, gli handicappati 

abbiamo avuto accanto an
che il mondo cattolico demo
cratico, li: comunità, le asso
ciazioni di volontariato. È cre
sciuta ura solidarietà che, ci 
ha dato spazio •? voce mag
giori dell.] nostra forza eletto
rale. Perfino i rapporti con la 
curia sono ottimi. 

Dunque non uledi su una 
poltrona che scotta? 

Affatto. Il clima di civiltà che si 
respira è fritto di questo con
fronto costruttivo. E l'immagi
ne del Comune ne ha guada
gnato. Abb amo ridato dignità 
e trasparenza all'opera del
l'amministrazione. Due esem
pi: gli appalti per il nuovo sta
dio e quello per le mense sco
lastiche sono slati assegnati 
per concorso, con metodi e 

tecniche legali, abbiamo re
spinto tante pressioni. Siamo 
soddisfatti. ..,..,• 

Su quale prò ipel Uva la città 
- v'ha creduto? 
Anzitutto sulle potenzialità 
ambientali. Pruni il Terminillo, 
i parchi, i laghi. In città abbia-. 
mo favorito T'opera di recupe
ro di 2000 vani liberi, e la peri
feria che sembra un deserto 
civile. Per il nuovo piano rego
latore è già .'itala nominata 
una commissione d'esperti. È 
in via' di cornpleiamento il 
centro di atletica leggera, in
sieme al centro di volo a vela, 
agli impianti di altura, allo svi
luppo della convegnistica, da
ranno nuova linfa Insomma 
l'ipotesi è risucchiare il tempo 
libero dei romani, naturale 

bacino d'utenza. Di capovol
gere dunque l'idea che questa 
cittadina scivoli a diventare un 
sobborgo della capitale. 

Duemila vani del centro sto
rico sono lui buon boccone 
per le finanziarie. È comin
ciato l'assalto? 

Ci sono processi di terziarizza
zioni che non ci sfuggono, in
teri edifici occupati dalle ban
che e dagli uffici. Ci proponia
mo di sconfiggerne l'espan
sioni:. Nel cuore della città ab
biamo scovato un comparto 
che potrà diventare case po
polari, e un cm plesso che po
trà essere sede di museo e bi
blioteca, polo culturale con 
sale multimediali, nel vecchio 
convento di Santa Lucia. 
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Un progetto 
per il Terminillo 
abbandonato 
IHI Poca neve, pochi turisti, 
po::hi affari e guadagni. Il Ter
minillo è ridotto a questo. Do-
vsca essere una stazione inver
na le ed estiva, anzi buona per 
ogni stagione; poteva amma
liare i romani sciatori, ecologl-
si, camminatori, e .ispiranti 
s:;i latori. Invece il cemento co
lai:) in ogni angolo gli ha do
nalo solo una vita grama, quel
la iittuale. Ne ha bruciato le ri
ssi se naturali, ne ha mangiato 
gli spazi. Ora sul monle c'è so
litudine e spesso un sinistro si
lenzio. Un solo albero, due 
alimentari, pellicceria, negozi 
di sport E poi lunghe stecche 
di abbricati. piatti e schiaccia
ti, una miriade di ri*sidence 
popolati saltuariamente come 
av/iene per qualsiasi seconda 
caia. Ridotto cosi è diventato 
la listilo di tutti. Di chi non gua
dagna più e s'era abituato a 
raggranellare in tre m ?si i pro-
Itt.di un anno. Di chi rimane a 
braccia conserte per gli im
pianti fermi e all'opera solo 
t.ualche ora nelle code dell'in
verno. È la spina nel fianco di 
Kieti e degli uomini e ne la go
vernano. Era una miniera, pò-
trj esserlo ancora? Il progetto 
e '•'' e giusto qualche giorno fa è 
sUita approvata una delibera 
che dà il via a una commissio
ne Dovrà approntare un piano 
comprensoriale. una sorta di 
ce cordo tra i sei comuni pro
prietari dei suoi crinali, per tu
telarlo e renderlo più rigoglio
se Ma il progetto di imminente 
fa:tura sarà il centro polivalen
te della «Valletta», scritto dal 
Comune di Rieti e da poco ap
provato dalla Regione. Una 
rnegastruttura che dii una zo
na concava salirà a livello, sud
divisa in tanti servizi: parcheggi 
coperti, piscine, e in alto una 
pi! la per pattinare su! ghiaggio 
e per spettacoli. Su uno dei 
punti più alti del monte s'ag
giungerà un impiantc di altura, 
campo di calcio e pista atleti
ca per raduni e stage di condi
zionamento in quota, insom
ma per gli atleti chi; devono 
importare gare in diverse alti

tudini. Tutti i lavori, assicura
no, che non deturperanno il 
paesaggio. Questo per il diver- • 
limento. Per la vita d'ogni gior
no sarà costruita la rete fo
gnante, finora il Terminillo 
scaricava a valle, alle porte di 
Rieti. La riconversione delle 
strutture darà il via al turismo 
mobile, a flussi brevi ma ripe
tuti, che sostituiscano i pochi 

. produttivi residence. 
Da monte a valle. Da Rieti se 

ne dipana una santa, un circui
to di santuari francescani. A 
Greccio, si dice, splendido 
paesino sul cucuzzolo di una 
montagna. San Francesco 
creo l'ordine e nei dintorni sor-

' sero le prime casupole, poi i 
conventi. É vero che per ora lo 
scettro tocca ad Assisi, ma 

•quelli reatini sono davvero 
suggestivi. 

Dalla terra all'acqua. Lungo 
il fiume Velino s'annunciano 
salubri passeggiate: le sue 
sponde sono state risanate e in 
via di completamento è il par
co che lo costeggia. Presto i la
ghi del Turano, Lungo. Riva 
Sottile e del Salto saranno di
sinquinati e diventeranno una 
riserva naturale regionale. Rieti 
ha fonti minerali e sulfuree, 
Cottorella e Colilia. Pochi ne 
hanno già scoperto i benefici. 
Potranno attirare i clienti di 
Fiuggi? 

Dai dintorni alla città. 11 turi
smo, lo sport, la cultura avrà 
nel centro cittadino il suo epi
logo. Presto saranno comple
tate le strutture del «Centro per
manente di atletica leggera». 
Va forte il centro di volo a vela: 
è uno dei migliori del mondo, 
e le sue caratteristiche am
bientali - una conca dove spi
rano correnti ascendenti - lo fa 
essere luogo di meeting inter
nazionali. Infine la fama di Rie
ti é legata alla «Società studen
tesca Cassa di Risparmio». È 
una realtà sportiva molto pro
fessionale con istruttori qualifi
cati e volontari di livello. Ogni 
giorno le sue attrezzature sono 
popolate da 500 giovani. 
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Redditi alti e la minaccia delle recessioni 
• • Con un reddito pro-capite 
che supera quello provinciale 
e regionale, con quelle mi
gliaia di gruzzoli deposti in 
banca e non rcinvistiti, si di
rebbe proprio che i reatini so
no un popolo di risparmiatori. 
Ogni cittadino dispone in me
dia di Mmllion! e 4G0mila lire 
all'anno, un milione in più dei 
paesani intomo, 550mila in 
più dei laziali. Il che ha asse
gnato a Rieti il 37" posto nella 
graduatoria nazionale. Si sa -
giustificano gli abitanti - que
ste cifre non sono scientifiche, 
misurate come avviene sul 
prodotto lordo nazionale. E lo
ro sanno che e stata questa 
preveggenza a fronteggiare 
gravi crisi economiche negli 
ultimi venti anni. Intanto 11 ri
sparmio cresce e ben protetto 
dentro libretti e forzieri banca
ri. Qui gli istituti di credito si in
grassano e si moltiplicano: 
ogni 2.500 abitanti c'è uno 
sportello bancario (la media 
del Lazio è 1 a 5.000). Se ne 
aprono di continuo, un po' alla 

maniera delle bancarelle. For
se perché in vista del '92 po
tranno essere appetitosi per 
banche inglesi o tedesche che 
cercano una sede di rappre
sentanza vicino alla capitale. 

Ma perche questa vena di 
gran risparmiatori? Che i soldi 
a Rieti non si spendono e un 
fatto certo: la cittadella è al 
quartultimo posto nella gra
duatoria nazionale dei consu
mi. Non si compra, non ci si di
verte, si mangia misuratamen
te, ci si veste con parsimonia. E 
dunque cosa si fa? A Rieti per 
la verità è difficile pensare di 
fare grandi cose: la rete com
merciale è vecchia e i nego
zianti - secondo un vecchio re
frain - accollano la colpa di 
scarsi guadagni all'ammini
strazione che ha voluto chiu
dere il centro storico alle auto-

. mobili. Non c'è un Corso, un 
pool per lo shopping, unica 
curiosità è che ci sono tantissi
me frutterie, una ogni dieci 
metri e ricche di prodotti e pri-

È la terre: di forti squilibri. L'industria 
venuta dal Nord 20 anni fa, spinta dai 
miliardi della Cassa del Mezzogiorno, 
ha portalo ricchezza, ma non stabili
tà, e pochi occupati. I redditi e le pie-, 
cole aziende sorte intorno potrebbe
ro barcollare appena finiranno gli in-
, centivi di miliardi, il che sarà nel '92.: 

La CgiI dispone di un piano di viabili-
- tà che può cancellare l'isolamento di 
Rieti, di un progetto di infrastrutture e 
servizi. Intanto nessuno ascolta. E nel 

. Reatino, dove c'è il più alto reddito 
pio-capite e i più basiti consumi, la 
gente si rassegna ad una disoccupa
zione giovanile del 25%. 

mizie. SI spiega il perché: il ca
poluogo ha ai suoi piedi «la 
piana roat na», opulenta nel 
passato, quella che comunque 
ha dato a tutti I impronta del
l'agricoli ura e di un costume 
sociale ad essa legato, che an
cora impera in questa zona. 
Sarà per questo che non si 
spende? E un'ipotesi. La storia 
di questa provincia la dice più 
lunga che questo popolo si 
mette a riparo da grandi capo
volgimenti economici: ne ha 
avuti due. Che sia Ih arrivo un 
terzo rovescio? -

Dietro II luccicante scenario 
del reddito e dei gran risparmi. 

si nascondono forti e ampi 
squilibri di ric<:hi?zs!ai occupa
zione, di popolazione. Ad 

! esempio, Poggio Mirteto è il 
paese più ricco con 16 milioni 
per ognuno dei 5.000 abitanti. 
Ma Micigliano ha 158 anime, e 

. S milioni per uno In questa 
. terra, che comprende! due ter

zi della Sabini), ::ona ricca, ri
gogliosa e verdi;.1 intenso, e il 
territorio Cicolano il bacino 
del fiume Salio. ci sono solo 
paesi in collimi o in montagna: 
29 i primi, 44 1 secondi, 73 In 
tutto, e di questi solo 4 (Rieti 
compreso) sono sopra I 5.000 
abitanti. Il tasso di invecchia

mento è di gran lunga più alto 
di cucilo nazionale: il 118% 
contro l'81%: e il tasso di di
pendenza, cioè persone non 
attiv: è del 71%; sono 50.000 le 
pennlonl erogate, 42.0001 pen
sionati; 44.000 le persone che 
lavorano, il 34*. è occupazione 
femminile, che sale nell'indu
stria al 503,; e sono 10.000 
quelli che cercano lavoro. 
Questa piccola armata pero 
non crea alcuna tensione so
ciale: la famiglia risparmia, si 
protegge dalle crisi economi
che e protegge i giovani, 1 qua
li, s fondo i dati, rimangono in 
famiglia fino a tardi, ai 30 anni, 

Kti diano più a lungo, tante lau
rei; e diplomi, tanti? maestre 
per pochi bambini. Soprattutto 
le donne ora cercano di lavo
rale o di studiare, aspirano al
l'autonomia economica e non 
s: 'iefiniscono più solo casalin
ghe. 

Agricoltori fino agli anni 60, 
pei operai, tecnici, impiegati 
nelle industrie arrivate da fuori. 
Negli anni '70 nasce il nucleo 
3ioti-Cittaducale, cammina lo 
sviluppo, i redditi si riqualifica
ne : ma l'origine è esogena, tut
to avviene per impulsi esterni. 
Texas, multinazionale ameri
cana che produce memorie 
per piccoli calcolatori, Telet-
tra, che fa centraline elettroni
che, la Nuova Rayon, ex Snia 
Viscosa chiusa per dieci anni 
costellati di lotte operaie e ora 
con 300 addetti, Me< ar ex Mer
loni, Vanossi sud, Coaz, azien
da di fili per cucire, Aima, Icar, 
Tcrda, Intermotor. Sono fab-
brehe che tirano e generano 
indotto. Molte ora siono in ri
basso, ma la rete di piccole 

aziende artigiane che ne pro
ducono i pezzi continua a cre
scere. Ora sono 3.800, e nasco
no e muoino con molta facili
tà. Hanno 7.000 occupati, l'in
dustria invece appena 3.500. 
Era arrivata da fuori promet
tendo almeno 10.000 posti di 
lavoro, spinta dagli incentivi 
della Cassa del Mezzogiorno, 
tanti miliardi che non si riesco
no a contare. Col '92 sfume
ranno i fondi e la Cee non darà 
nulla: cosi le aziende stanno 
scegliendo di dirigersi verso la 
vicina Avezzano, ancora in zo
na protetta. La fragilità di que
sta economia è evidente: ap
pena non sorrette le aziende 
se ne vanno, per ora si lamen
tano che mancano servizi, in-
fraslrutture e una rete viaria su 
ferrovia decente. Appena se 
ne andranno potrà barcollare 
tutto il reticolo delle attività lo
cali. Contro questo rovescio il 
piano da tempo l'ha presenta
to la CgiI, ma al centro e alla 
regione fanno ancora orecchie 
da mercanti. OC.L 
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unto auto GRUPPO VOLKSWAGEN 

La grande Concessionaria con UNA MARCIA IN PIÙ !!! 
Vi propone 300 nuove SEAT 

ai prezzi più esclusivi d'...ltalia. Vi aspettiamo!!! 

con 
sole mSmms, ANÌIÌICIPO 

LA 
PRIMA 
RATA 

NUOVA MARBELLA together 
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da L. £500.000 
IVA COMPRESA E ACCESSORI COMPRESI 
SE0IU RECUNABIU • ANTIFURTO • PQOOIATESTA ANTE-
FUORI • CINTURE ANTERIORI posttnori • LUNOTTO TER
MICO • BULLONI ANTIFURTO RUOTE • CAPPELLIERA PO
STERIORE • BORCHIE COPRIRUOTA 

MARBELLA 850 SP 
100.000 contanti 48 rate da 232.000 

MARBELLA 900 SP 
100.000 contanti 48 rate da 241.000 

MARBELLA 900 XL 
100.000 contanti 48 rate da 262.000 

MARBELLA 900 VAN 
100.000 contanti 48 rate da 235.000 

§I**A 

da L. 8.200.000 
IVA COMPRESA E ACCESSORI COMPRESI 
5* MARCIA • SEDILI RECUNABIU • POGGIATESTA ANTE
RIORI • CINTURE ANTERIORI INERZIAU • LUNOTTO TER-
-MICO • LAVATERGILUNOTTO • FRECCE EMERGENZA • 
BORCHIE COPRIRUOTA • CRISTALU ATERMIW • FARI 
ALOGENI • ANTIFURTO 
IBIZA 1.7 D VAN 100.000 contanti 48 rate da 343.000 
IBIZA 900 SP 3p 100.000 contanti 48 rate da 277.000 
IBIZA 1.2 Disco 3p 100.000 contami 48 rate da 295.000 

100.000 contanti 48 rate da 328.000 
100.000 contanti 48 rate da 370.000 
100.000 contami 48 rate da 415.000 
100.000 contami 48 rate da 451.000 
100.000 contami 48 rate da 331.000 

IBIZA 1.2 Crono 3p 
IBIZA 1.2 GLX3p 
IBIZA 1.5 SXI3p 
IBIZA 1.5 SXIac3p 
IBIZA 1.7 XLD3p 

NUOVA MALAGA GLX Top 

da L. 11.300.000 
IVA COMPRESA E ACCESSORI COMPRESI 
FARI ALOGENI • BULLONI ANTIFURTO RUOTE • SPEC
CHIO ESTERNO DESTRO REGOLABILE DALL'INTERNO » SE
DILI RECUNABIU • ANTIFURTO • POGGIATESTA ANTE
RIORI • CINTURE ANTERtOPJ INERZIAU • LUNOTTO TER
MICO ED ALTRO 

MALAGA 1.2 GLX TOP 
100.000 contanti 48 rate da 370.000 

MALAGA 1.2 GLX TOPS 
100.000 contanti48 rate da 400.000 

NUOVA TERRA DIESEL 
BENZINA 

da L. a900.000 
IVA COMPRESA E ACCESSORI COMPRESI 
SEDILI RECLINABILI • ANTIFURTO • POGGIATESTA ANTE
RIORI • CINTURE ANTERIORI INERZIAU • BULLONI ANTI-
FURTO RUOTE • SPECCHIO ESTERNO DESTRO 

TERRA FURGONE«B» 
100.000 cornanti 48 rate da 298.000 

TERRA COMBINATO «B» 
100.000 contanti 48 rate da 313.000 

TERRA FURGONE «D» 
100.000 contanti 48 rate da 337.000 

TERRA COMBINATO «D» 
100.000 contanti 48 rate da 358.000 

-VASTO PARCO 
CITROEN 2CV84 
LANCIA Delta 1.5 
FIAT Panda 750 L1987 
FIAT Panda 30 S I 985 
FIAT Panda D1987 
FIAT Panda 750 S I 988 II 
FIAT Uno 45 S 1987 
FIAT Uno 45 S 1985 
FIAT Uno 60 S3p'87 

USATO GARANTITO VIA PRENESTINA 398 
L. 3.800.000 anticipo 100.000 -136.000x42 FIAT Uno TD 5p '87 
L. 4.900.000 anticipo 100.000- 192.000x36 FIAT Uno 60 SL 5p '86 
L. 5.500.000 anticipo 100.000- 175.000x48 FIAT Uno 45 ES'84 
L. 4.600.000 anticipo 100.000 • 148.000x48 FIAT Uno DS 5p '85 
L. 4.600.000 anticipo 100.000- 148.000x48 FIAT Regata 100 w.e.ie 
L. 7.800.000 anticipo 100.000 -247.000x48 FIAT Croma 2.5'86 
L. 7.500.000 anticipo 100.000 • 238.000x48 FIAT Fiorino D '86 
L. 6.000.000 anticipo 100.000 -190.000x48 MERCEDES 190E '87 
L. 7.600.000 anticipo 100.000 - 238.000x48 FORD Fiesta 45 '85 

L. Si.500 
L. 7.700 
l_ 4.900. 
L. 5.000, 
L. 12.000 
L. 10.600 
L. 6.500 
L. 23.900. 
L. 4.600 

,000 anticipo 
,000 anticipo 
,000 anticipo 
.000 anticipo 
.000 anticipo 
.000 anticipo 
.000 anticipo 
.000 
.000 anticipo 

100.000' 
100.000' 
100.000. 
100.000. 
100.000. 
100.000. 
100.000 

295.000x48 
244.000x48 
157.000x48 
160.000x48 
370.000x48 
328.000x48 

100.000-148.000x48 

RENAULT 14 TS '82 

SEAT Ibiza GLD'85 

SEAT Ibiza Crono 3p '88 

SEATIbiz3GLX1.23p'89 

SEAT Ibiza GLX 1.5 3p '87 

SEATTerra Furgone '89 

SEAT Ibiza Jr3p'86 

VWGolfGL1.33p'87 

L. 2.000.000 

L. 4.500.000 

L. 9.200.000 

L. 10.900.000. 

L. 8.400.000 

L. 8.200.000-

L. 5.800.000. 

L. 11.000.000. 

anticipo 

anticipo 

anticipo 

anticipo 

anticipo 

anticipo 

anticipo 

100.000 

100.000 

100.000 

100.000 

100.000 

100.000 

100.000 

• 145.000x48 

• 286.000x43 

•331.000x48 

• 262.000x48 

• 256.000x48 

184.000x48 

•340.000x48 

SAAB 900 Turbo 16V 
1987 come nuova 

BMW M3 Cabriolet 
nuovo da immatricolare 

BMW 320I Cabriolet 
Abs 5 mesi full optional 

BMW 520i 
Abs 1989 full optional 

BMW 320! L 
4p Abs S mesi full optional 

L. 39.500.000 

L. 89.000.000 

L. 38.500.000 

L. 32.500.000 

L. 31.500.000 

TOP CAR 

BMW 3181 
4p Abs 5 mesi full optional L. 24.500.000 

BMW 318i 
4p 1988 full optional L. 20,000.000 
BMWZ1 

rosso full optionals da immatricolare L. 96.000.000 
MERCEDES 500 SECA 

1987 f. opta nuovo bianco L. 73.000.000 

MERCEDES 420 SE 
1987 full optional come nuovo L. 49.500.000 

MERCEDES 300 SEL 
1987 full optional come nuovo L. 48.500.000 

MERCEDES 190E 2.5 16V 
1989 II full optional L. 59.000.000 

PORSCHE Carrera Cabriolet 
nuovo da immatricolare rosso L. 105.000.000 

PORSCHE Carrera Cabriolet 
nuovo da. immatncola'e blu L. 108.000.000 

PORSCHE 3.3 Turbo 
nuovo da immatricolare rosso listino 1939 

PORSCHE 3.3 Turbo Cabriolet 
1988 km. 18 000 esemplare 

PORSCHE Speedster 
rarità ::c 3485 cv 260 costruito in soli 200 esemplari 

VW Passa: VanantGL 
1989 II full optional L. 23.600.000 

CHEVROLET Corvette 
1975 come nuovo L. 38.500.000 

a Roma è . . . . ~ «untoauto 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONIIII Salvo approvazione della Finanziaria* 

Solo su auto disponibili 

La nostra pubblicità è vera eìreale!!! Còriirontateòi 
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NUMERI UTILI 
frcnto intervento 113 
carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatobenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto mtorvento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte . 

I SERVIZI 
Acea Aequa 575171 
Acea Rerl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio gua>ti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Romn 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter; 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Aeoual 5921462 
Ut Utenti A'ac 46954444 
Si* FÉ R (autolinee) 490510 
M l'ozzi (autolinee) 460331 
f'cn/express 3309 
Ci y cross 8616>2/8440890 
Avis autonoleggio) 47011 
H«tz5(autonoleggioi 547991 
Elcnoleggio 6543394 
Ct.llalti (bici) 6541084 
!>< rvizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
(>• teologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Sleilutit 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

CxMJa/ 
Il «mettietojgli» 
delle lapidi ricordo 
CaraUmtò. 

nella primavera del 1944 furono uccise dalle truppe 
marocchine due madn castresi che tentavano di difende
re te proprie figlie Per onorarle, il 25 aprile scorso, a Ca
stro dei Volsci. venivano scoperte due lapidi ricordo II 
giorno successivo, il sindaco inviava alla Pro loco I alle
gata ingiunzione di rimuoverle 

In qualità di segretario della Pro loco, ritengo sia indi
spensabile rendere note ai lettori le seguenti precisazio
ni: i l 15 3.90 il presidente della Pro loco chiedeva ai s.n-
daco l'autorizzazione ad affiggere le lapidi e gliene co
municava il testo, il 9.4,'90 il sindaco ed il presidente del
la Pro loco firmavano l'invito ufficiale alla manifestazio
ne, il 24 4 '90 la giunta comunale deliberava la presenza 
del gonfalone del Comune alla cerimonia. Pareva dun
que che fosse tutto a posto 

Invece no Le lapidi sono state rimosse Davano fasti
dio a qualcuno A Chi? 

Antonio De Ange l i * 

Noleggio-rimessa con conducente: 
trattative in alto mare 

Cara Unità, 
vorremmo portare a conoscenza una situazione che 

da anni non si riesce a risolvere e pertanto sta diventando 
molto pericolosa con I approssimarsi dei Mondiali di cal
d o , nschlando la paralisi per quanto riguarda il trasporto 
delle migliaia di tunsti che verranno nel nostro paese 

11 problema è la situazione dei pullman, circa 1 000 
unita in attesa da svariati anni di concessioni comunali 
per il noleggio da nmessa con conducente 
, Abbiamo iniziato alla XIV Ripartizione del Comune le 
pnme commissioni per il nuovo bando di rilascio delle 
850 licenze da noleggio con conducente, riposte nel cas
setto dell assessorato al Traffico del Comune da circa 10 
anni Ma dopo la seconda riunione di commissione si è 
capito che te trattative sono in alto mare. !130 3 '90, do
veva esserci la terza riunione di commissione che senza 
alcuna motivazione è stata rinviata a data da stabilirsi 
«enza rendersi conto della gravita della situazione Ab
it iamo scruto per ben due volte al sindaco Carrara, pre
gandolo di intervenire personalmente per chiarire una 
volta per tutte il problema, senza mai ricevere risposta 

Con questo comportamento ci penalizzano e siamo 
costretti a circolare con mezzi non desiderati dati utente 

Claudio Mancino 
"• Umberto Musella 

Fotoromanzi «Lancio» 
con sorpresa elettorale 
Cara Unità, 

sono una donna di 29 anni, sposata e madre di un 
bambino di 8 anni, e vorrei esprimere un mio giudizio 
per quanto riguarda la pubblicità sotto il periodo eletto
rale 

Nei miei momenti liberi leggo un po' di tutto e da molti 
anni anche 1 fotoromanzi «Lancio» Propno negli ultimi 
numeri di questi giornali ho trovato la bella sorpresa del
la pubblicità politica a favore del Partito socialista italia
no con il nome di Riccardo Bonacchi, candidato regio
nale del Lazio e attore protagonista di questi fotoroman 
zi 

Di voti ne prenderà, specialmente da ragazze diciot
tenni che non conoscendo del tutto 1 problemi sociali vo
teranno soltanto per il loro principe azzurro (di carta1) 
Ragazze mi raccomando non confondete la realtà con 1 
sogni 

Marisa Segosplni 

Seicentomila lire al mese 
e un bambino bisognoso di cure 
Cara Unità, 

chiedo un impegno a livello nazionale e istituzionale 
per alleviare in parte la nostra drammatica condizione 
Racconto ciò che è accaduto 

Al nostro bambino nato il 22 febbraio 1977, viene subi
to riscontrata la bronchite asmatica con aggiunta di per
tosse, ctenoidi e tonsille II 19 gennaio 1980, lo troviamo 
semi-soffocato Lo portiamo d urgenza a Villa Irma dove 
lo soccorrono con l'ossigeno e massaggi cardiaci, una 
doppia puntura di cortisone e subito con 1 ambulanza lo 
portano ali ospedale S Giovanni - Reparto rianimazione 
Rimane in coma per 97 giorni poi lo trasferiscono in altri 
ospedali per la riabilitazione 

Ora ci troviamo con un bambino di 13 anni che non 
parla non vede e non cammina Pesa 45 kg Abitiamo in 
un appartamento al secondo piano, privo di ascensore e 
di riscaldamento Ogni volta che ci staccano la luce al 
nostro bambino sale la febbre a 40 Ma noi non possia
mo pagare un enormità di luce La mia pensione di inva
lidità, adesso con tutti gli aumenti e due assegni familiari, 
arriva a lire 600 000 al mese 

Ho cercato in questi anni di farmi dare un apparta
mento a Terralba - tramite I Acp di Oristano Mi hanno 
latto fare perfino il bando di concorso e quando stavano 
per consegnare gli appartamenti mi hanno risposto che 
era inammissibile dare I appartamento a chi come me 
non er i residente e non aveva un lavoro Hanno detto 
anche che il ministro dei Lavori pubblici poteva fare una 
delega-decreto, ma 10 non so nemmeno cosa significa 
Ho allegato alla domanda dei documenti per essere age
volato Ma hanno fatto orecchie da mercante 

Voglio far conoscere attraverso il vostro giornale la no
stra drammatica condizione e chiediamo aiuto 

Vi rg i l io Pianti 

Al Delle Arti l'attore protagonista (di «La brocca rotta» 

Giudice Scaccia, alzatevi 
STEFANIA CHINZARI 

La brocca rotta 
di Heinrich von Klcist tradu
zione di Nicola Saponaro re
gia di Luca De Fusco, scena e 
costumi di Firouz Galdo Inter 
preti Mario Scaccia Roberto 
Bisacco Angela Cardile, Vitto
rio De Bisogno Lauro Versati, 
Nicoletta Della Corte Maria 
Paiato 
Teatro delle Art i 

• i Lo sguardo ora furbo ora 
innocente, le pose accattivan
ti la magnetica presenza sulla 
scena Mario Scaccia è prota
gonista quasi assoluto ne La 

brocca rotta di von Kleist porta
to a Roma dalla Cooperativa 
Bruno Cirino Maligno e sulfu
reo caparbio e furfantesco, il 
suo giudice Adamo assomma 
su di sé attenzione e mentati 
applausi mentre cerca di sca
gionare se stesso dall accusa 
di essersi intrufolato nottetem
po nella camera da letto della 
giovane Eva 

Il testo di von Klcist, pubbli
cato nel 1811, l'anno della 
morte dell'autore, ma scritto 
cinque anni prima, racconta 
infatti del processo avvenuto In 
uno sperduto villaggio olande
se, propno net giorno in cui il 

consigliere Walter arriva, ina
spettato a conmere un giro di 
Ispezione Causa del processo 

j sono I cóeri della brocca di 
maiolica di Delit che la madre 
di Eva porta al Giudice come 
inconfutabile piova di una visi
ta notturna alla glia da parte 
di un incauto • scostumato 
corteggiatori" Nata come un 
gioco fra von Klcist e altn due 
amici checca ITO di trane ri
spettivamente ciati omonima 
incisione di Le Veau una com 
media, una satiri in versi e un 
racconto in provi, l'opera si ri
velò in realtà iiolto più che 
una riuscita scommessa, deli
ncando una di ibdlica e sfug
gente figura di giudice dal no

me biblico tanni colpevole 
quanto capace di /icolare da 
se tutti 1 sospetti 

L azione si svolf 1 iella casa 
nonché sala d udii n/a del giu
dice un ambienta 1 tic la scena 
di Firouz Galdo I a reso con 
pochi e semplici irrsili dicolor 
sabbia attraversai i l . unenor 
me ramo di glicini < I e si meu 
nea tra la finestra e il solfato 
della stanza Qui I /Mata dalla 
colorita descri/ re della 
brocca da parte ci ' Ih propne-
taria (resa da Ari jcla Cardile 
con vivacità e pre> w a ) , si as
siste alla strenua ci lesa di Ada
mo costretto infln > a capitola
re e a confessare 1 .in la fuga la 

Immagini a volo 
rubate 
a Tersicore 

ROSSELLA BATTISTI 

• i Ci sono propno tutti, da 
Elisabetta Terabust a Vladimir 
Derevianko riuniti in un giro di 
danza fotografico a formare un 
silenzioso gala di stelle Le 29 
fotografie che Cnstiano Castal
di espone nel foyer del Renato 
Greco Dance Studio (piazza 
della Repubblica 47) fino al 16 
maggio Illustrano cosi un vasto 
spicchio dell orizzonte balletti-
stico negli ultimi quattro anni 

È dall 86, infatti, che l'obiet
tivo preciso ed estetico del gio
vane fotografo va catturando le, 
silhouette cllimere dei danza' 
tori sulla scena italiana facen
do combaciare 1 suoi inizi di 
artista dell immagine con una 
attrazione fatale per 1 destini 
inquieti di Tersicore Un rap
porto non privo di qualche 
compromesso secondo quan
to ammette sinceramente Ca
staldi «Devo privilegiare tagli 
netti in cui la posa del danza
tore 6 al massimo della plasti
cità Altrimenti non e è merca

to e per chi - come me - ama 
fotografare solo la danza si ri
ducono le possibilità di conti 
nuare a lavorare in questo set-
ture» 

Una questione d «alta so
pravvivenza»' Ci sentiremmo 
di dubitarne perché in fondo 
gli attimi che Cristiano ruba al
la danza sono quelli che ci 
piacciono di più Quando Ale-
sia Fowler si alza, leggiadra 
Giulietta, in releve sulla mezza 
punta ad esempio O quando 
l<j foto impressiona Indelebil
mente il voto drfarfaHa di Eleo
nora Cassano Sfiorando l'e
mozione della vertigine in 
quell immagine di Clyde Bar-
reti sospeso in onzzontale o 
del sentimento espresso in
tensamente da un altra dolcis
sima Giulietta Oriella Dorella 
Flash di danza che se non al
tro si attestano come il miglior 
biglietto d invito per andare a 
vedere un balletto, la prossima 
volta Alesta Fowltr in < Romeo e Giulietta» 

Niente «Metamorfosi» 
al Vascello: De Berardinis 
annulla le repliche 

• i Non ci saranno le rappre 
senlazioni di Metamortou di 
Leo De Berardinis al Teatro il 
Vascello diretto da Giancarlo 
Nanni Annunciate dal 1" al 6 
maggio le repliche romane al 
teatro di Monlevcrde sono sta
te annullate lasciando come 
unica data laziale dello spetta
colo I appuntamento dell 8 
maggio a Latina ospite della 
rassegna «Le tavole della tor
re» Ma I toni della rinuncia 
non sono completamente pa
cifici 

Il Teatro di Leo ha infatti di
ramato un comunicato in cui si 
precisano dal loro punto di vi 
sta 1 termini della questione 
da un lato la poca disponibilità 
del teatro romano e la man
canza di garanzie organizzati 
ve. dall altro il mancato contri
buto economico per lo spetta
colo promesso dall Assessora
to alla cultura del Comune di 

Roma E questo dicono 1 rap
presentanti del Teatro di Leo 
•nonostante il contributo sia 
stato pubblicamente assicura
to e che su richiesta dell as
sessorato slesso abbiamo 
provveduto ad inserire nei pro
grammi di sala dello spettaco
lo in tournée in tutta Italia la 
dicitura "con il contributo del-
I assessorato alla cultura di Ro
ma • 

•Si sa che II Vascello ha avu
to I agibilità definitiva solo sa 
baio scorso - ribatte Nanni -
ma 10 avevo fatto partecipe il 
Teatro di Leo di tutti 1 disagi 
Sono loro che non avendo 
avuto 1 soldi dal Comune han
no deciso di non venire più a 
Roma Una decisione che ri
spetto ma se continuano a 
scaricare tutte le responsabilità 
sul teatro sarò costretto a que
relarli perdiflamaztone» 

CSCh 

Al Parco di Villa Maraini 
Un'ampia rassegna 
dedicata a «teatro e follia» 

• H Teatro e follia a Villa Ma
rami Il Gnjppr teatrale Dario 
D Ambrosi e >i cooperativa 
•Gruppo di nc« xa di psichia
tria sociale» pr-'sentano pres
so Il centro di via Ramazzini 
31 una rassegna di spettacoli 
che hanno per tema la malal 
tia mentale «Cuattro piani di 
folln» è il titolo della manife
stai onc he presenterà a 
partire da domimi e fino al 13 
maggio quattri 1 opere teatrali 
inedite, di luto 1 italiani 

Il primo ar puntamente è 
con «Elame» di Mano de Can-
dia È la stona di Edith Sead 
wich. famosa fotomodella e 
musa ispiratrici- di Andy Wa-
rhol II delirio di una donna 
bella e (amos.i che, come è 
scritto nel tesi 3, «non aveva 

mai dovuto pr<» iccuparsi di 
quello che avrei:lie atto o di 
quello che sareUe successo, 
perché sapeva e he e erano 
sempre gli ospedmli pronti per 
andarci a crollare» 10 spetta
colo, che avrl inizio alle 
20 30 sarà replic ito il 3 e il 4 
maggio Sarà poi a volta di 
Edoardo Erba. <l il c> i l 7 mag
gio con la «La in >lte di Picas
so» Nel chiuso ci im'isttluzio-
ne totale tre ncoi.er.itl pensa
no di fare un film Seguiranno 
•Natura morta u'O ufficio» di 
Anna Duska Bisconti e «Prima 
che il sonno conine » di Mas 
simoCassani II ' e il 13 mag
gio prima e do >o ( ti spetta
coli il pubblico incentrerà gli 
autori e gli psichiatri 

ULaDe 

propna colpevolezza Ma at
torno ali inesaunbile Scaccia, 
provvisto di tagli e ferite, non
ché di un piede equino che 
mollo fa pensare al maligno il 
regista De Fusco ha allestito 
una messinscena che spinge 
quasi esclusivamente sui toni 
della farsa e del grottesco a 
cominciare dal gruppo dei 
querelanti tutti provvisti di esa 
gerate capigliature alla Biscar-
di alle pose troppo imbambo
late della giovane Eva (Nico
letta Delli Corte, che molti ri
corderanno nei panni della 
valletta di Indietro tutta) o del 
funereo, ma prevedibile consi
gliere di Roberto Bf sacco 

In concorso 
mille testi 
tra studenti 
e immigrati 
• V Negli istituti "upenon Ei
naudi Talete e Bernini, I Uffi
cio immigrazione della Provin
cia e I associazione culturale 
«Allegorem» hanno bandito 
(con scadenza il 9 maggio) 
un concorso di poesia e prosa 
dal titolo «Mille testi per dire 
uguale» Rivolto agli studenti 
italiani e immigrati nelle se uo-
le in cui si tengono corsi per 
extracomunltari il concorso 
verte sul tema della convi/en
za, sulla base di espenenze di
rettamente vissute tra diverse 
lingue, culture, razze e rei gio-
ni Saranno premiate tre o|jere 
di poesia e tre d'i prosa (com 
prendendo in que>t ultime va
ne forme di scntlura dall afori
sma al dialogo, al racconto 
ecc ), svolte anche collettiva
mente l'esti vincitori saranno 
pubblicali in una antologia a 
cura di «Allegorein» Nella pro
spettiva di una scuola quale 
«epicentro della nascente cul
tura multirazziale» - come ha 
dichiarato il consigliere pro
vinciale delegato ai problemi 
dell immigrazione Lina Di 
Rienzo Ciuffini - si sono tenuti 
presso I Einaudi e il Bernini in
contri con il segretano del sin
dacato scrittori Aldo De Jaco e 
con Mario Lunetta 11 17 mag
gio presso il lu eo Talete alle 
17 30 sarà di scfna Giorgio 
Bassani che con De Jaco Lu
netta Fi ippo Bettini Walter 
Pedullà e con 1 presidi Antonio 
Porcu Salvatore Visco e Mano 
D Angelo fa parte della giuria 
del premio Giungono intanto 
nuove adesioni tra cui quelle 
del Castelnuovo e del G orgi 
alla lettera sottoscritta dal Co
mitato promotore presidi per il 
diritto allo studio degli immi
grati Nei precedenti incontn 
nelle scuole si è avviato un 
conlronto che potrebbe nve-
larsi il p il fertile terreno per 
una reciproca comprensione 
È in gioco non solo il proble 
ma dell inserlmen'o - di cui II 
diritto allo studio é un decisivo 
tassello - ma anche quello del
lo scambio tra culture arric
chendo il panorama cittadino 
di inediti stimoli ali approfon
dimento di problematiche per 
ora relegate ad ambiti speciali
stici • Ma Ca 

Pittura e cinema: storia di un incontro 
DANIELE COLOMBO 

• • I Contrariamente a quanto 
si potrebbe pensare lavan 
guardia cinematografica degli 
anni Venti è un movimento tut-
t altro che omogeneo e unita 
rio Le testimonianze relative a 
questo breve periodo della 
stona del cinema sono molto 
scarse e anche gli storiografi 
non sempre si trovano d ac
cordo «In realtà» - ha precisa
to Walther Schobert interve
nendo alla rassegna sulle 
avanguardie storiche organiz 
zata dal Filmstudio 80 e dal 
Goethe Institul - «I idea del le
game tra pittura e musica risa
le a molti anni prima e quan
do si arriva a pensare a ritmi 

anni prima e quando si arriva 
pensare a ritmi colorali realiz
zati nei quadri il film astratto é 
ormai alle porte» 

Per il movimento cinemato
grafico I ipotesi di tradurre la 
pittura in cinema si inserisce in 
un contesto storico (la guerra 
51 è conclusa da poco) pieno 
di sconvolgimento Gli artisti s,i 
pongono il problema di come 
(e con quali mezzi) rispec
chiare 1 sentimenti del tempo e 
accentuano la predisposizione 
ad abbandonare vecchie teo
rie per sperimentarne di nuove 
(ad esemplo I uso di rotoli per 
disegnare quadri in sequenza 

è una tecr ica s emplice e rivo 
luzionana già li gala ali idea di 
movimento) 

In un p-rioro cosi ricco di 
fermenti e di r ovità agiscono 
autori di ci (fere nte matrice cui 
turale Eggeling concepisce un 
cinema primordiale basato su 
rigorose 1 orni osizioni grafi
che e gocme'rche Richter è 
invece infl jen '.ito da \ arie for
me artistiche I ivora utilizzan
do sia immagini reali che 
astratte ( » voi e anche con
temporaneamente come in 
Filmstudte) frequenta gli am
bienti dad listi e unico tra tutti 
diventa stinco cinematografi
co Ruttrmnn 1 più incerto co 
me pittore trova subito la via 

del cinema teor, Jan jo il salto 
di qualità rispetti"» alle altre arti 
t realizzando/./ liHpivlopus I 
forse I opera più .gnificatlvadi 
questo primo ptnodo il film 
considerato pei lunuo tempo 
irrimediabilmcnt' perduto è 
stato poi recuperato e attual
mente esiste sia rell.i copia in 
bianco e nero cN ne Ila presti 
giosa versione a 1 ok ri recen
temente ricompii,ta dipingen
do direttamente SJ pellicola 
secondo la part turai voluta da 
Rutlmann 

Ma la stona di I cinema d a-
vanguardia non i f i rnaaque-
sto livello I Cini isti tedeschi 
liberandosi da .g i i sorta di 
Isolamento artistici nizianoa 

confrontarsi con diverse mo
dalità di ripresa dal vero e n-
mangono notevolmente im 
pressionati da Enir ocre di Re
né Clair « da La corazzala Po 
temkm di Sergej Elzenstein 
Con il risultato che film come 
Berlin die smlonte der gros-
biadi di Ruttmann e Everyday 
di Richter (secondo Schobert 
•le risposte tedesche a Elzen
stein») riescono finalmente a 
catturare I attenzione dello 
spettatore avvalendosi dei rit
mi e dei tempi imposti dal 
montaggio pur conservando 
al contempo quel piacere per 
la ricerca formale che conlen 
sce loro anche a distanza di 
decenni una insospettata mo
dernità 

I l NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

OGGI 
Avviso alle «azioni. Sono in distribuzione 5 video in 
Vhs su Un nuovo ambiente per il mondo del lavoro, 
ìJcegli una donra lei sa come VIVI Questione morale 
Il diritto di vivero I ambiente Vecchie e nuove contrad
dizioni sociali 
Acilla Ore 17 dibattito con Leoni e Mancini Castel-
mrde (Casa de popoli) ore 17 festa con Tarantelli e 
3»rton LaRustca ore 16. manifestazione con Micue-
1:1 Villa Pamphili ore 10 festa con Mafai Ponto Milvio 
in piazza) ore 1B manifestazione immigrati con Cerri 
fola e Dacia Valent Ottavia Cervi ore 11 incontro con 
assentino ore • 5. raccolta firme su donne con Cipria-
i i e Benclni Anagnlna-Tuscolana (c/o) Centrom) ore 
t7, festa con Pa'Ola Trastevere (in piazza) ore 17 te-
ila con Prost Decima ore 9 diffusione Unità Coop 
Oobragor (S Maria della Pietà) ore 16 manifestazio
n i con De Lucia e Amati 
Raccolta firma legga lampi: sez Italcable Capelvene
re) (Acilia) ore 16 30, piazza Capelvenere sez Ponte 
Vilvio piazza Ponte Mllvio(Ciutfini) ore 17 ser Italia 
o'« 10, Villa Torlonla (Tola-Giuffrè), sez Cassia ore 
Vi Parco Papaccl (Mastrotrancesco) sez Ottavia Cer-
r. piano di zona Lucchlna ore 15,30 (Tola) 
OOMANI 
Sez Statali ore 8, raccolta firme direzione provinciale 
del Tesoro p zza Ippolito Nievo (Gpriani) ore 10 30, 
ministero Pi, v e Trastevere (Cipriam) ore 15 pzza 
Mastai (Cipnan ). ore 16 45 p zza Sonmno Sez Valli 
ore 17, raccolta firme (Battistacci) Sez Labaro-lacp 
ore 17, c/o sez laep (Mastrotrancesco) Sez Tjscola-
no ore 10 (Galloni) Sez Bna c o 13 via Iscr Sez 
Credito ore 12 30 pzza Colonna (Talciani) Sez Torre 
Angela alle ore 18 manifestazione conclusiva con Lio
nello Cosentino Sez Casal de Pazzi sanità con Silvio 
Natoli Sez Casalbertone ore 16 incontro anziani San 
Michele Meta Sezione statali ore 8 30 ministero La
voro incontro con Carole Beebe Tarantelh Sez Bra
veria ore 18, dioattito questione quartiere e parco re
gionale con Sandro Del Fattore e Vezio De Lucia X 
Circoscrizione ore 17,30, a via Lue o Sestio raccolta 
firme con Franca Clprlanl e Vittoria Tola Sez Statali 
ore 8,30. ministero Pubblica istruzione raccolta di fir
me con Franca Cipnani Sez Rai oro 8 30-10 30 a via 
Pasublo raccolta firme referendum ore 12-18 raccolta 
firme referendum con Franca Ciprlanl Sez Colli Ame
ne ore 18, istituzioni con Michele Meta e Maria Sarto-
r Sez. Morena ore 18, incontro con Vittorio Parola 
Sez Ostiense ore 2 (di notte) al mercati generali in
contro con 1 lavoratori con Lionello Cosentino Michele 
Meta, Giorgio Fregosl, Franca Cipnani Umberto Cer-
r Sez Tutollo ore 18 manifestazione con Francesco 
Speranza Sez Mazzini oro 18 dibattito con Miriam 
Mafai Sez Gregna S Andrea ore 20 incontro con Vit
torio Parola Soz Porta Maggiore ore 7 davanti alla 
Serono Incontro con Lina Blundo Sez Moramno oro 
9 mercato giornale parlato ore 20 a via Satta assem
blea sulla casa Sez Decima ore 19 30 incontro con 
Vezio De Lucia Matteo Amati Caterina Nenm Vittorio 
Amadio Sez Amnu zona 52 via G Casati 99 ore 
11,30, incontro con Paolo mondani zona 10 a via Tuni
si, ore 12 incontro Sez Nuova Gordiani ore 16 30 20 
incontro con Amadio Sez Centro ore 16 incontro con 
Francesco Prot.t e Olivio Mancini Sez Mano Alleata 
ere 17, problemi casa con Francesco Spe'anza e 
Adriana Chiod Sez Franchellucci ore 18 a parco 
Alessandrino jiornale parlato e volantinaggio Sez 
Laurentino ore 17 30 centro anziani incontro con Ugo 
VetereeAlesstndroCardull i IXCircoscrizione ore 17 
piazza Re di Rema incontro con Caterina Nonni Resi-
cenceBalucEtuolrviaGiucanco3 ore 18 con rodano 
locc l , D Arcais Coordinamento Vigilanza privata ore 
10, a via TeulaCa incontro Fs ore 7 30 a Ciampino in
contro con Lionello Cosentino, ore 10 agli uffici com
partimentali Ine ontro con Lionello Cosentino e Vittoria 
l o i a Landls d il le ore 12-14 a via Prenestma incontro 
con Fernando di Paolo e Umberto Cerri Jeny Jeans 
ore 10 a via Pienestlna assemblea con Angiolo Mar
roni Sez Ales.andnno ore 6 30 volantinaggio al ca
polinea del 152, 15 30 volantinaggio scuola elementa
re via dei Salici, ore 17 volantinaggio al supermercato 
Gs via Casilma Sez Enti locali ore 9-11 a via Capitan 
Bavastro raccolta di firme donne con Vittoria Tola 
Monteverde associazione culturale ore 17 30 a via 
Monteverde 57/a incontro con Vittoria Tola e Cecilia 
Taranto Sez Quadrerò ore 18 porta a porta con Ma
ria Grazia Passuello Tivoli ore 10, incontro artigiani 
con Olivio Maicim e Sergio Gallo Sez Aciha ore 
17,30, presso scouts dibattito con candidati Pei Oc e 
Psl con Lucia Mastrotrancesco Sez Ostia ore 18 ini-
slatlva sull Ospedale con Roberto Ribcca Giusy Ga
briele e lliano Francescane Cellula Policlinico ore 14 
al Policlinico assemblea con Roberto Antonelh Fran-
( esco Prost e Ulano Francescone Fs ore 21 a viale 
della Primavera 330 riunione di caseggiato con Vitto
ria Tola Sez Frenestino ore 17 30 incontro con Mat
teo Amati Se2 Tiburtino III ore 17 30 incontro con 
Umberto Cerri Sez Acil laS Giorgio ore 16 30 porta 
11 porta con Barbara Minniti XI Circoscrizione ore 12 
al Cto incontro con Matteo Amati Sez Aurelia ore 17. 
•i piazza Irnerlo sanità con Francesco Prost Alpa Rosa 
e Maria Luisa Santostasi Commercio ore 14 30, ad 
Esquilino attivo con Umberto Cerri Sez Credito ore 
12 30-15 incontro con Enza Talciani Mercato di piazza 
Vittorio ore 8 CO uscita con Gianfranco Ciullo Merca
to di San Lorenzo ore 9 30 uscita con Gianfranco Ciul
lo Sez Trionfale ore 9 mercato via Andrea Dona 
(Stadenni) Sez Tiburtina Gramsci ore 18 davanti 
Standa via Tiburtina (Cipriano Sez Ferrovieri ore 12 
via Marsala 53 (Santostasi) ore 16 davanti Coinp zza 
'5 Giovanni (G illeni) Sez Ludovisi ore 17 davanti Ri
nascente p zza Fiume (Muntoni) Sez Esquilmo ore 
16, davanti Oviesse p zza Vittorio (Minniti) Sez Enti 
Locali ore 9 via Felter davanti XIV ripartizione (Scia-
langa) Sez Università Aula I Lettere ore 10 (Fronta
li) Sez Cassia ore 9 c/o mercatino via Grotta Rossa 
1 Mastrotrancesco) Sez Settecammi ore 8 raccolta 
Settecamim (Scialanga) 

COMITATO REGIONALE 
Incontro con le organizzazioni sindacali e professio
nali su -Le proposte del Pei alla Regione Lazio per un 
1 eale governo del mercato del lavoro e la riforma della 
formazione professionale Alle ore 11 presso la sala 
della Regione Lazio, piazza Ss Apostoli (con Cervi 
Fanti, Ferroni Cipriam Cerri e Cosentino) 

l'Unità 
Martedì 
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TELEROMA 56 

Or» 14 Tg 14 45 «Piume e 
paillettes» novella 15 30 Zec
chino d o r o 18.15 World sport 
speciale. 18 50 -Piume e pail
lettes- novela, 19 30 «I 
Ryan». telefilm 20 30 -Man
naia- , film 22 30 Teledoma-
m. 23 Tg filo diretto, 0.30 
•Tempesta sul Nilo-, film. 
2.30 -Masti», telofilm 

GBR 
Ora 9 30 Buongiorno donna 
12 Viaggio in Italia rubrica 
12.45 -Crlstal» telenovela 14 
Servizi speciali Gbr 16 45 
Cartoni animati, 27.45 «Pas
sioni» telefilm 18 20 «Cri-
stai- telenovela 20.30 Icaro. 
a cura di Rita Cerri 22 A boc
ce ferme 23 -Alice» rubrica 
1 1 5 «Frontiere», sceneggia
to 

TVA 

Ore 14 30 Gioie in vetrina 
16 30 Redazionale 17 Dos
sier salute 17 30 Calcio 
18 30 Redazionale 19 «Gli 
inafferrabile* telefilm. 20 
«Maria» novela 21 Redazio
nale 22 Documentano 23 
Tva 40 24 -Marta» novela 
Non-stop 

I PRIME VISIONI! 
ACADEMYHAU. L 7 000 O Sedutlono pencolo» 0. Harold 
Via Stami ra s (Piazza Bologna) Becker con Al Pacino EllenBarkm-G 

Tel 426778 (16-2230) 

A0MIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 8000 
Tel 851195 

O Harry H preterito Sally OiRobRei-
ner-BP. (16 30-2230) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 8 000 
Tel 3211896 

Senti chi parla di Amy Heckerling - BR 
(1630-22 30) 

AlCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

1 6 000 
Tel 5680099 

Il mio piede ilnittro di Jim Shendan 
con Daniel Day Lewis-OR (1640-22 40) 

ALCIONE 1 6 000 O Sesso, bugie e videotape di Steven 
Via L di Lesina 39 Tel 8380930 Soderbergh con James Spader-OR 

(16 30-2230) 

AM8ASCIATORISEXY 
ViaMontebello 101 

1 5 000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

AM8ASSA0E 
Accademia degli Agiati 

1 7 000 
57 

Tel 5408901 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Anlonelli-BR (16-2230) 

AMERICA 
Via N del Grande! 

L 7 0 0 0 
Tel 5816168 

Senti chi parla di Amy Heckerling • 8R 
(16 30-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 8 0 0 0 
Tel 875567 

O Velmont di MilosForman con Colin 
Firth AnnetteBening-OR (17 2230) 

ARIS10N L 8000 Lettere (l'amore di Martin Ritt Jane 
Via Cicerone 19 Tel 353230 Fonda Robert OeNiro- OR 

(16 20-2230) 

ARISTON II L 8 000 Oltre ogni rischio di Abel Ferrara con 
Galleria Colonna Tel 6793267 PelerWeller Kelly McGillis-DR 

(17 2230) 

ASTRA 
Viale Jonio 22S 

L 6 0 0 0 
Tel 8176256 

Chiuso per tene 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L7000 
Tel 7610656 

Senti chi parla di Amy Heckerling - 8R 
(1630-2230) 

AUGUSTI» 
C s o V Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

Mlloua maggio di L Malie, con M Pic
coli e M I O U M I O U - B R (1630-2230) 

AZZURROSCIPIONI L 5000 Saletta-Lumiere* Haennet Indagine • 
V degli Scipionl 84 Tel 3581094 Chlnatown (18) Alice nelle citi* (20) 

Nel corto del tempo (22) 
Saletla -Chaplln» Gesù di Montreal 
(1830) Quartiere (2030) Betty Blue 
(22 30) 

BARBERINI L 8 000 Aluays di Steven Spielberg con Ri-
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 cnardOreytuss HollyHunter-FA 

(1530-2230) 

CAPITOL L 7 000 Nuovo cinema Paradiso di Giuseppe 
Via G Sacconi 39 Tel 393280 Tornatore con Philippe Nolret-Or 

(16-2230) 

CAPRANICA L 8 000 
Piazza Capranlca 101 Tel 6792465 

Nato II quattro luglio di Oliver Stona 
conTomCruise KyraSedgwIck-OR 

(17-2230) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 8 000 
Tel 6796957 

Racconto di prima-eredi Eric Rohmer • 
BR (16 30-22 30) 

CASSIO L 6 0 0 0 Indiana Jones e l'ultima erodete di Sle-
Via Cassia 692 Tel 3651607 ven Spielberg con Harnson Ford -A 

(16-2230) 

COLA 01 RIENZO L 8000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Music boi di Costa-Gavras con Jessi
ca Lance-Ofl (1530-2230) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L5000 
Tel 295606 

Chiuso per lene 

EDEN L 8 0 0 0 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Turno di Gabriele Salvatore» con Fa
brizio Bentivoglio Diego Abatantuono-
BR (1630-2230) 

EMBASSY 
Via Stoppani 7 

L 8 0 0 0 
Tel 870245 

Night Game (partiti con la morte) 
(16.30-22-10) 

EMPIRE 
V i e Regina Margherita 

L 6 000 
29 

Tel 8417719 

Un uomo Innocente di Peter Yates con 
TomSelleck-G (16-2230) 

EMPIRE 2 
V ie dell Esercito «14 

L 7 0 0 0 
Tel 5010652) 

Senti chi parla di Amy Heckerling - BR 
(1630-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnmo 37 

L 5 0 0 0 
Tel 582864 

O Harry li preunto Sally di Rob Rei-
ner BR (16 30-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 8 0 0 0 
Tel 6876125 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAntonelll-BR (16-2230) 

EURCINE L 8 000 A epasso con Dalsy di Bruco Bere-
Via Liszt, 32 Tel 5910986 sford con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1630-22 30) 

EUROPA L 8 000 U corpo del retto di Michael Crichton 
Corsod Italia 107/a Tel 865736 conBurtReynolds Theresaflussell-G 

(1630-22 30) 

EXCELSIOR L 8000 
V i a B V del Carmelo 2 Tel 5982296 

Music B O I di Cosla-Gavias con Jessi
ca Lance-OR (15 45-22 30) 

FARNESE L 7 0 0 0 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campode Fiori Tel 6864395 peTornatore conPhllippeNoiret-OR 

(16-2230) 

FIAMMA 1 L8 000 A spasso con Dalsy di Bruce Bere-
Via Bissolall 47 Tel 4827100 sford con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1830-22 30) 

FIAMMA 2 
Via Bissolati 47 

L 8 0 0 0 
Tel 4627100 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
• OR (17-2230) 

GARDEN L 7 000 • Le guerra del Rosea di Danny De 
Viale Trastevere 244/a Tel 562848 Vito con Michael Douglas Kalhleen 

Tumer.QR (16-2230) 

GIOIELLO L 7 000 Evellna • I suol «gli di Livia Gtampal-
ViaNomentana 43 Tel 864149 mo con Stefania Sandrelli Roberto De 

Francesco-OR (18-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L7000 
Tel 7596602 

U avventure di Bianca e Bornie • DA 
(16-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 8 0 0 0 
Tel 6360600 

O L'attimo ruggente di Peter VYeir con 
Robin Williams-OR (17-2230) 

HOLIOAY L 6 000 O Mio caro Dottor Grader di Roberto 
Largo B Marcello 1 Tel 858326 Faenza conKeithCarradme-OR 

(18-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L7000 
Tel 582495 

Le avventure di Bianca e Bende - DA 
(16-2230) 

KING L 8 000 A spasso con Dalsy di Bruce Bere-
Via Fogliano 37 Tel 8319541 sford con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-8R (1630-2230) 

MADISON 1 L 6 0 0 0 Tesoro mi al aono ristretti I ragazzi di 
Via Chiabrera 121 Tel 5126926 JoeJohnston conRickMorams-BR 

(1615-22 30) 

MADISON 2 L 6 0 0 0 
ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

Tango • Cash di Andrei Koncnalovsky 
con Solvester Stallone-A (1615-22 30) 

MAESTOSO L 8 000 • La guerra del Rosea di Danny De 
ViaAppia 418 Tel 786086 Vito con Michael Oouglas Kathleen 

Turner-DR (1530-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7 0 0 0 
Tel 6794908 

Porte aperte di Gianni Amelio con 
Gian Maria Volontà-OR (16-2230) 

MERCURY L 5000 
Viadi Porta Castello 44 Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN L 8 000 • Le guerra del Rosee di Oanny Oe 
Via del Corso 8 Tel 3600933 Vito con Michael Douglas Kathleen 

Turner-DR (1530-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 8 0 0 0 
Tel 869493 

Il decalogo (7 e 8) di Krzysztol Kie-
slowski-OR (16-22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L6000 
Tel 460285 

Filmperadulti (10-1130-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L 6 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti (16-2230) 

NEW YORK 
Via dello Cave 14 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

Un uomo Innocente di Peter Yales con 
TomSelleck-G (16-2230) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L8000 
Tel 7596568 

Lettere d'amore di Martin Riti con Jane 
Fonda-OR (16-22 30) 

PASQUINO L 5 0 0 0 Velmont (versione Inglese) di Milos 
Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 Forman con Colin Finn Annette Be

ning. DR (17.20-2230) 

'ROMA 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

OERNIZIONI A. Avventuroso BR Brillante D A Disegn <inmatl 
DO Documen'a-io DR Drammatico E Erotico FA Fanuscenza 
G Giallo H Hcrror M Musicale SA Satirico SE Sor: nuotale 
SM Storico-M tologico ST Storico W Western 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L S 0 0 0 
Tel 7810148 

Festival porno alar UNI Carati - E 
(VM18) (1122 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Gay tnalaensualperveslon-E (VM16) 
(1122 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L e ooo 
Tel 462653 

SenllchlpariadiAmyHeckerling BR 
(16 30-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

• Crimini e misfatti di e con Woody 
Alien-DR (16-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnmo 

1 6 000 
Tel 5810234 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelli - BR (16-22 30) 

RIALTO L 6 000 O H cuoco, il ladro, sue moglie « I e-
VialVNovembre 156 Tel 6790763 mante di Peter Greenaway - DR 

(16-2230) 

Senti chi parie di Amy Heckerling-BR 
(16 30-2230) 

RtTZ 
Viale Somalia 109 

L8000 
Tel 637481 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8 eoo 
Tel 460883 

Music boi di Costa GaVras con Jessica 
Fance-DR (1545-22 30) 

ROUGEETNOIR L 8000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep
p a Salaria 31 Tel 864305 pe Tornatore con Philippe Nolret-OR 

(16-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 8 0 0 0 
Tel 7574549 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelli - 8R ( 16-22 30) 

SUPERCINEMA L 8 000 O Legami di Fedro Almodovar con 
Via Viminale 53 Tel 485498 Antonio Banderas. Victoria Abnl - BR 

(VM18) (16 30-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7000 
Tel 8631216 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelli • BR (16-22 30) 

V1P-SDA L 7000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 6395173 

li male oscuro di Mario Monicelll con 
GiancarloGiannlnl-DR (1630-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MEUES 
(Via Faè di Bruno 8 Tel 3581094) 

l 'ago d'or di Bùnuel (19-21) Metropolls 
di Fritz Lang (22 30) 

CARAVAGGIO 
Via Pataiello 24/B 

L 4 0 0 0 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L 4000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Riposo 

NUOVO L 5 000 D Fa la cosa giusta di Splke Lee con 
Largo Asclanghi 1 Tel 588116 Danny Alello Ossia Oavls-DR 

(1615-22.30) 

IL POLITECNICO 
V iaGB Tlepolo 13/a-Tel 3227559) 

Riposo 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Marrakesh espress (1625-2230) 

TIZIANO 
Via Rem 2 Tel 392777 

Willy Signori e vengo da lontano 
(16-2230) 

• CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
ViadlMonleverde 57'A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L 4 0 0 0 
Viale della Pineta 15 -Villa Borghose 

Tel 863485 

Le avventure di Bracclodi Ferra 
(11-1830) 

GRAUCO L 5000 
VlaPerugla34 Tel 7001785-7822311 

OersuUzala.di Akira Kurosawa (19-21) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3604705) 
Domani alle 21 PRIMA La moglie 
Ingenua e il marito malato Oi 
AchitieCampanlle ccnlaCompa-
gnia dello Indie Rog a di Riccar
do Cavallo 

AGORA 80 (Via della Penitenza -
Tel 6868528) 
Riposo 

AL BORGO (Via d«i Ponltenzlarl 11 
• Tel 6861926) 
Alle 21 15 Attrice omaggio alla 
Magnani con la Compagnia Gam 
ma fìeoia di Gianni &cuto Doma
ni riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81 -
Tel 6568711) 
Riposo 

AL PARCO (ViaRumazzlnl 3 1 - T e l 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750627) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • 
Tel 5898111) 
Riposo 

ARGOT STUOIO (Via Natale del 
Grande 27 -Te l 589(111) 
Giovedì alle 21 30 Creativi di E 
Bernard con Gabi iella Arena 
Raffaello Mirto Reg a di G Rossi 
Borghesano 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 • 
Tel 49914470) 
Giovedì alle 21 Slamo (alni o pe
danti? di Marco Martinelli con la 
compagnia Teatro delle Albe re-
gladi M Martinelli 

AVAN TEATRO (V la di Porta Lacca
no 32-Tel 4451643) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Oggi alle 18 doman alle 2115 - I l 
demonio- scrlfo e «tiretto da Mi-
ertelo Serio con Tommaso Bian
co MarlaCapcorto 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via LaWcana 
42 -Te l 7003493) 
Oggi e domar! alle 18 Lettura 
Leopardis dai canti di G Leopar
di con Emanu* le Giglio Regladi 
E Giglio 

CENTRO TEATRALE AL PARCO 
(Via Ramazziri 31) 
Domani alle 2030 Per la rasse
gne Quattro plani di follia (Teatro 
e follia a villa Mari ini) Elalne di 
Mario de Candid 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Oggi e domani allo i l 15 Glaaeea 
omaggio a Jeiorm David Salin
ger Regia di Aldo M celi 

C O L r — — 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

LA SOCIETÀ APERTA 
VlaTIburtlna Antica. 15/19 Tel 492405 

Sala A. Il Decalogo (1-2) di Kristof Kie-
alowski (16*30-22 30) 
Sala a. Un mondo senza Dieta di Eric 

•Rochant(vr/aotlitallanl)(16 30-2230) 

Riposo ' ' ' 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMENE 
Piazza Semplone 18 

L 4 5 0 0 
Tel 890817 

Film per adultf ^ ' 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7564951 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala, 10 

L5O0O 
Tel 7553527 

Riposo 

i IÌ I I IM 
Film per«diHj 

> «•ni** 
etaaatM-aM 

MOUUNROUGE 
ViaM Corblno,23 

L 3,000 
Tel 5562350 

U donnealo bestia (16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L 3.000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

Film per adulti (11-2230) 

ULISSE 
ViaTiburtlna 354 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

Film per aduli! 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

lntrlghl-E(VM16) (11-2230) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Hertem Night (15-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

SUPERCINEMA 

SALA A L'evarodIToninoCerv con A 
Tel 9420479 Sordi • BR ( 16-22 30) 

SALAB O Senti chi parla di Amy Hec
kerling - BR (1630-22 30) 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien -
DR (16-2230) Tel 9420193 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
Senti chi parla di Amy Heckerling • BR 
(15 30-22 30) 

VENERI L 7 000 A spasso con Dalsy di Bruce Bere-
Tel 9411592 sford con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-DR (16-22 301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Orchidee selvaggia (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 5 000 A spasso con Dalsy di Bruce Beren-
Tel 5603166 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy -BR (1630-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L6000 
Tel 5610750 

Senti chi parta Oi Amy Heckerling - BR 
(1630-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Mar ina 44 

L8000 
Tel 5604076 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelli-BR (16-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Vittime guerra 

TREVIQNANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Non pervenuto 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 

Tel 96 33147 
Nato II quattro luglio di Oliver Stono -
DR (1615-19-22) 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Tol 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42 -
Tel 5780460) 
Venerdì elle 21 Trame di voci di 
Mie Strozza 

DELLE ARTI (Vili Si:l(la 59 - Tel 
4818598) 
Domani alle 21 La brocca ratta r j ) , 
H von Kleist con Mario Scaccia 
Roberto Bisacce Regia di Luca 
Oe Fusco 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 67843110) 
Domani alle 2 Mi voleva Strati-
ler di M Micheli e U Simonetta 
con Maurizio Micheli e Giovanni 
Del Giudice R o g a di Maurizio 
Micheli 

DEI SATIRI (Via di G'Otta Pinta 19 -
Tel 6861311) 
Domani alle 21 Conti nel deserto 
di G Leopardi Con e di Franco 
Ricordi 

DELLE MUSE (Via Forll 43 - Tel 
SS313OO-O440740) 
Oggi e domani alle 21 La fonta
nelle d i F Balnaa con Fernando 
Balnaa 

DELLE VOCI (Via Bomboni 2 4 - T e l 
6810118) 
Oggi e domani «ll(>21 30 Immagi
nale Shakespeare con la Compa
gnia Teatro dono Voci Regia di 

Salvatore Santucci 
DE' SERVI (Via del Mortaio 5 • Tel 

6795130) 
Riposo 

DON BOSCO (Vin Public* Valerlo 63 
-Tot 7447812-r«*i644) "• 

DUE 0/icolo Ouu Mncettl. 37 - Tel 
678825») 
Domani alle 21 L* donna del ban
co del pegni d Mainilo Sanlanelli 
con la Compagno Gran Teatro 
Pazzo RegladlMircoLucchesi 

DUSE (Via Crema 8 -Te l 7013522) 
Venerdì alle 2f 15 Mac Guffln un 
giallo Impossibile di Nlkos Rume-
llotla con II Clan del 100/Maggio 
Giovani Regia i l M Rumoliotis 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a-Tel 
802511) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Oggi e domani alle 2130 Camilla 
C del sentimento n-ellco di e con 
Maria Inversi Regia di Lamberto 
Carrozzi 

GHIONE (Via dello fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE VI ale Giulio Cesa
re 229-Tel 3!v3S0) 
Domani alle 21 Diodi Comedy di 
Peter Sbatter < or il teatro Giulio 
Cesare Regie di nidoTerlizzl 

IL CENACOLO ( / ia Cavour 108 • 
Tel 4819710) 
Riposo 

IL PUFF (Via GiflOl Zanazzo 4 - T e l 
5810721) 
Oggi e domarne te 22 30 Piovre, 
calamari e gemlmrl di Amendola 
a Corbucu. cori Landò Fiorini 
Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 5695782) 
Riposo 
SALA PERFORVANCE lo spetta-
colo E le dreno cantaveno e mo-
mentaneament » sospeso 
SALA CAFFÉ 0.(1)1 e domani alle 
21 30 Foto di I migl ia di e con 
Massimiliano* f rancesco Morlnl 
Freezer di M lusl La Rana e Be-
rengoGardin I logladiMilesi 

LABIRINTO (Vis 'ompeo Magno 27 
-Te l 3215153 
Domani alle 2i Vi Talk show per 
scannarsi In diritta per un pò di 
Glamour di Pietro De Silva con 
Pierino Bertone Elisabetta Can
tore 

LA CHANSON (L i igo Brancaccio 
82/A) 
Oggi alle 17 30 .ternani alle 21 30 

Sufflè di Piero Castel ice con 
Adriana Russo Mauri? o M ittioli 
EllanaEncina 

LA COMUNITÀ (Via Gigo l ina lzo 
I - T e l 5817413) 
Oggi e domani alle 21 II empo 
degli assassini di Pippo Col Buo
no e Pepe Robledo 

LA PIRAMIOE (Via Benzon 51 - Tel 
5746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Colle ( io Ro
mano 1 -Tel 6797205-6/BI 48) 
Giovedì alle 21 Lettere «egli orni
ci di Ludovica Manne» u m Ro
berto De Fazio Regia ) i. Mari-
neo 

MANZONI (Via Monte Zeolc 14/C • 
Tel 312677) 
Domani alle 21 La Mandr i sola di 
N Machiavelli diretto e 3 inter
pretato da Antonio Salirne 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895807) 
R poso 

OLIMPICO (Piazza Gent i» la Fa
briano 21-Tel 3962635) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortora » - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Fl l ipi in 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Oggi e ternani al
le 21 Tamara, la lemme 4 or - di 
Mario Moretti con Ottovln Fusco 
Federica Paulillo Regia i\ Don 
Lurio 
SALA CAFFÉ TEATRO Ogj i e do
mani alle 20 45 Frau Sacrar Ma-
aoch aerino e diretto dn R ccardo 
Relm interpretalo da !» I* ina Oe 
Sanila Alle 21 30 Madr i < he co
raggio di Valerlo Porre tri Cucchi 
con Mario Zucca 
SALA ORFEO (Tel 65483 O) Do
mani alle 21 Anteprima Più torte 
di loro di J B Shaw cu i < rance-
aca La Paglia EnricoG intimi re
gia di Lucia Modugno 

PARIOLI (Via Giosuè Bon i >0 - Tel 
803523) 
Oggi e domani alle 21 311 Preterl-
aco ridere di e con C ufc li Dra 
ghotti Foschi Insegno 

»ICC ' PICCOLO ELISEO (Via \ a tonale 
183-Tel 465085) 
Venerdì alle 21 Oieturbl di memo
ria di M Sentanoli! c o i Piero 
Biondo Oreste Ribbib F egia di 
Marco Parodi 

POLITECNICO (Via G è Depolo 
13/A-Tel 3619891) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetl' I - Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chlaia 14 -Te l 
6542770) 
Ripoao 

SALA UMBERTO (Via dulia Merce
de 50-Tel 6794753) 
Domani alle 21 ltalia-C>«imanlo4 
a3 di Umberto Marine I logia di 
Massimo Navone 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel h791439-
6798269) 
Oggi e domani alle 21 3 1 Kekka-

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 30-F iore selvaggio» tele
novela 14 30 «In casa Law
rence» telefilm 15 30 Rubri
che del pomeriggio 17 30 
«Masti- telefilm 18 30«Fiore 
selvaggio' telenovela 19 30 
-Mast i - telefilm 20 30 «Dri
ve in 2000 • film 22 30 «In ca
sa Lawrence» telefilm 24 
«Mash» telefilm 

alno di Castellacci e Fingitore 
con Leo Gullotta Oreste Lionello 
Regia di Piertrancesco Pingitore 

SAN GENESIO (Via Podgors 1 - Tel 
3106321 
Domani alle 21 Armonie con la 
compagnia Gruppo 90 Regia di 
Mano Sabatini e Niky Scalzo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglia 
6-Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Oggi alle 17 domani alle 21 Ag
giungi un poeto a tavola di Gari-
net e dovanomi con Jonnny Do-
relll Alida Chelti Adriano Pappa 
lardo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3-
Tel 5896974) 
Oggi e domani alle 21 L'appari
zione di Elsle di Aldo Rosselli in
terpretato e diretto da Ulderico 
Pesce 

SPAZIOVISIVO (Via A Brunetti 43 -
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743088) 
Giovedì alle 21 Teetro d attore II 
mestiere dell Interpretazione 
Spettaceli saggi relazioni didat
tiche 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO [Via Cassia 
871-Tol 3669800) 
Venerdì alle 21 30 Ossessioni pe
ricolose di N J Crispl con Ennio 
Coltorti Massimo Lodolo Regia 
di E Coltorti 

STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 -
Tel 5891444 5691637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
ni 2-Tel 6867610) 
Riposo 

TOROINONA (V a degli Acquaspar-
ta 16-Tel 65*5890) 
Oggi e domani elle 21 15 II picco
lo principe di Saint Exupery con 
la Compagnia Teatro Mobile Re
gia di Gianni Pulone 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tol 7880985) 
Giovedì alle 21 15 Studio sul 
drammi celtici di William Butler 
Yeats con G Varetlo Alessandra 
Mida RogiadiG Varotto 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6369049) 
Domani alle 21 TI amo Maria • di 
Giuseppe Mantrldi con Carlo Oel-
le Piane Anna Bona! Jto Regia di 
Marco Sciaccaluga 

VASCELLO (Via G Catini 72 • Tel 
5896031) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Domani alle 21 Orioni di Lyle 
Keasler con Sergio Fantonl Ro
berto De Franceaco Regia di En
nio Coltorti 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via ilei Rlarl 81 -

Tel 6568711) 

TELirrEVERE 

Ore 9 1 5 - G l i invincibili» film 
11 30 - Tarzan e i segreti della 
giurgle» film 13 30 Telefilm 
14 30 Ifinosl medica 15 «Una 
bior da cosi», film 17 30 Mo
nika sport 18 30 Speciale 
teat o 19 25 L oroscopo di 
don an 20 Reda: lonale 
20 30 Libri oggi 21 Casa città 
amticirte 21.30 Mentana 22 
Sali lo 3 bellezza 

Rl| Ole 
ANF TMIDNE (V a S Saba 24 - Tel 

57 0II27) 
Ri o.c 

CATiCCMBE (Via Labicana 42 -
Te /033495) 
Salate alle 17 Un cuor i grande 
co i i cn Franco Ventuno 

CENTBC STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Te itio dei burattini e an maziono 
tei e a domicilio per bambini 

C O I 3Ì.SEO (Via Capo d A< ica 5/a-
Te i004932) 
Ri! C*Mt 

C R I J O S O N O (Via S Gallicano 8 -
T< -2B0945) 

DELI E VOCI (Via E Bombelii 24 -
*< («310118) 
Ri| oto 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
T il 7487612 7484644) 

Riiosi) 
ENGU-SH PUPPET THEATRE CLUB 

(V i i l i Grottapinta £ - Tel 
Se «2(11-6893098) 
O.gi » domani alle 10 Hamlet 
pr i rKeofDenomark-diW Shake-
se» taro (spettacoli per le scuole) 

GRAUCO (Via Porugia 34 - Tol 
7C« li 7115-7822311) 
Al i s 1 r L allegra parata di Pluto 
di V Disney Domani riposo 

H. T O M NIO (Via E Morcsim 1 6 -
Till >S2049) 
R | « S ) 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glusgsw 52 -To l 9949116-Ladi 
spnl ) 
Tulti I giorni alle 16 30 Papero 
Puro e il clown magico di G Taf
ferie con II clown Tata di Ovada 

TEA rp ci IN (Vicolo degli * matncia-
n 2 Tel 6667610) 
A l e 13 Giulio Ceserò di William 
SniVespeare Alle 17 Ln cortigia
na di Pietro Aretino (ipettacoli 
psrlescuole) 

TEAIT Ci MONOIOVINO (V la G Ge-
n s u h l 15-Tel 8601733) 
Oc mai l alle 10 Le avventure di 
Pli oo hlo con la Conp della 
RÈ n< 11 

TEArF.0 VERDE (Circonvallazione 
Ci incolense 10-Tel 5892034) 
Ri roso 

MUSICA 
• CLASSICA • • • • • • 
TEATRO DELL OPERA (Piazza B 

Gigi -Tel 463641) 
F ioca) 

ACCADEMIA NAZIONALI: S CECI
LI li i via della Conciliaz one • Tel 
67IJ07S2) 
v<ntirdlatle21 Conceno con Ra
di. Lupu Musiche di Bach Schu-
m n n Liszt 

ACC AD EMIA DI SPAGNA (Piazza S 
F'It tic in Mortorio 3) 
Giovedì alle 20 30 Concerto con 
Ciiorgo Proietti Annoiti a Glorda-
re Mi rco Boido Mustele di Che-
f i - Schumann Franck 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
d ' I ieratico 1) 
Giovedì alle 17 30 Concertoconil 

T.R.E. 

Ore 8 -Curro Jmenez» tele
film 11 30 Tutto per vo 13 
«Sugar- cartoni 14 30 «Su
gar» cartoni 15 Usa Today 
15 15 «Mariana telenovela 
1615»Pasiones» telenovela 
1715 -Senora telenovela 
18 30 «Biancaneve a Beverly 
Hills 20 30 «Finalmente pa
pà » film 22 30 Diario di sol
dati 23 «Terror vision» film 

Duo Albanese Musich» di Saint 
Saous Poulene Arnold Debuis 

BASILICA DI SAN NICOLA IN CAR
CERE (V a do! Teatro di Marcello -
Tel 4814800) 
Allo 18 Laetl cantores Direttore 
Giovann Rago Mus cho di Stra 
•insky Agostini Orahms Mon 
delssohn 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(PiarzaNavona) 
Goved!allo2i I vespr marini 
Or geF Cavalli 

CHIESA SAN PAOLO DENTRO LE 
MURA (Via Nazonale) 
Domai alle 21 Concerto dire io 
da E Volpo Mus cho d Scarlatt 
Vivaldi Pa b elio 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Giovedì allo 21 Per la rassegna 
Euromusica Festival Musica in 
Urss concorto d llya Koi<" Vlusi 
che di Mozart Beethoven Slra 
vinsky Dust n Saint Sa us 

OLIMPICO (Piazza G Da Fasi ano 
17 Tel 393304) 
Domani olle 21 Le variazioni 
Goidberg di Bach con il p an sta 
AndrasSch If 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Ost a 9 -

Tol 3599398) 
Domani alle 22 Concerto con R e 
cardo Cicconetti Stelano Taglie! 
ti Massimil anoPoschrdda 

BIG MAMA (V lo S Francesco a R 
pa "8 Tel 582551) 
Oggi alle 21 30 Concerto con la 
Roberto C otti Band Domani allo 
2130 Concerto blue" rock del 
gruppo MadDogs-

BILLIE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
dogli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 
Domani alle 22 Conceno lazz del 
Trio Apuzzo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac-
c 0 96 Tel 67*1020) 
Oggi alle 22 Concerte i Mod tir 
ranca Doman alle 27 Concerto 
con Rodolfo Maltese group 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac 
ciò 36 Tel 6744997) 
Ogg« e domani alle 21 30 Concer 
toconiCar be 

CLASSICO (Via liberta 7) 
Doman allo 21 30 Ccncerto con 
Gu doTottoiettiband 

ESPERIMEVTO (Via Rasella 5 Tel 
4742413) 
Giovedì alle 22 Concerto con i 
LesThugs 

FONCLEA (Via Cresconzio 82 A -
Tel 6896302) 
Oggi alle 22 30 Concerto con I 
Kaneco Domani allo 22 30 Con
certo con Yld 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroil 
30/b-Tol 5813249) 
Oggi alle 22 Concerto con gli 
Ipertrlo Domani alle 22 Concetto 
del quintetto di Sergio Coppoteili 

UONNA CLUB (Via Cass a 871 Tel 
3662837) 
Domani alle 22 Concerto con i 
Seers 

A Roma • realizzazione 
di alloggi nelle zone: 
Salaria, Nomentana 

Tiburtina, Prenestina, Capannelle 
Casilina, Colombo 

Ai Castelli Romani - realizzazioni 
delle costruzioni nei comuni di: 

Albano, Genzano, Marino 
Pomezia, Segni, Zagarolo 

Progettazioni personalizzate 
costo dell'alloggio chiavi in mano 

PER SAPERNE DI PIÙ RIVOLGITI ALL' I C R A C 1 
Viale Sacco e Vanzettiì, 46 - 00155 Roma 

Telefono (06) 4070081 /4070082 

KBACE ' Garanzia dii venticinquennale attività nella 
cooperazione edilizia con oltre 1000 allog
gi realizzati 

> Professionalità attenta all'innovazione 
tecnologica 

1 Esperienza per un ottimale equilibrio tra 
costi e qualità dell'alloggio 

OFFRE Al PROPRI SOCI: 
' La polizza Unipol • Unicasa con un elevato 
rendimento 

1 Risparmio sociale come forma di investi
mento per il socio a tassi interessanti 

' Pagamenti personalizzati per la parte 
contante 

: Prestiti individuali a tassi convenzionati 
con istituti di credito e finanziarie 

KtRACc kg* 
istituto consorziale romano 
attività cooperativistiche 
edificafriCÌsoc coop a n 

ASSOCIAZIONE LAZIALE 
COOPERATIVE 
DUBITAZIONE 

26 l'Unità 
Martedì 
1 maggio 1990 
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Iscriviti al Pei. 
Servono le idee che hai in mente 

L'invito è chiaro: iscriviti al Pei, partecipa alla costituente. Farlo è semplice: puoi compilare e spedire il coupon che vedi. Oppure puoi rivolgerti alla Federazione delia tua città o 
alla Sezione del tuo quartiere o ai tavoli durante le nostre manifestazioni elettorali. Ti aspettiamo. Per costruire insieme tempi nuovi. Iscriviti al Pei, partecipa alla costituente. 
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Dopo 
il secondo 
scudetto 

SPORT 

Nel giorno più bello 
l'allenatore si confessa 
«Le mie gioie terribili 
dopo momenti molto duri» 

Il presidente Ferlaino 
polemico: «La vittoria 
di una parte della città» 
Alemao firma il contratto 

Bigon, è passata 'a nuttata 
«Resto a Napoli con Diego» 
Napoli s'è presa tutta la notte. Ogni festa, ogni 
canto, ogni ballo è durato fino all'alba. Solo in 
duecento, non di più, hanno avuto riserve di forza 
e di felicità per andare in piazza dei Martiri a tro
vare il presidente Ferlaino e Bigon. Che ha annun
ciato >Ho firmato in bianco. Resto qui, con Mara-
dona». Anche Alemao ha prolungato il contratto 
per un'altra stagione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

«NAPOLI Piazza del Martiri 
è una bella piazza, diversa 
dalle altre che si possono In
contrare dentro Napoli Intan
to, c'è la «Caffettiera», che è U 
miglior bar della citta. Ma so
prattutto, ci rombano poche 
macchine perche il comune 
I ha chiusa al traffico. Cosi è 
possibile ancora sentire la 
genie che si saluta e il rumore 
dei vassoi colmi di tazzine. 
C e però, anche un'altra co
so al primo piano del numero 
.50 di piazza dei Martin, ha se
do lo Società sportiva Napoli 
h siccome questo lunedi mat
tino arma dopo il secondo 
studetto, come prevedibile, 
titmi nella piazza c'è abba
stanza confusione Un muc
chio di tifosi aspettano Bigon 
e Feriamo Ma il presidente 
deve ancora arrivare e Bigon, 
invece, è già su. 

Blgon, a che ora è andato a 

letto? 
Alle due. Ho dormito poco 
ma bene 

È curioso, ora lei è 11 tecni
co campione d'Italia. Qui 
•otto, giù In piazza, ci tono 
1 tifosi che scandiscono 11 
suo nome. Eppure, pochi 
mesi la, secondo un son
daggio, Il 95 per cento del 
tifosi l'avrebbe licenziata. 

SI. ho avuto momenti duri, 
molto dun Ma ien, negli spo
gliatoi ho anche visto facce fe
lici Questo mi ha rincuorato 

Che scudetto e? 
È uno scudetto nostro, tutto 
nostro Perderei tempo se 
adesso mi mettessi qui a dire 
che il Napoli è la squadra che 
ha giocato il calcio migliore 
Per certi discorsi, parlano i fat
ti Il Napoli è la squadra che 
ha segnato di più, che ha per
so di meno. Per questo lo dico 

Pronto soccorso affollalo per I feriti della festa 

La finale di Coppa Uefa 
I tifosi sono sicuri 
ma la Juve non si fida 
Tacconi: «Viola favoriti» 
• • TORINO Antistadlo gremi-
lo «come ai tempi di Platini», 
dice qualcuno di fronte al col
po d occhio insolito. I tifosi di 
Madama sono cosi, da sem
pre Freddlni quando le cose 
non vanno bene, accesi quan
do c'è odore di vittoria E dopo 
lo vitlona contro il Milan, che 
ha dimostrato che la Juve non 
è solo da applausi ma sa an
che portare a casa trofei, la vit
toria contro la Fiorentina, per 
lo gente bianconera è nell'aria. 
•L'abbiamo già dominata due 
volte in campionato», dicono. 
E tornata I antica spavaldena 
di chi si sente di nuovo vincen
te il timore è solo che la stessa 
Juve, con qualche errore, pos
sa compromettere tutto. Do
mani il vecchio Comunale si 
conceda dal grande calcio re
golando il record assoluto d'in
casso, un miliardo e settecento 
milioni anche se molti tifosi, 
traditi dalla loro stessa sindro
me, quella di farsi vivi in massa 
solo quando la squadra e am-
voto a un passo dal grande tra
guardo resteranno a casa, 
Parche le nchleste sono state 
numericamente esorbitanti, 
urto 120 000 tagliandi, più del 
doppio di quanti ne poteva 
staccare la società. 

Î i vigilia della squadra, or
mai non e più una novità, è tal
mente tranquilla da sembrare 

disinteressata Zoff addinttura 
confessa di non avere nulla da 
dire Tacconi s'incarica di di
segnare la copertina di questa 
partita, ma i toni sono sfumati, 
come quelli di chi ha già dige
rito tutto nel corso di una sta
gione strana e imprevedibile e 
non ha più la carica per vivere 
l'avvenimento come speciale 
•Mi auguro che sia la partita 
della civiltà sotto gli occhi di 
tutta l'Europa Con Grazlani 
siamo amicissimi ma è meglio 
incontrarlo come allenatore, 
perché da giocatore mi ha 
sempre fatto gol Le percen
tuali sono 40 per noi e 60 per 
loro, che hanno il vantaggio di 
giocare in casa il ritomo Salu
terò Bagglo come ho sempre 
fatto, non ci sarà nessun gesto 
speciale Avrei preferito il Wer-
der come avversano, per dare 
un po' più di sapore europeo 
alla sfida. Ma e tutto normale, 
tremendamente normale'. È 
sincero e rende bene l'atmo
sfera di una squadra che ha già 
consumato tutti i tipi di emo
zione nel corso della stagione. 
La formazione presenta un so
lo dubbio, peraltro tenue Zoff 
deve scegliere tra Brio e Ales
sio per sostituire lo squalificato 
Bruno e il primo è nettamente 
favonio. Per II resto, stessa Juve 
di Milano con Bonetti ancora 
«libero» e Zavarov ancora fuori. 

DTP 

Bigon risponde al salute elei tifosi, una statua della Madonna imbandierata 

a tutti togliete le mani dal no
stro scudetto 

Quando ha capilo che alla 
fine avreste davvero potuto 
farcela a vincere il titolo? 

Dopo la partita persa contro 
la Samp. Avevamo perso, ma 
io avevo ritrovato un grande 
Napoli. 

Maradona... 
Con Diego è bastato chianrci 
all'inizio, gli ho spiegato che 
rapporto volevo, doveva esse
re una cosa utile sia per lui 

che per me 
De Napoli, Mauro, Corredi
ni e Fusi hanno chiesto di 
andare via. Altri come Car
nevale e Giuliani lo fareb
bero volentieri. Lei che di
ce? 

So che Giuliani vuol nmanere. 
e che anche Corradini reste
rebbe volentieri Mauro è ve
ro, vuol andare via, ma è lui 
che ha sbagliato con se stes
so, quando ha accettato di ve
nire pur sapendo di dover fare 

panchina La stona di De Na
poli mi giunge nuova Carne
vale poi ha preso una decisio
ne di cui si sta pentendo Di 
Fusi so che ho un rapporto 
particolare con Bianchi 

Questo scudetto ll'na vinto 
giocando piuttosto all'ita
liana. Con il Milani ha perso 
anche un po' la zona. 

Con il nostro gioco siamo stati 
in testa per venticinque gior
nate di seguito ma siamo stati 
sotto per molte altre Non so 
se la zona è più o meno forte. 

so che con un certi) gioco, il 
Napoli ha vinto lo se u detto. 

Bigon, lei ha Ani nto 11 rin
novo del contratt i? 

S), in settimana, do,*) la vitto
ria di Bologna E ho I Innato In 
bianco Questo si i idetto lo 
dedico a mio padr a Nereo 
RoccoeaTommasi Waestrel-
h mi volevano tx -e, e ora 
credo che lassù si stilino diver
tendo per bene ro-l vedermi 
qui.. Dice quest uhma cosa, 
Bigon, e gli vengon i gli occhi 
lucidi Poi si alza dive affac
ciarsi, deve andare < ul balco
ne a salutare i tifosi C è l'ova
zione, poi Bigon ci nude la fi
nestra ma fuon cV un altro, 
lungo applauso. È pi r il presi
dente Ferlaino 

Per lui, una << nferenza 
slampa più veloce, r iù botta e 
risposta. Parla di tutto, Ferlai
no Comincia con li • oento lire 

di Bergamo «Il regolamento è 
il regolamento Va applicalo» 
Poi, pensierino su Bigon «È 
stato determinante in questa 
città» Su Maradona «E decisi
vo anche quando non è in for
ma» Su Berlusconi «Lo ringra
zio per le polemiche, hanno 
dato forza alla mia squadra e 
un senso allo scudetto» Fer
iamo sulla campagna acqui
sti «Non abbiamo contattato 
nessuno Per rinforzarci in 
coppa Campioni So che Ale
mao resta, che Di Canio non 
ci interessa che Bebeto non è 
stato neppure preso in consi
derazione Con De Napoli vo
glio parlare, ma se mi chie
desse di andar via non mi stu
pirei, sono le logiche del nuo
vo mercato» Chiude con 
un'accusa «Questo scudetto è 
la vittoria di una parte della 
città che vuole fare, costruire. 
C'è un'altra parte della città 
che non ci ha aiutato» 

La grande festa continua in alto mare 
FRANCESCA DB LUCIA 

• I NAPOLI Uno scudetto tra
scinato in mezzo al mare Do
ve altro gli azzum avrebbero 
potuto nfuggiaisi per non esse
re travolti da una città Impazzi
ta7 L'Idea geniale è slata por-
pno di Feriamo. Disdetto 1 affit
to di un elegante ritrovo sulla 
collina del vomcro, il presi
dente neocompione d'Italia ha 
bloccato addirittura una moto
nave da crociera la Angelina 
Lauro L invito a festeggiare lo 
scudetto nel golfo è stato inat
teso e graditissimo Alle 10 di 
domenica sera tutti I giocatori 
del Napoli con famiglia al gran 
completo e qualche amico so
no arrivati al molo di Pozzuoli 
a bordo di due pullman prove
nienti da Soccavo Maradona è 
stato puntualissimo- abito az
zurro scuro e camicia a righe, 

Diego è stato il trascinatore 
della festa Naturalmente con 
lui e era la moglie Claudia, ele
gantissima in abito nero e le 
piccole Dalma e Cianina, con 
Hugo Maradona e la mamma 
Tota Centinaia di tifosi hanno 
salutato i campioni mentre si 
imbarcavano sulla motonave 
pavesata d azzurro Nemmeno 
il tempo per l'apentivo e l'or
chestra ha trascinato tulti nelle 
danze Prima tappa a largo di 
Capri mentre a bordo Careca 
dava lezioni di lambada. 

L'unico occhio indiscreto è 
stato la telecamera della Rai, la 
festa era infatti solo per Intimi, 
non più di 150 persone equi
paggio compreso Leggero il 
menù, gradita la musica che 
ha richiamato sul palco i più 
scatenati (Maradona, Mauro, 

Corradini, Cnppa) per il nluale 
cancan Al microfono si è esi
bito anche Salvatore Calman
do, dotato di voce bantonale 
Ospite d'onore l'attere Massi
mo Traisi grandi» amico di Ciro 
Ferrara Al centro del salone 
decorato naturalmente in az
zum? campeggiava u n'immen-
sa torta a forma di scudetto 
con il numero due Quando 
l'Angelina Lauro si è owicinata 
al Castel dell Ovo è :,talo fatto 
partire un razzo il segnale per 
dare il via allo spettacolo piro
tecnico, l'ultima sorpresa di 
Ferlaino Quindi, tutti sul ponte 
ad ammirare 1 suggestivi fuochi 
a mare. «Una festa riuscitissi
ma - commentava poi soddi
sfatto il presidente- molto inti
ma e divertente». All' 1.30 gli 
ospiti erano a terra. Ma a quel
l'ora nel cuore di Napoli la 
grande festa era al culmine. [I 

Napoli ha festeggiato lo scu
detto a porte chiuse temendo 
3uàsi l'abbraccio Ir ivolgcnte 

ella folla ma la gente domeni
ca notte non si è sentila offesa 
La festa cosi melico!'isamenle 
preparata è esplosa a nche se a 
qualcuno è parsa meno spon
tanea di quella di tre anni fa 
Alle 3 del mattino era ancora 
impossibile circolare anche a 
piedi a Forcella, alla Sanità al 
Pallonetto di Santa Lucia illu
minati da neon azzurri A Fuo-
ngrotta invece un incidente 
mortale ha rovinato la festa di 
due giovani, Fulvio Garglulo e 
Ciro Riccio, scontratisi mental
mente nel corso de caroselli 
d'auto e ambedue deceduti 

Scuro e spettrale è invece il 
viale Berlusconi, inventato a 
Forcella dove l'ingresso di un 
vicolo è stato addobbato con 
paramenti sacri vioa e neri 

proprio di fronte ad una cap
pella sormontata da un grande 
ntratto del presidente del Mi-
lan Etuttarossoneraelagenle 
porta i flon e prega Tutto que
sto, dieono a Forcella durerà 
ancora sette giorni, 50 milioni 
sarebbero stati versati per i fe
steggia menti dal clan Cluiano 
Ien sera nuova esplolione di 
enluaslasmo per il collega
mento del Processo del lunedi 
da piazza dei Martiri dove in 
mattin ita era stalo festeggiato 
il nconfcrmato Bigon 

Intanto a Posillipo sarà po
sta tra qualche giorno una sta
tua di bronzo alta quattro metri 
opera di Gennaro Sguro. Rap
presenta un'atleta che inalza 
al ciclo due scudetti Prenderà 
il poso del mitico pino din
nanzi ol santuano di Sant'An
tonio 

—————— Il presidente dell'Udinese, Pozzo, lancia sospetti sul campionato 
Replica del presidente della Federcalcio che annuncia un'inchiesta 

Matarrese decìso;; «Farò pulizia» 
L'Ufficio indagini della Federcalcio aprirà domani 
l'struttoria sui presunti illeciti denunciati domenica 
dal presidente dell'Udinese, Giampaolo Pozzo, 
che, parlando della retrocessione della sua squa
dra, ha definito «poco chiari» i risultati di parità di 
Cesena-Juventus e di Genoa-Lazio. È intervenuto il 
presidente della Figc, Matarrese, affermando che 
«Le parole di Pozzo non saranno ignorate». 

• • ROMA Non c'è spazio per 
sospetti o ombre sul campio
nato Antonio Matarrese non 
transige e lo reclama a voce al
ta «Il calcio deve uscire pulito 
e chi ha parlato perché sa. se 
ne assumerà le responsabilità 
Non si può gettare fango per 
poi dire "mi ero sbagliato"» 
Parole ferme e dure, quelle del 
presidente della Federcalcio, 
intervenuto, nel corso della 
presentazione delle convoca
zioni degli azzurri per il mon
diale, a proposito delle affer
mazioni di Giampaolo Pozzo, 
presidente dell'Udinese retro
cessa, che ha chiamato in cau
sa la giustizia sportiva affer
mando «Toccherà a lei ripe
scarci in serie A» Cosi l'Ufficio 
indagini federale - presidente 
Consolato Ubate - già da do
mani sarà al lavoro per saper
ne di più in merito agli episodi 
di presunta illegittimità cui 
Pozzo si è riferito, cioè negli in
contri Cesena-Juventus e Ge
noa-Lazio terminali ambedue 
In pantà 

Sul primo pendono le irrita

te denunce di Marocchi che, 
durante il gioco, sarebbe stato 
invitato dall'avversario cesena-
te Domini a non dannarsi a 
correre e giocare che II pari an
dava bene a tutti, cosi come 
poi effettivamente fu con l'1-l 
del campo (14 aprile) L'Uffi
cio indagini apri 1 inchiesta, re
stata finora lettera morta Sul 
secondo caso, quello di Geno
va, le indiscrezioni sarebbero 
ben più nlevanti anche se più 
frammentarie. Comunque su 
Genoa-Lazio potrebbe gravare 
l'ombra della combine ed an
cor più quella criminosa del 
totonero Tali sospetti sarebbe
ro legati alla nota vicenda che 
ha coinvolto il centravanti uru-
guagio del Genoa, Carlos Agui-
lera detto «Palo». Matarrese 
vuole, quindi, fare pulizia an
che sul caso Aguilera, solleci
tando l'Ufficio Indagini a inten
sificare gli interrogatori dei tes
serati partendo dalle registra
zioni telefoniche che hanno 
inguaiato il giocatore. Tra l'al
tro uno dei 14 arrestati nella vi
cenda di droga e prostituzione 

avrebbe esplicitamente chie
sto ad Aguilera di adopraisi 
perché Genoa-Lazio finisse in 
pantà (25 marco, terminata 2-
2) Questo particolare dell'in
tercettazione, non dovrebbe 
tuttavia avere rilievo penale 
per l'attaccante rossoblu la cui 
risposta telefonica è risultata 
incomprensibile grazie ad una 
•prowidenziale»' scanca elettri
ca 

L'indiscrezione, uscita dal 
genovese Palazzo di Giustizia, 
è catalogata tra le violazioni 
del segreto istnittorio che do
vrebbe circondare la vicenda 
del clan degli uruguaiani e di 
Aguilera in particolare, al qua
le, peraltro, il tentativo di corri-
bine non è stato ancora conte
stato Ma la giustizia sportiva, si 
sa, batte altre st-ade e spesso il 
solo indizio può diventare pro
bante E I indagine, invocata 
da Matarrese, ma probabil
mente già in atto nei suol mec
canismi istruttori, farà il suo 
corso anche se per ora gli inte
ressati non reagiscono La se
de del Genoa è chiusa e dalla 
La/.lo non si e ommenta. La Ju
ventus a suo tempo aveva pre
so le disianze dal focoso Ma
rocchi che, invece, nbadl ac
cuse peraltro d Ideili da neon-
durre a un disegno societario 
truffaldino L'Udinese, invece, 
non ci vede chiaro e, come ab
biamo già detto, ha chiesto a 
Matarrese che sì faccia pulizia. 
Cosicché la «patata bollente» 
passa adesso nelle inani del 
dott Labate OVS. 

Graziarli, un sogno 
lungo due partite 
aspettando Lazaroni 
• FIRENZE. Una vittoria in 
Coppa Uefa per di nemicare 
una stagione carica eli delusio
ni ed amarezze Questo il diffi
cile compito che spetta alla 
Fiorentina che domani incon
trerà la Juventus nella prima 
partita di finale per la conqui
sta dello scettro europee. Un 
impegno quasi proibitivo per i 
viola che si sono salvati dalla 
retrocessione per il rotto della 
cuffia ma che nella manifesta-
zione intemazionale hanno 
eliminato avversari come l'At
letico Madrid, la Dinamo di 
Kiev e il Werder Brema. Dalla 
panchina della nazionale bra
siliana a quella dello Fiorenti
na Intanto Sebastia Lazaroni 
ha confermato ieri a Rio de Ja
neiro che firmerà il contratto 
che <o legherà ai viole per due 
anni, a partire dalla < onclusio-
ne del prossimo campionato 
del mondo di calcio Lazaroni, 
che non ha voluto rivelare 
l'ammontare del compenso 
pattuito con la Flon ntino, ha 
puntualizzato di avere già se
gnalato una lista dei giocaton 
che vorrebbe a disposizione 

dal prossimo campionato, fra 
cui Gianluca Viali! «I un gio
catore «molto forte» della na
zionale brasllian 

Graziani è convinto in una 
prova maiuscola dei suoi uo
mini anche se Baggio per un 
colpo ricevuto alla coscia sini
stra, resterà fermo fino al fi
schio d'inizio Come inlerpe-
trerà la gara la Fiorentina' Si
curamente i viola daranno vita 
ad una partita all'italiana, tutti 
raccolt nella loro metà campo 
allo scopo di restnngcre al 
massimo gli spazi in prossimi
tà della propna area di ngore 
Pin su Casiraghi. Volpecina su 
Schlllan mentre Barros avrà un 
trattamento particolare La for
mazione sarà decisa all'ultimo 
momento ma Graziarli sembra 
intenzionato a nconfermare 
l'undici che ha rifilalo 4 gol al-
l'Atalanta Alla partita saranno 
presenti non meno di 10 mila 
tifosi viola che raggiungeranno 
Torino con ogni mezzo Per 
l'incontro di ritorno lo sede 
non è siata ancora definita 

OLC. 

WorldLeague 
di pallavolo 
Rivincita azzurra 
con il Brasile 

Franto riscatto dell Italia campione d'Europa nella seconda 
p ar ita della World lcague giocata a Brasilia GII azzurri gui-
c a dal tecnico arge mino Velasco (nella loto) hanno scon-
ftt. il Brasile per 3 1 (15-10. 15-5 10-15, 15-10) dopo la 
sconfitta subita ncll ncontro d esordio Una vittona ottenuta 
r onostante I ossenz i dei giocaton della Philips e della Maxi
cono nmasti in Itali; per giocare la finale scudetto «La cosa 
p IÙ positiva di quesl avvio - ha dichiaralo Velasco - è stata 
11 mentalità con la quale il nuovo gruppo ha affrontato l'im
p a n o della World League Era importante che i ragazzi gio-
cav>ero per vincere, e cosi è stato» Il torneo intemazionale 
t-a registrato ien un altra vittona in trasferta. La Francia ha 
t.a-ujto a Inglewooc (California) la nazionale statunitense 
j«r3-2 

Replica Coni alla 
Corte dei G>nti: 
«ASeul nessuna 
irregolarità» 

La citazione in giudizio da 
parte della Corti: dei Conti 
non sembra preoccupare 
più di tanto i mossimi diri
genti del Coni Secondo la 
Corte dei Conti, la giunta 
esecutiva del Comitato olim-

™ ^ ^ ~ ™ " ^ ^ ^ pico avrebbe consentito a 
vari «abusivi» di reca •si alle ultime Olimpiadi di Seul a spese 
ce 1 ente sportivo «C li invitati "speciali" - ha precisato ien il 
Coni - cui si fa riferimento nella citazione della Corte del 
Conti sono in realtà allenaton, tecnici, medici, fisioterapisti, 
dirigenti ecc .che ncll occasione hanno assunto la qualifica 
il "extra officiate" Tale categoria, riconosciuta dal 1980 dal 
C io comprende ade etti dei vari comitati olimpici nazionali 
fondamentali per I assistenza delle rappresentative federali». 

Basket è guerra 
fra Knorr e Glaxo 
per il «caso» 
Coldebella 

Una nappacificazlone fra la 
Knorr di Bologna e la Glaxo 
Verona in mento al discusso 
trasferimento di Claudio 
Coldebella appare a questo 
punto una chimera. La vi-

_ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ cenda risale alla fine dello 
" " • • ^ • • • " • • • • • " • • • • > scorso campionato quando 
11 giocatore della Irge Desio venne ceduto in successione ad 
entrambe le jocietà Ieri il presidente della squadra boto
li ne se, Paolo Francia, ha convocato una conferenza stampa 
I .er spiegare il suo punto di vista «Il 24 giugno dello scorso 
0 nno - ha affermato Francia - fu firmato un accordo fra noi 
e Li Glaxo che stabi iva che Coldebella avrebbe giocato la 
Maijione 89-'90con la Knorr Contemporaneamente fu rau-
1 cata una tenitura privata che lasciava la possibilità alla Già-
\o di accendere una comproprietà dopo un anno Da allora 
i on si è più saputo mente fino al 12 apnle scorso quando il 
li ;reral manager veronese Fadini è giunto a Bologna con i 
. 100 milioni (22 assegni da 50 milioni ndr) necessan od in-
! laurare la comproprietà Ma non ho accettato perché riten
ti D la scrittura di giugno nulla in quanto contraria alle norme 
<"i legge e a quelle federali II 24 giugno avevo firmato l'ac-
cordo perché era I unica strada consentita per portare Col-
ce.iella a Bologna» Domani l'attesa controconferenza stam-
I >a della Glaxo 

Dopo il caso del Uverpool 
campione d'Inghilterra, che 
potrebbe essere riammesso 
in Europa insieme alle altre 
squadre inglesi, un altro 
punto interrogativo grava 

_ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ s u l l a Coppa dei Campioni 
• • « « ^ « » ^ • • » della prossima stagione. In 
('Linda, infatti l'Ajax si trova in testa al campionato con due 
punti di vantaggio sul Psv Eindhoven ad una giornata dal tcr-
r une Mo la probabile vittona del titolo olandese non con
sentirebbe alla squadra di Amsterdam di partecipare alla 
Coppa dei Campioni Sul club biancorosso grava una squali-
f ci di un anno inflittagli dall'Uefa. Il provvedimento venne 
preso in seguito agli incidenti che avevano procurato la so-
s|x.' nsione del ritomo di Coppa Uefa contro l'Austria Vienna 
li 27 settembre 1989 II presidente dell'AJax, Michael Van 
Pi oag, ha annunciato che scriverà alla Federazione europea 
chiedendo la sospensione della sanzione La decisione sul-
I eventuale nammissione della società sarà presa dal consi-
gluidell Uefa che si riunirà a Vienna il 24 maggio prossimo. 

; spello dell'Ajax 
.ulO'Uefa: 
«Fateci giocare la 
Coppa Campioni» 

MARCO VENTIMIGUA 

LO SPORT IN TV 
OGGI 

RaMoie. l8,l5Tg2Spoi1sera,20,l5Tg2 Lo sport. 
Raiijre. 12 Ciclismo. Giro delle Regioni, 1" semltappa: Poggi-

rxmsi-La Spezia, 15,40Videosport Giro delle Regioni, 2« se-
rnitappa Arsenale-La Spezia • Rugby, Italia- Inghilterra, 
II- ,45 Tg3 Derby. 

Itali.?! 1.23.!5Settimanagol 
l'ine. 14 Sport News - Sportissimo; 22,20 Chrono, Tempo di 
motori, 23,15 Stasera sport. 

Caixidlstria. 13,45 Calcio argentino- San Lorenzo- Indepen-
cliente (replica), 15,39 Boxe, Stecca-Pompe (replica); 
16.45 Wrestlingmania - Fish ève - Campo base - Juke box; 
i(i,30 La grande bo:ce, 21,30 Tennis, Atp Tour, 22,45 Euro-
noli, 23,45Calcio,Rea! Madnd-Milan (amichevole). 

DOMANI 
Rallino. 20 25 Calcio, finale Coppa Uefa Juventus- Fiorentina. 

20,25 Mercoledì sport Basket, Phonola-Knorr (secondo 
d>mpo) -Boxe Dele De Marco,europeosuperwelters. 

Ra&ilue. 18,15Tg2Spoitsera;20,15Tg2 Lo sport. 
Raiilre. 11 Calcio, torneo città di Gradisca, 1530 Videosport 

Equitazione, Csio di Roma • Football americano, sene A, 
18,4 5 Tg 3 Derby 

Italia 1. Calcio, Real Mtidnd-Milan (amichevole) 
Tm<\ 14 Sport News - Sportissimo 23,15 Stasera sport. 
Capodistrla. 13,45 Settimana gol, 14,45 La grande boxe; 15,45 

Siieciale campo base - Hockey Nhl, 19 Play-off - Sportime; 
20 Juke box, Basket Nba, 22,15 Boxe di notte, 24 Golden ju
ke box 

BREVISSIME 
Pizzlolo. Il calciatore azzurro, campione del mondo nel 1934 è 

morto ieri a Firenze I funerali si svolgeranno domani alle 
oie 10nellachiesad;l Sacro Cuore 

Basket. Questi gli squalificati per una giornata dal giudice 
•|K>rtivo Guerrieri. Morando»! (Ipifim), Barbiero (Il Mes-
•.iggero) e Seno (Centine Riunite) 

Pallavolo. Le campioresse d'Italia incontreranno oggi a Reg-
i; o Emilia il Brasila in un incontro valido per l'assegnazione 
il ;l titolo 1989/90 

Rur.; >y. La nazionale azzurra incontrerà oggi alle ore 16.30 a 
Itsvigo la selezione inglese (diretta Tv3) 

Vuelta- Nella settima Lippa della gara ciclistica spagnola, si è 
inposto il belga Van Brabant davanti ali inglese EllioL 

Francobollo. L amministrazione delle poste e delle telecomu-
n caziom ha posto in vendita da ien a Roma e Napoli un 
(•ancobollo in occa .ione del secondo scudetto vinto dalla 
squadra partenopea 

Automobilismo. Il romano Giacomo Smecca, ha vinto anche 
11 seconda prova del Challenge Ford di F3 a Magione. 

Van Basten. Il centravanti milanista ha vinto il premio «Erg-
Sportivo dell anno» davanti al napoletano Maradona. 

Coppa a Cagliari. La Flimet «in tour» sarà giovedì prossimo nei 
t apoluogo sardo e ven-à esposta fino al 9 maggio 
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SPORT 

Si conclude a La Spezia 
la 15* edizione del Regioni 
Dopo la cronometro di ieri 
Hauer primo in classifica 

Un solo secondo divide 
il leader austriaco 
dal sovietico Tonkov 
Incerto il verdetto finale 

Sipario «thrilling» sul Giro 
Dopo un'appassionante settimana di competizio
ne finirà oggi .1 La Spezia il 15° Giro delle Regioni. 
Ieri due prove, una in linea vinta dall'olandese 
Theus su sei compagni di fuga con una media 
spettacolare (46,507), l'altra a cronometro dove 
l'austriaco Hauer ha conquistato la maglia di «lea
der» con un secondo di vantaggio sul sovietico 
Tonkov. Incertissimo il risultato finale. 

GINO SAIA 

••MONTERONI D'ARBIA II 
15* Oro delle Regioni termi
nerà oggi in quel di La Spezia 
e tutto lascia per.sare che per 
conoscere II nome del vinci
tore dovremo attendere le ul
time pedalate. La situazione 
è incertissima poiché abbia
mo un nuovo «leader» nel
l'austriaco Hauer, nuovo, ma 
con appena un secondo di 
margine sul detronizzato 
Tonkov. Una dillerenza mini
ma, una crono di 32 chilome
tri che stando alla logica 
avrebbe dovuto incidere in 
ben altro modo nel foglio dei 
valori assoluti. Ha inciso ne
gativamente per il nostro Ca
ruso che adesso accusa u n ri
tardo di 2*27", ha sottolineato 
la potenza dei russi in questa 
specialità (primo Ushakov, 
terzo Tonkov, quarto Shefer. 
quinto Savinotchki) ma nel 
bel mezzo dei miglior classifi
cati c'è Dietmar Hauer con la 
seconda moneta e con la 
gioia del primo posto in clas
sifica, c'è un ragazzo già in 
evidenza lo scorso anno per 
aver concluso il Regioni nella 
scia de) francese Manin. 
Chiaro che oggi i sovietici fa
ranno fuoco e damme per eli
minare l'austriaco, chiaro 
che Hauer sarà sottoposto ad 
un lavoro pesante e chissà se 
avrà le forze per resistere, 
chissà cosa vedremo oggi in 
questo Regioni da batticuore. 

Una giornata lunga lunga 
quella- di -ieri, - un'alzataccia 
per seguirei» prima semitap- < 
pa che non è stata una mar
cia di trasferimento come si 
poteva pensare, bensì un 
viaggio frenetico, vedere per 
credere la prima ora di corsa 
in cui sono stali coperti più di 
SO chilometri. Tanti gli ani

matori, tanti gli elementi che 
cercavano di squagliarsela 
con un accanimento impres
sionante e citerò Barth. She
fer, Spratt, Marquina e Della 
Vedova, citerò Farzijn, Pe
sche!, ancora Marquina, Guo, 
Theus, Lelbsanft e Gotti, sette 
uomini in luce dopo il Passo 
della Foce con uno spazio di 
205*. È la fuga buona? SI per
ché nella pattuglia di testa c'è 
armonia, c'è sufficiente de
terminazione per resistere al-

. la caccia del gruppo anche 
se il traguardo dista una ses
santina di chilometri. Volata 
di pochi, quindi, sprint vin
cente di Theus, un olandese 
di 22 primavere che l'anno 
prossimo vedremo in campo 
professionistico. Media di 
Theus e dei suoi compagni 
d'avventura 46,507, perciò 
un'altra prova di grande si
gnificato agonistico, la con
ferma che il Regioni è fonte di 
grosse battaglie, di episodi 
che onorano lo sport della bi-
ciletta. 

Nel pomeriggio il confron
to individuale da Taverne a 
Monteroni, un su e giù spez-
zagambe, una crono per tipi 
insofferenti ai cambi di ritmo, 
un tic-tac delle lancette che si 
è risolto col brillante succes
so del sovietico Ushakov e 
che ha registrato un finale 
emozionante, un duello sul 
filo del secondi tra Hauer e 
Tonkov. Tempo di Hauer 

.44'25"; tempo di Tonkov: 
• 44'27"; 6 l'austriaco che, con 

i tre secondi d'abbuono con
tro i due secondi dell'avversa
rio, conquista il primato in 

.classifica. Male gli italiani, 
male soprattutto Caruso dal 
quale si aspettava un acuto e 
che invece ha deluso termi
nando in 25* posizione, 

L'olandese Anthony Theus (a sinistra) e il sovietico Tonkov sul podio 

Pan, ultimo imperatore 
del mondo a due ruote 
• " MONTERONI D'ARBIA. Ieri, 
per la prima volta, i senegalesi 
non sono arrivati ultimi. Le cir- -
costanze hanno voluto che a 
chiudere il plotone della se- • 
mitappa mattutina fossero tre • 
irlandesi, due dei quali finiti in > 
retrovia per soccorrere un 
compagno vittima di un capi
tombolo. E comunque i vari 
Emad, Evora, Tavares, Fer-
nandes e Medina hanno oc
cupato con un certo orgoglio 
le posizioni che andavano dal 
121° al 125° posto con un ri
tardo di 15 minuti e rotti che 
era di gran lunga Inferiore ai ; 
distacchi del giorni preceden- ! 
ti. Cosi anche quel cerbero , 
della giuria che non vorrebbe 
più il Senegal nel nostro grup
po, si è calmato o quantome-
no spero abbia preso nota 
della buona volontà di questi -
ragazzi, dei loro sacrifici e del
la loro sofferenza. Ragazzi 
che non devono essere umi

liati perché vogliono impara
re, vogliono crescere anche in 
campo ciclistico come hanno 
fatto i cinesi che soltanto 
qualche anno fa erano un pe
ricolo per se stessi e per gli al
tri quando la •bagarre» richie
deva doti di prontezza e di 
equilibrio. 

E i cinesi sono oggi applau
diti, conosciuti e incitati. Pur
troppo un rovinoso capitom
bolo ha escluso dal Regioni il 
migliore di loro, cioè Tang, 
ma altri stanno mettendosi in 
luce, altri dimostrano tempe
ramento e intuito. Appunto ie
ri mattina un cinese' di nome 
Guo s i è classificato atterzo 
posto infilandosi nell'azione 
dei sette elementi che sono 
giunti al traguardo con una 
media d'eccellenza, qualcosa 
come 46,507. Bravo e più vol
te citato per il suo tempera
mento anche il cinese di no

me Pan che, mancando però 
d'esperienza, spende energie 
preziose lanciandosi in fughe 
pazze. Con le sue diciannove 
primavere, Pan è il più giova
ne concorrente, è un tipo che 
confidandosi col cronista rac
conta di essere giunto al cicli
smo soltanto da un paio d'an
ni. •Correvo a piedi, mi piace
vano le maratone, poi ho sco
perto che in sella alla bici si 
provanopiù emozioni. C'è la 
pianura, c'è la salita, c'è: la di
scesa, c'è un'inlinità, di com
ponenti che mi attirano, E poi 
si conoscono le strade del 
mondo, motivo in pitt per 
mettercela tutta con l'obietti
vo di diventare un campio
ne...». 

Grande per i suoi contenuti 
tecnici e umani è il Giro delle 
Regioni. Una scuola per ra
gazzi che vengono da lontano 
e vogliono andiire lontano. 
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ENTERPRISE INTERNATIONAL SRL 

L'ESPRESSIONE DEL TALENTO 

U N N U O V O M O D O 

DI I N T E N D E R E L A P R O M O Z I O N E 

S iamo l iet i di p resen ta rc i c o m e una de l le az iende p iù d i n a m i c h e nel 
c a m p o de l l ' a r t i co l i smo p romoz iona le e pubb l i c i t a r io operan te a l i 
ve l lo naz iona le . 
Il r i conosc imen to r i scon t ra to f ino ad o g g i , è il r i conosc imen to tang i 
bi le deg l i s forz i p rodot t i per sodd is fa re le es igenze p iù d ispara te 
de i nos t r i pa r tne rs c o m m e r c i a l i , s iano ess i agenz ie pubb l i c i t a r ie , di 
sales p r o m o t i o n o di g rand i az iende . 
L 'ampia g a m m a dei p rodot t i t ra t ta t i , da l l ' e le t t ron ica avanzata a l l ' i 
dea semp l i ce ma ef f icace per la comun i caz i one az ienda le , t rova 
s e m p r e una va l ida so luz ione per ogn i es igenza . Gl i a r t i co l i s e m 
pre innova t i v i , si ca ra t te r i zzano per qua l i tà , robus tezza , ga ranz ia di 
du ra ta nel t empo , p r o p r i o perché anche il m e s s a g g i o possa du ra 
re p iù a l ungo . 
Un non meno impor tan te serv iz io che o f f r iamo ai nos t r i c l ien t i a co
sti p iù poss ib i l e con tenu t i , è la pe rsona l i z zaz ione «ad hoc», deg l i 
ogget t i con qua ls ias i tecn ica se r ig ra f i ca . 
Il ns. pe rsona le a l tamente qua l i f i ca to , è a Vs. comp le ta d i spos iz io 
ne p resso i ns. uff ici e per s tud ia re con Voi la p r o m o z i o n e , p iù ade
guata al le Vs. es igenze . Cord ia l i sa lu t i . 

Via del Casale Santarelli 63/A - 00040 MORENA (Roma) 
Tel. (06) 7244562/7247902-32 (4 linee r.a.) - Fax (06) 7248109 - Tlx 612591 Tremme 
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L'aKimetria dell'ultima taura del Giro delle Regioni 

BROOKLYN 
ORDINE D'ARRIVO 

Prima semitap >a 
1) Antonhy Theus (Olanda) 

km 130 in 2.47'43', media 
46,507 
2) Lebsanft (Rfg) 
31 Guo (Rep. Pop. Cinese) 
4) Marquina (Spagna I 
5) Faraziln (Belgio) 
6) Peschel (Rdt) 
7) Ciotti (Italia 2) 
8) Bartoll (Italia 1) al "Pi-

Seconda semitappa 
a cronometri 

1) Serghey Ushakov (Urss) 
km 32 In 43'58", media 
43,669 

2) Hauer (Austria) a 27" 
3) Tonkov (Urss) a 29" 
4) Shefer (Urss) a 30" 
5) Savinotchkine (Urss) a 48" 
6) Robin (Francia) al'51" 
7) Conte (Italia) al'59" 

\ 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Dietmar Hauer (Austria) 
2)Tonkov (Urss) a l " 
3) Shefer (Urss) a 205" 
4) Caruso (Italia 1) a2"27" 
5) Savinotchkine (Urss) 2'42" 
6) Tarocco (Italia 2) a 2'43" 
7) Baguet (Belgio) a 254" 
8)Ushakcv(Urss) a3'20" 
9) Bischof (Svizzera) a3'27" 
10) Gotti (Italia2) a3'49" 

COMUNE DI CERCOLA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso dì gara 
LAVORI DI CONSOLIDAMENTO FABBRICATO 

VIA CARAFA 64 
Quei.lei Comune intende appaltare, con It metodo di cui al
l'art ' ) lettera D) e successivo art. 4 Legge 2/2/73 nr. 14 e art. 2/ 
bis Loiige 155/89 I lavori di cui all'oggetto del presento avvi
so: 

IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA l_ 739.800.000 
Le imprese Interessate. In possesso del requisiti di Leggo do
vranno far pervenire al Comune di Cercola, istanza in bollo, 
nel tonnine di dieci giorni dalla data di pubblicazione del pre
sentii avviso all'Albo Pretorio del Comune. 
Le ri chiesto di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Cercola, 24 aprile 1990 

IL SINDACO erv. Mario 01 Tuoro 

CLASSIFICA 
G.P. DELLAMONTAGNA 

1) Shefer (Urss) punti 15 
2) Tchiapsle (Urss) .13 
3) Savinolchki (Urss) » 8 
4) Caruso (Italia) »7 
5) Tonkov (Urss) »3 

COMUNE DI CERCOLA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso di gara 

LAVORI DI CONSOLIDAMENTO FABBRICATO 
VIA RICCARDI 227 

Questo Comune intende appaltare, con It metodo di 
cui all'art. 1) lettera D) o successivo art. 4 Leggo 2/2/ 
73 nr. 14 e art. 2/bls Legge 155/891 lavori di cui all'og-
getOdel presente avviso; 
IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA L. 1.223.223.000 

Le imprese Interessato, In possesso del requisiti di 
Log j<9 dovranno far pervenire al Comune di Cercola, 
lstai;:a In bollo, nel termine di dieci giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso all'Albo Preto
rlo del Comune. 
Le richieste di Invito non vincolano l'AmmlnlstrazIo-
ne, 
Corsola, 24 aprile 1990 

IL SINDACO a w . Mario DI Tuoro 

TRAGUARDI VOLANTI 
l ) Ouchakov (Urss) punti 8 
2) Barth (Rdt) .8 
3) Guo (R.P. Cinese) »6 
4) Gouvcnou (Francia) » 5 
5) Peschel (Rdt) 4 

XantinaTollo: 

CLASSIF1CAAPUNTI 
1) Shefer (Urss) p.35 
2) Lebsanft (Rft) »29 
3) Savinotchkine (Un») » 24 
4) Hauer (Austria) »23 
5) Tonkov (Urss) »20 
6) Ushakov (Urss) »20 
7) Conte (Italia 1) »20 
8) Baguet (Belgio) »19 
9) Bordlgnon (Italia 1 ) »16 
10) Bartoll (Italia t) .16 

CLASSIFICA 
G.P. DEI CONTINENTI 

1) Europa 
2) America 
3) Asia 
4) Oceania 
5) Africa 

Sànson 

CLASSIFICA UNDER21 
l)Pavel Tonkov (Urss) 
2) Shefer (Urss) a2'04" 
3) Savinotchkine (Urss) 2'41-
4) Tarocco (Italia 2} a 2'42" 
5) Gotti (Italia 2) a3'48" 

riTnJtà 
CLASSIHCAASQUADRE 

l)Urss 
2) Italia 1 a4'55" 
3) Italia2 a903" 
4) Austria a9'38" 
5) Svizzera a!2'02" 

COMUNE DI CERCOLA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso di gara 

APPALTO CONCORSO FER ACQUISTO DI COMPATTATORE 
E SPAZZATRICE STRADALE 
IL SINDACO RENDE NOTO 

che con atto Consiliare r r. 234 del 12/4/89. esecutivo, e stato 
Indcitts appalto concorso aer l'acquisto di nr. 1AUTOCOMPAT-
TAIORE e nr. 1 SPAZZATRICE STRADALE. 
Le Imsrese Interessate. i"i possesso del requisiti di Legge do
vranno tar pervenire al Comune di Cercola nel termine peren
torio eli giorni dieci dalla data di pubblicazione del prosente av-
visc all'Albo Pretorio di questo Comune, che avverrà in data 
30/1/1990. istanza in bollo per essere Invitati all'appalto, con 
allegato certificato di iscrizione alla Camera C.I.A.A. per la ca
tegoria interessata. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Cerccla, 24 aprile 1990 , _ . „ . . ' , 

IL SINDACO aw. Mario DI Tuoro 

V - f i V ^ 
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L'Italia 
verso 
i Mondiali 

Il et Vicini cancella dalla lista 
il napoletano Fusi e punta 
su un gruppo zeppo di attaccanti 
Scelta strategica o opportunismo? 

Gli azzurri da domenica a Coverciano 
Ma dodici lasceranno subito il ritiro 
per disputare le finali delle Coppe 
Quattro giorni di «libera uscita » 

Nazionale avanti tutta 

«Caro Berlusconi 
posso convocare 
quel massaggiatore?» 

Vicini ha scelto i 22 azzum che parteciperanno ai 
Mondiali. I nazionali si ritroveranno domenica prossi
ma a Coverciano 11 giorno dopo i dodici impegnati 
nelle finali di coppa lasceranno il ntiro e nentreran-
no poi a scaglioni. Sono previste due «libere uscite» 
per gli azzum: il 12 e 13, il 23 e 24 maggio. Dalla li
sta, a dispetto delle previsioni, è stato depennato Fu
si Vicini punta ad una nazionale d'attacco7 

RONALOO PERCOLIMI 

• • ROMA. Le scorie del vele
noso (male di campionato non 
potrebbero inquinare I atmo
sfera del clan azzurro7 II presi
dente della Federcalcio Matar 
rese e il et Vicini lo hanno, ov 
viamente escluso Manclcen-
montano clima della conlercn 
za stampa per la presentazio
ne della lista dei 22 azzurri ci 
ha pensato un collega •nordi
sta» a -spruzzare un pò di ve
triolo «Presidente Matarrese lei 
ha parlato di migliore squadra 
possibile e di miglior gruppo 
dirigente possibile per affron
tare I avventura mondiale 
Questa sua considerazione n-
guarda anche i massaggiato-

- n'» Chiaro il nferimcnto a Sal
vatore Cannando masseur del 
Napoli e della nazionale accu
sato d aver "imposto ad Ale-
mao d «fare il morto» dopo es
sere si ito colpito dalla famosa 

L monetina a Bergamo II presi

dente Mataresse non raccoglie 
la provocazione, anzi la lascia 
cadere con un asettico «Non 
credo che ci siano problemi» 

A microfoni spenti però 
confessa che il problema se lo 
e posto tanto che ha consulta
to Adnano Galliani il braccio 
destro «rossonero» di Berlusco
ni, per sapere se e erano delle 
riserve nei confronti del mas
saggiatore partenopeo II Mi-
lan ha dalo il suo benestare e 
Cannando ha avuto lokay 
Singolare procedura prima si 
fa girare, giustamente, la mac
china della giustizia sportiva 
Si impone la supremazia del 
regolamenti e si lasciano i so
spetti alle chiacchiere da bar 
dello sport e poi si vanno a 
chiedere pareri sul gradimento 
o meno da parte di una società 
di club su questioni che non la 
riguardano e non la debbono 
nguardare ORP 

• • ROMA La notizia era già 
vecchia L esclusione di Fusi 
amvata domenica sera negli 
spogliatoi del San Paolo, uveva 
rovinalo la festa per lo scudet
to al diretto interessato e non 
solo a lui Ieri però nel salone 
degli Specchi dell hotel Parco 
dei Principi 1 ufficializzazione 
dalla viva voce del commissa-
no tecnico Azeglio Vicini Era 
imbarazzato il et azzurro e non 
poteva essere altrimenti Ali in
domani dell amichevole con 
la Svizzera soltanto un meset
to fa Vicini aveva ribadito il 
concetto che il ventitreesimo 
uomo da cancellare dalla lista 
per i mondiali sarebbe stato 
scelto tra Serena e Carnevale 
Il et azzurro riteneva un lusso 
tentare I avventura mondiale 
con cinque attaccanti Ali ulti
mo momento ha scoperto, in
vece che era un optional il )ol-
ly Fusi Spiegare questa repen
tina conversione ad «II» non 
era impresa facile e Vicini nel 
tentativo di dare una spiega
zione logica al suo ripensa
mento e caduto anche in una 
simpatica gaffe Qualcuno sot
tolinea che dal rapporto cin
que a sette, tra attaccanti e 
centrocampisti, si è passati ad 
un sei a sei «La classificazione 
che voi fate è impropria lo ad 
esempio, considero Donadoni 
un attaccante» E cosi gli attac
canti diventano sette 

A questo punto Vicini prova 
a giocare la carta della reazio
ne psicologica «Gli attaccanti 
"azzurri" quest anno - dice il 
ci - hanno fatto meno del pre
visto Speriamo che sfruttino 
I occasione del Mondiali per 
fare di più E poi penso che ai 
Mondiali le punte saranno sot
toposte a un gran logorio e mi 

è sembrato giusto poter aver a 
disposizione diverse soluzioni 
di riserva» 

L avveduta nazionale di Vi
cini ai Mondiali andrà ali ar
rembaggio? Difficile credere 
ad un improvvisa folgorazione 
sulla via di Italia '90 Molto più 
sensatamente il et azzurro ha 
dovuto sposare la causa delle 
opportunità Lasciar fuori Car
nevale, Serena oppure Manci
ni avrebbe sollevato un ve
spaio di prevedibili polemiche 
Mettere da parte il silenzioso 
Fusi nschia di fare poco rumo
re Ma Vicini va alla ricerca di 
una spiegazione tecnica e pro
va a mescolare le carte «Le so
luzioni potranno essere molle 
e diverse a seconda delle oc 
casiom De Agostini ad esem
pio, potrei anche impiegarlo a 
centrocampo come gli è già 
successo con la Juventus saba
to scorso a Lecce In alcune 
partite particolari potrei anche 
ricorrere a due marcatori cen
trali» 

Quella che sembrava una si
tuazione "congelata-, dopo 
quattro anni di gestione atten
ta e misurata di un blocco az
zurro prestabilito diviene ora 
più fluida O almeno è quello 
che vuol far intendere Vicini E 
su quest'onda forse si possono 
prevedere anche nuovi cam
biamenti dell ultim'ora' Vicini 
nega ogni altro possibile npen-
samento «C'è la possibilità di 
poter fare cambiamenti fino al 
29 maggio termine ultimo pre
visto dalla Fifa - spiega il et -
ma gli uomini sono questi So
lo in caso di uno sfortunato in
fortunio sarei costretto a cam
biare» E a proposito di infortu
nati con un Ancelotti ancora in 
via di guanglone non è un az
zardo aver rinunciato a Fusi7 

Bigon e Feriamo sorpresi dalle convocazioni non fanno polemiche 

Napoletani campioni in castigo 
E Vicini preferisce chi parte 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I N \POU Bigon e il presi
dente Feriamo contro le de
cisioni di Vicini L'allenatore 
del Napoli e il suo presiden
te hanno commentato le 
scelte azzurre pnma ancora 
che fossero ufficialmente di
ramate dal et Ma quella lista 
dei ventidue non piace, ci 
sono solo tre giocatori del 
Napoli Fuon Fusi, fuori 
Cnppa uno che ha giocato 
un grande campionato È un 
lunedi di festa con questa 
macchia Bigon cerca di non 
farla diventare troppo gran
de I contorni della sua pole

mica sono piuttosto control
lati, ma certo con Vicini non 
è poi troppo piacevole 

Dice Bigon «Mi dispiace 
che di questa squadra che 
ha vinto cosi bene lo scudet
to vadano ai mondiali solo 
tre giocaton, solo Ferrara, 
De Napoli e Carnevale Mi 
dispiace anche perché io 
credo che se Vicini avesse 
voluto, poteva chiamarne al
meno un altro paio e davve
ro non ci sarebbe stato nulla 
da dire A Fusi ha poi nnun-
ciatoall ultimo 

Mi dispiace che questo sia 
successo perché (orse è un 

po' anche colpa mia che 
non esalto mai 1 menti e i 
pregi dei miei giocatori Ma, 
appunto, sbagliavo Promet
to ai miei ragazzi che adesso 
cambierò Anch'Io farò co
me fanno tanti miei colleghi 
e alla (ine delle partite mi 
sentirete dire che I miei gio
caton sono stati bravissimi 
per questo o quell'altro mo
tivo come fanno altri, con 
metodi poco simpatici nei 
confronti del responsabili 
della nazionale» 

Finisce Albertino Bigon e 
comincia il presidente Fer
iamo che è soft e che però 
va letto e interpretato Co-

•Ho parlato domer ica mattina 
con Sacchi - replica Vicini - e 
mi ha assicurato die Ancelotti 
sta bene Potrebbe addinttura 
giocare oggi ncll amichevole 
contro il Real Madrd» 

Gli azzurri si ritroveranno 
tutti domenica prossima a Co
verciano, ma per dodici dei 
ventidue durerà appena venti
quattro ore il ritiro mondiale II 
giorno dopo, i calciatori di Mi-
lan, Juve Sampdona e Fioren
tina diranno arnvederci perché 
impegnati nelle finali delle 
coppe europee Ln eventuali
tà che il et azzurro aveva mes
so nel conto e alla ripetuta do
manda sui possibili ntardi che 
questi appuntamenti porreb
bero creare nella preparazione 
della nazionale risponde or
mai come un nast-o registrato 
•Non posso che prenderne at
to Spero solo che queste finali 

di coppa siane pò iltive per le 
squadre Ualiare. almeno na-
vrò dei gioca ori soddisfatti 
Per quanto riguarda I» prepa
razione comincerà il 25 mag
gio quando potrò avere tutti a 
disposizione II lavoro che fa
remo sarà soprattutto dedicato 
ali attacco Freschcoa e velo
cità saranno que: tii binari sul 
quali far viaggian» la squadra 
prima della partenza Grossi 
problemi da r solve re non ne 
vedo Si tratta di trovare degli 
aggiustamenti, di rifinire il no
stro gioco in dttaoro Le ami
chevoli che ab si imo disputato 
hanno dimostrati: che i nostn 
limili sono davan i E in quella 
diecina di gior 11 che ci separe
ranno dalla partu d esordio 
con I Austria cercherò di trova
re le soluzioni ide cuate per ar
ricchire la nostri manovra of
fensiva» 

A prevedibile 
commissario ta:nico 
dell'imprevisto 
• • Dipntocom> une! senza 
sorprese Vicini appena im
boccata la dlntlura finale che 
porta al Ma dei Mondiali ha ti
rato fuori una serie di conigli 
da quello che veniva conside
rato uno scontato cilindro II 
clamoroso ripe*>c Jggio di Vier-
chowod il coraggioso lancio 
di Scrunaci e, infine I accanto
namento di Fui! e una nazio
nale piena di attaccanti Istinti
vamente sorge il sospetto che 
l'ultima decisioni; sia stata vi
ziata da esigenze di opportuni
tà geopolitica Ma riflettendo 
su questo commissario tecni
co, al'quale si vuole affibbiare 
l'etichetta della prevedibilità, 
spunta fuori un a irò sospetto e 
ben più intrigante Ma se Vicini 
avesse deciso, e da tempo di 
depistane scientificamente gli 
addetti ai lavori? Ha le sue con
vinzioni il et azzurro come ac
cade per tutte le persone che 

affrontano con icnrta il loro 
lavoro ma non e affetto dal-
I arroganza del sue credo E I 
casi di Vicrchowod e Scrollaci 
lo dimostrano Vicini ha sapu
to cogliere quel poco di nuovo 
che è avanzato nel campiona
to E forse dopo averla vista 
nella sene di amichevoli pre
mondiali ha colto anche la ve
rità di questa n.vionale Una 
squadra che solire da monre 
quando deve costruire un gio
co d'attacco Troppi attaccan
ti7 Tanti, ma diversi da poter 
sfruttare a secondi delle even
tualità Una parliti non è mal 
uguale ad un altro <> per potere 
vincere un Mondiale bisogna 
cercare di trovare soluzioni va
rie se non si ha la possibilità di 
scommettere tutto IU un Mara-
dona A Vicini I auguno di tro
vare la combinazione giusta 
per apnre la cassaforte di Italia 
90 ORP 

minciacosl «Ho saputo del
le convocazioni.. beh, però 
lasciamo stare le polemiche, 
la Nazionale va ai mondiali 
e allora tutti dobbiamo aiu
tarla, questo è il compito di 
ogni italiano. Anche se poi, 
forse, tre soli giocaton in 
maglia azzurra., va be, però 
è cosi, in questo momento la 
Nazionale ha solo bisogno 
di tranquillità, è un patrimo
nio di tutti e non ha davvero 
bisogno di altro E allora io 
non dico altro Anche se poi 
qualche cosina da dire a Vi
cini ce I avrei Si, ce I avrei . 
Ma preferisco tacere» 

DFaRo 

Mancini 

Fiori 
d'arancio 
a Genova 
• I GENOVA Roberto Manci
ni, venticinquenne attaccante 
della Sampdona si é sposato 
ieri nella capitale ligure con 
Federica Morelli I due si erano 
conosciuti a Cortina d Ampez
zo nel I 987 Le nozze sono sta
te celebrate nella chiesa di S 
Giovanni Battista a Quarto, 
nella penfena di Genova Te
stimoni dell attaccante dorla-
no erano il presidente della so
cietà Paolo Mantovani e il 
compagno di squadra Gianlu 
ca Vialli Al nto erano presenti 
tutti i giocatori blucerchiati 
Una gran folla di tifosi ali usci
ta dalla chiesa ha festeggiato i 
duesposim 

Viri l i , con Riva e Matarrese legge la Usta dei «22» a sinistra il massaggiatore Salvatore Cannando 

Età, gol, presenze, identikit dei 22 nazionali 

Da Ancelotti a Zenga 
l'alfabeto azzurro 
Ecco le schede del convocati da Azeglio Vicini 
per II Campionato mondiale di cale io 

Carlo Ancelotti (Milan) centrocampista Nato 
a Reggiolo (Reggio Emilia) il 10 giur no 1959 22 
presenze ed una rete m nazionale 2« presenze e 
tre reti nel camp onato 19S9-90 (9) 

Roberto Bagglo (Fiorentina) cont-ocamplsta 
Nato a Caldogno (Vicenza) il 18 fetibi 3io 1967 ot
to presenze e tre reti in nazionale 11 presenze e 
17 reti nel campionato 1989-90 (15) 

Franco Baresi (Miljn) dilensoiu Nato a Tra
vagliato (Brescia) I 8 maggio 196) .9 presenze 
ed una rete in nazion ile 30 presenz ì ed una re
te nel campionato 1989-90 (2) 

Giuseppa Bergoml (Inter) difensore Nato a 
Milano 11 22 dicembre 1963 65 pre >er ze e sei reti 
in nazionale 33 presenze e due rati nel campio
nato 1989-90 (3) 

Nicola Berti (Inter) centrocams sta Nato a 
Salsomaggiore Terme (Parma) Il 14 aprile 1967 
I I presenze e tra reti in nazionale 2'-. presenze e 
cinque reti nel campionato 1989-90 ( 3) 

Andrea Carnevale (Napoli) att<u cinte Nato a 
Monte S Biagio (Latina) il 12 genr a o 1961 otto 
presenze e due reti in nazionale 31 presenze ed 
otto reti nel campionato 1989-90 (16) 

Luigi De Agostini (Juventus) difensore Nato 
ad Udine il 7 aprile 1961 24 prese n -e e quattro 
reti in nazionale 33 presenze e cinque reti nel 
campionato 1989-90 (4) 

Fernando De Napoli (Napoli) centrocampista 
Nato a Chiusano S Domenico (Avellino) il 15 
marzo 1964,38 presenze ed una reta in naziona
le, 32 presenze • nessuna rete noi campionato 
1989-90(11) 

Roberto Donadoni (Milan) centrocampista 
Nato a Cisano Bergamasco (Bergamo) il 9 set
tembre 1963,29 presenze ed una etti In naziona
le 24 presenze e quattro reti rol campionato 
1989-90 Elemento di classe, capiteti di Invenzio
ni spesso vincenti (17) 

Ciro Ferrara (Napoli) difensore Nato a Napoli 
I I I febbraio 1967 16 presenze e neisuna rete in 
nazionale 33 presenze nessuna re » ed una au
torete nel campionato 1989-90 Doti atletiche non 
indifferenti (!>) 

Riccardo Ferri (Inter) difensori) Nato a Crema 

(Creriona) il 20 agosto 1963 29 presenze e quat
tro reti in nazionale 20 presente nessuna rete 
ed una autorete nel campionato 1989-90 (6) 

Giuseppe Giannini (Roma) centrocampista. 
Nato a Roma il 20 agosto 1964 34 presenze e tre 
reti in nazionale 31 presenze e tre reti nel cam-
pioniito 1989-90(13) 

Paalo Maldlnl (Milan) difensore Nato a Mila
no il '6 giugno 1968 19 presenze e nessuna rete 
m nazionale 30 presenze una rete ed una auto
rete nel campionato 1989-90 (7) 

Roberto Mancini (Sampdona) attaccante Na
to a Jesi (Ancona) il 27 novembre 1964 20 pre
senz 3 ed una rete in nazionale 31 presenze e 11 
reti nel campionato 1989-90 (18) 

Giancarlo Marocchl (Juventus) centrocampi
sta Nato ad Imola (Bologna) il 4 luglio 1965 sette 
pressnze e nessuna rete in nazionale 32 pre
senze e cinque reti nel campionato 1989-90 (14) 

GianlucaPaglluca (Sampdona) portiere Nato 
a Bologna il 18 dicembre 1966 nessuna presen
za in nazionale 33 presenze o 26 reti subite nel 
campionato 1989-90 (22) 

Salvatore Schlllaci (Juventus) attaccante Na
to a Palermo 111 dicembre 1964 una presenza e 
nessuna rete in nazionale 30 presenze e 15 reti 
nel campionato 1989-90 (19) 

Aldo Serena (Inter) attaccante Nato a Monte-
belluna (Treviso) Il 25 giugno 1960 18 presenze 
e due reti in nazionale 30 presenze e nove reti 
nel campionato 1989-90 (20) 

Stefano Tacconi (Juventus) portiere Nato a 
Peri già il 13 maggio 1957 5 presenze e due reti 
subite in nazionale 32 presenze e 34 reti subite 
nel campionato 1989-90 (12) 

G anluea Vtalli (Sampdona) attaccante Nato 
a Cremona il 9 luglio 1964,37 presenze od 11 reti 
in nazionale 22 prefcize e 10 reti nel campiona
to 1(169-90 (21) 

Pietro Vlerchowod (Sampdorla) difensore 
Nato a Calcinate (Bergamo) il 6 aprile 1959 29 
pre< enze e nessuna rete in nazionale 32 pre-
sen >e e tre reti nel campionato 1989-90 (8) 

Walter Zenga (Inter) portiere Nato a Milano il 
28 aprile 1960 35 presenze in nazionale 30 nel 
ca ir pionato 1989-90 (1 ) 

Dieci anni di pentapartito 
non hanno fatto 
progredire la Liguria 

Con il Pel è possibile 
un'alleanza di sinistra, 

laica, ambientalista 
per governare la Regione 

/ candidati regionali del Pei 
incontrano gli eiettori 

MARTEDÌ 1° MAGGIO 
La Spezia 

Beverino Bertolani 

Genova 
Mura Maxrarello, Quinto Cozzio, Molas saia. Mazza-
rello, Gallanti, Sestrl Margini, Nervi DI Rota 

Savona 
Celi s Ligure Marengo, Loano Benedetti, Borglo Verez-
zi Buscaglia 

Imperia 
Bordighera Trucchi, Ceriana Trucchi, VaSlnbona Truc
chi, Taggia Trucchi, S Stefano 0 Aloisio Castellare 
D'Aloisio, Diano Marina Leone, Porto Maurilio Castel
lane 

MERCOLEDÌ 2 MAGGIO 
La Spezia 

La Spezia Aloisini 

Genova 
Quezzi Mazzarello, Profumo, Prà Profumo S Fruttuo
so Profunro S Martino Di Rosa Pontedeoimo Margi
ni, S Quirico Di Rosa Borgorattl Profumo, Serra Ric
co Matera/zl, Castelletto Profumo, S Salvatore di Co-
gorno Seassaro, Sestri Ponente Fara, Ctnv Mazzarel
lo, Porto Mazzarello 

Savona 
Cenglo Delfino, Cisano Benedett', Savona-La Rusca 
Marengo 

Imperla 
Camporostio Trucchi, Oneglia Castellano 

Cambia con chtea cambiare: 
vota Pei penil lavoro, 

l'innovazione, la solidarietà 

Pei Comitato regionale ligure 

O R I D N 
IMPRESA GENERALE DI COSTRUZIONI 

O R I O N seri - Costruzioni e infrastrutture / Immobiliare / 
M a r m o / Luna park / Prefabbricati-Pavimentazioni 
Imp iann e d energ ia / Ges t i one c a l o r e / Petrol i 

I Sede legale e Direnor uie Generale Cavr ogo (Regg o Em lo) Via B Buozzi. 2 
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